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«La raccomandazione 
che il senatore Udc Francesco 
Pionati ha implorato al capo della 
sua coalizione è il segno di una 



tempra morale che desta 
in noi la più sconfinata 
ammirazione. Abbiamo trovato 
l’anello mancante tra la prima 


e la seconda Repubblica : 
è il senatore Pionati» 


Domenico Barbuto, portavoce di Follini, 
a proposito delle intercettazioni Rai-Mediaset 

Ansa 21 novembre 


Berlusconi-Rai, avevamo ragione 
Neanche il Papa l’ha fermato 

Intercettazioni svelano come i due colossi tv «sistemavano» l’informazione politica 


Il dialogo 
e l’imbroglio 

Antonio Padellaro 

L eggere le notìzie su come è sta¬ 
ta ridotta la Rai dalle quinte co¬ 
lonne di Berlusconi premier e ap¬ 
prendere che si tentò di oscurare 
perfino la morte di Papa Wojtyla 
pur di non togliere luce televisiva 
al padrone fa sorgere spontanea la 
domanda: si può dialogare con per¬ 
sonaggi del genere? Non è in di¬ 
scussione, naturalmente, l'iniziati¬ 
va di Veltroni sostenuta da Prodi 
per concordare una legge elettorale 
al posto dell'indecente porcellum. 
Non se ne poteva fare a meno eppu¬ 
re soltanto l'implosione della de¬ 
stra ha costretto a piegarsi Fini e Ber¬ 
lusconi, ormai a corto di arroganza 
e non restandogli molto altro da fa¬ 
re. Poi, se ci sarà intesa si passerà a 
questioni ugualmente importanti 
per la governabilità: poteri del pre¬ 
mier e regolamenti parlamentari. È 
giusto, le regole del gioco si cambia¬ 
no con il consenso di tutti, a patto 
che lo spirito comune sia il bene 
del paese. Ora, con tutta la migliore 
buona volontà, è davvero difficile 
individuare tali virtù civili nell'uo¬ 
mo che, come adesso risulta in mo¬ 
do solare dalle indagini giudiziarie, 
stando a Palazzo Chigi si giovava di 
un'informazione del servizio pub¬ 
blico (cioè pagata da noi) pilotata 
tutta a sua favore. Anche perché le 
devastanti intercettazioni apparse 
su «Repubblica» sono in qualche 
modo l'inevitabile e coerente com¬ 
pletamento di un'attività politica 
dedita esclusivamente all'asservi- 
mento del bene pubblico all'inte¬ 
resse privato di uno solo. La classi¬ 
ca ciliegina sulla torta se non fosse 
che la torta se l'è già mangiata lui. 
Comprendiamo che le regole della 
democrazia costringono a parlare 
anche con chi non ci piace. Ci sia 
almeno risparmiata, però, l'ipocri¬ 
ta e pomposa favola del dialogo. 
Qui prima di sedersi al tavolo biso¬ 
gnerà stare bene attenti che qualcu¬ 
no non abbia truccato le carte. Co¬ 
me nel Far West. 


■ La Rai minaccia azioni legali e 
annuncia che si costituirà parte le¬ 
sa; i giornalisti sono sul piede di 
guerra: chiedono l'intervento im¬ 
mediato delle Autorità della con¬ 
correnza e per le comunicazioni, e 
l'immediata sospensione dei di¬ 
pendenti che risulteranno coinvol¬ 
ti nello scandalo che scuote la tv 
pubblica. Uno scandalo che viene 
alla luce dopo la pubblicazione del¬ 
le intercettazioni telefoniche alle¬ 
gate all'inchiesta sul fallimento 
della Hdc, la società di Crespi, l'ex 
sondaggista di Berlusconi. 

Ed è proprio durante il governo 
Berlusconi - come l'Unità ha sem¬ 
pre denunciato - che Rai e Media- 
set si accordavano per favorire il 
padrone di Mediaset. 

alle pagine 2,3 e 4 


Maggioranza 

Welfare 

Rifondazione 

E GOVERNO 
RESTANO DISTANTI 

Di Giovanni a pagina 8 


La trama delle reti 

L’USO CRIMINOSO 
DELLA TV 


PRESENTATO A ROMA IL NUOVO LOGO 

Ecco il simbolo del Pd, c’è anche il rosso 


Marco Travaglio 

C hapeau. Nemmeno il più fero¬ 
ce demonizzatore, il più acca¬ 
nito antiberlusconiano poteva im¬ 
maginare la meticolosità, la scienti¬ 
ficità, la capillarità del controllo 
esercitato su ogni minuto, ogni mi¬ 
nimo dettaglio di programmazio¬ 
ne Rai dagli uomini Mediaset infil¬ 
trati da Silvio Berlusconi nel cosid¬ 
detto "servizio pubblico". Inten¬ 
diamoci: la fusione Rai-Mediaset 
in un'indistinta Raiset al servizio e 
a maggior gloria del Cavaliere si no¬ 
tava a occhio nudo e questo gior¬ 
nale, da Furio Colombo in giù, l'ha 
sempre denunciato. Ma le intercet¬ 
tazioni della Procura di Milano, di¬ 
sposte nell'inchiesta sul fallimento 
del sondaggista del Cavaliere, Lui¬ 
gi Crespi, e pubblicate da Repubbli¬ 
ca dimostrano oltre ogni ragione¬ 
vole dubbio la privatizzazione del¬ 
la Rai da parte della "concorrenza" 
e la sua trasformazione in una suc¬ 
cursale di Mediaset. 

segue a pagina 3 



a pagina 5 Veltroni presenta il simbolo del Pd Foto di Andrew Medichini/Ap 


Staino 
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Incontro Prodi-Veltroni 
«Ma quale grande coalizione» 


■ Veltroni e Berlusconi si ve¬ 
dranno venerdì 30 novembre al¬ 
la Camera e ieri, ha una girando¬ 
la di incontri, il caso Rai, e la pre¬ 
sentazione del simbolo del Pd, si 
è capito un po' meglio che tipo di 
partita sarà. Lunga sicuramente, 
tattica anche. 

Ieri all'ora di pranzo il segretario 
del Pd ha chiamato Berlusconi 
per fissare l'appuntamento. Tele¬ 
fonata breve e molto cortese. Si è 
convenuto, rispetto ai tempi che 


inizialmente sembrava dettare il 
leader dell'opposizione, che è me¬ 
glio avere un po' più di elementi 
sul tavolo della trattativa. Veltro¬ 
ni, comunque, lunedì vedrà Fini 
e non è escluso che senta, prima 
dell'incontro col Cavaliere, an¬ 
che Casini e Maroni. Ieri il segre¬ 
tario del Pd è stato da Prodi. Dal¬ 
l'incontro è uscito netto il no al¬ 
l'ipotesi di «grande coalizione». 

Andriolo e Miserendino 
a pagina 7 


Londra 

Bufera sul governo 

Smarriti 

dischetti 

CON MILIONI 
DI DATI FISCALI 

Bertinetto a pagina 13 


In primo piano 


Napolitano _ 

Populismo 

male 

d’Europa 

■ «Il populismo rappresenta 
indubbiamente un pericolo 
che si presenta in varie forme. 
In qualche modo hanno contri¬ 
buito a suscitarlo quei governi 
che contestavano ambigua¬ 
mente decisioni prese dalle isti¬ 
tuzioni europee come alibi per 
sfuggire alle proprie responsabi¬ 
lità e mascherare proprie insuffi¬ 
cienze. Si pensi a campagne tìpi¬ 
camente populiste fondate sul 
vittimismo anti-europeo : 
"l'Europa è solo una rete di vin¬ 
coli! Non è altro che un mostro 
burocratico! L'Euro ci ha porta¬ 
to solo svantaggi!"». Così Gior¬ 
gio Napolitano - intervistato 
dall'autorevole settimanale te¬ 
desco Die Zdt - affronta il tema 
del populismo. Un pericolo stri¬ 
sciante che deve inquietare l'Eu¬ 
ropa. Un fenomeno che per il 
Capo dello Stato ha dei respon¬ 
sabili ben individuati: quei go¬ 
verni euroscettici che in questi 
anni hanno scatenato una cam¬ 
pagna con l'unità Europea. 

Vasile a pagina 7 

Economia 

La Retorica 
del Declino 

Stefano Fassina 

11 Paese è allo sfascio», denun¬ 
ci eia il sen Dini. Il presidente 
di An sostiene che «Prodi guida 
un non-governo pesantemente 
dannoso per l'Italia». Tali nette va¬ 
lutazioni sono fondate? Pur scon¬ 
tando le inevitabili iperboli di un 
discorso politico ansiosamente al¬ 
la ricerca di visibilità mediatica, in 
che misura le sintetiche analisi 
proposte riflettono la realtà? No, 
le valutazioni non sono fondate. 
Ignorano la dimensione vera dei 
problemi italiani. Ignorano quan¬ 
to avvenuto negli ultimi anni nel 
tessuto produttivo del Paese. Igno¬ 
rano quanto si è fatto negli ultimi 
18 mesi di Governo. Vediamo 
uno per uno i tre aspetti. 

Il primo. I problemi di fondo del¬ 
l'Italia sono strutturali. Sono pro¬ 
blemi in parte condivisi dagli altri 
paesi, in parte sono nostre specifi¬ 
che anomalie. Noi abbiamo una 
costituzione materiale da riorga¬ 
nizzare. È, infatti, irrimediabil¬ 
mente saltato il «compromesso al 
ribasso», in vigore dalla fine degli 
anni 70 all'inizio degli anni 90. 

segue a pagina 27 
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LE MILLE BALLE BLU 

Detti e contraddetti, bugie e figuracce, promesse e smentite, 
leggi vergogna e telefonate segrete dell'uomo che da tredici anni 
prende in giro gli italiani: Napoleone Berlusconi 

Con le vignette 
di Ellekappa 
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CUFFARO COPIA E LA SICILIA VA SULLE ALPI 


di Marzio Tristano 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


EUROPAITALIA MENSILE 


STORIA, RADICI, ISTITUZIONI, FUTURO 


I n Sicilia il "sistema aerologico" 
è "padano", spuntano inesisten¬ 
ti piste ciclabili lungo gli argini dei 
fiumi e dei canali nei centri storici 
dei Comuni siciliani, il notevole 
apporto all'inquinamento atmo¬ 
sferico deriva dall'eccessivo uso 
del riscaldamento domestico per 
il «rigido clima dell'isola». Così re¬ 
cita il Piano Regionale di coordina¬ 
mento per la tutela della qualità 
dell'aria, ufficialmente redatto da 
due funzionari dell'assessorato sici¬ 
liano all'Industria che per il loro la¬ 
voro, compiuto in tempi brevissi¬ 
mi, sono stati premiati da un enco¬ 
mio dell'assessore Rosanna Inter- 
landi. Peccato che le centinaia di 
pagine siano state "prelevate" dal 
sito della regione Veneto. 

segue a pagina 11 


A reti unificate 

NESSUNO ci potrà mai rimproverare di non aver capito che Fa¬ 
brizio del Noce, ex deputato forzista messo da Berlusconi a diri¬ 
gere Raiuno, lavorava a favore della concorrenza e non certo del¬ 
la Rai. Lo abbiamo scritto fino alla noia, deducendolo dai mille at¬ 
ti di una direzione che ha distrutto la rete, facendo guerra ai suoi 
maggiori talenti. Ovviamente a partire da Enzo Biagi, defenestra¬ 
to per decreto bulgaro; per seguire con Celentano, di cui voleva 
bloccare Rock Politik; Arbore, che mandò in onda a notte fonda; 
e perfino l’ottima Sampò, troppo brava per piacergli. L’elenco po¬ 
trebbe allungarsi, ma ci fermiamo qui, per notare come, nono¬ 
stante avessimo chiaro il piano, non pensassimo che la sua realiz¬ 
zazione fosse concordata giorno per giorno. Credevamo, beata 
ingenuità, che si trattasse, come dice Bossi, di «idem sentire» e 
già questo ci pareva grave abbastanza. Invece, come risulta ora 
dalle intercettazioni, si trattava di ordini ricevuti. Perché Del Noce 
non è neppure in grado di sbagliare da solo. 
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BUFERA SULLA RAI 


Palazzo Chigi: si faccia chiarezza. Ma vadano 
avanti le riforme del sistema televisivo. A destra 
parlano solo i forasti che attaccano i giudici 


Petruccioli: i vertici attuali sono cambiati 
ma resta urgente una riforma della tv pubblica 
per cancellare i criteri di nomina della Gasparri 


Quando la Rai era succursale Mediaset 

Veltroni: «Hanno calpestato il ruolo del servizio pubblico». Cappon apre un’inchiesta interna 


■ / Roma 


LA BOMBA RAI-SET È esplosa ieri, quan¬ 
do è venuta alla luce quella «rete segreta» tes¬ 
suta da Berlusconi per pilotare i palinsesti e 
la gestione delle notizie politiche di Rai e Me- 


sondaggista di fiducia (un tem¬ 
po) dell'ex premier. 

Non solo, la Rai potrebbe costitu¬ 
irsi come parte lesa per poter ac¬ 
quisire i verbali delle intercetta¬ 
zioni, che potrebbero essere esa¬ 
minate anche dalle Autorità per 
le Tic e l'Antitrust. È stato inoltre 
convocato il comitato etico di 
Viale Mazzini per valutare la re¬ 


sponsabilità dei dirigenti. Fabri¬ 
zio Del Noce, direttore di RaiU- 
no, gli allora reponsabili del pa¬ 
linsesto Deborah Bergamini, ex 
segretaria di Berlusconi e Carlo 
Nardello, ora in moli ancora più 
alti; l'ex Dg rai, Flavio Cattaneo 
e l'ex direttore del Tgl, Clemen¬ 
te Mimun. 

Mediaset, invece, annuncia que¬ 


rele contro Repubblica, mentre 
Gina Meri, responsabile comu¬ 
nicazione, minimizza a «con¬ 
fronti» gli accordi fra tv concor¬ 
renti. 

Allarmato il presidente Rai, Clau¬ 
dio Petruccioli, che è intevenuto 
all'assemblea convocata dai gior¬ 
nalisti, ai quali ha spiegato come 
«i vertici attuali non sono quelli 


di allora», ma urge una riforma 
della tv pubblica, per cancellare i 
criteri di nomina della legge Ga¬ 
sparri. 

La «bomba» scoppia anche nel 
mondo politico. Da Palazzo Chi¬ 
gi si auspica che «le inchieste in¬ 
terne della Rai facciano chiarez¬ 
za» ma si sollecita anche una ac¬ 
celerazione sulle leggi di riforma 


diaset, grazie ai con¬ 
tatti fra dirigenti. Per 
Veltroni «la tv pubbli¬ 
ca è stata calpestata. 

Si deve intervenire». 

Una bufera che ha travolto ieri 
mattina Viale Mazzini: il diretto¬ 
re generale della Rai, Claudio 
Cappon, ha deciso di avviare 
una indagine interna sul molo 
dei dirigenti coinvolti nelle inter¬ 
cettazioni pubblicate da «Repub¬ 
blica» e rilevate nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sul fallimento della 
Hdc, la società di Luigi Crespi, il 


Viale Mazzini 
potrebbe presentarsi 
parte lesa 

Ed esaminare i verbali 
delle conversazioni 



Foto di Luca Bruno/Ansa 


tv firmate dal ministro delle Co¬ 
municazioni, Paolo Gentiioni, 
che denuncia un «clima collusi¬ 
vo» all'ombra del duopolio, dav¬ 
vero «poco edificante per il servi¬ 
zio pubblico e Fautonomia». Du¬ 
ro il presidente della Camera, 
Bertinotti: «È una macchia scura 
che sfigura il servizio pubblico», 
ma le dimissioni del Cda «dareb¬ 
bero maggore instabilità». 

«Sono fatti noti», ricorda il Dg 
Giulietti, che denuncia la presen¬ 
za di «una quinta colonna a Via¬ 
le Mazzini che informava la con¬ 
correnza dei piani», e sollecita al 
Parlamento le leggi: sul conflitto 
d'interessi, sulla govemance Rai 
e sul sistema Tv. Su questa il pre¬ 
sidente della Commissione Tra¬ 
sporti alla Camera, Meta, sollo- 
ecita il passaggio all'aula della 
legge. Il ds Vita chiede un inter¬ 
vento delle Autorità di garanzia 
(oggi Calabro, garante delle Tic, 
è ascoltato in commissione Cul¬ 
tura a Montecitorio). Da destra 
tuona solo FI, contro i magistrati 
e per difendere l'impero di Sil¬ 
vio. n.l. 


Bertinotti: sfigurata 
l’azienda pubblica 
Si faccia luce sulle 
zone oscure. Ma 
il Cda non si dimetta 


Tra cavallo e biscione, valzer incrociato di telefonate tra big 

Ma quale concorrenza. I dirigenti delle due ammiraglie s’accordavano: Rossella e Del Noce, Mimun e Bergamini... 


di Giuseppe Caruso / Milano 


Hdc. Le telefonate in questione no dopo) ed in Rai si segue una donna e le due, come an- vittoria del centro-sinistra. De- 


VERITA Una concorrenza 
inesistente, cancellata in no¬ 
me di interessi superiori, gli 
interessi di Silvio Berlusco¬ 
ni. Questo è il quadro che 
emerge dalle intercettazioni 

telefoniche, anticipate ieri dal 
quotidiano Repubblica, legate al¬ 
l'inchiesta sul fallimento della 
Hdc, la holding dell'ex sondag¬ 
gista di fiducia del Cavaliere, 
Luigi Crespi. A indagare su que¬ 
sta vicenda sono i pubblici mi¬ 
nisteri milanesi Laura Pedio e 
Roberto Pellicano. 

L’INTRECCIO 

Al centro delle intercettazioni, 
che svelano un intreccio fino a 
ieri soltanto supposto tra Me¬ 
diaset e Rai, ci sono l'ex assisten¬ 
te personale di Berlusconi, De¬ 
bora Bergamini (all'epoca diri¬ 
gente della televisione pubbli¬ 
ca e grande amica di Luigi Cre¬ 
spi) e l'allora numero tre delle 
televisioni del Biscione, Nicco¬ 
lò Querci. Ma ci sono anche i di¬ 
rettori del Tgl e del Tg5 di quel 
tempo, Clemente Mimum e 
Carlo Rossella, il direttore di Ra- 
iuno, Fabrizio Del Noce. E anco¬ 
ra il capo dell'informazione Me¬ 
diaset, Mauro Crippa, Bruno 
Vespa, Carlo Cattaneo (allora 
direttore generale). 

La rete che comprende questi 


ed altri personaggi, ha il compi¬ 
to di scambiarsi informazioni 
sui palinsesti, di concordare 
l'informazione da diffondere 
su grandi fatti di cronaca, come 
la morte del Papa, e di controlla¬ 
re la diffusione dei risultati del¬ 
le elezioni politiche. 

Intanto in procura a Milano 
non si esclude che le intercetta¬ 
zioni telefoniche possano esse¬ 
re trasmesse altrove per valuta¬ 
zioni sotto profili differenti da 
quelli esaminati dai magistrati 
titolari delle indagini sul crac 

FRANCESCO PIONATI 


erano state stralciate per deci¬ 
sione del gip a maggio scorso, 
in un"apposita udienza. Nel 
provvedimento di chiusura in¬ 
dagini sono state allegate le sin¬ 
tesi delle conversazioni ascolta¬ 
te dagli inquirenti. Tali registra¬ 
zioni potrebbero essere inviate 
alla procura di Roma e alle Au¬ 
torità Garanti della Concorren¬ 
za e delle Telecomunicazioni. 

IL PAPA 

E' il primo aprile del 2005, Gio¬ 
vanni Paolo II è in punto di 
morte (verrà annunciata il gior- 


l'evento con una certa appren¬ 
sione, vista anche la vicinanza 
delle elezioni regionali, previ¬ 
ste per il 3 ed il 4 aprile di quel¬ 
l'anno. Quando arriva la noti¬ 
zia del peggioramento delle 
condizioni del Papa, Debora 
Bergamini chiama Mauro Crip¬ 
pa ( i due hanno ruoli 
"gemelli" in Rai e Mediaset) e 
gli comunica come cambieran¬ 
no i palinsesti della televisione 
pubblica, in modo che dall'al¬ 
tra parte possano regolarsi di 
conseguenza.il giorno dopo la 
Bergamini viene contatta da 


notano gli uomini della Guar¬ 
dia di finanza che hanno effet¬ 
tuato le intercettazioni, si la¬ 
mentano «di una persona alla 
quale non riescono a spiegare 
che bisogna dare un senso di 
normalità alla gente al di là del¬ 
la morte del Papa per evitare 
un forte astensionismo alle ele¬ 
zioni». 

LE ELEZIONI 

Il 2 aprile si pianifica il modo 
in cui controllare l'informazio¬ 
ne relativa alle elezioni regiona¬ 
li, in vista di una prevedibile 


bora Bergamini cerca di orga¬ 
nizzare la strategia della televi¬ 
sione pubblica assieme al vice- 
direttore del marketing, Benito 
Benassi La Bergamini, in una 
intercettazione, spiega che 
«Cattaneo ha chiesto di condi¬ 
videre i loro pareri con quelli di 
Vespa, al quale avrebbe chiesto 
di non confrontare i voti attua¬ 
li con quelli delle scorse regio¬ 
nali». In un'altra conversazio¬ 
ne è Benassi a spiegare alla sua 
collega di «aver intuito che il di¬ 
rettore generale Cattaneo vuo¬ 
le che nella rappresentazione 


L’esegeta del «panino» 
cerca raccomandazioni 


L’indagine era iniziata 
sul crac dell’Hdc 
di Crespi. Ora si potranno 
usare le intercettazioni 
in altre indagini 


■ Oggi dice: quelle telefonate tra Mediaset 
e Rai sono «assolute banalità», «elementi 
del tutto ridicoli». Non s'indigna Francesco 
Pionati, senatore Udc, o forse già sapeva. 
Dallo schermo del Tgl di mezza sera la schie¬ 
na meno dritta della Rai è uscita per candi¬ 
darsi in posizione sicura. «D'ora in poi sare¬ 
mo orfani dei suoi pastoni - così lo saluta sul- 
VUnità Paolo Ojetti - i manieristi del pionati- 
smo sono molteplici, il pastone originale 
difficilmente verrà raggiunto. Pionati aveva 
un modo unico nel non dar notizie ripeten¬ 
do pionateschi luoghi comuni (doppio bi¬ 
nario, clima sereno, fare quadrato, a muso 
duro...). Nessuno è alla sua altezza». 

Infatti. È lui che dichiara che «la Costituzio¬ 
ne del 1948 è già stata modificata una trenti¬ 
na di volte»; non è vero, ma serve a sostene¬ 
re la devolution. La Carta non è il suo punto 
forte: nel pieno della bufera su Fazio, dirà 
dal tubo catodico che «l'autonomia della 
Banca d'Italia è sancita dalla Costituzione», 
un'altra balla. 

Quando Berlusconi - era il giorno delle pri¬ 
marie dell'Unione, per lui una sconfitta bru¬ 
ciante - accusa i sindacati di voler mettere le 


mani sui Tfr e la sinistra di aver in mano 
banche scuola magistratura informazione, 
Pionati lo interpreta fedelmente; replicano 
Epifani e Prodi, Maroni e Alemanno? non 
ce n'è traccia, silenziati. Berlusconi telefona 
al Tg4 di Fede (febbraio 2005)? Il Tgl rilan¬ 
cia: «Convalescente ma non inattivo, il pre¬ 
mier manda avanti i progetti, primo tra tut¬ 
ti un robusto taglio delle tasse per il 2006». 
Già, s'è visto. 

Quando poi si depenalizza il falso in bilan¬ 
cio, dà il suo meglio: le sanzioni sono state 
inasprite, dice impavido. 

Follini lascia la leadership dell'Udc, Berlu¬ 
sconi lo definisce graziosamente «metasta¬ 
si»: la traduzione pionatesca fu «Berlusconi 
ha usato parole severe ma giuste». 

Oggi apprendiamo che oltre a far panini e 
pastoni, il mezzobusto cercava raccomanda¬ 
zioni. E il portavoce di Follini commenta: 
«La raccomandazione che ha implorato al 
capo della sua coalizione è il segno di una 
tempra morale che desta in noi la più sconfi¬ 
nata ammirazione. Abbiamo finalmente 
trovato l'anello mancante tra la prima e la se¬ 
conda repubblica». e. b. 


DEBORAH BERGAMINI 


Che carriera, dall’horror 
alla Rai, via Berlusconi 



■ Negli anni novanta, giovanissima ed en¬ 
tusiasta, la fiorentina Deborah Bergamini 
scriveva di ufologia e fantascienza sul Gior¬ 
nale dei Misteri, mitico periodico che nel¬ 
l'ultimo numero racconta la storia di Robit, 
un extraterrestre amico di un redattore. Ma 
anche inquietanti reportage da molto lonta¬ 
no, tipo: «Una foto dall'aldilà», o perfino 
«La svastica sul sole». Sotto la testata, c'è 
una missione: «Vedere al di là dell'apparen¬ 
za». 

Ci proviamo. L'apparenza è che questa gio¬ 
vane donna - nel giro di pochi anni - è passa¬ 
ta da articoletti sugli Ufo alla Direzione 
Marketing della Rai. Nel mezzo, la vera divi¬ 
nazione: l'incontro con Silvio Berlusconi. 
«Lo intervistai per Bloomberg e lui rimase 
colpito, m'invitò a lavorare con lui», ha sem¬ 
pre raccontato lei, che ha lavorato nella re¬ 
dazione economica londinese dal 1997 al 
'99. Così rientra in Italia e va dritta a Palazzo 
Grazioli, nella segreteria di Berlusconi. Si 
spreme nelle campagne elettorali del 2000 
(regionali) e 2001 (politiche). Appena la de¬ 
stra prende il potere, la piazza in Rai. Non co¬ 
me giornalista (è professionista dal 1999): a 


Deborah tocca la poltrona di vice direttore 
del marketing, in scia a Carlo Nordello. «Spi¬ 
gliata, arrivista», la ricordano i colleghi. Nel 
2004 è Direttore Marketing ed entra nel con¬ 
siglio d'amministrazione di Rai Internatio¬ 
nal. Con Nordello governa anche i palinse¬ 
sti. E prova a ridimensionare la morte di Gio¬ 
vanni Paolo II, per distrarre la gente e scon¬ 
giurare l'astensione alle amministrative, 
che penalizzerebbe Berlusconi. Fa ammuina 
con Mediaset del padre-padrone. Nella sua 
anticamera, a viale Mazzini, fuori dall'uscio 
«capitava spesso d'incontrare Lele Mora». 

Il mistero l'ha sempre attratta. Come giorna¬ 
lista cominciò con la cronaca nera per le tv 
di Firenze. Nel 1988 compare il suo nome 
fra le attrici del film Zombie 3, che il Moran- 
dini liquida con il minimo dei voti e questo 
giudizio: «La mamma del Peggio è sempre 
incinta». Sia lei (avrebbe avuto 17 anni) o 
un'omonima, il ministro della Cultura Roc¬ 
co Buttiglione ci crede, e nel 2005 la indica 
(con Pionati...) nella quinta commissione 
per la «revisione cinematografica presso il 
ministero. A volte, sotto l'apparenza, trovi 
l'horror. Marco Bucciantini 


dei risultati elettorali si faccia 
più confusione possibile per ca¬ 
muffare la loro portata». 

In una conversazione delle 
18:30 è Del Noce ha chiamare 
la Bergamini ed a spiegarle che 
«Vespa ha parlato con Rossella 
e che lo stesso vespa accennerà 
in trasmissione al "dottore" 
(Silvio Berlusconi ndr) ad ogni 
occasione opportuna». 

Il giorno do po è ancora Del 
Noce a chiamare la Bergamini. 
I due parlano «dell'affluenza 
degli elettori alle urne e degli 
exit poli. I due parlano pale di 
Mazza (il direttore del Tg2) ed 
accennano al gioco di squadra 
tra Mimum e Rossella». Un'al¬ 
tra telefonata arriva da France¬ 
sco Pionati, oggi senatore del- 
l'Udc ieri notista politico del 
Tgl, che parla con la Bergami¬ 
ni «dei sondaggi e delle riper¬ 
cussioni delle lezioni sull'azien¬ 
da Rai. Poi Pionati si raccoman¬ 
da a Berlusconi tramite la sua 
ex assistente». 

CATTANEO E IL VOTO 

Una delle telefonate più inquie¬ 
tanti arriva il 4 aprile, ancora 
da Flavio Cattaneo. L'allora dg 
dice alla donna «di aver parla¬ 
to con Bonaiuti che era con 
Piersilvio e di stare tenendo du¬ 
ro anche con gli altri dicendo 
che non è il caso di mandare in 
onda i dati. Cattaneo dice che 
prima o poi dovranno però do¬ 
vranno per forza dare i dati, 
ma che terranno il più duro 
possibile». 


Le registrazioni potrebbero 
essere inviate alla 
procura di Roma e alle 
Autorithy di Concorrenza 
e Telecomunicazioni 































IN ITALIA 


l’Unità 3 

giovedì 22 novembre 2007 


BUFERA SULLA RAI 


I giornalisti Rai dicono che la misura è colma 
E vogliono la causa collettiva 
Natale: «Non eravamo visionari» 


Da Raitre il racconto delle pressioni 
Rizzo Nervo e Curzi chiedono 
le dimissioni dei responsabili 


«G dissero: il Papa grave datelo dopo...» 

Saxa Rubra, il racconto in un’assemblea ribollente. «Doveva andare in onda Berlusconi» 


■ di Natalia Lomabrdo / Roma 


POVERO KAROL «Sono riusciti a manipola¬ 
re la morte del Papa e i risultati elettorali», grida 
un giornalista nell’assemblea convocata dal- 
l’Usigrai a Saxa Rubra. Gli episodi affiorano 


l'azienda, ma solo il giorno dopo 
ci dissero di andare avanti. Io re¬ 
stai chiusa in regia per tre giorni a 
controllare». Pochi giorni dopo, il 
3 e il 4 aprile, si votava per le Regio¬ 
nali. Un flop per la Cdl. «Quella se¬ 
ra la sala stampa del Viminale era 
deserta, erano spariti tutti, Tgl, 
Tg2, pureMediaset», raccontano, 
«c'eravamo solo il Tg3 e Rai- 


News24. Quando vinse il centro- 
destra c'era il pienone...». 
L'assemblea è affollata e decisa a 
forme di lotta dura. Alle due e 
mezza era iniziata nella stanza del 
sindacato, troppo piccola. Qui è 
apparso il presidente della Rai, 
Claudio Petruccioli: «Siamo arriva¬ 
ti al capolinea», ha detto ai giorna¬ 
listi. Ha dovuto sconvocare la riu¬ 


nione del Cda per la questione Pe- 
troni (il consigliere forzista che ie¬ 
ri è stato visto a Viale Mazzini in¬ 
sieme a Urbani). «Gli atti del Cda 
sono legittimi, la Rai va tutelata» 
ha detto il presidente annuncian¬ 
do i provvedimenti presi. Dicono 
a Viale Mazzini che ieri mattina 
fosse infuriato, poi ha scelto di an¬ 
dare a Saxa Rubra: «L'importante 


con rabbia, «la Rai è 
in rivolta»: i sindacati 
uniti ripetono un co¬ 
municato ai «telespet- 

tatori, perché devono sapere», ri¬ 
petuto in ogni edizione dei Tg. E 
chiedono «la sospensione dei diri¬ 
genti responsabili». Vogliono fare 
una «causa collettiva legale», una 
«class action» contro chi ha dan¬ 
neggiato l'azienda. Annunceran- 
no uno sciopero insieme alla Cgil 
e allo Snater, da qui ai quindici 
giorni previsti per legge. 

Nello studio di «UnoMattina» so¬ 
no in tanti, giornalisti e dirigenti 
dell'Adrai, Lo Russo e Modugno. 
Tutti in piedi, anabbiati. Chi era 
nel comitato di redazione del Tg3 
ricorda un episodio clamoroso 
del 2005: «La sera dei primi di apri¬ 
le, quando il Papa si aggravò», rac¬ 
conta Giuseppina Parteniti «alle 
23 il Tg3 e Primo Piano stavano 
dando la notizia preparandosi alla 
diretta. Arrivò uno stop dai piani 
alti, dai palinsesti e dal direttore 
generale, Flavio Cattaneo. Dall'al¬ 
tra parte stava andando in onda 
l'intervista di Bmno Vespa a Silvio 
Berlusconi», registrata prima per 
Porta a Porta. Eppure «prima ci ave¬ 
vano detto che saremmo potuti 
andare avanti all'infinito. Poi il 
blocco, neppure il direttore del 
Tg3, Di Bella potè impedirlo. Il re¬ 
sponsabile di Primo Piano dovette 
trasmettere solo la striscia con la 
notizia sull'aggravarsi del Pontefi¬ 
ce, mentre tutte le tv del mondo 
ne parlavano, Rai e Mediaset no. 
Noi del Cdr facemmo un comuni¬ 
cato, ci fu un botta e risposta con 


Le telefonate 
arrivavano 
a tutti per privilegiare 
il ruolo e l’evidenza 
dell’ex premier 



1 °marzo 2005: l’allora presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi con l’allora direttore del Tgl, Clemente Mimun Foto di Giuseppe Giglia /Ansa 


NOI E LORO 

Le battaglie contro la «voce unica» 

«...Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl e firma del 
settimanale Panorama, di proprietà del presidente del Con¬ 
siglio...». 

I lettori dell'Unità ricordano bene questo "tormentone", 
usato nella rubrica di Paolo Ojetti, dal titolo Tg Rai fino poi 
ad essere spunto per una rubrica apposita per 
"l'informazione" dell'attuale deputato dell'Udc, dal titolo 
appunto: L'angolo di Pionati. Ogni giorno, Ojetti in poche 
righe pizzicava l'informazione della Rai omologata al presi¬ 
dente del consiglio in carica Silvio Berlusconi. A cominciare 
proprio da Pionati, notista politico del telegiornale più im¬ 
portante di questo Paese, il Tgl. Con punte di tifo senza 
frontiere, come (ma giusto per citarne solo uno di quegli 
"stoici" pastoni) quando Pionati attaccò - sulla politica este¬ 
ra, il 14 novembre del 2003: «L'Italia manterrà gli impegni, 
il terrorismo non fermerà la missione di pace in Iraq. Dolore 
e solidarietà alle vittime da tutto il mondo politico, che pe¬ 
rò si divide sulla missione in Iraq. Nel centrosinistra - non è 
la prima volta - emergono due linee...». Questo era il servi¬ 
zio. 

Ma l'Unità molte volte ha cercato di allarmare l'opinione 
pubblica sulla presa della Rai da parte della maggioranza 
che faceva capo a Berlusconi, il padrone e fondatore del¬ 
l'azienda concorrente, Fininvest-Mediaset. Dal 2001 al 
2007, fino alla vigilia delle ultime elezioni, quando la destra 
cercò di militarizzare la Rai per provare a recuperare lo svan¬ 
taggio nei sondaggi. E l'Unità - nell'immagine a destra - tito¬ 
lò: «Rai, provincia di Berlusconi» 
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è cancellare quell'obbrobrio che è 
la Legge Gasparri, perché le azioni 
della Rai non possono essere in 
mano al Tesoro, non è costituzio¬ 
nale». Gli si chiede conto di quan¬ 
do era presidente della Vigilanza: 
«Si occupa dei regolamenti, non 
ha corniti di indagine». 

La rabbia nell'assemblea è tanta: 
«E i 14 milioni di multa per Meoc- 
ci?». «Non eravamo visionari», ri¬ 
vendica Roberto Natale, ex segre¬ 
tario Usigrai. «E ne vogliamo par¬ 
lare di "Euroscena"?, il Service di 
Palazzo Chigi (ingaggiato da Ber¬ 
lusconi premier) che ebbe l'esclu¬ 
siva sulle riprese della firma della 
Costituzione Europea?». C'è chi ri¬ 
vela altri fatti: «A Nassiriya la Rai 


aveva affittato un pullmino con 
due canali per trasmettere. Di Me¬ 
diaset non c'era neppure un gior¬ 
nalista, ma per oltre un anno si so¬ 
no collegati alla nostra rete, pagan¬ 
do solo l'affitto della linea, ma le 
spese per la postazione le pagava 
solo la Rai». 

E il due consiglieri di centrosini¬ 
stra, Curzi e Rizzo Nervo, quando 
denunciarono le manovre di Del 
Noce per bloccare Affari tuoi e il 
passaggio di Bonolis a Mediaset 
mai impedito da Cattaneo, si pre¬ 
sero una querela ancora penden¬ 
te. Ieri i due consiglieri hanno 
chiesto le dimissioni dei dirigenti 
coinvolti; il Ds Rognoni sollecita 
una legge ad hoc sulla Rai. 


IL CASO 

La Tagliafico si oppose 
al «panino». E pagò 


■ Non voleva stare al gioco di 
Minum, uomo di militanza poli¬ 
tica che nel 2004 era direttore 
del Tgl e «ammorbidiva» le noti¬ 
zie col «Vemel» nel quotidiano 
«panino» di giornata. Allora al 
governo c'era Silvio Berlusconi e 
le immagini delle telecamere 
ma soprattutto le dichiarazioni 
più corpose, quasi sempre vive 
di contraddittorio, erano tutte 
per la maggioranza, per l'opposi¬ 
zione solo poche frasette curate 
ad arte per disorientare il tele- 
spettatore. Daniela Tagliafico, al¬ 
lora, vice direttore del più impor¬ 
tante telegiornale Rai, ebbe il co¬ 
raggio di protestare, di rivendica¬ 
re un corretto scambio di valuta¬ 
zioni professionali. Ma per tutta 
risposta ebbe un ultimatum: «Se 
non condividi la linea del gior¬ 
nale - le disse Mimun - ti dimet¬ 
ti». Cosa che poi la Tagliafico fe¬ 
ce: annunciò le sue dimissioni 
con una lettera affissa in bache¬ 
ca. Con tanto di decalogo che ri¬ 
portava in finale una citazione 
di Papa Woytila: «Un giornalista 
deve instillare in chi lo segue l'in¬ 
quietudine per la libertà, la sete 
di sapere sempre di più e di anda¬ 
re più a fondo nella comprensio¬ 
ne delle vicende umane». Un 
clamoroso gesto, supportato dal¬ 
la solidarietà di oltre la metà del¬ 
la redazione, che però non l'evi¬ 
tò la «punizione»: fu trasferita ai 
Servizi parlamentari. 


Per capire il perché di quella si¬ 
tuazione, basta rileggere quella 
famosa lettera aperta a Mimum. 
Eccone alcuni stralci: «Provo di¬ 
sagio - lamenta Tagliafico - nel 
vedere la pagina politica del Tgl 
trasformata in un panino blinda¬ 
to in cui apparentemente si dà 
voce a tutti, ma quella dell'oppo¬ 
sizione è sistematicamente collo¬ 
cata in testa o in mezzo per po¬ 
ter chiudere con la maggioranza 
o con il governo». E fa esempi 
concreti la Tagliafico: il disap¬ 
punto per il mancato utilizzo 
dei sonori sul caso Berlusco- 
ni-Schultz, quando a Strasburgo 
il premier italiano dette del Ra¬ 
pò all'eurodeputato tedesco. 
«Non riesco a sfuggire - scrisse 
Tagliafico - all'impressione che 
quando i sonori sono scomodi 
si preferisca eliminarli in nome 
di un riassunto scritto che maga¬ 
ri non esclude nessuno ma ucci¬ 
de la completezza e le regole tele¬ 
visive». Ma anche la polemica 
sull'euro. «Fu impaginata e trat¬ 
tata in maniera incomprensibile 
in tutte le edizioni del Tg - fu la 
protesta del vicedirettore -, che 
segnalò come l'intervento del vi¬ 
cepresidente del Senato, il leghi¬ 
sta Roberto Calderoli, «fu siste¬ 
mato in chiusura» dell'edizione 
delle 20 a mo' di replica all'«ap- 
pasionata difesa» del presidente 
della Repubblica Ciampi, ma. 
ier. 


L’opinione 


Marco 

Travaglio 


Segue dalla Prima 


CHE ANNI La Rai feudo di Berlusconi. Quelli scomodi, fuori. Quelli comodi, dentro. Con Del Noce in regia e Mimun che sa cosa fare. «E Vespa è Vespa...» 

Il servizio pubblico trasformato nel servizio d’ordine 


Da sette lunghi anni, cioè da quando Berlusconi 
tornò al governo e occupò militarmente Viale 
Mazzini, la Rai è cosa sua, un feudo privato da 
usare per blandire gli amici, manganellare i nemi¬ 
ci, ammonire gli alleati appena un po' critici, ma 
soprattutto per celebrare le gesta del Capo. Tacen¬ 
do le notizie scomode, enfatizzando quelle co¬ 
mode, parlando solo di quel che vuole Lui. Non 
c'è voluto molto per ridune quella che fu la pri¬ 
ma azienda culturale d'Europa e alfabetizzò l'Ita¬ 
lia in una miserabile Pravda ad personam: è basta¬ 
to sistemare una dozzina di visagisti, truccatori e 
politicanti berlusconiani nei posti giusti e lasciar¬ 
ne molti di più sulle poltrone precedentemente 
occupate. Intanto venivano cacciati i Biagi, i San¬ 
toro e i Luttazzi, poi le Guzzanti e gli altri della se¬ 
conda ondata, incompatibili col nuovo corso. 
Ma non perché fossero "di sinistra". Perché sono 
fior di professionisti: con due o tre programmi 
ben fatti avrebbero rovinato tutto. Se qualcuno li 
chiama per pregarli di nascondere i dati delle ele¬ 
zioni amministrative per non far soffrire il Cava¬ 
liere, quelli mettono giù («uso criminoso della te¬ 
levisione pagata coi soldi di tutti»). I rimasti, inve¬ 
ce, obbediscono ancor prima di ricevere l'ordine. 
Si spiegano così non solo le epurazioni bulgare e 


post-bulgare, ma anche lo sterminio delle profes¬ 
sionalità, soprattutto nella rete ammiraglia di 
Rail, affidata (tuttoggi) al fido Del Noce: uno 
che, oltre ad aver epurato Biagi, è riuscito a litiga¬ 
re persino con Baudo, Arbore, Frizzi, Canà e Ce- 
lentano. Chi ha idee e talento ha più séguito, 
dunque è più libero e meno censurabile, ergo 
inaffidabile. I superstiti, invece, sono pronti a 
qualunque servizio e servizietto. Il Papa sta mo¬ 
rendo e il Ciampi prepara un messaggio a reti uni¬ 
ficate? Anziché preoccuparsi che la Rai copra la 
notizia meglio della conconenza, i dirigenti ber¬ 
lusconiani pianificano una degna uscita mediati- 
ca del Capo, onde evitare che il Quirinale lo oscu¬ 
ri. Il Papa muore proprio alla vigilia delle ammini¬ 
strative, distraendo gli elettori cattolici dal dove¬ 
re di conere alle urne per votare il Capo? Si orga¬ 
nizza una serie di «programmi che diano alla gen¬ 
te un senso di normalità, al di là della morte del 
Papa, per evitare forte astensionismo alle elezio¬ 
ni amministrative». Più che un servizio pubbli¬ 
co, un servizio d'ordine. In cabina di regia c'è la si¬ 
gnorina Deborah Bergamini, detta "Debbi", già 
assistente del Cavaliere, da lui promossa capo del 
Marketing strategico della Rai, mentre Alessio 
Gorla, già dirigente Fininvest e Forza Italia, diven¬ 


tava responsabile dei Palinsesti. Al resto pensano 
i servi furbi. Mimun, si sa, era in prestito d'uso da 
Mediaset, dov'è poi morbidamente riatterrato. 
Non c'è neppure bisogno di dirgli il da farsi: lo sa 
da sé. E poi assicurano Debbi e Delnox - fa un otti¬ 
mo «gioco di squadra con Rossella» (Carlo, allora 
direttore di Panorama, molto vicino al premier e 
dunque alla Rai). Anche Vespa non ha bisogno 
di suggerimenti. Del Noce telefona a Debbi per 
avvertirla che «Vespa ha parlato con Rossella e ac¬ 
cennerà in trasmissione al Dottore (Berlusconi, 
ndf) a ogni occasione opportuna». Qualcuno sug¬ 
gerisce che Bmno potrebbe «non confrontare i 
voti attuali con quelli delle scorse regionali», per 
mascherare meglio la disfatta del Capo, o magari 
«fare più confusione possibile per camuffare la 
portata dei risultati». Ma poi si preferisce lasciarlo 
libero di servire come meglio crede, perché dice 
giustamente la Debbi «tanto Vespa è Vespa». 
Ogni tanto c'è un problema: Mauro Mazza, trop¬ 
po amico di Fini per piacere a Forza Italia, farà la 
prima serata di Rai2 sulle elezioni. Bisogna sabo¬ 
tarlo, perché quello magari i dati non li nascon¬ 
de. Idea geniale: Deborah parla con Querci «e gli 
chiede di mettere una cosa forte in prima serata 
su Canale5», così la gente guarda quella e lo spe¬ 


ciale Mazza non se lo fila nessuno. Del resto è 
un'abitudine, per lei, concordare i palinsesti con 
Mediaset: più che del Marketing della Rai, è la ca¬ 
pa del Marketing di Berlusconi. Infatti, ancora 
commossa, commenta così i funerali di Giovan¬ 
ni Paolo II: «Berlusconi è stato inquadrato pochis¬ 
simo dalle telecamere». Si sa com'è fatto il Cava¬ 
liere: «Ai matrimoni - diceva Montanelli - vuol es¬ 
sere lo sposo e ai funerali il morto». 

In tutti questi anni, mentre ogni inquadratura di 
ogni telecamera di ogni programma diurno e 
notturno di Raiset veniva controllata dai guarda¬ 
spalle del Padrone, chiunque si azzardasse anche 
soltanto a ipotizzare che questi signori lavorasse¬ 
ro per il re di Prussia, anzi di Arcore, veniva zittito 
dai "terzisti" e dai "riformisti" come 
"demonizzatore" e "apocalittico" animato da 
"cultura del sospetto", incapace di comprendere 
che le tv non contano per vincere le elezioni; an¬ 
zi, a parlar male di Berlusconi si fa il suo gioco. 
Poi veniva querelato e citato in giudizio per mi¬ 
liardi di danni dai Del Noce e dai Confalonieri, 
sdegnati dalle turpi insinuazioni sulla liaison 
Rai-Mediaset nel paradiso della conconenza e 
del libero mercato. Dirigenti come Loris Mazzetti 
e Andrea Salerno, rei di aver chiamato censure le 


censure, sono stati perseguitati dall'azienda con 
procedimenti disciplinari. L'ultima è piovuta su 
Mazzetti,per aver partecipato ad AnnoZero e det¬ 
to la verità sull'epurazione del suo amico Biagi. 
Salerno, già responsabile della satira per Rai3 
quando c'era ancora la satira, ha preferito toglie¬ 
re il disturbo. Intanto Confalonieri non si perde¬ 
va una festa de l'Unità e le quinte colonne berlu- 
sconiane facevano carriera in Rai, tant'è che so¬ 
no ancora tutte lì: Del Noce a Rail, Bergamini al 
Marketing, Vespa a Porta a porta. Tutti straconfer- 
mati dalla "Rai del centrosinistra". 

Ora si spera che, oltre alla solita "indagine inter¬ 
na", fiocchino i licenziamenti per giusta causa, 
(con richiesta di danni per intelligenza col nemi¬ 
co) almeno per chi ha lasciato le impronte digita¬ 
li nello scandalo, come accadrebbe ai manager di 
qualunque azienda sorpresi ad accordarsi con la 
concorrenza. Ma, onde evitare che la scena si ri¬ 
peta in un prossimo futuro, licenziare i servi di 
Berlusconi non basta. Occone una vera "legge 
Biagi" (nel senso di Enzo) per cacciare per sempre 
i partiti dalla Rai e stabilire finalmente l'ineleggi¬ 
bilità dei proprietari di giornali e tv. Sempreché, 
si capisce, la cosa non disturbi il «dialogo per le ri¬ 
forme». E ora, consigli per gli acquisti. 
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4 l’Unità 

giovedì 22 novembre 2007 


BUFERA SULLA RAI 


«Hanno lasciato quel oda per un anno 
Dissi delle telefonate che arrivavano da Berlusconi 
per scegliere anche i conduttori dei servizi...» 


Respinge ogni dubbio altrui: «Con me al vertice 
la Rai ha sempre vinto nel prime time 
con la concorrenza ed è aumentata la pubblicità» 


Annunziata: 
«Troppi silenzi 
a sinistra...» 

L’ex presidente: io le denunce 
le ho fatte, ma nulla è cambiato 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


NESSUNA SORPRESA per Lucia Annunziata, che 
si dimise dalla presidenza della Rai nel maggio del 
2004. Oggi lancia un j’accuse: «È troppo facile adesso 
per la sinistra scoprire l’anima bella. Queste cose le sa- 


Berlusconi. 

«Già, ma la sinistra aveva due stru¬ 
menti fortissimi per continuare que¬ 
sta battaglia». 

Quali? 

«L'opinione pubblica sensibilissima 
sul conflitto d'interessi e la commissio¬ 
ne di Vigilanza, nella quale in quegli 
anni sedevano due pezzi forti del cen¬ 
trosinistra: Claudio Petrucioli e Paolo 
Gentiioni, oggi rispettivamente presi¬ 
dente Rai e ministro delle Telecomuni¬ 
cazioni». 

Un’accusa personale a loro due? 

«No, alla sinistra: qualcuno mi deve 
spiegare perché è stato lasciato in pie¬ 
di un anno quel Cda a quattro, senza 
presidente, che prese decisioni oggi 
contestate dalla Corte dei Conti su sa¬ 
lari, bonus e compensi. Ma la Vigilan¬ 
za dov'era? Non sapeva nulla?». 

Un rancore anche personale? 
«Dopo che me ne sono andata dalla 
presidenza Rai pensavo che avrebbero 
proseguito la mia battaglia, invece no. 
E sono stata messa in croce dalla de¬ 
stra, da Veneziani, sul mio presunto 
contratto cautelativo, quando a Catta¬ 
neo era stato dato un ricco premio di 
produzione. Io mi sono difesa da sola, 
ho prodotto le carte per smontare le 
accuse e ci sono riuscita. Molti di loro, 
a sinistra, quando me ne sono andata 
mi hanno guardato male. E ora casca¬ 
no dalle nuvole? Qualcuno mi deve 
spiegare cosa è successo...». 


Cattaneo: «SS, 
le pressioni 
c’erano...» 

L’ex dg: ma non le ho ascoltate 
Basta guardare i risultati 

■ di Roberto Brunelli / Roma 


FLAVIO CATTANEO non ci sta. «Ne va della mia di¬ 
gnità», dice. Colui che venne, allora trentanovenne, 
dalla Brianza a guidare in qualità di direttore genera¬ 
le la grande palude Rai oggi si trova nel cuore della 


sponsabilità, che tutte le trasmissioni ri¬ 
spondono alle diverse testate giornalisti¬ 
che. "Camuffare i dati", come si è detto, 
diventerebbe del tutto irrealizzabile». 
Insomma, lei le accuse le 
rispedisce al mittente... 

«Sì. Visto che si parla di concorrenza slea¬ 
le, la cosa alla quale tengo di più è pro¬ 
prio la questione della competizione tra 
le due aziende. Anche qui ci sono dati ve¬ 
rificabili da tutti. Sotto la mia gestione, 
nel prime time la Rai ha vinto sempre e la 
raccolta pubblicitaria è aumentata. Poi 
basta pensare al fatto che noi qualche 
mese prima avevamo fatto causa a Me- 
diaset per la querelle Affari tuoi. Figuria¬ 
moci la combutta... almeno per quel che 
ne so io. È anche un fatto di logica: se fos¬ 
si stato un servitore così indefesso della 
concorrenza, non sarei stato destituito di 
lì a poco. Ne faccio una questione di di¬ 
gnità: un manager mai può accettare che 
lo si possa accusare di aver avuto rappor¬ 
ti di "intelligence" con il competitor». 
Dunque lei esclude che ci siano 
state quelle telefonate tra 
Bergamini e Querci? 

«Io non so nulla di queste cose. Io non 
posso escludere telefonate tra la Bergami¬ 
ni e chicchessia. Per quel che so io non è 
avvenuto niente. Per quanto mi consta, 
ed io ho vigilato in questo senso, si è sem¬ 
pre fatto l'interesse della Rai, con difficol¬ 
tà, certo, con tutte le problematiche del 
caso, ma io ho lavorato per l'azienda». 

E telefonate dai politici le ha 


pevano tutti, io le ho sem¬ 
pre denunciate, perché 
non è stata continuata 
questa battaglia? La si- 

nistra aveva due strumenti: un'opinio¬ 
ne pubblica indignata e la commissio¬ 
ne di Vigilanza. Invece, silenzio». 
Lucia Annunziata, giornalista, era sta¬ 
ta nominata dai presidenti delle Ca¬ 
mere di allora, Marcello Pera e Pierfer- 
dinando Casini, nel molo di «presi¬ 
dente di garanzia»: uno schiacciante 
quattro a uno, lei contro i quattro con¬ 
siglieri di centrodestra: Petroni (sem¬ 
pre lui) Alberoni, Veneziani e Rumi 
(oggi scomparso). Direttore generale 
era Flavio Cattaneo. 

Come commenta quanto emerso 
dalle intercettazioni: l’avevo 
detto? 

«Non vorrei dirlo ma è così, infatti 
non sono rimasta sorpresa. Nei miei 
quattordici mesi di presidenza ho de¬ 
nunciato ogni giorno le convergenze 
di amicizie e di interessi». 

Per esempio? 

«Il giro di nomine che hanno portato 
ad alti livelli le persone di cui si parla». 
Contro le quali si era battuta? 
«Certo e non solo questo. Alla Stampa 
estera ho parlato delle telefonate che 
arrivavano al settimo piano di Viale 
Mazzini da Berlusconi, per scegliere 
anche i conduttori dei servizi». 

Si è dimessa dalla presidenza Rai 
per questi episodi? 

«Anche. Ma il passaggio per me decisi¬ 
vo è stato quello della Legge Gaspani, 
che è la madre di tutti i guasti che ven¬ 
gono al pettine oggi. Ma la questione 
più grave per me è un'altra...». 

Quale? 

«Mi sembra inutile adesso aprire delle 
inchieste su cose che tutti sapevano. 
Sarebbe come aggiungere ipocrisia a 
ipocrisia o fare il tiro al piccione. Che 
ci fossero delle convergenze tra diri¬ 
genti e politica non è una novità, il 



bufera. C’è chi gli vuole 
«chiedere i danni», Veltro¬ 
ni parla di «servizio pub¬ 
blico umiliato», lo scena- 

rio che emergerebbe dalle intercettazio¬ 
ni tra Deborah Bergamini e Niccolò 
Querci - all'epoca rispettivamente diri¬ 
gente Rai e numero tre delle tv Mediaset 
- vede proprio in Flavio Cattaneo, oggi 
amministratore delegato di Tema, uno 
dei fulcri operativi di quella che è stata 
presentata come «la grande ragnatela 
MediaRai» messa su per offuscare la scon¬ 
fitta elettorale del centrodestra nell'apri¬ 
le 2005. 

Cattaneo, qui si parla di una 
triangolazione tra dirigenti Rai e 
Mediaset per ritardare la messa in 
onda dei risultati elettorali 2005... 

«Innanzitutto una premessa: essendo un 
tecnico, non entro nell'aspetto politico 
della vicenda, che non mi compete. Non 
è vero che io abbia mai ritardato i dati 


«Mi sembra inutile 
adesso aprire 
delle inchieste 
su cose che 
tutti sapevano» 


problema è perchè si è fatto finta di 
niente». 

Secondo lei perché tutto è poi 
caduto nel silenzio? 

«Ecco, su questo la sinistra dovrebbe 
interrogarsi. Perché si è mostrata im¬ 
potente e ha accettato di nominare 
un Cda Rai con i criteri della Legge Ga- 
sparri, una legge che aveva così dura¬ 
mente contestato e che il presidente 
Ciampi aveva rimandato alle Came¬ 
re?». 

Nel 2005 governava ancora 


_ Foto Ap _ 

VIGILANZA 

Landolfi laconico: Cappon ci faccia sapere... 

ROMA II direttore generale della Rai, Claudio Cappon, informi co¬ 
stantemente la commissione di Vigilanza sugli sviluppi dell'indagi¬ 
ne interna relativa alle notizie pubblicate dal quotidiano «la Repub¬ 
blica» e relative al contenuto di conversazioni telefoniche tra alcuni 
dirigenti della stessa Rai ed alcuni dirigenti del gruppo Mediaset. 

Un invito trasmesso attraverso la lettera che il presidente della Vigi¬ 
lanza, Mario Landolfi, ha indirizzato ieri sera al direttore generale 
dopo aver ricevuto un mandato in tal senso dall'ufficio di presiden¬ 
za della commissione integrato dai rappresentanti dei Gruppi. 

Nella lettera landolfi scrive che l'ufficio di presidenza «ha ritenuto 
non opportuno, allo stato, assumere iniziative che potrebbero, di 
fatto, interferire nell'indagine interna che risulta essere stata dispo¬ 
sta dall'azienda, o nelle eventuali indagini di autorità esterne». 

E dunque l'ufficio di presidenza della Vigilanza «si riserva di proce¬ 
dere in un momento successivo alle valutazioni, alle iniziative ed al¬ 
le eventuali determinazioni che rientrano nelle competenze della 
Commissione». E a tal fine viene chiesto a Cappon di tenere «costan¬ 
temente informato» l'ufficio di presidenza sugli sviluppi della vicen¬ 
da, «ed in particolare sulle acquisizioni dell'indagine». 



Foto Ansa 


«Per quel che 
so io 

non è awenuto niente 
Ho sempre 
vigilato» 


elettorali, o che io abbia intrapreso una 
qualsivoglia azione in questo senso. Ci 
sono i fatti che parlano: fatti che dicono 
che quel giorno, a partire dalle 15 fino a 
notte fonda, la Rai - su tutte e tre le reti, a 
partire dal Tg3 - ha comunicato in tem¬ 
po reale tutto quel che poteva essere co¬ 
municato, come peraltro tutti hanno po¬ 
tuto vedere, man mano che i dati afflui¬ 
vano. Tutto è stato detto, tutti hanno vi¬ 
sto: e non poteva essere diversamente. E 
poi ricordiamoci che in quelle occasioni 
i direttori di testata hanno la piena re¬ 


ricevute? 

«Guardi, in termini generali e non sul fat¬ 
to particolare non è importante chi ti te¬ 
lefona, ma cosa si risponde... a tutti quel¬ 
li che ti chiamano si dice "adesso vedo" e 
queste cose qui, ma quel che importa è 
quel che si fa dopo. Certo che i politici 
chiamano per perorare la loro causa, per 
motivi più o meno legittimi, ma poi uno 
sceglie per il bene della propria azienda». 
E invece ora c’è chi dice che 
bisognerebbe chiederle i danni... 
«Non so per quanto dovrò pagare l'onta 
per aver lavorato per la Rai. Ma io ho già 
pagato, sulla mia pelle... Io vado fiero del 
mio lavoro in Rai: nelle circostanze date, 
ho dato il massimo. La Rai è una realtà 
particolare: normalmente nelle aziende 
si scelgono i propri uomini, io invece 
non ho portato nessun dirigente da fuo¬ 
ri, perché in Rai ci sono metodi di gestio¬ 
ne diversi rispetto ad altre società. Insom- 
ma, uno deve fare la guerra con i soldati 
che ha...». 


Alleanza nazionale sabato si riprende piazza San Babila. «Mai con la sinistra» 

Nel luogo dove Berlusconi ha annunciato la nascita del nuovo partito. Per le provinciali di Roma al lavoro i pontieri per tenere insieme la Cdl 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


SAN BABILA Alleanza Naziona¬ 
le si riprende il cuore nero di Mila¬ 
no. La piazza di Nico Azzi, che il 
7 aprile 1973 piazzò una bomba 

sul treno Torino-Roma, e gli scoppiò tra 
le gambe. La piazza del giovedì nero e 
della morte di Antonio Marino, 22 anni, 
al terzo reparto celere in quell'aprile 73. 
La piazza dell'Msi, la terra promessa del 
Fronte della Gioventù e degli squadristi 
neri, la piazza «liberata» dai comunisti, 
degli incontri al Teatro Nuovo. Ma an¬ 
che la piazza dello shopping e del lusso 
e, in ultimo, la piazza di Silvio Berlusco¬ 
ni sull'automobile, di Michela Vittoria 
Brambilla, e del nuovo partito cannibale 


inventato dal Cavaliere. An riparte da 
qui, come a marcare un proprio territo¬ 
rio identitario. Sabato, a piazza San Babi¬ 
la, annuncia Ignazio La Russa a conclu¬ 
sione dell'ufficio politico, An terrà una 
manifestazione contro «l'inciucio» e per 
la conservazione del bipolarismo. Tito¬ 
lo: «Mai con la sinistra». Ci sarà anche la 
«delusa» Alessandra Mussolini. A chi gli 
chiede perché si sia scelta quella piazza, 
La Russa rimarca il proprio territorio: 
«Per noi non è una novità andarci, per al¬ 
tri lo è». 

Il partito di Fini ha quindi trovato una 
rotta precisa nella difficile navigazione 
post alluvione. Ed è quella di continuare 
a rimarcare la propria identità, rilancian¬ 
do le battaglie del partito (dalla sicurez¬ 


za, alla giustizia, alla difesa del bipolari¬ 
smo) restando nella scia di una colloca¬ 
zione politica precisa: l'alleanza di cen¬ 
trodestra. 

L'importante, in questa fase, è tenere 
bassi i toni, aspettando che il progetto di 
Berlusconi prenda una qualche forma vi¬ 
sibile. In molti, in via della Scrofa, con¬ 
statano la difficoltà che il «restyling» del 
partito «unico» di Berlusconi sta già in¬ 
contrando. «Fino ad ora non siamo a 
qualcosa di più che a una federazione», 
annotano i più avvertiti. Qualcuno spie¬ 
ga: «Ma voi ce lo vedete Francesco Stora¬ 
ce, che è andato via da An perché erava¬ 
mo per il partito unico, che poi va a scio¬ 
gliersi in Forza Italia dieci giorni dopo 
aver lanciato "La Destra"?». Forte di que¬ 
ste convinzioni, il gmppo dirigente di 
An marcia compatto verso Milano. Qui, 


il 9 dicembre prossimo sarà convocata 
l'Assemblea Nazionale del partito. Qui, 
a febbraio, la Conferenza Programmati¬ 
ca. Si parla anche di un congresso. L'ana¬ 
lisi, assai chiara ad un partito strutturato 
sul territorio, è che le larghe intese posso¬ 
no funzionare al livello nazionale, ma 
con le leggi elettorali che adoperano Co¬ 
muni, Province e Regioni è ben difficile 

A dicembre convocata 
l’assemblea nazionale 
del partito. An vuole 
la federazione 
della destra 


uscire dalle alleanze già configurate. 
L'esempio di scuola è quello di Roma do¬ 
ve in primavera si voterà per la Provin¬ 
cia. Prevedendo, entro certi limiti (or¬ 
mai valicati), le difficoltà che avrebbe in¬ 
contrato la coalizione al livello naziona¬ 
le, i rappresentanti locali di Fi, An e Udc 
avevano battezzato lunedì scorso una 
«cabina di regia» per sostenere la candi¬ 
datura unitaria di un esponente del cen¬ 
trodestra. All'incontro, presenti i rappre¬ 
sentanti di Fi, An, Udc, La Destra, De per 
le Autonomie, De, Rifondazione Sociali¬ 
sta e Partito Repubblicano, si era brinda¬ 
to alla rinnovata unità e alla candidatu¬ 
ra, non ancora ufficializzata, del deputa¬ 
to Udc Luciano Ciocchetti, già assessore 
nella Giunta regionale di Storace. Subito 
dopo è partita l'artiglieria di Berlusconi 
contro la Casa della Libertà, e del proget¬ 


to ora si cerca di salvare il salvabile. Al¬ 
meno in questa forma, quindi, il proget¬ 
to di unità sembra ormai ammainato. 
Ma chi conosce la realtà locale dei partiti 
assicura che si continuerà a stare assie¬ 
me, perché nulla è cambiato. «Forza Ita¬ 
lia, An e Udc oggi, a Roma, sono esatta¬ 
mente quello che erano ieri». 

Per adesso, quindi, dentro An è tempo 
dei pompieri. «Qualora si dovesse accer¬ 
tare una risposta negativa da parte di Ber¬ 
lusconi, allora è logico che An risponde¬ 
rà con un disegno uguale nelle ambizio¬ 
ni ma diverso, un po' più sostanziale, 
che è quello di articolare un tentativo fe¬ 
derativo del centrodestra all'insegna di 
un motore che potrebbero essere un 
blocco di referendari, un ragionamento 
con l'Udc, con le associazioni, o tutte e 
tre assieme». 
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l’Unità 5 

giovedì 22 novembre 2007 


PARTTKI DEMOCRATICO 


segretario democratico l’ha tenuto nascosto 
fino alla fine quanto era stato elaborato 
E ieri, a sorpresa, lo ha presentato 


Lo ha disegnato un giovane molisano, Nicola 
Storto: «Ci erano state chieste modernità 
velocità e pulizia. Sono partito dalla bandiera» 


Un Ulivo in tricolore, il simbolo del Pd 

Veltroni: un segno che proietta il passato nel futuro. Piace alla Bindi: «Ma lo useremo il più tardi possibile...» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


«WOLTER» ancora una volta ha sorpreso tut¬ 
ti. Discontinuo doveva essere e discontinuo è 
stato. Bello, senza dubbio, ma - come dire - bi¬ 
sogna «abituarsi». Conferenza stampa decisa 


ca. «Mi ha fatto molto piacere 
che sia piaciuto a Prodi», dice 
Veltroni, «è proprio bello», ri¬ 
manda il premier. È stato il pri¬ 
mo a cui lo ha mostrato ieri mat¬ 
tina andando di persona a Palaz¬ 
zo Chigi e dovendo tornare in¬ 
dietro perché Enrico Letta a cui 
non era stato mostrato «si era of¬ 
feso» come raccontano nel pa¬ 


lazzo. Poi il giro di incontri con 
Rosy Bindi, i capigmppo del Pd 
di Camera e Senato, Antonello 
Soro e Anna Finocchiaro, i vice¬ 
premier Massimo D'Alema e 
Francesco Rutelli, Piero Fassino: 
un successone. Rosy Bindi, pre¬ 
sente all'Etoile, lo giudica «un 
bel simbolo, solido, che esprime 
solidità», non liquido, per inten- 


nel giro di poche ore 
e «signori e signore» 
ecco a voi il simbolo 
del partito demo- 

cratico. Niente di quanto imma¬ 
ginato, anticipato, azzardato, 
nei giorni scorsi dalla stampa. La 
bandiera italiana come faro, l'il¬ 
luminazione attorno a cui è na¬ 
to tutto il resto. Il tricolore e Puli¬ 
vo, il movimento delPonda nel¬ 
la scritta verde bianca e rossa. 
Un simbolo molto «nord Euro¬ 
pa», chi ci vede Pispirazione gra¬ 
fica austriaca e chi quella tede¬ 
sca. La location per la conferen¬ 
za stampa è lo spazio Etoile in 
piazza San Lorenzo in Lucina, 
cinque del pomeriggio, fine del¬ 
la suspense. «È un simbolo rivol¬ 
to al futuro, un segno fresco e po¬ 
sitivo che raccoglie Pesperienza 
dell'Ulivo e la proietta nel pd», 
spiega Walter Veltroni mentre 
presenta con «orgoglio» la «car¬ 
ta d'identità» del nuovo partito, 
un logo «che racconta l'identità 
- appunto - di una comunità di 
donne e uomini e credo che que¬ 
sto che abbiamo scelto racconti 
bene Pidentità del Pd, un partito 
che nasce per fare un'Italia nuo¬ 
va con forza e determinazione». 
I tre colori poi, non sono solo 
quelli del tricolore, «ma anche» - 
come direbbe Crozza - quelli che 
rappresentano meglio «tre gran¬ 
di tradizioni che sono entrate 
nel pd: il verde del mondo laico 
e ambientalista, il bianco del soli¬ 
darismo cattolico e il rosso del so¬ 
cialismo e della cultura del lavo¬ 
ro. Una sintesi moderna e forte, 
un simbolo rivolto al futuro». 
C'è l'Ulivo, un ramoscello piaz¬ 
zato sotto la P e la D, ma chissà 
quante volte deve essere entrato 
e uscito da quel logo. Veltroni e 
Dario Franceschini ne avrebbe¬ 
ro fatto a meno, Prodi lo voleva 
senza se e senza ma. Questa è la 
mediazione. Il ramoscello, però, 
non sarà nella bandiera, che sfi¬ 
la sullo come simulazione grafì- 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


derci. Ma a dirla tutta «preferirei 
non vederlo su una scheda elet¬ 
torale per molto tempo ancora», 
e chi vuole intendere intenda. 
Critico il presidente della Came¬ 
ra Fausto Bertinotti: «È una fase 
troppo difficile per 
fare un simbolo che parli alla 
fantasia». E se apprezza il riferi¬ 
mento al tricolore, osserva però, 
che l'Ulivo è «un pò ridimensio¬ 
nato, un ulivetto, è un simbolo, 
lo dico rispettosamente, un po' 
troppo descrittivo. E comunque 
viene voglia di girarlo per vedere 
se dietro c'è qualcosa». 

Nicola Latone, vicecapogruppo 
Pd al Senato, lo giudica «bello, 
molto tedesco», come il sistema 

L’INTERVISTA 


elettorale che vonebbe. Se lo ave¬ 
va visto prima? «Macché, è stata 
una sorpresa, come molte altre 
cose da quando è nato il Pd». Ma 
superWalter, maestro nella co¬ 
municazione ha fatto le cose per 
bene: la consegna del silenzio è 
stata assoluta. Veltroni fa il pun¬ 
to: 24 giorni dall'assemblea costi¬ 
tuente e già una sfilza di risultati. 
Sede, simbolo, organismi diri¬ 
genti e parecchie cose diverse 
dal punto di vista politico: «La fi¬ 
ne della Cdl», per esempio, e 
«l'inizio del tempo delle rifor¬ 
me, istituzionali e legge elettora¬ 
le, che per noi non si possono 
scindere». 

Sul palco tra i big della politica 


ANNAMARIA TESTA 


spicca il volto giovane e lo sguar¬ 
do timido di Nicola Storto, crea¬ 
tivo 25enne, molisano, dalla cui 
matita è nato il simbolo del parti¬ 
to. «Le indicazioni che ci aveva¬ 
no dato - spiega - erano he con¬ 
cetti: la modernità, la velocità e 
la pulizia. Io sono partito dalla 
bandiera italiana per la sua legge¬ 
rezza, la pulizia della forma, la 
semplicità del messaggio, e an¬ 
che la sua modernità». Gongola 
Antonio Romano, responsabile 
dell'agenzia Area. Foto di grup¬ 
po tutti insieme, in ginocchio, 
sotto al simbolo, una fatica per 
Goffredo Bettini dalla mole im¬ 
ponente che rischia di «oscura¬ 
re» Anna Finocchiaro. 



«Non serve la perfezione. Il meglio è nemico del bene» 

«Non sorprende 
Ma va bene il recupero 
della bandiera italiana» 


«Era ora di un bel recupero della bandiera italia¬ 
na. Mi fa molto piacere che il simbolo del Pd 
l'abbia fatto, davvero non ha senso lasciare il tri¬ 
colore solo alla destra». Annamaria Testa, pub¬ 
blicitaria, docente di Comunicazione alla Boc¬ 
coni di Milano, esordisce così, quando le chie¬ 
diamo di commentare il nuovo nato. 

Allora, le piace? 

«Ci vuole tempo per poter valutare un simbolo, 
dobbiamo abituare l'occhio. A prima vista direi 
che si poteva fare qualcosa di più eclatante, c'è 
molto lettering e poco simbolo, manca un se¬ 
gno forte». 

Si poteva fare meglio? 

«Non è il migliore dei simboli possibili, ma ce 
l'abbiamo e basta, non si discute più: nelle im¬ 
prese si fa così. Non credo alla ricerca ossessiva 
della perfezione, il meglio è nemico del bene. 
Diciamo che, se il simbolo non è sorprendente, 
lo sarà il partito. La forma non basta, ci voglio¬ 
no i contenuti. Vorrei un Pd che parli della sua 
anima, del suo dna, dei suoi progetti, non tutto 
proteso a farsi il trucco, col rischio di cadere nel¬ 
le trappole dell'immagine. E lo dico io che lo fac¬ 
cio di mestiere...». 

E la presenza dell’Ulivo? 

«Mi pare che vada bene, non sono per i cambia¬ 
menti toppo radicali. Di solito non è positivo 
quando i segni si sovrappongono, ma questo 
simbolo ha una struttura talmente semplice 
che l'Ulivo ci può stare. Credo che però sia fuori 
luogo discutere sulle sue dimensioni». 


Non sembra molto entusiasta... 

«Non mi entusiasma, ma neppure mi dispiace. 
I simboli sono fortunati quando si caricano di si¬ 
gnificati. Magari tra 10 anni saremo qui a parla¬ 
re della forza dirompente di quelle due lettere, 
del coraggio delle cose semplici. E bisogna dire 
che il coraggio c'è». 

Ritiene che la Quercia e l’Ulivo avessero un 
impatto più forte? 

«Il concept era più netto, ma fare un paragone 
con un simbolo appena nato è come pretende¬ 
re che un bambino faccia un esame all'universi¬ 
tà. Ci ricordiamo cosa si disse della Quercia? 
Che era un cesto di insalata, che si erano abban¬ 
donati la falce e il martello di Guttuso per una il¬ 
lustrazione da libro per bambini... Ricordo che 
anche all'Ulivo le critiche non furono risparmia¬ 
te. E anche il baffo della Nike all'inizio fu spiaz¬ 
zante. Ci vuole tempo». 

E la bandiera? In fondo ce l’hanno quasi 
tutti i partiti, a partire da Forza Italia. Non si 
crea un po’ di confusione? 

«Non credo proprio. E poi i colori della nostra 
bandiera sono quelli. E non credo che il Pd, che 
si candida a essere il primo partito italiano, do¬ 
vesse rinunciare al tricolore. Sono d'accordo 
con Ciampi: questo Paese ha bisogno di un po' 
di orgoglio nazionale. Ricordo un episodio: 
quando nacque la Fondazione 
"Italianieuropei" il nome era solo "europei". Mi 
chiesero un consiglio e io dissi che ci voleva un 
po' di Italia...». a.c. 


LA STORIA Negli ultimi vent’anni la sinistra ha più volte cercato nel tratto del simbolo la novità politica. Come sono nati la Quercia, l'Asinelio e l’identificativo grafico dei progressisti 

Quella voglia di cambiare affidata a un bozzetto 


di Andrea Carugati 

Gli ultimi 20 anni di storia del 
centrosinistra sono costellati da 
una miriade di simboli , di grafici 
al lavoro, anche di notte, di teli 
che scoprono il nuovo nato, di 
flash dei fotografi che lo immorta¬ 
lano. 

La prima nata, quando ancora re¬ 
gnava, pur malconcia, la prima 
Repubblica, è la Quercia di Bmno 
Magno. Grafico del Pei dal 1971, 
autore di intere annate di tessere 
tra gli anni Settanta e Ottanta, nel¬ 
la primavera del 1990 viene con¬ 
vocato dall'allora responsabile del¬ 
la propaganda Walter Veltroni: 
«Bisogna fare il nuovo simbolo». 
«Mi chiese di lavorare sull'icono¬ 
grafia tradizionale del movimen¬ 
to socialista ma anche su temi 
nuovi, per dare l'idea di un partito 
dalle radici profonde e proiettato 
nel futuro», racconta Magno. Che 
comincia a buttare giù dei bozzet¬ 
ti: soli, bandiere, stelle; e anche un 


alberello frondoso e robusto. 
«Walter li ha guardati tutti e qua¬ 
si subito si è fermato sull'albero: 
"Lavora su questo, si memorizza 
facilmente". Era un albero generi¬ 
co, poi nel corso del lavoro si è deci¬ 
so che era una quercia, e mi sono 
messo a studiare le ramificazioni 
delle querce, le chiome...». «Ha 
trovato nella sua fantasia ciò che 
il nostro cervello voleva dire», si 
complimentò Veltroni. Il simbolo 
viene presentato nell'ottobre 
1990, con una conferenza stam¬ 
pa di Occhetto al Bottegone. «Nel 
mio bozzetto non c'era il simbolo 
del Pd nelle radici», dice Magno. 
«Fu inserito dopo, anche per evita¬ 
re lo "scippo" del vecchio simbolo. 
Vedo che hanno fatto così anche 
adesso con l'Ulivo e il Pd, è un ac¬ 
corgimento che ha fatto scuola». 
LI simbolo fu cambiato una prima 
volta nel 1998, con la nascita dei 
Ds; la scomparsa di falce e martel¬ 
lo e l'avvento della Rosa con le 
stelline e la sigla «Pse ». «Piccoli¬ 


na, quella rosa- dice Magno-. Do¬ 
veva esserci, ma non si doveva no¬ 
tare troppo». Poi, nel 2005, al 
congresso di Roma, su proposta di 
Valdo Spini è diventata più gran¬ 
de, e la scritta «Partito del sociali¬ 
smo europeo». «Per farcela stare 
tutta abbiamo dovuto alzare un 
bel po' il prato», racconta Magno. 
E l'Ulivo?Lo disegna Andrea Rau- 
ch, grafico toscano di fama mon¬ 
diale. Il modellino su cui lavorare 
arriva direttamente dal suo orto 
di Faella Pian di Scò, nell'Aretino. 
Scelta netta sui colori, irrinuncia¬ 
bili quelli della bandiera. «L'apo¬ 
strofo rosso è servito a completare 
il tricolore; non era un omaggio a 
un partito della coalizione», rac¬ 
contava Rauch all'Unità nel di¬ 
cembre 1995, quando l'Ulivo fu 
presentato a Santi Apostoli da Pro¬ 
di e Veltroni. E l'azzurro? «È il co¬ 
lore della nazionale, è di tutti. Per 
questo non ho esitato a metterne 
tanto nel simbolo». L'idea di quel 
ramoscello venne ad Arturo Parisi 



Il logo della Quercia 


a febbraio di quell'anno. Nella te¬ 
sta dei prodiani doveva essere il se¬ 
condo albero del centrosinistra, 
capace di «dare frutti che la quer¬ 
cia non dà». Per il Prof, un albero 
«millenario», dalle «radici pro¬ 
fonde», «contorto perché forte e re¬ 
sistente alle intemperie», presente 
in tutta Italia, dal sud fino al 
Trentino». 

Altri simboli ha conosciuto que¬ 
sta lunga transizione. I progressi¬ 
sti, ad esempio: l'autore del logo 



Il logo dell’Ulivo 


della «gioiosa macchina da guer¬ 
ra» di Cicchetto del 1994 è ancora 
Bmno Magno: «Al tavolo dei pro¬ 
gressisti c'erano sette-otto partiti- 
racconta-. Tutti fecero una propo¬ 
sta, il tema era l'arcobaleno, ma 
nessuna andava bene. Allora 
qualcuno propose di scrivere "I 
progressisti" nel logo, con uno sti¬ 
vale al posto della "i" e due baffi 
rossi e verdi che sfumavano: per 
fortuna lo stivale poi fu cassato... 
e anche la "i". Gianni Cuperlo mi 


chiese se ero disposto a passare tut¬ 
ta la notte a mettere su carta quel¬ 
l'idea: e così feci, fino al mattino, 
con i pastelli a cera e dei cerchietti 
di due centimetri. La mattina do¬ 
po l'hanno approvato, e il giorno 
successivo c'era la conferenza 
stampa di presentazione». Era il 
3 febbraio 1994, residence di Ri- 
petta. Foto di rito, con Bertinotti 
che indica il baffo rosso e non 
quello verde, e Cossutta che sbuf¬ 
fa: «Non mi sembra un gran¬ 
ché». Verdi e Alleanza democrati¬ 
ca diedero forfait; i Cristiano so¬ 
ciali mandarono un «osservato¬ 
re ». 

Nel frattempo, nel 1999, sempre 
a febbraio, nasce l'Asinelio di Pro¬ 
di e Parisi, Rutelli e Di Pietro. Ru¬ 
telli pensa di democratici Usa, 
l'ex pm alle «radici contadine». 
Qualcuno ironizza sulle zampe 
posteriori alzate, come a dare un 
calcione all'allora inquilino di pa¬ 
lazzo Chigi, Massimo D'Alema. 
«È pronto a scalciare; se qualcuno 


tenta di fermarlo», sorrideva il 
Professore. Nel 2001 l'Asinelio 
confluisce nella Margherita: sim¬ 
bolo copiato da un'esperienza di 
lista civica trentina, mette insie¬ 
me asinelli, popolari e dimani. 
L'arcobaleno rispunta nel febbra¬ 
io 2005, con la presentazione; 
sempre a Santi Apostoli, del sim¬ 
bolo dell'Unione: un emiciclo par¬ 
lamentare con i colori dell'iride. 
Nome partorito da Annamaria 
Testa, simbolo dello studio Adv 
di Ancona. Stessi caratteri, stesso 
apostrofo rosso dell'Ulivo. Poi la 
destra cambia la legge elettorale; 
e il simbolo non serve (quasi) più. 
Non ci sono i collegi maggioritari, 
ognun per sé. Tranne l'Ulivo, alla 
Camera. Ma il suo creatore, Rau¬ 
ch, non voleva che tornasse nel 
Pd: basta con «l'accanimento te¬ 
rapeutico», con le «foglioline sem¬ 
pre più insignificanti e minusco¬ 
le», aveva domandato. «Preferirei 
una morte grafica dignitosa, inve¬ 
ce di un mélange indigeribile». 
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Sinistra Democratica 
aderisce alla Manifestazione 
del 24 novembre 
contro la violenza sulle donne 


Le donne e uomini di Sinistra Democratica 
aderiscono alla Manifestazione nazionale 
convocata a Roma il 24 novembre 
prossimo contro la violenza degli uomini 
sulle donne. Contro il doloroso stillicidio 
di atti eclatanti quotidiani omicidi, stupri, 
percosse, molestie, costrizioni della libertà. 

In questi giorni il tema reale della sicurezza, amplificato 
dall’enfasi retorica dalle campagne mediatiche, punta i 
riflettori sugli autori delle violenze identificandoli con gli 
“immigrati”, imputando così responsabilità penali 
individuali a soggetti collettivi e criminalizzando una 
questione da governare, invece, con ben altre strategie: 
regolarizzazione, integrazione, diritti, solidarietà. 

La generalizzazione usata è ancor più grave e pericolosa 
perché ha separato i casi di violenza sulle donne 
massacrate dalla loro caratteristica principale: quella di 
essere legati alla sessualità maschile. Ha rimosso tutte le 
storie di efferata, ma ordinaria violenza da parte di uomini 
su donne, violenze consumate non solo nel buio di una 
maltenuta stazione o di periferie urbane, ma dentro 
comuni relazioni d'amore o comuni legami familiari. 

I dati parlano chiaro, anche se lasciano increduli molti. In 
Italia e ovunque il luogo di maggiore rischio per le donne 
sono le mura domestiche. La prima causa di morte e di 
invalidità permanente per le donne europee, tra i 16 e i 40, 
è causata da mariti, compagni, fidanzati, padri, fratelli. 
Sono comportamenti maschili trasversali alle classi, alle 
fedi, alle culture, ai territori. Sono le manifestazioni 
estreme della sessualità e della prevaricazione maschile 
sul corpo delle donne. 

La politica è chiamata in causa. Noi uomini e donne di 

sinistra democratica vogliamo contribuire. 

In Parlamento: accelerando l’iter legislativo per perseguire 

il reato di stalking e di discriminazione fondata sull’ 
orientamento sessuale e sull’identità di genere, priorità 


estratte dal corpo complessivo della legge presentata dal 
Governo che, tuttavia, non esauriscono affatto l’impegno a 
mettere mano, immediatamente dopo, ad un testo 
organico contro la violenza sessuale sulle donne. A 
questo scopo sarebbe indispensabile che il Governo 

chiedesse al Parlamento una corsia preferenziale. 

Nella società: agendo su quel più complesso cambia¬ 
mento che chiama in causa le radici più profonde delle 
relazioni umane mettendone in discussione il segno 
patriarcale su cui sono state costruite storicamente. 

In tanta violenza sulle donne ci sono cause antiche e 
recenti: la tendenza maschile all'appropriazione della 
donna fino al suo annientamento fisico, e la reazione al 
fatto che le donne sempre meno subiscono questa 
pretesa. Pretesa oggi sottoposta a una critica sociale 
anche per I’ aumentata visibilità del reato come 
conseguenza delle denunce innanzitutto delle donne. 
Sostegno della sfera pubblica delle donne: politiche per 
un welfare che sostenga l’autonomia femminile, per la 
democrazia paritaria, per un riequilibrio di poteri tra i sessi, 
contro il lavoro precario che è principalmente delle donne. 
Per noi la politica si deve dedicare prevalentemente a 
sostenere questo cambiamento. Un cambiamento che è 
soprattutto culturale. 

Gli inasprimenti esemplari delle pene, invocati sull’onda 
dell’emergenza, sono inutili e sbagliati non solo perché 
già ci sono strumenti penali per perseguire il reato, ma 
perché occultano il problema principale, quello di 
sviluppare una sta assistendo ad una novità che il 
movimento di Sinistra Democratica riconosce e vuole 
valorizzare. Crescono occasioni di riflessione di uomini 
troppo silenzio maschile a cui non siamo estranei. Un 
silenzio che anche noi donne e uomini di SD vogliamo 
contribuire a rompere. 

Anche per questo saremo in tante e tanti alla 
manifestazione di sabato 24 novembre a Roma. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DI SINISTRA DEMOCRATICA 


www.sinistra-democratica.it 


A cura del Gruppo Sinistra Democratica per il socialismo europeo Camera dei Deputati 
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LE RIFORME 


Ceccanti sintetizza la situazione: Berlusconi 
può rompere con gli alleati, il segretario Pd 
non vuole e non può farlo 


Il leader dei democratici è convinto 
di poter trovare presto una sintesi 
con i partiti minori dell’Unione 


Veltroni vede prima Fini 
Berlusconi per ultimo 

Telefonata con l’ex premier per fissare la data 
«Non ci sono assi privilegiati» 


di Bruno Miserendino / Roma 


INCONTRI Uno dei padri della proposta di ri¬ 
forma elettorale al centro dell’attenzione, os¬ 
sia Stefano Ceccanti, la vede così: «Al mo¬ 
mento la grande differenza tra Berlusconi e 



Il leader del PD Walter Veltroni Foto Ansa 


Veltroni è questa: il 
primo può rompere 
con gli alleati, anzi è 
uscito allo scoperto 

per liberarsene, il secondo non 
può e non vuole farlo». Quindi, 
gli interessi saranno pure con¬ 
vergenti, ma la partita è diversa. 
I due, Berlusconi e Veltroni, si 
vedranno venerdì 30 novembre 
alla Camera e ieri, tra una giran¬ 
dola di incontri, il caso Rai, e la 
presentazione del simbolo del 
Pd, si è capito un po' meglio che 
tipo di partita sarà. Lunga sicura¬ 


mente, tattica anche. Soprattut¬ 
to da parte di Veltroni che ha 
molti più paletti da rispettare. 
Dopo i contatti tra Bettini e 
Gianni Letta, ieri alFora di pran¬ 
zo il segretario del Pd ha chiama¬ 
to Berlusconi per fissare l'appun- 
tamento. Telefonata breve e 
molto cortese. Si è convenuto, ri¬ 
spetto ai tempi che inizialmen¬ 
te sembrava dettare il leader del- 
Fopposizione, che è meglio ave¬ 
re un po' più di elementi sul ta¬ 
volo della trattativa. Non a caso 
Veltroni, seguendo anche i desi¬ 
derata di Prodi, vedrà prima Fini 
(lunedì prossimo) e non è esclu¬ 
so che senta nei prossimi giorni, 
prima delFincontro col Cavalie¬ 


re, anche Casini e Maroni. Al 
momento dunque non si regi¬ 
stra alcun avvicinamento di po¬ 
sizioni. «Non ci sono assi privile¬ 
giati», continuano ad assicurare 
al Pd, ricordando le battute di 
Andreotti («dalle assi si cade fa¬ 
cilmente») e anche le esperien¬ 
ze della Bicamerale. Berlusconi 
e i suoi continuano a dire che la 
trattativa è solo sulla legge elet¬ 
torale per andare subito dopo al 
voto, Veltroni, d'intesa con Pro¬ 
di, chiede che il 2008 sia Fanno 
delle riforme: dunque non solo 
la legge elettorale ma anche il 
minipacchetto di norme costitu¬ 
zionali senza le quali anche la 
modifica elettorale rimanebbe 

È stato il presidente 
del Consiglio 
ad insistere 
per anticipare 
con Fini 


monca. 

Gli schemi della partita sono sta¬ 
ti tracciati ieri a palazzo Chigi 
durante l'incontro con Roma¬ 
no Prodi, che ha ribadito i suoi 
paletti. Ovvero dialogo ma sen¬ 
za terremotare il governo, bipo¬ 
larismo ma non bipartitismo. 
Alcuni dei paletti coincidono 
con quelli di Veltroni, altri un 
po' meno. Il problema è il rap¬ 
porto con i «piccoli», che natu¬ 
ralmente sono preoccupati da 
qualunque tipo di riforma, oltre 
che dal referendum. Veltroni, 
anche se non lo dice, sospetta 
che sarà difficile avere Funani- 
mità nelFUnione su una bozza 
di riforma elettorale. Altra cosa 
però è un confronto leale e un 
percorso condiviso. Su questa 
strada Veltroni è convinto di tro¬ 
vare adesioni anche nei piccoli, 
a cominciare da Mastella. Il se¬ 
gretario del Pd concorda con 
Prodi anche nel valorizzare la di¬ 
sponibilità di An, il partito che 
più soffre l'esplosione berlusco- 
niana. Fini è più che mai interes¬ 
sato all'intero pacchetto delle ri¬ 


forme e anche alla conservazio¬ 
ne del bipolarismo, e quindi è 
automaticamente un interlocu¬ 
tore privilegiato. Per questo la 
scelta di sentire prima il segreta¬ 
rio di An non è casuale. Non so¬ 
lo perché An può «digerire» un 
sistema elettorale simile a quel¬ 
lo sponsorizzato da Veltroni, os¬ 
sia il mix di spagnolo e tedesco, 
ma anche perché il Pd non vuo¬ 
le e non può dare l'impressione 
che «l'interesse convergente e 
oggettivo» con Berlusconi di¬ 
venti un accordo sulla testa di 
tutti, della maggioranza e del go¬ 
verno. 

Qual è l'interesse oggettivo tra 
Pd e la nuova creatura berlusco- 


niana? Ovviamente un sistema 
tipo spagnolo che è proporzio¬ 
nale ma con effetti maggiorita¬ 
ri, che quindi favorisce i grossi 
partiti. Chi ha sentito in queste 
ore i consiglieri del Cavaliere in 
materia elettorale sa che Berlu¬ 
sconi prima o poi si convertirà a 
un modello simile a quello lan¬ 
ciato da Veltroni. Perché non 
vuole collegi uninominali (pre¬ 
senti nel modello tedesco) e per¬ 
ché degli alleati vuole con se' so¬ 
lo la Lega. An potrebbe inserirsi 
in questo quadro perché perde¬ 
rebbe qualcosa in termini di seg¬ 
gi (il sistema spagnolo penalizza 
i partiti medi e piccoli rispetto al 
loro peso proporzionale) ma 


guadagnerebbe la certezza di un 
sistema bipolare, in cui è più dif¬ 
ficile la sua emarginazione. In re¬ 
altà il sistema tedesco puro, che 
pure al momento ha fortissimi 
sponsor (parte del Pd, Berlusco¬ 
ni a parole, Udc, Re e Lega) è un 
meccanismo elettorale che non 
favorisce il partito di Veltroni. 
Pare che, calcoli alla mano (che 
in realtà circolano da tempo) 
nel Pd ci si stia rendendo conto 
che il tedesco puro porterebbe 
solo a coalizioni di centrodestra 
o al massimo governissimi. Co¬ 
me ripete Ceccanti, «la partita 
entrerà nel vivo solo il 15 genna¬ 
io, quando la Corte deciderà sul 
referendum». 


IL RETROSCENA II premier in cattedra parla con il segretario Pd e avverte: l’accordo bisogna trovarlo prima nella maggioranza t 

Il Professore rimette in campo il bipolarismo 



di Ninni Andriolo 

«Bellissimo» quel simbolo con 
«la scrìtta Pd sotto l'Ulivo». Sod¬ 
disfatto Romano Prodi. Aveva 
insistito perché il ramoscello del¬ 
la sua pianta «politicamente 
più amata» non venisse ammai¬ 
nato assieme alle bandiere della 
Quercia e della Margherita, e al¬ 
la fine è stato accontentato. 
Veltroni eFranceschini avrebbe¬ 
ro preferito che il logo del nuovo 
partito non facesse riferimento 
esplicito ad alcun segno del pas¬ 
sato. Perché «l'Ulivo ognuno di 
noi se lo porta nel cuore e l'anco¬ 
raggio alla storia di questi anni 
va dato per acquisito». Ma il 
Professore, cocciuto come sem¬ 
pre; non si è rassegnato ed è tor¬ 
nato ripetutamente alla carica. 
Ieri mattina , infine, davanti al 
ramoscello disegnato dal grafi¬ 
co molisano, Nicola Storto, Pro¬ 
di ha sfoderato un sorriso com¬ 
piaciuto. «Sì, è proprio bello 
quell'ulivo sotto la scritta Parti¬ 
to democratico». 

Un'altra giornata «sì» per il Pro¬ 
fessore. Il novembre nero che 
avrebbe dovuto decretare la fine 
del governo sta volando via, as¬ 
sieme alle fosche previsioni di 
«complottoni» ai danni di Pa¬ 
lazzo Chigi. Il premier, così, 
non perde occasione per girare il 
coltello nella piaga dei guai del¬ 
la Cdl. E del Cavaliere che, a 
sentire lo staff del Capo del go¬ 
verno, «salta da un partito al¬ 
l'altro per mascherare la sconfit¬ 
ta subita». 

Anche ieri, con un filo di perfi¬ 
dia, Prodi ha ricordato «l'implo¬ 
sione che dovevamo avere noi» 
e che «è avvenuta invece nell'al¬ 
tro campo». E lo ha fatto dopo 
l'incontro con i vertici del Pd, 
tanto per mettere in chiaro che 
la conversione dialogante di Ber¬ 
lusconi è figlia di una «strategia 
perdente». In fondo la logica ber- 
lusconiana «delle spallate» se¬ 
gue la stessa filosofia di una 
«concezione della società, del 
potere e della politica», antiteti¬ 
ca a quella di Prodi. 


Anche questo dimostra il venire 
alla luce della "rete segreta che 
pilotava Rai e Mediasetper con¬ 
to del Cavaliere". E che confer¬ 
ma le ripetute denunce del Pro¬ 
fessore sullo «strapotere media- 
tico» di Berlusconi. E a Palazzo 
Chigi ricordano «le preoccupa¬ 
zioni» espresse durante la cam¬ 
pagna elettorale per le politiche 
dall'allora candidato premier 
dell'Unione per «l'atteggiamen¬ 
to di Mediaset e della Tv di Sta¬ 
to». 

Prodi «sbalordito», quindi, di 
fronte alle intercettazioni pub- 


IL POPULISMO? È un pe¬ 
ricolo strisciante che deve 
inquietare le capitali euro¬ 
pee. Da dove viene questa 
ventata? In qualche modo 
ha un padre e una data di 

nascita: la campagna contro 
l'unità politica europea scatena¬ 
ta in questi anni da certi governi 
euroscettici. È questo il succo di 
una delle più significative rispo¬ 
ste di Giorgio Napolitano all'am¬ 
pia intervista rilasciata all'autore¬ 
vole Die Zeit, e pubblicata dal 
giornale tedesco in preparazione 
della visita del presidente italia¬ 
no a Berlino la prossima settima¬ 
na. 

«Il populismo - argomenta Napo¬ 
litano - rappresenta indubbia¬ 
mente un pericolo che si presen¬ 
ta in varie forme. In qualche mo¬ 
do hanno contribuito a suscitar¬ 
lo quei governi che contestava¬ 
no ambiguamente decisioni pre¬ 
se dalle istituzioni europee come 


blicate da Repubblica? Sì, ma 
non più di tanto. «Bisognerà fa¬ 
re piena luce sull'informazione 
di parte» che in quel periodo è 
stata data. Imperativo del Capo 
del governo che riecheggia nell'« 
auspicio» di Palazzo Chigi per¬ 
ché «le inchieste interne della 
Rai facciano chiarezza su quan¬ 
to riportato dai giornali». Ciò 
che emerge, in ogni caso, dà il se¬ 
gno di una «concezione del pote¬ 
re che considera le regole come 
un inciampo o un ostacolo da 
superare». Altro che «liberisti», 
quindi, 


alibi per sfuggire alle proprie re¬ 
sponsabilità e mascherare pro¬ 
prie insufficienze. Si pensi a cam¬ 
pagne tipicamente populiste fon¬ 
date sul vittimismo anti-europeo 
: "l'Europa è solo una rete di vin¬ 
coli! Non è altro che un mostro 
burocratico! L'Euro ci ha portato 
solo svantaggi!"». Se qualche ten¬ 
denza negativa di questo genere 
accomuna i due paesi, qualche 
invidia può essere suscitata inve¬ 
ce in Italia rispetto alla Germania 
da un paragone delle regole e del¬ 
la prassi che presiedono al con¬ 
fronto politico. Napolitano am¬ 
mette: «Ammiro molto il clima 
di comune accettazione di valori 
e regole fondamentali, che ha 

Il tifo violento non è 
malcontento sociale 
ma è un attacco 
alle istituzioni, rifiuto 
di ogni regola 


« Diffidare», allora. E «attenzio¬ 
ne alle trappole» che possono es¬ 
sere disseminate sul cammino 
del dialogo con il Partito demo¬ 
cratico che auspica il Cavaliere. 
Il premier sa bene, a proposito 
di confronto con la Cdl, che non 
c'è bisogno di consigliare caute¬ 
la a Veltroni e Franceschini. Sia 
l'uno che l'altro, infatti, «non 
sono degli sprovveduti» e sanno 
misurare «per bene ogni interlo¬ 
cutore». 

Ieri, però, durante l'incontro 
mattutino con i due esponenti 
di punta del Partito democrati- 


presieduto e presiede alla lotta 
politica nella repubblica federa¬ 
le. Questo è per me molto impor¬ 
tante. Il fatto che ci si confronti 
tra schieramenti che competono 
per la guida del paese ma che 
hanno rispetto reciproco chiun¬ 
que sia al governo e chiunque al¬ 
l'opposizione. Ciò tra l'altro con¬ 
sente di poter contare su risorse 
sufficienti e condizioni favorevo- 


t 



Giorgio Napolitano Foto Ansa 


co, dopo aver preso visione del 
simbolo del Pd, il premier alcu¬ 
ni messaggi li ha voluti inviare. 
Consapevole, tra l'altro, di tro¬ 
vare orecchie attente e preoccu¬ 
pazioni concordanti nei suoi in¬ 
terlocutori. 

Primo. Bene il dialogo con la 
Cdl, ma attenzione a non mette¬ 
re in secondo piano il confronto 
con gli altri alleati dell'Unione. 
Il premier, a quanto pare, gradi¬ 
rebbe un vertice del centrosini¬ 
stra sulla riforma elettorale; pur 
rendendosi conto dell'esistenza 
di posizioni diverse che non è fa- 


li per affrontare periodi - sia pure 
eccezionali e temporanei - di 
grande coalizione, di collabora¬ 
zione politica generale». 
L'intervistatore ha portato al pre¬ 
sidente un giornale di Amburgo. 
Il titolo dice «Guerra del calcio in 
Italia». Osserva Napolitano: 
«Quello che lei lì legge non è l'Ita¬ 
lia. E non è neppure un'espressio¬ 
ne di malcontento sociale. Si trat¬ 
ta di violenza sovversiva, di attac¬ 
co alle istituzioni, di rifiuto delle 
regole. Non c'è dubbio che lo sta¬ 
to democratico debba reagirvi». 
Da parte di chi viene questa vio¬ 
lenza? «In questo momento, le 
autorità di polizia l'attribuiscono 
a una formazione di estrema de¬ 
stra ed anche a un gruppo di tipo 
anarchico». 

Improponibile voler 
espellere 200.000 
rumeni. Sarebbe 
una deportazione 
fuord’ogni diritto 


cile portare a sintesi. «Trovare il 
modo di non creare tensioni nel¬ 
la maggioranza», però: questa 
la raccomandazione 


L'eco degli episodi più drammati¬ 
ci della cronaca italiana può ave¬ 
re un effetto deformante: Die Zeit 
chiede, per esempio, al presiden¬ 
te: si può davvero pensare al¬ 
l'espulsione di 200.000 romeni 
dall'Italia? «Ciò equivarrebbe ad 
una deportazione, fuori di ogni 
quadro di diritto. Sia a titolo per¬ 
sonale sia nella mia funzione di 
Capo dello Stato non posso in 
nessun modo condividere simili 
ipotesi». 

Poi ha concluso: «È forte l'esigen¬ 
za» che nel Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu «si levi una voce a no¬ 
me dell'intera Europa unita». 
«Non si tratta di essere prò o con¬ 
tro un seggio permanente tede¬ 
sco nel Consiglio di sicurezza - 
ha spiegato - ma «di discutere sul 
modo di concepire la necessaria 
riforma del Consiglio, il cui mo¬ 
lo rimane per entrambi i nostri 
due paesi assolutamente insosti¬ 
tuibile». Se, cioè, aumentare i 
membri permanenti, e se punta¬ 
re su rappresentanze non di sin¬ 
goli paesi ma di aree integrate al 
livello continentale o sub-conti- 
nentale. Insomma, l'Europa. 

v. va. 


Confronto senza «assi privilegia¬ 
ti» con Berlusconi, poi. D'altra 
parte è lo stesso Veltroni che ga¬ 
rantisce al Professore «un dialo¬ 
go da sviluppare con tutti, gran¬ 
di e piccoli partiti». Per Prodi, 
ancora, non si possono legare gli 
esiti del confronto tra maggio¬ 
ranza e opposizione alle elezioni 
anticipate richieste anche ieri 
dal Cavaliere. O a sbocchi del ti¬ 
po «Grosse koalition» vagheg¬ 
giati dallo stesso leader dell'ex 
Forza Italia. Le priorità sono al¬ 
tre, perché «il Paese ha bisogno 
di riforme come il pane». 
Secondo messaggio di Prodi al 
Pd: la proposta Vassallo-Cec- 
canti va superata con un siste¬ 
ma elettorale che non archivi il 
bipolarismo - che è cosa diversa 
dal bipartitismo - ;renda chiare 
le coalizioni prima del voto; ga¬ 
rantisca governabilità, stabilità 
e rappresentatività. Terzo: non 
solo sulla nuova legge elettorale 
si dovrà trattare, perché «il pac¬ 
chetto» dovrà comprendere le al¬ 
tre riforme istituzionali in di¬ 
scussione alla Camera. 

Nessun comodo sgabello da for¬ 
nire al Cavaliere, quindi. Lo stes¬ 
so Veltroni, d'altra parte, non in¬ 
tende regalare palcoscenici al 
leader dell'ex Forza Italia che in¬ 
contrerà il 30 novembre, solo do¬ 
po aver visto Fini e Casini. 
Un'agenda di incontri sottopo¬ 
sta da Veltroni al presidente del 
Consiglio e da lui condivisa», 
fanno sapere da Palazzo Chigi. 
Un calendario fissato dal sinda¬ 
co di Roma tenendo conto della 
richiesta del premier di dare prio¬ 
rità al vertice tra il leader del Pd 
e quello di Alleanza Nazionale. 


«Evocano Q populismo contro l’Europa» 

Il presidente Napolitano: della Germania ammiro il rispetto e lo spirito bipartisan 
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WELFARE 


Giornata difficile: si profila un’intesa sui lavori 
usuranti e poi sui contratti a termine 
ma le divergenze sono ancora ampie 


Epifani chiede che il documento 
concordato con le parti sociali non venga 
stravolto dal dibattito parlamentare 


Rifondazione e governo 
distanti sul protocollo 

Accordo in alto mare, mentre Letta avverte: 
margini stretti per le modifiche al provvedimento 




di Bianca Di Giovanni / Roma 


INTESA DIFFICILE Accordo ancora lonta¬ 
no sul protocollo sul Welfare. Dopo che Rifon¬ 
dazione ha strappato l’ok della Commissione 
al primo articolo, con una norma più elastica 


sui lavori usuranti, il 
governo ha gelato la 
commissione. «Non 
posso assicurare che 

quello che state facendo rispon¬ 
da agli impegni presi con le parti 
sociali, né che abbia il sostegno 
della maggioranza in Senato». 
Così Enrico Letta ha aperto la riu¬ 
nione della serata, quella convo¬ 
cata per sciogliere gli ultimi nodi 
e subito «sconvocata». Le parole 
del sottosegretario sono cadute 
come pietre: i margini sono stret¬ 
ti, e i tempi pure. Il governo spin¬ 
ge perché oggi il provvedimento 
esca dalla commissione, per arri¬ 
vare in Aula lunedì. Se così non 
fosse, salterebbe tutto il calenda¬ 
rio. E già c'è chi pensa alla fidu¬ 
cia. In questo caso «vorrà dire 
che faremo come Dini - dicono 
da Rifondazione - voteremo la fi¬ 
ducia per responsabilità ma un 
minuto dopo diremo che non 
c'è più la maggioranza». Come di¬ 
re: con il welfare anivano anche 
le maggioranze variabili. 

Passano le ore, e l'intesa non si 
«acciuffa». Anzi, Rifondazione 
continua ad alzare il tiro e si smar¬ 
ca da tutti: parti sociali e alleati di 
maggioranza. Scendono in cam¬ 
po il segretario Lranco Giordano, 
il ministro Paolo Penero, il re¬ 
sponsabile Lavoro Maurizio Zip- 
poni. In Transatlantico qualcu¬ 
no commenta: «È il partito di Cre- 
maschi che vuol farsi sentire. So¬ 
prattutto dopo il tenemoto inne¬ 
scato da Berlusconi e dopo l'inter¬ 
vista di Pausto Bertinotti sulle lar¬ 
ghe intese». Insomma, c'è molta 
politica nello stallo innescato in 
Parlamento. Ma non solo quella. 
In giornata la commissione ave¬ 
va detto sì all'articolo 1, quello su 
scalone e lavori usuranti. L' 
emendamento approvato, pre¬ 
sentato dal presidente Gianni Pa- 
gliarini, di fatto concede maggio¬ 
re spazio alla commissione istitui¬ 
ta al ministero di Lavoro con le 
parti sociali per la definizione del¬ 


la platea dei lavori usuranti (salta 
il riferimento normativo che in¬ 
dividua in 80 notti il tetto per po¬ 
ter parlare di lavoro notturno). 
Via libera anche ad una proposta 
di modifica che estende i benefi¬ 
ci previsti nel provvedimento 
per i lavoratori in mobilità del 
Sud ai lavoratori in mobilità di 
tutta Italia. Eliminato lo «scalo¬ 
ne» della Maroni. Insomma, ven¬ 
gono recepite le richieste di Rifon¬ 
dazione. 

Ma proprio mentre il partito di 
Giordano si preparava ad incassa¬ 
re altri due risultati sui contratti a 
termine (il diritto di precedenza 
per chi ha già lavorato 36 mesi 
per un ipotetico nuovo contrat¬ 


to, e l'inserimento nei 36 mesi an¬ 
che dei periodi degli interinali), 
scendono in campo i sindacati. 
Guglielmo Epifani chiede esplici¬ 
tamente che il parlamento non 
stravolga quello che le parti han¬ 
no concordato. Gli fa eco anche 
Eoccillo della Uil. 

Il fatto è che al sindacato non va 
giù l'intesa sugli usuranti per dele¬ 
ga: fino a ieri il governo aveva as¬ 
sicurato che ci sarebbe stata una 
norma chiara sul computo dei la¬ 
voratori coinvolti. E non solo: le 
ipotetiche concessioni sui con¬ 
tratti a termine avrebbero potuto 
riaprire la strada al «lavoro a chia¬ 
mata», un tipo di contratto elimi¬ 
nato dal Protocollo ma che una 


La delega sui lavori 
usuranti non piace 
alle confederazioni 
che si attendevano 
una norma 


parte della maggioranza chiede 
di reintrodune. Insomma, per 
trovare la quadra si potrebbe arre¬ 
trare su altri punti. Rifondazione 
replica stizzita: non è la sinistra a 
fare accordi con Confindustria. 
La quale, naturalmente, fa presi- 
sng perché si modifichi il meno 
possibile su tutto. Zipponi e Gior¬ 
dano denunciano pressioni forti 
di Viale dell'Astronomia. Così 
tutto toma in salita, con buona 
pace di chi sperava in un accordo 
vicino. 

Mentre scriviamo la Commissio¬ 
ne riprende a votare. Passa 
l'emendamento che prevede per 
quanto riguarda i contratti a ter¬ 
mine, la possibilità di sommare i 
tempi dei diversi contratti per ar¬ 
rivare a 36 mesi indipendente¬ 
mente dal tempo che intercorre 
tra un contratto ed un altro. Il te¬ 
sto originario prevedeva invece 
36 mesi continuativi. Sì anche al¬ 
la proposta di pagliarini sulla de¬ 
roga all'assunzione dopo i 36 me¬ 
si: il contratto a termine non po¬ 
trà superare gli 8 mesi. Poi scatta 
l'assunzione. 



Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, ed il ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, Cesare Damiano Foto Ansa 


Class action 


Veltroni: un filtro 
prima dell’azione 

Massimo impegno a 

difesa della class action, 
che va però dotata di filtri 
contro i ricorsi facili: lo 
scrive il segretario del Pd, 
Walter Veltroni, in una 
lettera al capogruppo 
Antonello Soro pubblicata 
ieri dal Sole 24 ore. «È 
essenziale - osserva Veltroni 
- che il nostro gruppo 
parlamentare impieghi tutta 
la sua forza nel difendere il 


risultato acquisito: entro il 
31 dicembre, anche in Italia, 
deve essere in vigore una 
legge che consente razione 
collettiva o di categoria». 
Secondo Veltroni, «per la 
modernizzazione del Paese 
è essenziale che sia 
effettivamente possibile 
intentare azioni collettive a 
tutela di consumatori, 
risparmiatori e utenti». 
Inoltre, rileva, «sono anni 
che il legislatore non ha la 
forza di una risposta 
efficace a questa essenziale 


esigenza». 

Veltroni, tra l’altro, chiede di 
introdurre «un filtro di 
proponibilità dell’azione 
collettiva, gestito 
direttamente dal giudice. Va 
verificata la 
rappresentatività dei 
soggetti promotori 
dell’azione collettiva. È 
necessario rendere le regole 
e le procedure della class 
action pienamente 
compatibili col sistema 
giuridico italiano così 
com’è». 


TRASPORTI 

Bianchi: 100 milioni 
in più per le tratte Fs 

Il ministro dei Trasporti, 
Alessandro Bianchi, è 
«moderatamente fiducio¬ 
so» sul reperimento in Fi¬ 
nanziaria di 90-100 milio¬ 
ni per garantire il manteni¬ 
mento di alcune tratte fer¬ 
roviarie delle grandi linee 
e degli Eurostar. Parlando 
al Porto di Trieste, Bianchi 
ha detto che si sta «lavo¬ 
rando praticamente tutti i 
giorni dietro a questo te¬ 
ma, sia per quanto riguar¬ 
da i contratti di servizio na¬ 
zionali, quelli degli Euro- 
star e delle grandi linee, sia 
sul fronte dei finanziamen¬ 
ti regionali». «Sul primo - 
ha affermato - mi sento di 
dire che sono moderata- 
mente ottimista. Dovrem¬ 
mo riuscire a trovare circa 
90-100 milioni di euro per 
fare modo che si assicuri il 
servizio come nel 2007. Su¬ 
gli altri è una cosa contro¬ 
versa, non vorrei esprimer¬ 
mi adesso perchè direi del¬ 
le cose forse non assenna¬ 
te». 


Italia impoverita da cinque anni di Berlusconi 

Questa la valutazione dell’Ocse. «La Finanziaria va nella giusta direzione» 



/Roma 


Tommaso Padoa Schioppa Ansa/Epa 


CROLLO Ricchezza che 
precipita in basso, consumi 
che crollano, Paese che ar¬ 
ranca. È la fotografia dell’Ita¬ 
lia tra il 2002 e il 2005 scatta¬ 
ta dall’Ocse. Insomma, è il 

«miracolo di Berlusconi» riletto a 
consuntivo e a mente fredda. Gli 
italiani lo avevano già capito: oggi 
arrivano i numeri, snocciolati dal 
segretario generale dell'organizza¬ 
zione parigina Angel Gurria ieri a 
Roma. Il prodotto interno lordo 
pro-capite degli italiani, fra il 
2002 e il 2005, è sceso da un livel¬ 
lo superiore del 5% alla media Oc- 
se, ad uno inferiore del 4%. E an¬ 
che i consumi individuali degli ita¬ 
liani - anch'essi un indicatore del 
livello di benessere - sono scesi, 
nello stesso periodo, ad un livello 
inferiore del 7% alla media dei 30 
paesi che fanno parte dell'Orga¬ 


nizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico. Un'anali¬ 
si molto severa. I toni cambiano 
quando si passa all'oggi. «La finan¬ 
ziaria, approvata una settimana fa 
al senato, va nella direzione in cui 
vanno tutti - dichiara Gunia - an¬ 
che Germania, Francia e Usa han¬ 
no migliorato moltissimo la loro 
posizione di bilancio». Sul futuro 
Gurria indica due ricette: riforma 
delle pensioni e mercato del lavo¬ 
ro efficiente. I tre pilastri su cui si 
dovrà poggiare la ripresa del Paese 
dovranno essere «la flessibilità del 
mercato del lavoro, la riforma del¬ 
le pensioni e il risanamento dei 
conti». 

Da palazzo Chigi arrivano subito 
le prime reazioni. «I dati diffusi 
daU'Ocse sul Pii confermano il de¬ 
clino di quegli anni», rivelano fon¬ 
ti vicine al governo. «I dati dell'Oc- 
se sul Pii prò capite in Italia per il 
periodo 2002-2005 sono la pesan¬ 
te eredità consegnataci dal Gover¬ 
no Berlusconi», aggiunge il mini¬ 


stro Giulio Santagata. «Nell'ulti¬ 
mo anno e mezzo - rivendica il mi¬ 
nistro - il Paese si è rimesso in mo¬ 
to e il Governo ha avviato i primi 
provvedimenti di redistribuzione 
del reddito per le classi più pove¬ 
re. Certamente esiste un proble¬ 
ma salariale e la strada per ritorna¬ 
re al di sopra della media in termi¬ 
ni di benessere è ancora lunga. Oc¬ 
corre per questo sostenere la cre¬ 
scita e migliorare l'equità nella di¬ 
stribuzione del reddito, obiettivi 
centrali della Finanziaria 2008». 
Sulla manovra attualmente in 
commisisone Bilancio alla came¬ 
ra (gli emendamenti vanno pre¬ 
sentati entro mercoledì prossimo) 


Padoa-Schioppa: 
le condizioni 
peggiorano ma 
non cambiamo 
le previsioni 


è intervenuto ieri il ministro Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa. Parlando 
ai deputati il titolare dell'Econo¬ 
mia ha sottolineato come vi sia 
ampio margine per il Parlamento 
per intervenire, ad una condizio¬ 
ne: trovare le coperture vere. «Chi 
apre una porta deve anche chiu¬ 
derla», ha dichiarato, con un chia¬ 
ro riferimento ai recenti interven¬ 
ti (uno per tutti: il bonus per gli in¬ 
capienti) privi di credibili copertu¬ 
re finanziarie. Sulla congiuntura 
economica il ministro ha ribadito 
che l'Italia non modificherà le sue 
stime di crescita, anche se il conte¬ 
sto intemazionale appare più ne¬ 
gativo. il quadro intemazionle ge¬ 
nerale, invece, «si presenta peggio¬ 
rato», c'è un «maggiore pessimi¬ 
smo» e sono state fatte delle «revi¬ 
sioni al ribasso sulla crescita», spie¬ 
ga il ministro. A pesare c'è infatti 
l'onda lunga della crisi innescata 
dai mutui subprime americani. 
Sul 2007 «gli effetti sono limitatis¬ 
simi, dovuti alla brevità del tem¬ 
po che ci separa dalla fine dell'an¬ 
no». b. di g. 


L’appello dei sindacati: ora pensate ai salari 

Dalla riforma fiscale beneficio medio di 161 euro all’anno. Benvenuto: troppe tasse sui dipendenti 


■ L'offensiva dei sindacati per 
un alleggerimento del prelievo 
fiscale sui salari è approdata ieri 
alle commissioni Finanze e La¬ 
voro del Senato, che stanno con¬ 
ducendo un'indagine conosciti¬ 
va, Sono stati ascoltati i rappre¬ 
sentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl. 
Punto di partenza la norma, in¬ 
serita nella finanziaria, che desti¬ 
na l'eventuale extragettito del 
2008, proprio alla detassazione 
dei salari. Norma sulla quale, 
per bocca del rappresentante 
della Cisl, Paolo Serra, i sindaca¬ 
ti hanno espresso un giudizio 
positivo. Serra ha però eviden¬ 
ziato che le norme fiscali rischia¬ 
no di conferire aiuti esigui. Ha ri¬ 
cordato che, secondo uno stu¬ 


dio della sua confederazione, la 
riforma fiscale, entrata in vigore 
il 1° gennaio di quest'anno, ha 
portato un beneficio medio an¬ 
nuo di 161 euro, che scende a 
148 se si calcola il peso delle ad¬ 
dizionali. «Una misura positiva 
-ha affermato- dunque, ma non 
sufficiente al recupero del pote¬ 
re d'acquisto». Un tema sul qua¬ 
le è tornato anche il presidente 
della commissione Finanze, 
Giorgio Benvenuto. «Guardia¬ 
mo con grande attenzione -ha 
sottolineato- alla ripresa dell'ini¬ 
ziativa dei sindacati sulla que¬ 
stione fiscale: tutti concordano 
che le tasse per i lavoratori di¬ 
pendenti sono troppe». Ritiene 
però che il problema della fiscali¬ 


tà debba essere affrontato com¬ 
plessivamente, avendo un'at¬ 
tenzione anche alle decisioni a 
livello locale. «L'operazione di 
aggiustamento delle aliquote 
-ha specificato- è stata contrad¬ 
detta dall'aumento delle addi¬ 
zionali». Critico, Beniamino La- 
padula, della Cgil, sulla decisio¬ 
ne del governo di aver puntato, 
nella finanziaria del 2008, alla ri¬ 
duzione dell'Ici, anziché sui sala¬ 
ri «che erano una priorità». «Il 
problema è serio - ha aggiunto, 
ricordando la manifestazione 
sindacale di sabato su questi te¬ 
mi - e attiene allo sviluppo del 
Paese». Il rappresentante del- 
l'Uil ha insistito sull'importan¬ 
za della detassazione degli au¬ 


menti contrattuali, «come pun¬ 
to di partenza per una nuova fi¬ 
scalità per il lavoro dipenden¬ 
te». Diversi temi, legati al fisco, 
sono entrati nel dibattito. Lapa- 
dula ha evidenziato l'aumento 
della tassazione del tfr, con l'ali¬ 
quota minima al 23% e mai sa¬ 
nato. L'Ugl ha chiesto il recupe¬ 
ro del fiscal drag. Benvenuto ha 
introdotto i problemi connessi 
agli studi di settore, sostenendo 
che un loro inasprimento ri¬ 
schia di scaricarsi sulle famiglie 
con l'aumento dei prezzi. «Per il 
recupero del potere d'acquisto 
-ha chiosato- è necessario rinno¬ 
vare i contratti, ma anche sorve¬ 
gliare i prezzi». 

Nedo Canetti 



ARCICINQUANTANNISUONATI 

L'Arci al Meeting delle Etichette Indipendenti 

festeggia il suo cinquantenario in musica 
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L’INTERVISTA 


Il ministro però rinvia qualsiasi mutamento E riafferma: «Mai più con la sinistra massimalista 
politico al varo di una nuova legge elettorale Ci vogliono maggioranze omogenee 

«Da Veltroni e Berlusconi addio al bipolarismo» capaci di garantire la governabilità» 


Affinità elettive. Primo: una leg¬ 
ge elettorale che assicuri «coali¬ 
zioni omogenee, programmi 
unitari, governabilità». Secon¬ 
do: una forza, che può essere Ita¬ 
lia dei Valori «o potremmo ag¬ 
gregarci in una realtà più gran¬ 
de», portatrice di «cultura libe- 
raldemocratica». Infine: il dialo¬ 
go «costmttivo» con il Pd «di 
cui non faremo parte né sare¬ 
mo satelliti». Ma il partito vel- 
troniano «valuti da che parte 
pendere». 

Antonio Di Pietro, ministro del¬ 
le Infrastrutture e leader di IdV 
disegna il suo scenario. Con 
una cautela: «Finché non si fa la 
legge elettorale discutiamo di fu¬ 
mo». E un'assicurazione: «Mai 
più alleanze con la sinistra mas¬ 
simalista, siamo incompatibi¬ 
li». 

Ministro, Tabacci vuole 
varare la Cosa Bianca per 
gennaio con Baccini, 
Pezzotta, Montezemolo, 
Mario Monti. È un progetto 
che le interessa? 

«C'è un quadro politico in evo¬ 
luzione e un disfacimento di 
quello pregresso. Noi di IdV sia¬ 
mo un partito radicato e voglia¬ 
mo continuare la nostra azio¬ 
ne: non metteremo il cappello 
su qualcosa senza sapere che c'è 
sotto. Aspetteremo la legge elet¬ 
torale e poi ci confronteremo. 
Rispettando il mandato degli 
elettori che è di sostenere il go¬ 
verno fino all'ultimo giorno». 
Crede nel dialogo 
Veltroni-Berlusconi? 

«Se non è un gioco delle parti, è 
una proposta che ha cambiato 
lo scenario. L'idea di Veltroni e 
Berlusconi insieme di passare al 
proporzionale dice addio al bi¬ 
polarismo». 


Di Pietro: «Idv potrebbe 
entrare in una forza più grande» 


Come valuta il nuovo 
scenario? 

«IdV è convinta della necessità 
di una scomposizione e ricom¬ 
posizione dei poli perché oggi 
non c'è coerenza tra i partiti e i 
programmi. Il cittadino deve sa¬ 
pere prima del voto chi è il can¬ 
didato premier, quali forze lo so¬ 
stengono, qual è il programma 
unitario. Solo coalizioni più 
omogenee e meno frammenta¬ 
te assicurano governabilità». 
Lei come si scomporrebbe e 
ricomporrebbe? 

«Con un diverso sistema eletto¬ 
rale giocheremmo la nostra par¬ 
tita nel modo migliore, compre¬ 
se alleanze diverse. Non c'è dub¬ 
bio che IdV sia culturalmente 
più affine al dialogo costmttivo 
con persone come Pezzotta, 

«C’è un quadro 
politico in evoluzione 
e un disfacimento 
di quello 
pregresso» 


■ di Federica Fantozzi / Roma Montezemolo e Monti che con 

Turigliatto, Cannavo e Rossi. I 
primi sono più in linea con il 
nostro pensiero, i secondi han¬ 
no una visione veterocomuni- 
sta della società che noi non ab¬ 
biamo. Detto questo, non vo¬ 
gliamo etichette ideologiche». 
Se torna il proporzionale, 
farebbe parte di una 
formazione di centro 
moderato? 

«Di certo sono escluse esperien¬ 
ze future con la sinistra massi¬ 
malista perché incompatibile 
sul piano programmatico. Poi il 
nostro compito sarà dimostrar¬ 
ci appetibili in termini di pro¬ 
gramma, persone, consenso. Ci 
impegneremo per questo. Per 
me la soglia di sbarramento è 
una sfida». 

Il leader di IdV guarda 
con interesse alla 
scesa in campo 
di Montezemolo e 
alla «cultura lib-dem» 

Il ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro davanti al simbolo del Centrosinistra Foto Ansa 
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Vi impegnerete come IdV o 
in un contenitore più ampio? 

«Valuteremo se andare da soli o 
aggregarci in una realtà più 
grande che esprima una cultura 
liberaldemocratica da mettere a 
disposizione del quadro politi¬ 
co». 

Starebbe nello stesso partito 
con Mastella? Il 
Guardasigilli, a domanda, ha 
risposto: «E che Di Pietro è 
di centro?» 

«Mastella ha ragione. Non vo¬ 
glio essere di sinistra, di centro, 
né di destra. Dire altro è fuori 
luogo: discutere prima che la 
legge elettorale esista è un im¬ 
pazzimento generale. Non par¬ 
tecipo aH'inseguimento delle 
uscite di Berlusconi». 

Tabacci ha esteso l’invito 
anche a Fini... 

«Di nuovo si discute del gatto 
senza averlo messo nel sacco. 
Chi sa se accetterà? E poi: da 
quando è diventato di centro? 
Mi risulta che fosse di destra». 
Lei scrive sul blog che 
l’incontro con Veltroni è 
stato «insoddisfacente». 
Quali saranno i rapporti con 
il Pd? 

«Guardiamo con rispetto al¬ 
l'evoluzione del Pd e ci auguria¬ 
mo di intavolare un dialogo se¬ 
rio e costmttivo da subito. Sia 
chiaro però che non ne faremo 
parte nè diventeremo un suo sa¬ 
tellite. Ci siederemo al tavolo 
del dialogo». 

Un’alleanza programmatica 
per una forza lib dem di 
peso? 

«Se ci dimostreremo appetibili, 
sarà il Pd a fare i suoi calcoli di al¬ 
leanze. Si assuma le sue respon¬ 
sabilità e valuti da che parte 
pendere». 


SENATO 

Cus, ripartenza 
con fostruzionismo 


IL PERSONAGGIO II discorso dell’altro giorno a Fermo è sembrato una vera candidatura per la politica _ 

La «grande tentazione» di Montezemolo 


■ Il comitato ristretto voluto 
dal presidente della Commissio¬ 
ne Giustizia Cesare Salvi per far 
quadrare il cerchio attorno a 
una legge sule coppie di fatto 
chiude i battenti. Soltanto For¬ 
za Italia si è presentata al tavolo 
con oltre 1300 emendamenti al 
testo unico che porta la firma 
del presidente, quindi tanto va¬ 
le prenderne atto. «Il disegno di 
legge sui contratti di unione so¬ 
lidale ritorna in commissione 
giustizia per dare a tutti i senato¬ 
ri l'opportunità di esprimersi 
nella maniera più ampia possi¬ 
bile», dice Cesare Salvi dopo la 
riunione di ieri mattina. «Cono¬ 
scevamo- spiega - le difficoltà 
nella ricerca di un accordo poli¬ 
tico generale aH'interno del co¬ 
mitato ristretto: di fronte alla 
decisione, legittima, della sena¬ 
trice Bianconi di Fi di non ritira¬ 
re i suoi 1350 emendamenti, 
ho quindi ritenuto di proporre 
il ritorno alla discussione nella 
sede della commissione». La 
speranza, aggiunge,è che la «di¬ 


scussione generale consenta 
ora di trovare gli accordi per da¬ 
re al più presto al nostro paese 
una legge sulle convivenze, e - 
conclude- per stare al passo dei 
maggiori paesi europei». 

E chissà se si riuscirà in un'altra 
impresa: pretendere coerenza 
tra il dire e il fare fra i molti par¬ 
lamentari ciedillini che fanno 
le barricate contro la legge sulle 
coppie di fatto. Dall'Udc a For¬ 
za Italia, passando per An e Le¬ 
ga è tutto un urlare contro il ten¬ 
tativo di andare all'assalto dei 
valori su cui sui fonda la Repub¬ 
blica. Prendete Silvio Berlusco¬ 
ni: è il leader sempre più discus¬ 
so di un partito che, attraverso 
una senatrice azzurra, osteggia 
in parlamento la legge sulle cop¬ 
pie di fatto: lui ha due famiglie. 
Alfredo Mantovano di An, sta lì 
da mesi con la spada a difende¬ 
re da qualunque attacco il vin¬ 
colo sacro, mentre Gianfranco 
Fini, che di An è il leader, fini¬ 
sce sui giornali per aver appena 
formato una coppia di fatto. 


di Sandra Amurri 

I l nuovo progetto politico, 
"una grande tentazione", di¬ 
ce il Presidente regionale 
Confindustria Federico Vitali, 
ex dirigente DC, ha tutta l'aria 
di essere nato nelle Marche do¬ 
ve da tempo sono iniziate le 
"prove tecniche". Incontri con¬ 
viviali nelle residenze di campa¬ 
gna alla presenza di Dini, Mastel¬ 
la, Della Valle, Rossella ecc... Cer¬ 
to è che Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo, dal palco dello splendi¬ 
do Teatro dell'Aquila di Fermo, 
martedì, ha gettato le basi pro¬ 
grammatiche di un partito che 
vorrebbe unire tutti: imprendi¬ 
tori, borghesia e operai. Gli ope¬ 
rai, come quelli della Tod's, del 
suo amico Della Valle, che al 
suo arrivo hanno fischiato per 
reclamare quel confronto richie¬ 
sto da anni e mai accordato. Fi¬ 
schi che dopo le parole rassicu¬ 
ranti del numero uno di Confin¬ 
dustria: "Già dalla prossima set¬ 
timana vi sarà l'apertura di un ta¬ 
volo di concertazione, me ne 
faccio garante io", si sono tra¬ 


sformati in 
applauso 
che si è in¬ 
franto nel¬ 
l'imbarazzo 
del patron 
delle Tod's 
che ai delega¬ 
ti CGIL e CI- 
SL ha detto: 
"Parlate con 
me, lui che c'entra?" "Lei è un 
imprenditore di successo i no¬ 
stri salari sono da fame" 
"Sfondate una porta aperta, mio 
nonno faceva il ciabattino, so 
cosa significa lavorare e vivere 
con mille euro, ma non dipen¬ 
de da me c'è la Cina, la Roma¬ 
nia, venitemi a trovare,vi spie¬ 
gherò come stanno le cose..." 
Mille euro? Non arrivano a otto¬ 
cento e qualcuno anche di me¬ 
no" "Guadagnano troppo po¬ 
co" ha sentenziato Montezemo¬ 
lo: "Mai come oggi gli interessi 
degli imprenditori sono gli stes¬ 
si dei lavoratori", cancellando 
così in un lampo quel 'conflitto' 
individuato da Marx considera¬ 
to ineliminabile anche da Jac¬ 


ques Attali, oggi collaboratore 
di Sarkozy "Un operaio ci costa 
100 lui se ne mette in tasca 47. 
Troppo poco! Occorre aumenta¬ 
re il salario reale diminuendo la 
pressione fiscale, visto che oltre¬ 
tutto la differenza si perde in spe¬ 
se improduttive con servizi sca¬ 
denti mentre assistiamo ad un 
fiorire di società pubbliche, agli 
Enti Locali che, invece di eroga¬ 
re servizi fanno business." 

Ha poi proseguito con un rac¬ 
conto familiare, certamente im¬ 
probabile, ma di sicuro effetto: 
"Ieri mia moglie mi ha chiesto 
un assegno per i libri di testo per 
nostra figlia che ha sei anni e fre¬ 
quenta la prima elementare. Ma 
come fa una famiglia con i salari 
attuali ad andare avanti? Que¬ 
sto è un Paese in cui non esiste il 
concetto del merito, dove chi 
nasce povero muore povero, do¬ 
ve il distacco della politica dai bi¬ 
sogni reali dei cittadini è totale, 
basti pensare alla legge elettora¬ 
le che vieta di scegliere i propri 
rappresentanti". 

A sentirlo ad occhi chiusi sem¬ 
bra di ascoltare il carteggio tra 


Fanfani e La Pira, sindaco di Fi¬ 
renze. Ma gli occhi si sono ria¬ 
perti quando Alessandro Pertol- 
di, segretario provinciale CGIL 
ha puntualizzato:"Sono gli im¬ 
prenditori a costringere il sinda¬ 
cato ai tempi lunghi della con¬ 
trattazione" "Siamo il Paese che 
cresce meno in Europa, abbia¬ 
mo sigle ormai scomparse e so¬ 
no di due partiti al Governo E' 
ora di costmire uno Stato più di¬ 
namico, invece anziché elimina¬ 
re le Province le stiamo aumen¬ 
tando." Incurante del fatto che 
quella di Fermo è una delle ulti¬ 
me nate. "Occorre fare una rifor¬ 
ma dello Stato e pretendere una 
classe politica che decida e non 
ricorra ad operazioni di marke¬ 
ting come quella a cui abbiamo 
assistito con i mmeni, gli extra¬ 
comunitari sono una parte im¬ 
portante della nostra forza lavo¬ 
ro, i loro figli vanno a scuola 
con i nostri figli, ma se non ri¬ 
spettano le leggi vanno messi in 
galera o rispediti a casa". Non di¬ 
mentica il tema della mafia e ri¬ 
vendica la scelta degli imprendi¬ 
tori siciliani che oggi si ribellano 


al pizzo". Montezemolo, senza 
illustrare esperienze o fatti rile¬ 
vanti, ha poi affermato: "Noi sia¬ 
mo imprenditori del bene co¬ 
mune". E con uno slancio auto¬ 
critico ha aggiunto: "Abbiamo 
avuto tanto da questo Paese dob¬ 
biamo restituire qualcosa". E, 
dopo i partiti, sindacati, Prodi, 
Veltroni, ce n'è anche per Berlu¬ 
sconi: "Questo è un Paese demo¬ 
cratico e libero, non c'è bisogno 
che la 'libertà' venga utilizzata 
nelle sigle." Ha definito gli Stati 
Uniti un Paese grande che ha 
continuato a crescere nonostan¬ 
te l'11 settembre, ma ha liquida¬ 
to ancora con un "obbrobrio 
giuridico" quell'esperienza che 
da lì proviene, della "class ac¬ 
tion". 

Gli ingredienti ci sono tutti, 
dunque, per impastare il partito 
di Montezemolo. Basterà atten¬ 
dere la scadenza del suo manda¬ 
to, a maggio prossimo, quando 
si conoscerà le sorti della rifor¬ 
ma elettorale? Così come ha ri¬ 
sposto pubblicamente a chi gli 
chiedeva: "Presidente perché 
non scende in politica?". 
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Guede presto in Italia 
Tutte le bugie di Raffaele 

Estradizione rapida per l’ivoriano, mentre 
gli inquirenti smontano tutti gli alibi di Sollecito 


di Massimo Solarli / Roma 


VENTIQUATTORE ORE dopo essere stato 
fermato dalla polizia tedesca sul treno locale 
fra Coblenza e Magonza, Rudy Hermann 
Guede continua a professarsi innocente. 
«Non c’entro con 


l’omicidio di quella ra¬ 
gazza», ha detto ieri 
davanti al tribunale di 

Coblenza che ne ha convalida¬ 
to l'arresto il ventunenne ivoria¬ 
no accusato di aver stuprato e 
ucciso Meredith Kercher la sera 
del primo novembre a Perugia. 
Un atto formale finalizzato al 
suo riconoscimento ufficale, 
quello espletato ieri nel palazzo 
di giustizia della città della regio¬ 
ne Renania Palatinato, che rap¬ 
presenta il primo passo verso 
l'estradizione del giovane. E ai 
giudici Guede ha espresso il suo 
parere favorevole al trasferimen¬ 
to in Italia, una scelta che accele¬ 
rerà di molto i tempi necessari 
per le pratiche burocratiche. 
Tempo una settimana, dieci 
giorni al massimo, e Rudy sarà 
nel carcere di Capanne a dispo¬ 
sizione dei magistrati perugini. 


Alle autorità tedesche Guede 
ha spiegato di essere arrivato in 
Germania il 2 novembre (ma se¬ 
condo gli investigatori italiani 
si tratterebbe di una bugia, vi¬ 
sto che nei giorni successivi al- 
Fomicidio il ragazzo è stato a 
Milano) e di aver presentato 
una domanda di asilo alFufficio 
stranieri di Dusseldorf sotto fal¬ 
so nome. «Ha chiesto asilo in 
Germania senza documenti di 
identità e senza fornire una ra¬ 
gione», spiegava ieri il portavo¬ 
ce della polizia di Magonza pre¬ 
cisando che sul documento 
compilato Rudy aveva riporta¬ 
to il nome di Kevin Wade, pur 


In arresto a Coblenza 
ripete: «Voglio tornare 
sono innocente» 

Po mai usato: i pm 
smascherano il barese 


avendo riempito il modulo con 
firma (vera questa) e data di na¬ 
scita. 

Nel frattempo in Italia l'amba¬ 
sciata ivoriana e il padre natura¬ 
le del ragazzo, che risiede a Peru¬ 
gia ma che non ha rapporti con 
il figlio da quasi un anno, han¬ 
no affidato la difesa del ragazzo 
all'avvocato Valter Biscotti, coa¬ 
diuvato dai colleghi Vittorio 
Lombardo e Nicodemo Genti¬ 
le. «Sono convinto che Rudy sia 
innocente - ripeteva ieri l'uo¬ 
mo, che ha 39 anni e lavora co¬ 
me manovale - Non può essere 
responsabile di un delitto così 
atroce, è un ragazzo che vuole 
bene agli altri». E una volta rien¬ 
trato a Perugia, secondo le indi¬ 
screzioni trapelate dalla procu¬ 
ra, il ragazzo potrebbe essere 
sentito in un faccia a faccia con 
Amanda Knox dal quale gli in¬ 
quirenti si attendono molto. 
Intanto, in attesa dell'estradizio¬ 
ne del ragazzo, proseguono gli 
esami della scientifica che pre- 
stos i concentreranno anche sui 
reperti sequestrati nel monolo¬ 
cale preso in affitto da Guede e 
sull'impronta di scarpa sporca 
di fango scoperta sul pavimen¬ 
to. Una impronta che, a vista, 
sembrerebbe identica a quella 
rinvenuta accanto al cadavere 
di Meredith e attribuita dagli in¬ 
quirenti a Raffaele Sollecito. La 
cui posizione sembra farsi più 
grave a mano a mano che si 


concludono gli accertamenti 
tecnici, perché il ragazzo, ne so¬ 
no convinti gli investigatori, ha 
mentito su tutta la linea spie¬ 
gando di non essere stato in ca¬ 
sa di Mez e Amanda la sera del¬ 
l'omicidio quando, secondo il 
suo racconto, sarebbe invece ri¬ 
masto nel proprio appartamen¬ 
to a lavorare sul proprio "Mac". 
Aveva mentito quiando aveva 
raccontato di avcer ricevuto 
una telefonata del padre sulla li¬ 
nea di casa (gli esami nei tabula¬ 
ti non ne hanno trovato trac¬ 
cia) e aveva mentito anche sulle 
ore trascorse su Internet. Gli esa¬ 



Raffaele Sollecito, 24 anni, fidanzato di Amanda Marie Knox, compagna di casa della vittima Foto Ansa 


mi della polizia postale sul note¬ 
book dello studente laureando 
in ingegneria, infatti, hanno 
permesso di appurare che «non 
c'è stata interazione umana nè 
con il pc nè con le reti Internet 


fra le 21:10 e le 5:32». Una con¬ 
clusione suffragata anche dal¬ 
l'esame dei "file log" (in pratica 
la lista degli utenti che entrano 
nel web attraverso un determi¬ 
nato provider) forniti alla poli¬ 


zia postale dal gestore della con¬ 
nessione. Una ricostmzinoe 
che i legali di Sollecito sono sicu¬ 
ri di poter confutare nei prossi¬ 
mi giorni presentando altra do¬ 
cumentazione. 


Lo “sballo” di Amanda: «Ma chi è stato?» 

La sera del fermo, l’americana scrisse: «La verità è che non so qual è la verità» 


■ Era sconvolta e fuori disè Amanda Knox la 
sera del suo fermo. Lo hanno raccontato spes¬ 
so in questi giorni gli inquirenti e la conferma, 
arriva da un "memoriale" di tre pagine che la 
studentessa americana ha scritto il sei novem¬ 
bre negli uffici della Questura prima del trasfe¬ 
rimento in carcere. Frasi in inglese, a tratti far¬ 
neticanti, che la ragazza ha voluto che i poli¬ 
ziotti leggessero ad alta voce. Parole da cui 
esce l'ennesima verità di Amanda, o forse l'en¬ 
nesima bugia. «La verità - scrive - è che non so 
quale sia la verità». «So di non aver ucciso Me¬ 
redith. Questo è quello che so per certo». Quel¬ 
lo che Amanda dice invece di non sapere è per¬ 


ché Raffaele l'abbia accusata di averlo convin¬ 
to a dire cose non vere. «Che cosa ha Raffaele 
da nascondere? - si chiede - Non penso che ab¬ 
bia ucciso Meredith, ma penso che sia spaven¬ 
tato come me e forse sta tentando di trovare 
una via d'uscita prendendo le distanze da 
me». Ma c'è un dettaglio che attira l'attenzio¬ 
ne degli inquirenti: «Dopo cena ho notato un 
pò di sangue sulla mano di Raffaele, ma ho 
avuto l'impressione che si trattasse di sangue 
proveniente dal pesce». Nelle tre pagine, in so¬ 
stanza, Amanda ritratta la mezza confessione 
resa soltanto poche ore prima: «Ho seri dubbi 
sulla verità delle mie dichiarazioni, perché so¬ 


no state rese sotto la pressione di stress, shock 
e perchè ero esausta. Non solo mi era stato det¬ 
to che sarei stata messa in prigione per 30 an¬ 
ni, ma sono stata anche colpita in testa quan¬ 
do non ricordavo correttamente un fatto». 
Poi le domande che la studentessa pone agli 
inquirenti: «Perchè Raffaele ha mentito? Per¬ 
chè penso a Patrick? È affidabile la prova che 
io mi trovavo a quell'ora nel luogo del crimi¬ 
ne? Se così è, che cosa dire dei miei ricordi? So¬ 
no affidabili? Ci sono prove che condannano 
Patrick o un'altra persona?». E poi l'ultima, la 
stessa che anche gli investigatori continuano 
a porsi: «Chi è il vero assassino?». ma.so. 


Rifiuti, a Giugliano screening per 
controllare la diossina nel sangue 



Proteste al sito di stoccaggio dei rifiuti a Giugliano Foto Ansa 


Forum contro la violenza sulle donne 

Al seminario delle Pari opportunità arriva Prodi: «Serve un cambio culturale» 

M di Maria Zegarelli / Roma 


■ Manifestanti ieri hanno pro¬ 
testano davanti al sito di stoc¬ 
caggio dei rifiuti a Giugliano 
(Salerno). Il ministro dell'am¬ 
biente Alfonso Pecorario Sca¬ 
nio ha ricordato ieri al question 
rime alla Camera che entro di¬ 
cembre si troveranno siti alter¬ 
nativi a quello di Torre del Re. E 
si sta già lavorando per l'avvio 
della bonifica dell'area. «L'ulti¬ 
ma volta che qui è stata aperta 
una discarica per colmare 
un'emergenza, poi è rimasta 
aperta per dieci anni», hanno 
lamentato i cittadini. 

Intanto si è saputo che nei pri¬ 
mi giorni di dicembre inizierà 
lo screening della popolazione 
di Giugliano per verificare la 
presenza di diossina nel sangue 
dovuta all'emergenza rifiuti. 
L'annuncio è stato fatto dal 
consigliere regionale di Allean¬ 
za nazionale, Enzo Rivellini, al 
termine di una riunione con i 
vertici dell'Asl Napoli 2 svoltasi 
questa mattina. Il componente 


della commissione Sanità alla 
Regione ha aggiunto: «A stabili¬ 
re le modalità di attuazione del¬ 
lo screening e a fare in modo 
che abbia base scientifica sarà 
un protocollo d'intesa tra l'Asl 


Napoli 2 e una delegazione di 
cittadini di Giugliano, che si 
sottoscriverà il prossimo 29 no¬ 
vembre, sotto la consulenza tec¬ 
nica dell'Istituto Negri di Mila¬ 
no». 


ROMANO PRODI arriva a 
sorpresa. «Non potevo man¬ 
care», dice. «La lotta contro 
la violenza sulle donne o di¬ 
venta coscienza collettiva 
del mondo o non ha succes¬ 
so». Per questo, aggiunge, interve¬ 
nendo al seminario organizzato 
dal Ministero delle pari opportuni¬ 
tà per la giornata internazionale 
Onu contro la violenza alle donne 
che si celebrerà domenica prossi¬ 
ma, il governo farà la sua parte. Il 
premier resta pochi minuti, gli im¬ 
pegni a Palazzo Chigi sono fitti, 
ma interviene per rimarcare la ne¬ 
cessità di una «campagna che ab¬ 
bia forza e adesione generale», che 
deve varcare i confini nazionali, 
anche se «le istituzioni possono e 
debbono aiutare». E deve essere la 
società civile, dice il premier , a 


«obbligare noi e il governo a fare la 
nostra parte», perché «niente ha 
successo se non c'è profonda co- 
sdenza e consapevolezza». E se è 
vero come è vero che le denunce 
presentate da donne che subisco¬ 
no violenza sono molto inferiori ri¬ 
spetto ai dati reali (soltanto il 7% 
trova il coraggio di denunciare i so¬ 
prusi e gli abusi) e che il 70% delle 
violenze sono commesse in ambi¬ 
to famigliare, è altrettanto vero 
che non basta soltanto inasprire le 
pene, ma si deve «cambiare cultu¬ 
ra, modo di considerare la donna, 

Il presidente della 
commissione Giustiza 
«Entro fine anno 
pronta la legge 
su stalking e omofobia» 


non un essere inferiore, né un og¬ 
getto di cui si può disporre a pro¬ 
prio piacimento, ma un essere 
umano con la sua identità, intelli¬ 
genza e fantasia», come sostengo¬ 
no la direttrice dell'istituto Intema¬ 
zionale di Sessuologia di Firenze, 
Roberta Giommi e lo psichiatra 
Francesco Riggio. «La violenza 
contro le donne - dice la ministra 
Barbara Pollastrini davanti a una 
platea troppo numerosa rispetto 
alla Sala monumentale che ospita 
l'iniziativa - non è rubricabile solo 
ed esclusivamente sotto la voce 
dell'ordine pubblico. Anche se è 
necessario colpire e punire con se- 
yerità ogni reato contro le donne. 
È un dramma culturale e sociale». 
Nasce per rispondere a questa 
emergenza il Piano d'azione nazio¬ 
nale che coordina ministeri com¬ 
petenti, campagne informative, 
formazione degli operatori, educa¬ 
zione alla prevenzione, Regioni, 
Enti locali e case delle Donne, per 
il quale la Finanziaria ha destinato 
20 milioni di euro «e faccio appel¬ 


lo alle parlamentari - dice la mini¬ 
stra - affinché vigilino su questi 
fondi». Al parlamento un altro ap¬ 
pello: che il ddl contro la violenza, 
presentato lo scorso anno dal go¬ 
verno diventi quanto prima legge. 
Ed è «vicina la conclusione del¬ 
l'iter parlamentare dello stralcio 
del ddl che si riferisce allo stalking 
e all'omofobia», come afferma il 
presidente della Commissione giu¬ 
stizia Pino Pisicchio. 

Ieri mattina la ministra ha presen¬ 
tato anche il Fomm permanente 
sulla violenza, che nasce con de¬ 
creto ministeriale, quale luogo «di 
dialogo e confronto fra istituzioni 
e società civile in materia di pre¬ 
venzione e contrasto alle molestie 
e alla violenza di genere e per 
orientamento sessuale». «Le don¬ 
ne che decidono di denunciare i lo¬ 
ro aggressori - dice Vittoria Franco, 
presidente della Commissione cul¬ 
tura al Senato - sono ancora solo 
un'esigua minoranza, e per questo 
esse vanno sostenute in ogni mo¬ 
do». 
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La «compagna So» 
come una pentita dì mafia 

Cinzia Banelli è stata ammessa al programma 
di protezione per chi collabora. Oggi forse ai domiciliari 


M di Giulia Gentile / Bologna 

È STATA LA PRIMA PENTITA delle nuove 
Br, ed ora sarà la prima ex terrorista ad usu¬ 
fruire del programma di protezione speciale 
per i collaboratori e i testimoni di giustizia, sta¬ 
tus fino a ieri riserva¬ 


to ai pentiti di mafia. 
È ancora detenuta 
nel carcere fiorentino 

di Sollicciano Cinzia Banelli, l'ex 
"compagna So'" delle nuove Bri¬ 
gate rosse condannata per gli omi¬ 
cidi dei giuslavoristi Massimo 
D'Antona e Marco Biagi. Ma la 
donna, che dall'estate 2004 ha 
iniziato a collaborare con le Pro¬ 
cure di Roma e Bologna, potreb¬ 
be uscire presto, un nuovo nome 
ed una vita inventata, per essere 
trasferita in una località protetta. 
Dopo he anni di richieste e pareri 
favorevoli dei Pm, e dopo due 
"no" da parte della Commissione 
guidata - nel precedente governo 
- da Alfredo Mantovano (An), 
una decina di giorni fa la Com¬ 
missione centrale per i program¬ 
mi di protezione del Viminale, 
presieduta dal viceministro del¬ 
l'Interno Marco Minniti, ha sanci¬ 


to per Banelli lo status ufficiale di 
collaboratrice di giustizia. «Han¬ 
no tenuto conto della sentenza 
della Cassazione - spiega la legale 
di Banelli, Grazia Volo - che rico¬ 
nosce l'evidente contributo» del¬ 
l'ex "compagna So'" «allo svolgi¬ 
mento delle indagini sulle Brigate 
rosse, e alla definizione delle posi¬ 
zioni processuali individuali in 
merito all'omicidio Biagi». Le pro¬ 
cedure, chiarisce ancora l'avvoca¬ 
to Volo, «prevedono che il giudi¬ 
ce di sorveglianza decida quando 
e se farla uscire dal carcere. E, in 
quel caso, che il servizio di prote¬ 
zione individui una località pro¬ 
tetta dove proseguire la detenzio- 

Olga D’Antona: ambigua 
e spregiudicata 
Cinzia Banelli. Sul suo 
comportamento esprimo 
un giudizio severo 


ne», con il marito e il figlio di tre 
anni. Proprio il contributo di Ba¬ 
nelli alle indagini sulle nuove Br, 
e sui delitti Biagi e D'Antona, ne¬ 
gli anni è stato interpretato in ma¬ 
niera dissonante da magistrati e 
Viminale, che per due volte nel 
2005 aveva detto "no" al conferi¬ 
mento dello status di pentita per 
l'ex terrorista rossa. A luglio del¬ 
l'anno scorso, la Corte d'Appello 
di Bologna che l'ha giudicata per 
l'omicidio Biagi ha riconosciuto 
alla donna una riduzione mini¬ 
ma della condanna di primo gra¬ 
do: da 16 anni a 15 anni e 4 mesi. 
A Banelli hanno applicato l'atte¬ 
nuante speciale solo per l'accusa 
del possesso, detenzione e porto 
di armi e non per l'omicidio. Valu¬ 
tazione diversa da quella dei colle¬ 
ghi dell'Assise di Roma che inve¬ 
ce avevano riconosciuto in toto 
l'attenuante attorno a cui hanno 
motato i processi di appello e che 
era stata in un primo tempo nega¬ 
ta dai Gup. Da sempre il Pm Pao¬ 
lo Giovagnoli, che a Bologna ha 
coordinato le indagini sul delitto 
Biagi, si dice favorevole alla con¬ 
cessione della protezione. «Il con¬ 
tributo della Banelli - aveva detto 
in occasione della sentenza d'ap¬ 
pello - è stato molto importante 
per capire meglio l'organizzazio¬ 
ne Br dal suo interno». Un parere 
condiviso da Libero Mancuso, 
presidente della Corte d'Assise 
che nel 2005 aveva condannato 
all'ergastolo Nadia Desdemona 


Lioce, Roberto Morandi, Marco 
Mezzasalma, Diana Blefari Melaz- 
zi e Simone Boccaccini: Banelli, 
scrisse, è stata «la voce nanante 
del processo», con «una attendibi¬ 
lità che appare granitica». Ma ec¬ 
co cosa affermò invece il Gup Ri¬ 
ta Zaccariello, motivando la con¬ 
danna di Banelli a 16 anni di car¬ 
cere: «Ha dato vita a una narrazio¬ 
ne progressiva, non sempre coe¬ 
rente e spontanea», apparsa ispi¬ 
rata a un «principio utilitaristico 
essenziale», quello di ottenere il 
«maggior vantaggio apportando 
il minor danno possibile all'orga¬ 
nizzazione». Tra sentenze e moti¬ 
vazioni diverse, l'enigma sulla cre¬ 
dibilità di Banelli ha continuato 
ad alimentarsi. Così se l'avvocato 
della famiglia Biagi, Guido Magni¬ 
si, si limita a dirsi perplesso sulla 
decisione della Commissione, le 
polemiche arrivano dal Centrode¬ 
stra: Maurizio Gaspani (An) parla 
di una «vergogna», per Isabella 
Bertolini, vicepresidente dei depu¬ 
tati di Fi, è l'«ennesimo premio 
concesso dalla sinistra agli ex ter¬ 
roristi di sinistra». Dura la reazio¬ 
ne di Olga D'Antona: «La legge 
sui pentiti rappresenta uno stru¬ 
mento efficace nella lotta contro 
il terrorismo e la criminalità orga¬ 
nizzata. Non esprimo giudizi sul¬ 
l'operato della magistratura. Que¬ 
sto però non mi impedisce di 
esprimere un giudizio severo sul 
comportamento di Cinzia Banel¬ 
li, ambiguo e spregiudicato». 



La brigatista pentita Cinzia Banelli sentita in videoconferenza a Bologna al processo per l’omicidio di Marco Biagi Foto Ansa 


«Calvi fu ucciso dalla mafia. Per punizione e perché non parlasse» 


ROMA «È più credibile che l’uccisione di Roberto 
Calvi sia stata deliberata per dargli una punizione e 
per evitare che rendesse pubblica la sua attività di ri¬ 
ciclaggio (denaro della mafia) e rivelasse i suoi rap¬ 
porti con le persone che fungevano da canale di colle¬ 
gamento con l’organizzazione criminale». Lo scrive 
la II corte di assise di Roma nelle motivazioni all’asso¬ 
luzione, per insufficienza di prove, dei cinque imputa¬ 
ti dell’omicidio dell’ex presidente del Banco Ambro¬ 
siano: Pippo Calò, Flavio Carboni, Silvano Vittor, Er¬ 
nesto Diotallevi e Manuela Kleinzing. Nelle 147 pagi¬ 
ne depositate dal collegio presieduto da Renato 
D’Andria, dopo la pronuncia della sentenza del 6 giu¬ 
gno scorso, si sottolinea che nei confronti degli impu¬ 
tati non sono stati emersi riscontri alle chiamate in 
causa di pentiti. Ma per i giudici è dimostrato che 
«Calvi venne meno agli impegni presi con quei grup¬ 
pi criminali, rendendosi responsabile nei loro confron¬ 


ti di investimenti sbagliati e di gravi ammanchi». È ra¬ 
gionevole ipotizzare, proseguono i giudici, che tale si¬ 
tuazione «possa aver costituito un valido motivo per 
far decidere ai vertici dell’organizzazione mafiosa l’eli¬ 
minazione del banchiere». Le stesse modalità di ese¬ 
cuzione del delitto «realizzato con una macabra mes¬ 
sa in scena e con una simulazione di suicidio accura¬ 
tamente preparata, fanno pensare a una punizione 
esemplare. Può ritenersi dimostrato oltre al fatto che 
il Banco Ambrosiano venne utilizzato per un’attività 
di riciclaggio, anche che ingenti somme di denaro 
vennero impiegate da Calvi per i vari finanziamenti, ef¬ 
fettuati d’accordo con la banca vaticana. Deve rite¬ 
nersi accertato che Calvi, nell’ultimo periodo della 
sua esistenza, manifestò più volte l’intenzione di rive¬ 
lare i suoi segreti qualora non fosse stato aiutato ad 
uscir fuori dalla pesante situazione finanziaria e giudi¬ 
ziaria nella quale si era venuto a trovare». 


Un appello contro 
la ’ndrangheta 


Ambiente, se la Sicilia «copia» il Veneto 

Nel Piano “fotocopiato” sono previste addirittura piste ciclabili lungo i fiumi inesistenti 



■ «Resistere vincere nella Lo- 
cride e in Calabria!». Un appel¬ 
lo per costruire «un'alleanza 
contro la 'ndrangheta e le mas¬ 
sonerie deviate, per la democra¬ 
zia e il bene comune!» è stato 
lanciato ieri da un cartello di re¬ 
altà, associazioni e imprese so¬ 
ciali come il Consorzio Goel, 
«Calabria Welfare» e la rete non 
violenta di cittadini, famiglie, 
imprese e organizzazioni sociali 
«Comunità Libere» sorte a dife¬ 
sa di chi viene attaccato dai po¬ 
teri antidemocratici e non vio¬ 
lenti, tutte impegnate da tem¬ 
po nella battaglia per il cambia¬ 
mento e la legalità della Cala¬ 
bria promossa da monsignor 
Giancarlo Bregantini per anni il 
vescovo di Locri ora, spostato al¬ 
la guida della diocesi di Campo¬ 
basso. «La partenza di mons. 
Bregantini ci impegna a realizza¬ 
re questo sogno e questo proget¬ 
to. Non vogliamo fermarci. 
Dobbiamo continuare!». 
Ricordano come il loro impe¬ 


gno loro procurato «attacchi, at¬ 
tentati, intimidazioni, campa¬ 
gne diffamatorie, tentativi più 
o meno velati di delegittimazio¬ 
ne». Sanno che la partenza di 
mons. Bregantini li esporrà an¬ 
cora di più a questi rischi. «Non 
temiamo solo attentati o intimi- 
dazioni. Prefiguriamo diffama¬ 
zioni, delegittimazioni, scanda¬ 
li, inquisizioni punitive, difficol¬ 
tà burocratico-legali». Questo 
non li intimidirà, ma chiedono 
di non essere lasciati soli. Invita¬ 
no società civile, tutte le Chiese, 
sindacati, l'intero movimento 
cooperativo, il mondo del vo¬ 
lontariato e delle imprese sane 
e libere, i singoli a costituire una 
grande alleanza di soggetti che 
hanno a cuore gli stessi obietti¬ 
vi, a sottoscrivere pubblicamen¬ 
te l'appello di cui si sono fatti 
promotori (che è rintracciabile 
in www.consorziosociale.co- 
op). L'appuntamento per tutti è 
per il prossimo 1 marzo nella 
terra della Locride. 


La trasposizione è stata così 
"fedele" e "letterale" rispetto 
all'originale da generare ridico¬ 
le similitudini tra le caratteristi¬ 
che ambientali del Veneto e 
della Sicilia. 

Ma anche gli errori di battitura 
e di ortografia sono stati fedel¬ 
mente trasposti ed alla fine, in 
uno slancio di "trasparenza", 
c'è persino la firma, il link origi¬ 
nale da cui è stato prelevato 
con un maldestro «copia e in¬ 
colla». 

Lo ha scoperto Legambiente, 
che ha denunciato una «mega 
bufala» del governo Cuffaro 
con i connotati di una vera e 
propria truffa: «Un'operazione 
scorretta professionalmente, 
eticamente e istituzionalmen¬ 
te - dice Gioacchino Genchi, 
funzionario regionale e dirigen¬ 
te di Legambiente - che com¬ 
promette il decoro dell'ammi- 
nistrazione e la sua credibilità 


nei confronti dei cittadini». An¬ 
che perché i burocrati dell'as¬ 
sessorato, Pietro Tolomeo, diri¬ 
gente generale, e Salvatore An- 
zà, geologo capo servizio, non 
solo hanno copiato, ma lo han¬ 
no fatto male: il piano della re¬ 
gione Veneto è già stato boccia¬ 
to dalla Ue per la mancanza del¬ 
l'inventario delle emissioni, as¬ 
sente anche in Sicilia. Così si 
scopre che responsabile dell'in¬ 
quinamento atmosferico in Si¬ 
cilia è il riscaldamento domesti¬ 
co, in un piano che non cita le 

Copiati anche i refusi 
C’è perfino il logo 
della regione di Galan 
Ma quel piano è stato 
bocciato dalle Ue... 


industrie petrolchimiche e il 
traffico veicolare. 

L'assessore Interlandi, che sulla 
base del piano ha emesso il 
conseguente decreto, minimiz¬ 
za: «Nessuno può parlare di pla¬ 
gio, forse ci sono stati errori. 
Ma sulla vicenda faremo piena 
luce magari ricorrendo a una 
commissione d'inchiesta inter¬ 
na». 

La denuncia di Legambiente 
contiene aspetti d'interesse an¬ 
che per la magistratura. Per l'at¬ 


tuazione di alcune parti dell'ela¬ 
borato sono state siglate due 
convenzioni, per la cifra di 75 

La denuncia è 
di Legambiente 
È come importare 
dalla Svizzera 
un piano sui porti 


mila euro ciascuna, con le Uni¬ 
versità di Palermo e Messina, 
che risultano tra i redattori del 
piano stesso, insieme a funzio¬ 
nari dell'Arpa e professionisti 
esterni. 

Adesso Legambiente chiede il 
ritiro del decreto e l'annulla¬ 
mento del piano "copia e incol¬ 
la" mentre il presidente della 
commissione ambiente del Se¬ 
nato, Tommaso Sodano, parla 
di «vicenda grave, una burla ai 
danni dei siciliani». E Rosario 
Rappa, di Rifondazione Comu¬ 
nista, ironizza: «Considerato 
che Cuffaro non si vergogna di 
prendere in giro i cittadini su 
un tema tanto importante co¬ 
me la tutela della salute e dell' 
ambiente si potrebbe predi¬ 
sporre anche un piano porti 
preso a prestito dalla Svizzera, 
un piano di rimodulazione del¬ 
le piste da sci applicato nelle 
isole Canarie ed il piano di sicu¬ 
rezza urbana della striscia di Ga¬ 
za». 


Più meritocrazìa. Il Cardinal Bertone rivoluziona gli stipendi vaticani 

Chi «renderà» meglio, meglio verrà pagato. Saranno premiati anche dedizione e correttezza dei 4.400 dipendenti della Santa Sede 

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


La meritocrazia entra in Vatica¬ 
no. Produttività, qualità delle 
prestazioni professionali, rendi¬ 
mento oltre a «dedizione» e 
«correttezza» peseranno sulla 
busta paga dei dipendenti della 
Santa Sede. Innova il segretario 
di Stato, cardinale Tarcisio Ber¬ 
tone che ieri, riunendo nella sa¬ 
la Bologna del Palazzo Apostoli¬ 
co cardinali e vescovi, capi dica¬ 
stero della Curia romana e re¬ 
sponsabili dei dicasteri collegati 
con la Santa Sede o amministra¬ 
tivamente dipendenti dall'Apsa 
(Amministrazione del Patrimo¬ 
nio della Sede Apostolica) ha 
lanciato una vera e propria rivo¬ 


luzione «retributiva» per il per¬ 
sonale vaticano. 

Da gennaio si cambia. I prossi¬ 
mi aumenti di stipendio i dipen¬ 
denti vaticani dovranno guada¬ 
gnarseli con una maggiore pro¬ 
duttività. Ma non sarà solo que- 

Lavorano in Curia 

2.700 persone 

1.700 nello Stato 
Con salari da 1.300 
a 2.300 euro 


sto l'unico criterio di valutazio¬ 
ne. Presentate come «alcune im¬ 
portanti nuove disposizioni sul¬ 
le retribuzioni del personale in 
servizio in Vaticano» il segreta¬ 
rio di Stato ha indicato quali sa¬ 
ranno i nuovi parametri per la 
retribuzione del personale in¬ 
quadrato nei dieci livelli funzio¬ 
nali. Non solo si allarga il venta¬ 
glio delle retribuzioni, ma - ed è 
questa la novità più significati¬ 
va - si introduce la «classe di me¬ 
rito» all'interno dei singoli livel¬ 
li. Si tratta di un vero e proprio 
«incentivo economico» nella re¬ 
tribuzione che - spiega una no¬ 
ta della Sala Stampa vaticana, 
andrà a premiare «dedizione, 
professionalità, rendimento, 


correttezza...». Sono fattori che 
peseranno nella valutazione ed 
anche nella busta paga dei 
4.400 dipendenti a vario titolo 
della Santa Sede (compresi i di¬ 
pendenti del Vicariato di Ro¬ 
ma): sono 2.700 le persone che 
lavorano nei vari dicasteri di Cu¬ 
ria (780 preti, 330 religiosi e 

Potrebbe essere 
penalizzato 
chi è considerato 
anomalo o scomodo 
dal proprio superiore 


1.600 laici) a cui vanno aggiun¬ 
ti i 1.700 impiegati dello Stato 
della Città del Vaticano. Attual¬ 
mente lo stipendio-base va dai 
circa 1.300 euro del primo livel¬ 
lo ai circa 2.300 euro del deci¬ 
mo livello (cui vanno aggiunti 
gli scatti di anzianità, le integra¬ 
zioni e le indennità varie). Altre 
disposizioni fissate nella riunio¬ 
ne presieduta dal cardinale Ber¬ 
tone riguardano le categorie di¬ 
rigenziali e il regolamento per il 
personale dirigente laico, e la re¬ 
tribuzione degli straordinari. I 
provvedimenti entreranno in 
vigore a partire dal prossimo pri¬ 
mo gennaio, mentre sarà più 
graduale l'introduzione delle 
«classi di merito». Si tratta di 


provvedimenti, spiega la nota 
vaticana, che «comportano 
vantaggi per il personale» e per 
questo le amministrazioni so¬ 
no invitate a un «saggio impe¬ 
gno amministrativo che per¬ 
metta di fare fronte a questo 
nuovo sforzo per un migliora¬ 
mento del trattamento del per¬ 
sonale». Non va dimenticato, 
infatti, che questa è la voce di 
spesa più pesante del bilancio 
del piccolo Stato. Si vuole mo¬ 
dernizzare, premiare e stimola¬ 
re l'impegno di chi lavora per il 
Vaticano. Resta il dubbio che 
non possa finire per penalizza¬ 
zione chi può essere considera¬ 
to anomalo o scomodo dal pro¬ 
prio superiore gerarchico. 


COSENZA 

Sequestrati edifici 
per abuso edilizio 

La Guardia di Finanza 

ha sequestrato a Roseto 
Capo Spulico un comples¬ 
so residenziale, del valore 
di due milioni di euro, rea¬ 
lizzato in violazione delle 
norme urbanistiche ed 
edilizie. E ha notificato 
quattro informazioni di 
garanzia a tre imprendito¬ 
ri e a un dipendente del 
Comune di Roseto Capo 
Spulico. I due corpi di fab¬ 
brica del complesso resi¬ 
denziale, ultimati di recen¬ 
te, sono stati realizzati nel¬ 
le immediate vicinanze 
della strada ferrata, violan¬ 
do la distanza minima pre¬ 
vista dalla linea doganale. 
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Appiccato il fuoco in 20 
punti della rete ferroviaria 
Il segretario della Cgt: «Chi 
ha agito è un vigliacco» 



PIANETA 


Il segretario socialista 
Hollande ha più volte 
invitato gli scioperanti 
a fermarsi 


Sciopero sulle pensioni, la Francia con Sarkozy 

Il 69% non condivide la lotta dei ferrovieri. Dopo la prima settimana il tasso di partecipazione 
alla protesta è calato al 22%. Sabotaggi sulla linea dei treni superveloci, il sindacato condanna 


M di Gianni Marsilli / Parigi 

MANI IGNOTE ma molto esperte, tra le quat¬ 
tro e le sei del mattino di ieri, hanno appicca¬ 
to il fuoco in diversi punti della rete ferroviaria 
francese. Nel mirino dei sabotatori erano i fa- 


delle ferrovie non vedono per¬ 
ché impegnarsi a fondo in una 
battaglia per i privilegi dei con¬ 
duttori e dei controllori. Alcuni 
sindacati autonomi hanno già si¬ 
glato accordi separati. Altri sinda¬ 
cati, come la Cgt, sono scomoda¬ 
mente seduti a cavalcioni tra pro¬ 
testa e trattativa. In tutto ciò non 
c'è coesione, non c'è identità di 


obiettivi, non c'è substrato politi¬ 
co comune. Il risultato è sotto gli 
occhi di tutti: l'ultimo sondag¬ 
gio, ieri, dice che il 69 per cento 
dei francesi ne ha abbastanza e 
sta con Sarkozy. 

L'autunno di Sarkozy è dunque, 
più che caldo, confuso e malmo- 
stoso. Era stato lui stesso a forza¬ 
re i toni, per dare l'impressione 


di uno scontro campale che non 
c'è. Consapevole della pochezza 
delle rivendicazioni e dell'appog¬ 
gio dell'opinione pubblica, ha 
quasi invitato i sindacati ad im¬ 
pantanarsi in un conflitto senza 
prospettive. Se la Thatcher ebbe 
lo scalpo delle Unions a forza di 
senate e manganelli, a Sarkozy 
basta contare sulla debolezza del¬ 


l'avversario, sia politico che sin¬ 
dacale. Nel '95 si era reduci da 
un'eccellente campagna presi¬ 
denziale di Lionel Jospin e uniti 
dalla delusione per un Jacques 
Chirac che aveva denunciato la 
«frattura sociale», per allargarla 
non appena eletto. Nel 2007 il 
partito socialista è fantomatico e 
diviso, Ségolène Royal è un ricor¬ 


do, mentre Sarkozy, agli occhi di 
molti, è una promessa non anco¬ 
ra tradita. L'unico ingrediente 
per rendere il cocktail esplosivo 
potrebbe essere l'erosione pesan¬ 
te del potere d'acquisto. Ma 
Sarkozy, puntuale, ha promesso 
aggiustamenti fiscali e misure sa¬ 
lariali, che renderà note nei pros¬ 
simi giorni. 


sci di cavi che coordi¬ 
nano il sistema di se¬ 
gnalazione dei TGV, i 
treni superveloci. Già 

dimezzati dallo sciopero dei con¬ 
duttori, i TGV superstiti hanno 
subito ritardi fino a quattro, cin¬ 
que ore, accrescendo il disagio 
dei viaggiatori. La condanna è 
stata unanime. Il segretario della 
Cgt, Bernard Thibault, ha defini¬ 
to il gesto «inammissibile», e co¬ 
loro che l'hanno commesso «dei 
puri vigliacchi». Dello stesso te¬ 
nore il commento dei sindacati 
più autonomi e agguerriti, come 
Sud-Rail. Già impopolare, la pro¬ 
testa dei fenovieri non ha nulla 
da guadagnare da una simile ra- 
dicalizzazione dello scontro, an¬ 
zi ha tutto da perdere. 

Succede infatti che la maionese 
non prende. Che lo sciopero con¬ 
tro la riforma delle pensioni (con 
la parificazione dei periodi con¬ 
tributivi tra pubblico e privato) 
non dilaga in altri settori, non 
funge da miccia per altre rivendi¬ 
cazioni, non si politicizza in un 
generico «tutti contro Sarkozy». 
L'opposizione socialista ne è con¬ 
sapevole: martedì in piazza non 
c'era nessun leader di primo pia¬ 
no. Anzi, Francois Hollande ha 
più volte invitato gli scioperanti 
a metter fine ad una protesta che 
ogni giorno che passa si attira 
maggiori antipatie. Le sue paro¬ 
le, e soprattutto quelle di Ber¬ 
nard Thibault («attenzione a 
non impantanarsi in uno sciope¬ 
ro impopolare»), cominciano a 
far breccia. Ieri il tasso di parteci¬ 
pazione allo sciopero tra i feno¬ 
vieri era appena del 22 per cento, 
quello tra i dipendenti dei tra¬ 
sporti pubblici parigini del 16 
per cento. Otto giorni fa, i primi 
erano rimasti a casa in misura 
del 64 per cento, i secondi del 44 
per cento. Lo sciopero perde dun¬ 
que di convinzione e consensi. 
Non sono in pochi a pensare che 
si stia assistendo ad un muta¬ 
mento epocale. La pmdenza di 
Bernard Thibault, che nel '95 era 
stato alla testa dei fenovieri che 
avevano messo in ginocchio 
Alain Juppé, viene dal timore di 
vedere definitivamente ridimen¬ 
sionato il molo del sindacato. 
Non tanto da una presunta fer¬ 
mezza thatcheriana di Sarkozy 
(molto più apparente che reale), 
quanto da una perdita di senso 
generale, e da una parcellizzazio¬ 
ne estrema delle rivendicazioni, 
considerate ormai «corporativi¬ 
stiche». Gli studenti (pochi) che 
rifiutano l'autonomia delle uni¬ 
versità non hanno molto da spar¬ 
tire con i macchinisti che si batto¬ 
no per conservare il diritto ad an¬ 
dare in pensione a cinquant'an- 
ni. Gli insegnanti che chiedono 
aumenti salariali si accompagna¬ 
no difficilmente ai lavoratori del¬ 
l'Opera di Parigi che difendono 
il loro statuto molto speciale. 
Non solo. All'intemo della stessa 
azienda pubblica, gli impiegati 


Il sindacalista Thibault: 
attenzione 
a non impantanarsi 
in uno sciopero 
impopolare» 



«Assalto» a uno dei pochi convogli che circolano della metropolitana di Parigi Foto di Remy de la Mauviniere/Ap 


PARIGI 

Malversazioni fondi, indagato l’ex presidente Chirac 

È la prima volta che un ex presidente della Repubblica france¬ 
se viene messo in causa dalla giustizia. Sei mesi dopo la sua par¬ 
tenza dall'Eliseo, dove è rimasto per dodici anni, dal 1995 al 
2007, Jacques Chirac, 74 anni, è stato formalmente indagato 
per malversazione di fondi pubblici in una vicenda che risale al¬ 
l'epoca in cui era il potente sindaco di Parigi, negli anni '8o e 
'90. Il dossier giudiziario è quello che riguarda i collaboratori 
del Municipio di Parigi, una vicenda di presunti impieghi di fa¬ 
vore pagati dalla segreteria del sindaco di Parigi prima del 1995, 
a vantaggio di persone vicine al partito neogollista Rpr, l'attua¬ 
le Ump, del quale lo stesso Chirac era allora presidente. I fatti 
che vengono contestati all'ex capo dello Stato sono passibili di 
pene che vanno fino a dieci anni di prigione e 150.000 euro di 
multa. Chirac è stato sentito per tre ore dal giudice Xavier Sime- 
oni e non è stato sottoposto a controllo giudiziario. L'ex capo 
dello Stato, in un articolo scritto per Le Monde, ha sottolineato 
di non essersi mai personalmente arricchito. Dopo aver ricono¬ 
sciuto di aver «auspicato o autorizzato» l'assunzione di collabo¬ 
ratori, Chirac ne ha giustificato la legittimità e la necessità: 

«mai i mezzi della città di Parigi sono stati 
messi al servizio di altre ambizioni se non 
quelle di agire per i cittadini di Parigi». Chi¬ 
rac ha perso l'immunità presidenziale il 17 
giugno scorso. Il suo nome è comparso in 
passato in dossier, sempre all'epoca in cui 
era sindaco di Parigi - dal 1977 al 1995 - e 
presidente del Rpr che sono costati a suoi 
collaboratori, fra i quali l'ex premier Alain 
Juppè, anche delle condanne. 



L’INTERVISTA 


MEIRSHALEV 


Lo scrittore israeliano: «Una conferenza non è la panacea di tutti i mali ma io credo che un’occasione di dialogo sia comunque un segnale importante» 


«La pace ha un costo, ad Annapolis Olmeti mostri coraggio» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«So bene che una Conferenza 
non può essere la panacea di 
ogni male. E so anche quanto 
fragili siano le due leadership 
israeliana e palestinese. Ma sta¬ 
volta vale la pena non indulge¬ 
re ad una sorta di pessimismo 
cosmico. In tempi di guerre fat¬ 
te ed evocate, non è poca cosa 
far prevalere, almeno in questa 
occasione, il linguaggio del dia¬ 
logo a quello della forza». A par¬ 
lare è Meir Shalev, uno dei più 
affermati scrittori israeliani con¬ 
temporanei. 

Martedì prossimo si terrà la 
tanto attesa Conferenza di 
Annapolis. C’è chi teme un 
fallimento. 

«Lo sarebbe stato ancor più se la 
Conferenza fosse stata annulla¬ 
ta, questo sì che sarebbe stato 
un segnale di impotenza che 
avrebbe alimentato disincanto 
e frustrazione. Certo, Annapolis 
non sarà la panacea di tutti i ma¬ 
li, tuttavia è importante che si 
tenga...... 

Insisto: c’è chi sostiene che 
alla fine si risolva solo in una 
«photo opportunity». 

«Spero che non sia così e co¬ 
munque mi lasci dire che in un 
mondo in cui i media impongo¬ 
no la realtà e non viceversa, il 
fatto che foto o filmati di leader 
arabi e israeliani che si parlano 
senza insultarsi, che si stringo¬ 
no la mano invece di "imbrac¬ 
ciare" metaforicamente un fuci¬ 
le, beh, tutto ciò ha una valenza 
simbolica che non va sottovalu¬ 
tata. Vuol dire che non esiste il 
Nemico assoluto. Incontrarsi è 
di per sé riconoscersi vicende¬ 
volmente, è tener conto dell'esi¬ 
stenza, non solo fisica, dell'al¬ 
tro. Naturalmente dopo le foto 
ci sarà da discutere, e qui credo 
che entri in gioco la soggettività 
dei leader, il loro coraggio». 


E quale coraggio dovrebbe 
dimostrare a suo avviso Ehud 
Olmert? 

«Quello di chi sa che spetta al 
più forte dimostrare coraggio, 
apertura verso il più debole, in 
questo caso i palestinesi. Ol¬ 
mert ha un'occasione irripetibi¬ 
le per rivolgersi alle opinioni 
pubbliche arabe oltre che ai lea¬ 
der arabi, e dare forte il senso di 
un Paese che pur tra tante guer¬ 
re che è stato costretto ad affron¬ 
tare, pur di fronte ai tanti attac¬ 
chi terroristici a cui è stato sotto¬ 
posto, non ha smarrito il senso 
di sé e la consapevolezza che 
non esiste una scorciatoia mili¬ 
tare alla sicurezza per i popoli 
della regione. E sostanziare que¬ 
sta convinzione con gesti con¬ 
creti di apertura verso quei diri¬ 
genti palestinesi che hanno scel¬ 


to, con coraggio, di compiere as¬ 
sieme a noi l'"ultimo miglio" che 
ci separa da un accordo di pace». 

Ma sul tavolo negoziale vi sono 
ancora inevase questioni 
cruciali di contenuto. 

«Non nascondiamoci dietro a un 
dito: sono ormai stati scritti tomi 
su ognuna di queste questioni. 
Non si tratta di dare prova di fan¬ 
tasia progettuale ma di volontà 
politica. I contenuti di un accor¬ 
do di compromesso ci sono tutti, 
ciò che va dimostrato è che esiste 


la determinazione per attuarli. E 
questo significa per Olmert fare 
un discorso di verità a noi israelia¬ 
ni...». 

Quale sarebbe questo 
discorso? 

«Il discorso del sano realismo. La 
pace non potrà essere a costo zero 
ma imponà, a tutti, rinunce, e 
non solo tenitoriali. Il discorso di 
chi privilegia lo Stato alla sacralità 
della Terra, e che afferma che 
l'unico modo per preservare 
l'identità ebraica e la democrazia 

«Il summit negli Usa 
può essere 
dawero 
un nuovo inizio 
del processo di pace» 


per Israele è quello di convivere 
con uno Stato palestinese indi- 
pendente. La pace non è un "rega¬ 
lo" che Israele fa ai palestinesi ma 
è una conquista che vale molto 
più di mille battaglie vinte sul 
campo». 

Torniamo ad Annapolis. Cosa 
si aspetta in concreto? 

«Che segni davvero un "Nuovo 
inizio" nel processo di pace. Un 
"Nuovo inizio" che indichi però 
anche il suo "The end" sia chiaren¬ 
do da subito quale ne sarà lo sboc¬ 
co, sia definendo un limite tem¬ 
porale entro cui giungere ad un 
accordo globale. Annapolis deve 
definire una cornice solida ad un 
negoziato che riguarderà diretta- 
mente israeliani e palestinesi ma 
che da Annapolis in poi dovrà es¬ 
sere monitorato passo dopo pas¬ 
so dalla Comunità internaziona¬ 
le rappresentata nella Conferen¬ 
za stessa». 


Un aspetto importante è la 
partecipazione araba alla 
Conferenza. 

«Mi auguro davvero che sia la più 
ampia possibile e che possa vede¬ 
re impegnati, oltre ad Egitto e 
Giordania, altri due Paesi chiave 
per la pace in Medio Oriente: 
l'Arabia Saudita e la Siria, per ricor¬ 
dare al mondo intero che una so¬ 
luzione condivisa della questione 
palestinese è parte fondamentale 
ma non esaustiva di un percorso 
negoziale che deve coinvolgere al¬ 
tri Paesi della regione». 

La destra israeliana teme 
"cedimenti" da parte di 
Olmert. 

«Loro chiamano "cedimento" 
ogni sforzo di pace e "traditore" 
chiunque lo compia: è stato così 
per Rabin, lo fu per Sharon... A Ol¬ 
mert dico: scommetti sul futuro. 
E se dimostrerai coraggio, Israele 
sarà al tuo fianco». 


Medio Oriente, pressing di Prodi: la Siria vada alla conferenza 

Il premier italiano: in Libano favorire soluzione condivisa. Rice: un accordo di pace prima che lasci Bush 


■ L'Italia in pressing su Damasco. Con 
un duplice obiettivo: la partecipazione 
della Siria alla Conferenza di pace organiz¬ 
zata dagli Usa per la settimana prossima 
ad Annapolis, e una gestione non trauma¬ 
tica delle imminenti elezioni presidenzia¬ 
li in Libano. Il presidente del Consiglio 
Romano Prodi, durante una «lunga e cor¬ 
diale» conversazione telefonica con il pre¬ 
sidente siriano Bashar Assad, lo ha «esor¬ 
tato vivamente» affinché la Siria prenda 
parte alla Conferenza di pace sul Medio 
Oriente che si terrà ad Annapolis, nel 
Maryland». È quanto rende noto in sera¬ 
ta un comunicato di Palazzo Chigi. Prodi 
ha rivolto la sua sollecitazione ad Assad 
«pur comprendendo alcune riserve siria¬ 
ne in merito all'agenda dei lavori di Anna¬ 
polis», sottolineando tuttavia come «un 
processo di pace proficuo e duraturo in 


Medio Oriente non possa fare a meno del 
contributo e della partecipazione della Si¬ 
ria». Il presidente del Consiglio Romano 
Prodi, si legge nella nota diffusa da Palaz¬ 
zo Chigi, ha avuto questa sera (ieri, ndr) 
una lunga e cordiale conversazione telefo¬ 
nica con il presidente siriano, Bashar As¬ 
sad. I due leader hanno scambiato le ri¬ 
spettive valutazioni sulla situazione in 
Medio Oriente ed in particolare sulle pro¬ 
spettive dell'elezione presidenziale in Li¬ 
bano. A quest'ultimo riguardo, il presi¬ 
dente Prodi ha illustrato gli sforzi compiu¬ 
ti dall'Italia, in particolare con le ripetute 
missioni compiute dal ministro D'Alema 
a Beimt, (il titolare della Farnesina sarà og¬ 
gi di nuovo nella capitale libanese per 
una missione congiunta assieme ai suoi 
omologhi spagnolo, Moratinos, e france¬ 
se, Kouchner, ndr) per facilitare un'intesa 


tra le diverse forze politiche libanesi che 
porti ad un'elezione di un presidente del¬ 
la Repubblica libanese con la più ampia 
maggioranza possibile. Entrambi - prose¬ 
gue la nota - hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità di moltiplicare gli sforzi in queste 
ultime ore per favorire una soluzione con¬ 
divisa da tutte le forze politiche libanesi. 
Essi hanno anche concordato sull'inop¬ 
portunità di decisioni estreme, dell'ulti¬ 
ma ora, tali da creare nuove situazioni giu¬ 
ridiche suscettibili di determinare ulterio¬ 
ri divisioni tra le forze politiche libanesi II 
presidente Assad ha quindi illustrato la 
posizione siriana in merito all'imminen¬ 
te conferenza di Annapolis. Il presidente 
Prodi, pur comprendendo alcune riserve 
siriane in merito all'agenda dei lavori di 
Annapolis, ha esortato vivamente il presi¬ 
dente Assad affinché la Siria prendesse 


parte alla Conferenza, sottolineando co¬ 
me un processo di pace proficuo e duratu¬ 
ro in Medio Oriente non possa fare a me¬ 
no del contributo e della partecipazione 
della Siria. Entrambi - conclude la nota di 
Palazzo Chigi,- hanno convenuto di rima¬ 
nere in stretto contatto nelle prossime 
ore nel tentativo di facilitare il supera¬ 
mento dell'impasse politica in Libano» . 
Da Roma a Washington. Il 2008 può esse¬ 
re l'anno della pace in Tena Santa. Una 
speranza. Un obiettivo. Gli Stati Uniti cer¬ 
cheranno di concludere un accordo di pa¬ 
ce per il Medio Oriente durante il corso 
del 2008, prima della fine del mandato 
presidenziale di George W.Bush: a soste¬ 
nerlo è Condoleezza Rice. «Sappiamo tut¬ 
ti quanto tempo c'è, circa un anno, ed è il 
tempo in cui proveremo a farcela», ha ri¬ 
badito la segretaria di Stato Usa. u.d.g. 

































PIANETA 


l’Unità 13 

giovedì 22 novembre 2007 


Amarriti dischetti con dati fiscali 
È bufera sul governo inglese 

Perse informazioni su 25 milioni di cittadini. Corsa alle banche 
nel timore di furti di identità e frodi. Il premier Brown si scusa 


di Gabriel Bertinetto 


Dati a rischio 


LE AUTORITÀ BRITANNICHE si cospar¬ 
gono il capo di cenere, ed il ministro delle Fi¬ 
nanze, Alistair Darling, in particolare, chiede 
scusa «senza riserve» ai connazionali. Ma il 



2004: 92 milioni di e-mail registrate 
rubati da America Online 
2007: la perdita di 50 milioni di file 
appartenuti a pensionati giapponesi 
presso l'agenzia della sicurezza sociale 
contribuiscono alle dimissioni 
del Primo Ministro Shinzo Abe 

2005: dati a rischio 
per 40 milioni di carte 
di credito MasterCard, 
American Express, 
Discover e Visa. 

La causa una 
falla nel sistema 
di sicurezza 
2006: il Governo 
degli Stati Uniti perde 
le informazioni 
relative a 26,5 milioni 
di ex dipendenti 


2007: il fisco britannico 
avrebbe perso i dati 
personali e riservati 
riguardanti 25 milioni 
di cittadini e 7,25 
milioni di famiglie che 
hanno diritto ai sussidi 
per i figli. Dimissioni 
del capo dei servizi 
fiscali, Paul Gray 


Foto: Getty Images GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 



Il premier britannico Gordon Brown in Parlamento Foto Ap 


danno è enorme, ed 
è forse irreparabile. 
Informazioni persona¬ 
li di natura finanziaria 

riguardanti ben 25 milioni di 
cittadini sono potenzialmente 
alla mercè dei malintenzionati 
che riuscissero a mettere le ma¬ 
ni (se già non l'hanno fatto) su 
due Cd andati smarriti durante 
un trasferimento postale dal¬ 
l'Agenzia delle imposte di 
Newcastle alla Corte dei conti 
di Londra. Su quei Cd erano re¬ 
gistrati dati anagrafici, codici fi¬ 
scali, e numeri di conto corren¬ 
te bancario di ciascuno di quei 
25 milioni di sudditi di Sua Mae¬ 
stà (addirittura metà della popo¬ 
lazione complessiva), che ora 
tremano all'idea che qualcuno 
si appropri della loro identità e 
dei loro risparmi. 

Intendendo ai Comuni, il pre¬ 
mier Gordon Brown si è scusa¬ 
to con la nazione e ha promes¬ 


so ogni sforzo per rimediare al 
guaio ed evitare frodi. Il diretto¬ 
re dei servizi fiscali Paul Gray ha 
dato le dimissioni, assumendo 
su di sé ogni responsabilità e 
consentendo al ministro Dar¬ 
ling di rimanere in carica. «Non 
ci sono giustificazioni -ha am¬ 
messo in un'intervista Darling-. 
Sono profondamente dispiaciu¬ 
to. Posso ben capire l'angoscia e 
la rabbia di tante persone per 
quanto è accaduto. Sono cose 
che non dovrebbero mai avve¬ 
nire». E via rammaricandosi, 
senza potere evitare però i pe¬ 
santi attacchi dall'opposizione 
conservatrice: «È adatto al com¬ 
pito che svolge? -si chiede retori¬ 
camente il portavoce tory Geor¬ 
ge Osbome-. È lui l'uomo giu¬ 
sto per il molo di cancelliere del¬ 
lo Scacchiere?». 

Per ora l'esecutivo si trincera die¬ 
tro le assicurazioni della polizia, 
secondo cui «non esiste alcuna 
prova di attività criminale» con¬ 
nessa alla sparizione dei due 
Cd. Negli istituti di credito e di 
risparmio i dirigenti hanno im¬ 


partito agli impiegati l'ordine di 
verificare scmpolosamente 
l'identità di chi in questi giorni 
si rivolge agli sportelli. Cosa 
non facile in un Paese che, caso 
pressoché unico nel mondo svi¬ 
luppato, rifiuta ostinatamente 
di rendere obbligatorio il posses¬ 
so delle Carte d'identità, quasi 
fosse un'offesa alla privacy. In 
realtà il governo laburista da 


tempo cerca di tirare fuori la 
Gran Bretagna da certe paludi 
mentali tradizionaliste. Ma buo¬ 
na parte dell'opinione pubblica 
rimane riluttante, ed ora Gor¬ 
don Brown deve fronteggiare la 
stmmentale critica dei conser¬ 
vatori, che dallo scandalo dei 
Cd perduti traggono nuovi pre¬ 
sunti argomenti per chiedere 
che si accantoni il progetto. Se 


la privacy individuale è così a ri¬ 
schio in Gran Bretagna, meglio 
non indebolirla ulteriormente 
distribuendo a ciascuno il suo 
documento di riconoscimento. 
Un paradosso più che un ragio¬ 
namento logico, ma nel clima 
di eccitazione e paura attuale 
potrebbe fare breccia. 

Scrive il quotidiano Daily Mail 
che i conti più a rischio sono 
quelli che usano come pas¬ 
sword nomi di bambini o date 
di nascita, che i criminali po¬ 
trebbero più facilmente tentare 


di usare. La scomparsa dei di¬ 
schi elettronici è avvenuta du¬ 
rante una spedizione effettuata 
senza particolari cautele e in gra¬ 
ve violazione della procedura 
prescritta. Da quel che è emer¬ 
so, il plico, inviato attraverso il 
corriere che ha l'appalto della 
posta interna per i servizi fiscali 
del Regno, non era nemmeno 
provvisto di ricevuta di ritorno. 
La polizia sta passando al setac¬ 
cio gli uffici del fisco e quelli del¬ 
lo spedizioniere per cercare di ri¬ 
trovarlo. 


PAKISTAN 

Liberata l’ex 
star del cricket 
Imran Khan 

IL CAIRO Le autorità pachista¬ 
ne hanno liberato dopo una 
settimana di carcere l'ex cam¬ 
pione di cricket e leader di un 
piccolo partito d'opposizione 
Imran Khan, arrestato durante 
le retate di migliaia di opposito¬ 
ri del regime del generale Per- 
vez Musharraf. 

Khan era stato fermato a Laho- 
re mentre nell'università esor¬ 
tava gli studenti alla protesta 
contro lo stato d'emergenza 
imposto da Musharraf il 3 no¬ 
vembre. Il suo rilascio è stato 
confermato da un portavoce 
del leader politico. Khan, 55 an¬ 
ni, aveva cominciato lunedì 
uno sciopero della fame e della 
sete, secondo la famiglia, ma la 
notizia era stata smentita dalle 
autorità. Negli ultimi giorni so¬ 
no stati liberati oltre 5.000 op¬ 
positori ed esponenti della so¬ 
cietà civile, fra cui molti avvo¬ 
cati e attivisti per i diritti uma¬ 
ni, detenuti dall'inizio del me¬ 
se. 

La liberazione di Khan avviene 
alla vigilia di una riunione del¬ 
la Corte suprema, epurata dai 
giudici ostili a Musharraf, che 
oggi dovrebbe dare il verdetto 
definitivo sulla rielezione del 
presidente, il 6 ottobre, rimasta 
sub judice per le contestazioni 
dell'opposizione. La Corte ha 
già respinto cinque ricorsi e l'ul¬ 
timo, meno importante, verrà 
esaminato oggi. Ma ci sono po¬ 
chi dubbi che verrà riconosciu¬ 
ta la legittimità dell'elezione di 
Musharraf, il quale si è impe¬ 
gnato a giurare come civile, 
dando prima le dimissioni da 
capo delle forze armate. 

Gli Stati Uniti hanno fatto pres¬ 
sioni perchè revochi lo stato di 
emergenza, che Musharraf ha 
detto di aver imposto per poter 
garantire la sicurezza nel Paese 
dove «dilaga» il terrorismo. 


L’INTERVISTA 


ALEXANDER STILLE 


Il saggista politico americano: il 40% non voterebbe per la candidata donna. Ancora molti i pregiudizi su un leader nero alla Casa Bianca 


«Democratici Usa favoriti ma Hillary e Obama sono deboli» 


■ di Roberto Rezzo / New York 


«L'impopolarità di George W. Bush ha 
arrestato la graduale erosione di consen¬ 
si che i democratici hanno sofferto da 
Roosevelt sino agli anni 90.1 democrati¬ 
ci oggi hanno un vantaggio strutturale - 
Alexander Stille, saggista politico e do¬ 
cente di giornalismo alla New York Uni¬ 
versity, commenta con l'Unità la cam¬ 
pagna per le primarie - Il disastro della 
guerra in Iraq e la crescita del dissenso 
hanno fatto tornare indietro di quindi¬ 
ci o venti anni. Oggi oltre il 50% del¬ 
l'elettorato si identifica con il Partito de¬ 
mocratico, i repubblicani sono sotto il 
40 percento». 

Come mai la campagna è appena 
all’inizio e si ha già una diffusa 
sensazione di stanchezza? 

«Ho seguito l'ultimo dibatto televisivo, 
quello da Las Vegas, ed è stato noiosissi¬ 
mo. Il formato è mortificante. Impossi¬ 
bile avere una discussione interessante. 
Solo frammenti di monologhi. Sempre 
gli stessi. È una formula stanca e inguar¬ 
dabile. I bassi ascolti lo confermano. 
Non ho imparato nulla. Speriamo che 
migliori quando si ridurrà il numero dei 



candidati. Dobbiamo 
rassegnarci ai ritmi di 
una campagna lunghis¬ 
sima: due anni». 

Quali sono le 
principali differenze 
rispetto a quattro 
anni fa? 

«Il quadro politico è cambiato in modo 
notevole. Nel 2003 democratici e repub¬ 
blicani sono sostanzialmente alla pari. 
E funziona per la l'ultima volta la strate¬ 
gia inaugurata nel 2000 da Karl Rove e 
soci per il controllo simultaneo della Ca¬ 
sa Bianca e del Congresso. Nel 2004 Bu¬ 
sh vince le elezioni con un solido margi¬ 
ne e il Partito repubblicano conquista la 
sia alla Camera che al Senato. Il piano - 
come si è visto - ha smesso di funziona¬ 
re con le politiche del 2006». 

Strada tutta in discesa in vista delle 


presidenziali 2008? 

«Niente affatto. I democratici hanno 
candidato non molto forti e piuttosto 
vulnerabili. Hillary Clinton è il front 
runner alle primarie, ma secondo me 
l'esito delle elezioni vere e proprie è im¬ 
prevedibile. Il 40% degli elettori dichia¬ 
ra che non la voterebbe per nessuna ra¬ 


gione al mondo. È odiata, suscita emo¬ 
zioni negative, perché è una donna. E 
soprattutto perché fa parte di una gene¬ 
razione di donne che ha raggiunto posi¬ 
zioni di potere. Viene dal '68 e questo la 
rende automaticamente una figura so¬ 
spetta. Quando il marito venne eletto 
presidente le domandarono che tipo di 
First lady sarebbe stata. Lei rispose che 
non era il tipo da stare a casa col grem¬ 
biule indosso a fare i biscotti. Un affron¬ 
to, almeno per una certa fascia di eletto¬ 
ri. È come se si riaprisse una vecchia 
guerra culturale che riguarda critica so¬ 
ciale, marijuana, ruolo femminile. Clin¬ 
ton riesce a catturare tutte queste tensio¬ 
ni». 

E infatti ha sempre addosso 

«Grazie all'impopolarità 
di Bush oggi l’opposizione 
ha un vantaggio 
strutturale 
sui repubblicani» 


l’etichetta di personaggio divisivo. 
Obama e Edwards invece 
l’accusano di scendere troppo a 
compromessi... 

«Sicuramente non fa scelte radicali. È la 
candidata democratica che vuol fare la 
buona. Ma questo vale anche per Barak 
Obama, personaggio interessante an¬ 
che se impreparato per la scena naziona¬ 
le. Un'altra incognita. Ma sappiamo 
quale percentuale non lo voterà perché 
è nero. E' statisticamente provato che le 
dichiarazioni di voto perdono il 5% alle 
urne. Non si vuol, dire all'intervistato¬ 
re, neppure in modo anonimo, che un 
presidente nero non va bene. Non si 
ammette il pregiudizio razziale che poi 
rigurgita nel privato delle urne. E forse 
questo vale anche per una donna. Sono 
entrambi candidati anomali. Occorre 
essere almeno sopra il 5% per spuntare 
una vittoria con lo 0,3 percento. In so¬ 
stanza per vincere bisogna stravincere. 
Non è escluso». 

Punti di forza e di debolezza di 
Hillary? 

«Clinton ha risorse. Per arrivare dove è 
arrivata si è già dimostrata molto brava, 
è riuscita a tenere insieme la maggioran¬ 


za democratica. Non è poco. È vulnera¬ 
bile perché mediatrice e perché cambia 
posizione su tutto. Fa molta fatica ad ar¬ 
ticolare cosa vuole in politica estera. 
Non è stata tra le figure più brillanti con¬ 
tro la guerra. Ha votato per bollare co¬ 
me organizzazione terroristica la Guar¬ 
dia rivoluzionaria iraniana, e così si è in¬ 
debolita nell'opposizione a Bush. Fa fati¬ 
ca a spiegare le sue scelte. Questo non 
vuol dire che Rudolph Giuliani non ab¬ 
bia i suoi handicap. In effetti ha proble¬ 
mi serissimi. La sua unica possibilità è 
spaventare. Seminare terrore e paura. Bi¬ 
sogna vedere se i repubblicani riescono 
a far deragliare la campagna elettorale - 
cosa in cui sono molto bravi - e ridurre 
le elezioni a un singolo quesito: "Di chi 


«I due leader democratici 
sono candidati anomali 
Per vincere 
hanno bisogno 
di stravincere» 


vi fidate di più per proteggervi dai terro¬ 
risti? Di un presidente che porta la gon¬ 
na o del sindaco dell'11 settembre?". Si 
combinano elementi di pregiudizio e 
problemi reali. Costringerà una campa¬ 
gna durissima e molto sporca. Gli attac¬ 
chi a Kerry al confronto sembreranno 
un divertissement. Sono preoccupato 
per questo». 

Come mai nei sondaggi continua a 
spuntare il nome di Al Gore che non 
è candidato? 

«I sondaggi dicono anche che i demo¬ 
cratici - se per qualche stranezza del de¬ 
stino saltasse fuori Gore - vincerebbero 
con enorme facilità. Quindi Gore resta 
una speranza. Sono passati otto anni 
dalla Florida. Lui si è comportato in mo¬ 
do esemplare dopo una sconfitta che in 
realtà non era una sconfitta. Lo prende¬ 
vano in giro per l'ambiente e ora salta 
fuori che sul riscaldamento globale ave¬ 
va ragione. Ha vinto pure il Nobel. Il fat¬ 
to che sia un candidato noioso avrebbe 
meno peso. Ma siamo nel campo della 
fantapolitica. La sua candidatura po¬ 
trebbe concretarsi solo in seguito a qual¬ 
che fattore imprevisto. Come il tracollo 
di Clinton alle primarie. 


ELEZIONI IN RUSSIA 

Putin galvanizza i fan e attacca 
Fopposizione: «Sciacalli provocatori» 


CIA-GATE 

L’ex portavoce di Bush: il presidente mi indusse a mentire 
Ma la Casa Bianca nega: mai dato informazioni false 


MOSCA Per il suo primo bagno 
di folla e il suo primo vero comi¬ 
zio da candidato alle politiche 
del 2 dicembre, il presidente rus¬ 
so Vladimir Putin sceglie un 
look informale stile body guard 
e un attacco frontale a tutta l'op¬ 
posizione, con frecciate ai go¬ 
verni stranieri: dai comunisti, 
«che portarono al collasso del- 
l'Urss», ai liberali «asserviti agli 
oligarchi», fino ai militanti di 
«Altra Russia» di Garry Kaspa- 
rov, «sciacalli provocatori» a 
caccia di fondi stranieri. Putin 
ha puntato su un nuovo look 
più sportivo per scaldare una 
platea di oltre 5.000 elettori-tifo¬ 
si accorsi al palazzetto dello 
sport Luzhniki di Mosca per 


chiedergli di rimanere comun¬ 
que «leader nazionale» quando 
a marzo dovrà abbandonare il 
Cremlino. Un evento organizza¬ 
to da Russia Unita, di cui è capo¬ 
lista, dal neo movimento «Per 
Putin», che sostiene di aver già 
raccolto 30 milioni di firme a 
supporto del suo «corso», e dai 
vari movimenti giovanili filo 
Cremlino. In un mare di tricolo¬ 
ri mssi Putin ha richiamato subi¬ 
to l'attenzione sull'importanza 
del prossimo voto: «chiunque 
vinca in dicembre, vincerà an¬ 
che in marzo», ha ammonito, ri¬ 
cordando che nei prossimi me¬ 
si «avremo un rinnovamento 
totale del potere supremo dello 
Stato». 


NEW YORK L'ex portavoce della 
Casa Bianca Scott McClellan ha 
davvero accusato il presidente Ge¬ 
orge W. Bush di averlo indotto a 
mentire per proteggere alti funzio¬ 
nari coinvolti nel caso Cia-Gate? 
Un successore di McClellan sul 
podio, Tony Fratto, ha categorica¬ 
mente smentito ieri che il nume¬ 
ro uno degli Usa abbia dato «in¬ 
formazioni false o inesatte» al suo 
portavoce. Il caso Cia-gate, imper¬ 
niato sullo smascheramento di 
una spia della Cia, si è chiuso l'an¬ 
no scorso con la condanna del¬ 
l'ex capo di gabinetto Lewis Scoo¬ 
ter Libby per ostruzione della giu¬ 
stizia e spergiuro. La nuova «bom¬ 
ba» è esplosa a scoppio ritardato 
quando la casa editrice PublicAf- 


fiars ha anticipato una decina di 
righe del libro di memorie dell'ex 
portavoce. «Il leader più potente 
della terra mi chiamò e mi disse 
di parlare a suo nome per ristabili¬ 
re la credibilità da lui perduta 
quando non siamo stati in grado 
di trovare armi di distruzione di 
massa in Iraq. Così sono salito sul 
podio della Casa Bianca e per due 
settimane ho pubblicamente sca¬ 
gionato Rove e Libby. C'era un 
problema. Non era vero», ha scrit¬ 
to McClellan, secondo le anticipa¬ 
zioni del libro. «Senza saperlo pas¬ 
sai informazioni false. Cinque 
persone ai vertici dell'amministra- 
zioni erano coinvolti in quello 
che ho fatto: Karl Rove, Libby, il 
vice-presidente Dick Cheney, il 


capo di gabinetto del presidente 
Andrew Card e lo stesso presiden¬ 
te», ha aggiunto l'ex portavoce. Il 
libro di McClellan sarà pubblica¬ 
to negli Usa nell'aprile 2008. In¬ 
tervistato dalla Cnn l'editore di 
McClellan ha smentito che il suo 
autore abbia voluto inguaiare il 
capo della Casa Bianca: il portavo¬ 
ce avrebbe voluto dire che sia lui 
che il presidente sono stati coin¬ 
volti nello scandalo che ha porta¬ 
to allo smascheramento della 
spia della Cia Valerie Piarne, mo¬ 
glie di un ex ambasciatore che 
aveva criticato la guerra in Iraq. 
Ma se invece McClellan avesse vo¬ 
luto dirlo? Non sarebbe il primo 
degli ex di Bush che si rivoltano 
contro l'ex padrone. 
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STRATEGIE DI PACE 


A Kiev 217 bambini, con un cancro 
al cervello, aspettano il tuo aiuto 


www.soleterre.org 

















































Aem 

\ Energia presenta-. 


V *1 


ruu nATFT**! 


mrn.miservi.it 


CUCCA www.miservi.it e anche tu potrai diventare 

UN CLIENTE 5UPERTECN0L0GIC0 E SUPERSODDISFATTO. 
SCEGLI LA TECNOLOGIA E LA COMODITÀ DI AEM ENERGIA. 


Portale web raggiungibile da tutta Italia 24 ore su 24. 











PUOI RISPARMIARE 
FINO AL 40% 
SULL’RC AUTO 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR, 


-ìjT 

ECONOMIA & LAVORO 


_ 15 

giovedì 22 novembre 2007 


LINEAR' 

rtssi'^umm v 1 Litton ih 


Chiama T800 07 07 62 
o vai su www.linear.it 



A Milano e Roma gli affitti sono meno 
cari non solo di quelli di New York, 
Tokyo e Londra, ma anche di quelli 
di Pechino, Seul e Lagos, città dal 
tenore di vita apparentemente più 
basso. I dati sono forniti da una ricerca 
della Borsa immobiliare di Milano 



SALARI, SABATO A MILANO 
ASSEMBLEA DI CGIL, CISL E UIL 

Equità, sostegno dei redditi dei lavoratori 
e pensionati, meno tasse sul lavoro 
dipendente, rinnovo dei contratti di lavoro 
saranno i temi al centro deN'assemblea 
dei quadri e delegati di Cgil, Cisl e Uil, in 
programma sabato 24 novembre a 
Milano, presso il Teatro Smeraldo (Piazza 
XXV Aprile, 10). Saranno presenti 
all'iniziativa i leader confederali, Guglielmo 
Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti. 
I lavori avranno inizio alle 9.30. 


AUMENTO DI 58 EURO PER I DIPENDENTI 
DELLE SALE CINEMATOGRAFICHE 

Cgil, Cisl e Uil hanno sottoscritto con 
TAnec, TAssociazione nazionale esercenti 
cinema aderente all'Agis, l'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del contratto degli 
oltre 25mila lavoratori delle sale 
cinematografiche, multisale e multiplex. I 
dipendenti riceveranno 300 euro a titolo 
di una tantum e un aumento medio di 58 
euro a partire dal primo gennaio prossimo. 
Inoltre sono state stabilite nuove norme 
sull'apprendistato e sulla formazione. 


Mutui-casa da record, tassi al 5,7 per cento 

Mai così cari da cinque anni. L’Abi: «I costi della portabilità a carico dell’istituto subentrante» 


di Laura Matteucci / Milano 


I COSTI Tassi sui mutui ai massimi da cin 
que anni. È l’Abi stessa, l’associazione ban 
caria, a rilevare che in ottobre i tassi sui presti 
ti alle famiglie per l’acquisto di abitazioni (l’in 


dice sintetizza l’anda¬ 
mento dei tassi fissi e 
variabili) si collocano 
al 5,71% contro il 

5,63% di settembre. È dall'ottobre 
2002 che i mutui non erano a que¬ 
sti livelli. L'anno scorso il tasso sui 
prestiti alle famiglie per comprare 
casa era invece pari al 4,74%. 
Scondo l'Abi, a determinare gli au¬ 
menti dei tassi sono le indicazioni 
di politica monetaria della Bce. Se¬ 
condo le elaborazioni dei consu¬ 
matori dell'Adusbef su dati Bce e 
Banca d'Italia, invece, i tassi appli¬ 
cati in Italia sia sui mutui sia sul 
credito al consumo sono in me¬ 
dia un punto percentuale più alti 
che in eurolandia. 

L'Abi ha affrontato anche il tema 
della portabilità dei mutui, nel ca¬ 
so in cui il mutuatario decida di 
cambiare banca (e condizioni del 
prestito). «La raccomandazione 
dell'Abi sul delicato tema dei costi 
della portabilità dei mutui è che si¬ 
ano assunti dalla banca suben¬ 
trante», annuncia il presidente 
dell'associazione, Corrado Faisso- 
la, precisando che si tratta solo di 
una raccomandazione «perchè 
non può imporre niente ai propri 
associati, tanto più su un tema co¬ 
sì peculiare per la concorrenza». 
In pratica, è stata approvata la pro¬ 
cedura semplificata già definita 
dall'Abi e dalle associazioni dei 
consumatori per quanto riguarda 
gli aspetti tecnico-procedurali del¬ 
la questione. «Chi propone al 
cliente il trasferimento del mutuo 
deve sostenere i costi, anche quel¬ 
li relativi alle penali per estinzione 
anticipata». 

Anche su questo punto, la replica 
è immediata. Stavolta è il presi¬ 
dente dell'Antitrust, Antonio Ca- 
tricalà, a ricordare che la legge 40 


ma di procedura approvato dal¬ 
l'Abi e dal Consiglio nazionale del 
Notariato, e presentata alle asso¬ 
ciazioni dei consumatori, sono fa¬ 
vorire l'effettiva operatività della 
portabilità, soddisfare criteri di 
economicità, certezza dei tempi e 
semplificazione amministrativa. 
La procedura prevede una notevo¬ 
le semplificazione per il cliente 


comprendendo in un «atto uni¬ 
co» tutte le operazioni di «trasferi¬ 
mento» del mutuo. 

Questa nuova procedura - affer¬ 
ma l'Abi - garantirà ai clienti tem¬ 
pi certi per la fase di comunicazio¬ 
ne del debito residuo entro un 
massimo di 15 giorni. Inoltre, fis¬ 
sa cinque fasi precise: l'avvio della 
procedura da parte del cliente 


presso la nuova banca, la richiesta 
alla banca originaria dell'importo 
del debito residuo del cliente, 
l'analisi della fattibilità dell'opera¬ 
zione da parte della nuova banca, 
la comunicazione dell'importo 
del debito residuo, la stipula del 
nuovo contratto di mutuo, l'an¬ 
notazione della surroga dell'ipote¬ 
ca in conservatoria. 



Cartelli affissi a Roma Foto Archivio Unità 


La corsa dei mutui 


Non si ferma la corsa del tasso sui mutui concessi alle famiglie per 
l'acquisto di abitazioni. Secondo l'Abi il dato medio si è attestato 
al 5,71% nel mese di ottobre, nuovo massimo da cinque anni 


Giugno 2007 


Luglio 


Agosto 


Settembre 


Ottobre 


5,50% 

5,60% 

5,62% 

5,63% 

5,71% 


■ MINIMO STORICO: 


3,58% 


■ OTTOBRE 2006: 


5% 


(Bersani) prevede non vi siano 
«nè costi diretti nè indiretti» per la 
portabilità dei mutui. «La legge 
prevede questo stmmento come 
pro-concorrenziale - dice Catrica- 
là - e per funzionare necessita di 
una gratuità e quindi di un'assen¬ 
za di costi sia diretti che indiretti. 
Le banche devono essere lasciate 
libere di regolarsi come credono 
ma nell'ambito di questo princi¬ 
pio». E i consumatori, che chiedo¬ 
no l'assoluta gratuità del trasferi¬ 
mento dei mutui, non si fidano e 
temono che le deliberazioni del¬ 
l'Abi siano solo «un'astuta mano¬ 
vra» per non cambiare lo status 
quo. 

Gli obiettivi alla base dello sche- 


Secondo le banche 
la responsabilità 
degli aumenti 
è della politica 
monetaria della Bce 


FINMECCANICA 

Riacquisterà 
fino all’8% 
del capitale 

■ Il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Finmeccanica ha convoca¬ 
to per il 15 e 16 gennaio prossimi 
un'assemblea degli azionisti per 
proporre un programma di acqui¬ 
sto di azioni proprie per un am¬ 
montare sino all'8% circa del capi¬ 
tale sociale della società (34 milio¬ 
ni di azioni ordinarie). Lo ha reso 
noto la holding di aerospazio e di¬ 
fesa in una nota spiegando che la 
decisione è stata presa tenuto con¬ 
to delle prospettive di crescita del 
gruppo e delle attuali condizioni 
del mercato borsistico. 

Il programma di acquisto di azio¬ 
ni proprie si affianca all'attuale 
piano di investimenti program¬ 
mati e si accompagna a iniziative 
volte a incrementare la competiti¬ 
vità industriale del gruppo. 


OPA 


Ogk-5: sì 

all’offerta 

dell’Enel 


■ Il prezzo dell'Opa lanciata 
da Enel sull'Ogk-5 è stato defini¬ 
to «congruo e adeguato» dalla 
stessa compagnia energetica 
mssa. Il consiglio di ammini¬ 
strazione della Ogk-5 ha confer¬ 
mato infatti che il prezzo di 
4,4275 mbli ad azione offerto 
dalla società energetica italiana 
è «fondato». 

Il consiglio di amministrazione 
ha approvato - al termine della 
riunione svoltasi ieri - le racco¬ 
mandazioni rivolte ai propri 
azionisti in relazione all'offerta 
pubblica e, in particolare, ha rac¬ 
comandato agli azionisti di sce¬ 
gliere l'opzione di acquisto e 
quindi di accettare l'offerta for¬ 
mulata dall'azienda elettrica ita¬ 
liana. 


Verso quota 100 


Prezzi del petrolio in dollari al barile a New York 


100 


Novembre 
oltre 99 dollari 
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La paura scuote le Borse 

L’Europa brucia 217 miliardi. Volano euro e petrolio 


M di Marco Ventimiglia 

PESSIMISMO Lo si potreb¬ 
be definire un disastro, se 
non fosse che si è appena a 
metà settimana e non è det¬ 
to che si sia già visto il peg¬ 
gio. Stiamo parlando del 

mercoledì nero vissuto dai mer¬ 
cati finanziari, una giornata da 
dimenticare, e non soltanto per 
l'andamento, pessimo, delle 
Borse. In realtà ad autorizzare il 
pessimismo sono stati tutti i 
principali indicatori dello stato 
di salute dell'economia mondia¬ 
le, a cominciare da quello che re- 


Telecom, Bernabè-Galateri in dirittura d’arrivo 

Torna la Prima Repubblica: Cirino Pomicino e Stefania Craxi attaccano l’ex manager Eni 


/Milano 


Non c'è ancora la quadratura del 
cerchio ma l'accordo sui vertici 
Telecom sembra, questa volta, 
in dirittura d'arrivo. In una situa¬ 
zione di nervosismo crescente, 
sia tra i soci che nella comunità 
finanziaria, il comitato nomine 
di Mediobanca sarebbe stato al¬ 
lertato per lunedì prossimo per 
dare il via libera alle candidature 
sul tavolo, quelle di Gabriele Ga¬ 
latei! e Franco Bemabè. Insom- 
ma, sembra giunto al termine il 
lavoro di ricucitura dopo le di¬ 
vergenze nate all'interno della 
stessa Piazzetta Cuccia e quelle 
con Intesa Sanpaolo, che insie¬ 
me tengono le fila del progetto 


di riassetto al vertice del gmppo 
telefonico. 

«Il tema delle nomine è sempre 
più urgente e bisogna trovare 
una soluzione il prima possibi¬ 
le», ha dichiarato l'amministra¬ 
tore delegato di Intesa Sanpao¬ 
lo, Corrado Passera, ieri mattina 
prima della riunione dell' esecu¬ 
tivo dell'Abi. Il socio industriale 
Telefonica, da parte sua, è co¬ 
stretto alla finestra dai patti para¬ 
sociali che non gli consentono 
di avere voce in capitolo in via 
decisiva sulle nomine, ma am¬ 
bienti vicini al gmppo spagnolo 
non nascondono il disappunto. 
Il tutto mentre è continuata a 
crescere la tensione anche tra gli 
investitori, con Lehman 


Brothers che ha tagliato la racco¬ 
mandazione sul titolo da 
"equal" ad "underwrite". 
Dunque, ci si aspetta che final¬ 
mente Mediobanca formalizzi, 
con il via libera di Cesare Geron- 
zi, Vincent Bollore, Dieter Ram¬ 
pi e Marco Tronchetti Proverà, 
vale a dire i quattro componenti 


I soci di Telco 
si apprestano 
a chiedere le 
dimissioni del duo 
Pistorio-Ruggiero 


del comitato nomine, la candi¬ 
datura di Gabriele Galatei! e 
Franco Bemabè, rispettivamen¬ 
te alla presidenza e alla poltrona 
di amministratore delegato. 

Di conseguenza ci si attende che 
i soci di Telco, che hanno in ma¬ 
no il 23,6% del gmppo telefoni¬ 
co, chiedano a Pasquale Pistorio 
e a Riccardo Ruggiero di fare un 
passo indietro. Da registrare infi¬ 
ne che contro un ritorno di Ber- 
nabè a capo del gmppo telefoni¬ 
co si infittiscono gli attacchi: da 
quello dell'ex ministro del Teso¬ 
ro Paolo Cirino Pomicino, con¬ 
tro il quale il numero uno di 
Rothschild Italia ha annunciato 
querela, a quello di Stefania Cra¬ 
xi, deputata di Forza Italia. 


Nell’ultimo mese 
la Fiat ha perso 
il 23%. Piazza Affari 
scesa al minimo 
da quindici mesi 


sta il nervo più scoperto di tutto 
il sistema, ovvero il prezzo del 
petrolio. 

Il greggio, infatti, nella mattina¬ 
ta di ieri ha segnato il suo nuovo 
record storico, superando il tet¬ 
to dei 99 dollari, per poi ritraccia¬ 
re leggermente ed attestarsi co¬ 
munque su valori largamente 
superiori ai 98 dollari per barile. 
Ad innescare questa ennesima 
impennata il calo delle scorte di 
greggio negli Usa. Nella settima¬ 
na che si è conclusa lo scorso 16 
novembre, le riserve sono scese 
di 1 milione 100 mila barili. In 


salita invece di 200 mila barili 
quelle di benzina. Negativo il da¬ 
to relativo alle giacenze di pro¬ 
dotti distillati, che comprendo¬ 
no anche il gasolio da riscalda¬ 
mento: si è registrata una contra¬ 
zione di 2 milioni 400 mila bari¬ 
li. 

Eppure, ad ulteriore testimo¬ 
nianza dell'atmosfera plumbea 
che avvolge i mercati, neppure i 
titoli del comparto energetico 
sono riusciti ad avvantaggiarsi 
particolarmente del caro petro¬ 
lio. Semmai, come dimostra 
Piazza Affari, hanno evitato le 
pesanti perdite diffuse sul resto 
del listino. E così Eni è progredi¬ 
ta di un piccolo 0,21%, mentre 
Enel ha perso lo 0,05% e Tema è 
indietreggiata dello 0,66%. 

Il rincaro del barile continua in¬ 
tanto ad andare a braccetto con 
quello dell'euro sul dollaro. Ieri 
la valuta unica, dopo aver sfon¬ 
dato quota 1,48 ha toccato il 
nuovo massimo storico a 
1,4856 dollari. Insomma, l'ap¬ 
puntamento con quota 1,50 
sembra ormai prossimo. A far 
scivolare ulteriormente il bigliet¬ 
to verde nei confronti dell'euro 
è stata la revisione al ribasso del¬ 
le previsioni di crescita Usa per 
il 2008 da parte della Federai Re¬ 
serve che ha accentuato i timori 
per la congiuntura americana. 
Ritornando alle Borse, i listini 
europei hanno bmciato 217 mi¬ 
liardi di euro con lo Stoxx 600, 
l'indice che sintetizza l'anda¬ 
mento dei mercati europei che 
ha registrato una flessione pari a 
2,6 punti percentuali. La più im¬ 
portante piazza del Vecchio 
Continente, Londra, ha chiuso 
in forte ribasso con l'indice Ft- 
selOO che ha lasciato sul terreno 
il 2,50%. 


In Piazza Affari il Mibtel ha accu¬ 
sato una flessione dell'1,94% 
con scambi vorticosi per un am¬ 
montare complessivo al di so¬ 
pra dei 7 miliardi di controvalo¬ 
re. Un ennesimo calo che ha 
portato i livelli degli indici Mi¬ 
btel e S&P/Mib ai minimi degli 
ultimi 15 mesi. 

Un andamento generalizzato 
che ha portato alcuni fra i più 
importanti titoli del listino ha re¬ 
gistrare ribassi record. In partico¬ 
lare, i timori per un rallentamen¬ 
to dell'economia globale pesa¬ 
no sui titoli più internazionaliz¬ 
zati in Borsa. Il gmppo Fiat, che 
fattura circa il 70% all'estero, ha 
perso il 5,28% a 17,54 euro. Di¬ 
sastrosa Prysmian (-7,35% a 
15,64), male anche Stm (-4,67% 


La valuta unica 
europea ormai 
vicina a quota 
1,50 nei confronti 
del dollaro 


a 10,16), Autogrill (-4,64% a 
11,02), Tenaris (-4,04% a 15,40) 
e Luxottica (-3,48% a 21,33). 

In parziale controtendenza si è 
meosso Unicredit (-0,07%), il ti¬ 
tolo più scambiato del listino. 
Telecom ha ceduto il 2,73% 
mentre, in attesa delle candida¬ 
ture per l'acquisto, Alitalia ha 
perso ieri il 3,49%. Ma sono ri¬ 
sultati deboli anche e soprattut¬ 
to i titoli a capitalizzazione me¬ 
dio/bassa: fra quelli più colpiti, 
con ribassi superiori al 10%, ci 
sono Actelios, Buongiorno, Fi¬ 
dia, Poligrafica San Faustino. 
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Metalmeccanici 
Sul contratto 
si apre la trattativa 

La Fiom: intesa lontana, i 100 euro 
di Federmeccanica sono col trucco 


M di Luigina Venturelli /Milano 

DIALOGO La strada da percorrere è ancora 
lunga, ma le parti si sono messe in cammino. 
E il traguardo dell’accordo per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici, dopo la giorna¬ 


ta di mobilitazione e 
sciopero dello scor¬ 
so venerdì, sembra 
più vicino. 

L'incontro di ieri tra Federmec¬ 
canica e le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, infatti, ha se¬ 
gnato la ripresa delle trattative. 
Gli industriali hanno offerto 66 
euro di aumento mensile, più 
33-34 euro legati all'aumento 
della produttività. I sindacati 
hanno respinto la proposta (pa¬ 
ri a circa la metà dei 117 euro 
d'incremento salariale voluto 
da Fiom, Firn e Uilm), ma la 
considerano un primo passo 
verso il dialogo. Mossa impor¬ 
tante, soprattutto dopo la chiu¬ 
sura degli scorsi mesi, con i sin¬ 


dacati ad avanzare richieste e 
gli imprenditori a rispedirle al 
mittente come irricevibili. 

«La trattativa diventa serrata e 
la prospettiva di un accordo si 
avvicina» ha commentato il di¬ 
rettore generale di Federmecca¬ 
nica, Roberto Santarelli, che sul 
tavolo ha messo 100 euro men¬ 
sili, ma solo per due terzi come 
incremento salariale (66-67 eu¬ 
ro), mentre un terzo arrivereb¬ 
be dagli istituti che aumentano 

Decise dai sindacati 
altre 8 ore di sciopero 
articolato entro 
dicembre a sostegno 
della vertenza 


la produttività (33-34 euro). 
«Soldi legati ad una maggior fa¬ 
tica da parte dei lavoratori», se¬ 
condo le parole di Giorgio Cre- 
maschi della Fiom. 

I sindacati di categoria hanno ri¬ 
fiutato all'unisono e, a soste¬ 
gno della trattativa, hanno pro¬ 
clamato altre 8 ore di sciopero 
(oltre alle venti già effettuate 
nei mesi di ottobre e novem¬ 
bre) da fare entro le prime tre 
settimane di dicembre. Inoltre 
prosegue lo sciopero degli stra¬ 
ordinari e della flessibilità, con 
due momenti di particolare in¬ 
tensità per i sabati del primo e 
del 15 dicembre. Ma la ripresa 
della trattativa c'è stata. Ed era 
questo il vero risultato atteso 
dall'incontro di ieri. 

«Sono 100 euro con il trucco 
perchè, se confrontiamo la no¬ 
stra proposta, il riferimento è 
67 e 117, gli altri sono legati ad 
aumenti di produttività. È una 
distanza enorme» ha detto il se¬ 
gretario generale della 
Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini. 
Aggiungendo: «La proposta è 
assolutamente insoddisfacen¬ 
te, ma per la prima volta hanno 
risposto a tutte le nostre richie¬ 
ste e le quantificano. E sul mer¬ 
cato del lavoro c'è un'apertura 



parziale». 

Sugli stessi toni anche Giorgio 
Caprioli, della Fim-Cisl: «Sul sa¬ 
lario la proposta è insufficiente, 
ma finalmente c'è una cifra ed 

Fissato il calendario 
di incontri 

Continua l’astensione 
dalla prestazione 
degli straordinari 


una modalità di erogazione. Da 
qui si può partire per trovare 
un'intesa: il dato di novità è 
che su tutti i capitoli della piat¬ 
taforma d sono risposte, in alcu¬ 
ni casi vicine, in altre lontane 
dalle nostre richieste». E il segre¬ 
tario generale della Uilm-Uil, 
Tonino Regazzi: «C'è molto la¬ 
voro da fare, ma il negoziato si 
sta aprendo». Le parti riprende¬ 
ranno la parola il 28 e 29 no¬ 
vembre, in riunione ristretta, 
mentre per il 12 dicembre è pre¬ 
visto un nuovo incontro in ses¬ 
sione plenaria. 


COMMERCIO 

Nuovo stop 
il 21 e 22 
dicembre 

■ Nuovo stop dei lavoratori del 
commercio per il rinnovo del con¬ 
tratto. Vista l'indisponibilità di 
Confcommercio alla trattativa, i 
sindacati di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil - Filcams, Fisascat e Uiltucs - 
hanno infatti proclamato ieri al¬ 
tre due giornate di sciopero del 
settore. 

La prima si svolgerà il 21 dicem¬ 
bre per chi lavora cinque giorni o, 
per chi ne lavora sei, sabato 22 di¬ 
cembre. L'altra si svolgerà a livel¬ 
lo territoriale e con modalità che 
potranno essere anche articolate. 
«Il sindacato deve poter garantire 
un rinnovo dignitoso del contrat¬ 
to del terziario sia sotto il profilo 
economico che normativo ai qua¬ 
si due milioni di lavoratori e lavo¬ 
ratrici» - ha dichiarato Pierangelo 
Raineri, segretario generale della 
Fisascat. «La nuova realtà del ter¬ 
ziario impone certamente rifles¬ 
sioni sulla flessibilità senza però 
rendere precario il lavoro e assicu¬ 
rando i diritti per i lavoratori e le 
lavoratrici del settore e nuove pro¬ 
spettive occupazionali per i giova¬ 
ni. Le richieste avanzate in sede di 
trattativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale sono mirate a garantire un 
rapporto di lavoro che sia vivibile 
e non selvaggio, un lavoro pro¬ 
duttivo ma non sfruttato dalle 
aziende». w 

Dal canto suo la Rete 28 Aprile 
della Filcams chiama alla mobili¬ 
tazione dei lavoratori del com¬ 
mercio anche i dipendenti della 
distribuzione cooperativa. «Non 
è comprensibile la scelta, da parte 
delle segreterie nazionali, di esclu¬ 
dere dallo sciopero i lavoratori del¬ 
la distribuzione cooperativa sa¬ 
pendo che storicamente hanno 
le stesse richieste in piattaforma, 
vivono i medesimi problemi, fan¬ 
no lo stesso lavoro e hanno le pro¬ 
prie associazioni imprenditoriali 
orientate sugli stessi obiettivi di ri¬ 
duzione del costo del lavoro». 


VETRO 

Alla Glaverbel 
a rischio 300 
posti di lavoro 

■ Posto di lavoro a rischio per i 
circa 300 lavoratori (tra diretti e 
indotto) dello stabilimento di 
Salerno della Glaverbel Italy, la 
multinazionale giapponese del¬ 
l'industria del vetro, presente in 
Italia con tre stabilimenti e qua¬ 
si 800 dipendenti. 
Contrariamente a quello del ve¬ 
tro per l'edilizia, il mercato del- 
Yautomotive (lunotti, parabrez¬ 
za e vetri per automobili) è in 
difficoltà, tanto da far chiudere 
due stabilimenti in Francia e ve¬ 
dere un forte ridimensionamen¬ 
to in Belgio. In questo quadro, 
la tendenza della Asahi Glass 
Company, leader mondiale del 
vetro e proprietaria della Glaver¬ 
bel, si è decisamente orientata a 
delocalizzare i propri impianti 
nell'Europa dell'Est. Dal 2008 i 
rifornimenti del vetro di base 
destinato ai siti italiani arrive¬ 
ranno direttamente dallo stabi¬ 
limento che si sta costruendo a 
marce forzate nella Repubblica 
Ceca. 

«È evidente - denunciano Fil- 
cem, Femca, Uilcem - l'indeboli¬ 
mento produttivo di Salerno, 
come pure la maggiore dipen¬ 
denza del sito di Roccasecca da 
un fornitore così lontano». Ma 
a destare maggior preoccupazio¬ 
ne è il sito di Salerno, nel quale - 
oltre a ridune i volumi del vetro 
per automotive - non si intrave¬ 
de alcuna intenzione positiva 
della società nell'investire per il 
rifacimento del forno di produ¬ 
zione, vecchio di 11 anni. 

Da qui Fallarme dei sindacati 
del settore che hanno chiesto 
un immediato incontro al mini¬ 
stro delle Attività produttive, 
Pierluigi Bersani, per verificare 
le reali intenzioni della società e 
gli impegni per il futuro occupa¬ 
zionale di centinaia di lavorato¬ 
ri, la cui professionalità è difficil¬ 
mente reperibile altrove. 


CONTRO LA PRECARIETÀ: 
LE PROPOSTE SOCIALISTE. 




PER UNA FLESSIBILITÀ SENZA ABUSI 


Noi Socialisti riteniamo 
che per affrontare il Futuro 
sia necessario favorire 
lo sviluppo e le crescita 
nel segno dell'equità 
e della giustizia. 

I Socialisti vogliono 
garantire la sicurezza 
per i lavoratori e 
la flessibilità per 
le imprese. 

Vogliamo che le nostre 
imprese possano competere 
ma non vogliamo che la 
crescita diventi un costo 
a carico dei lavoratori. 


proponiamo di: 


Istituire anche 

per i lavoratori precari 
(collaboratori a 
progetto e co.co.co) 
un'indennità di 
disoccupazione, 
collegata alla 
partecipazione a piani 
di reinserimento al 
lavoro e a programmi 
di riqualificazione 
professionale. 


Incentivare le imprese 
ad assumere i 
lavoratori direttamente 
con contratti a tempo 
indeterminato, 
estendendo il periodo 
di prova. In questo 
modo si scoraggia il 
ricorso a contratti a 
tempo determinato. 


Integriamo l’accordo 
tra Governo e Parti Sociali. 


Adottare una 

definizione più rigorosa 
dei contratti di 
collaborazione 

(co.co.co e co.co.pro) 
per far evitare gli abusi 
e far emergere il lavoro 
dipendente. 


PARTITO 

SOCIALISTA 






www.costituentesocialista.it 


P.S.E. 
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Cambi in euro 1 


1,4814 

dollari 

+0,003 

160,9200 

yen 

-1,930 

0,7197 

sterline 

+0,003 

1,6379 

fra. svi. 

-0,003 

7,4544 

cor. danese 

+0,002 

26,7810 

cor. ceca 

+0,091 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0415 

cor. norvegese 

+0,046 

9,3170 

cor. svedese 

+0,035 

1,6952 

dol. australiano 

+0,030 

1,4639 

dol. canadese 

+0,011 

1,9601 

dol. neozelandese 

+0,017 

256,2500 

fior, ungherese 

+1,250 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6895 

zloty poi. 

+0,002 


Bot a 3 mesi 
Bot a 6 mesi 
Bot a 12 mesi 
Bot a 12 mesi 


99,43 

98,12 

96,24 

96,54 


3,47 

3,49 

3.47 

3.48 


Borsa 

Resiste solo Eni 

Ancora una giornata nera per i 
mercati azionari: dopo la pausa 
di recupero di martedì, Piazza 
Affari ha registrato una nuova 
significativa flessione degli 
indici. Il Mibtel archivia la 
giornata con un calo dell'1,94%. 
Fra gli altri energetici, Enel lima 
lo 0,05% ma Tema cede lo 
0,66%, mentre Eni ha chiuso 
positiva. Le vendite, che non 
hanno risparmiato nessuno dei 
principali titoli, si sono in 
particolare accanite su valori 
anticiclici come Impregilo, in 
calo del 7,34%, Prysmian 


(meno 7,35%), Autogrill (meno 
4,64%) e poi su Fiat (meno 
5,28%) fra gli industriali e su 
Bpm (meno 4,13%) e 
Mediobanca (meno 3,52%) fra i 
bancari. Tenuta per Unicredit 
(meno 0,07%), il titolo più 
scambiato del listino. Telecom 
ha ceduto il 2,73% mentre 
Alitalia, in attesa delle 
candidature per l'acquisto, ha 
perso il 3,49%. Ma sono risultati 
deboli soprattutto i titoli a 
capitalizzazione medio/bassa: 
fra quelli più colpiti, con ribassi 
superiori al 10%, Actelios, 
Buongiorno, Fidia, Poligrafica 
San Faustino. 


Maire Tecnimont 

Collocata al ribasso 


Maire Tecnimont, gruppo 
attivo nei settori della chimica, 
delEenergia e delle 
infrastrutture, abbassa il prezzo 
delle azioni per debuttare in 
Piazza Affari e lo fissa a 2,8 
euro. Il gruppo, si legge in una 
nota, alla luce di «un contesto 
di mercato obiettivamente 
difficile e allo scopo di 
assicurare una buona 
domanda in termini di qualità 
e quantità, ha ritenuto di 
fissare il prezzo di offerta al di 
sotto della forchetta iniziale di 
3,50-4,75 euro». 


La domanda di azioni Maire 
Tecnimont ha riscontrato, 
secondo la stessa società, «un 
forte interesse e sostegno da 
parte di investitori istituzionali 
americani, inglesi e 
nordeuropei, nonché da 
diversi importanti fondi 
italiani». La domanda ha 
coperto 1,6 volte l'offerta, 
prima della greenshoe e, 
secondo il presidente Fabrizio 
di Amato, si tratta di «un 
successo date le condizioni del 
mercato». 

Il debutto in Borsa del gruppo è 
previsto per lunedì prossimo, 
26 novembre. 


Airbus 

Ordini a quota 1.184 

Airbus si prepara ad archiviare 
un 2007 da record. Dopo quelli 
giunti da Dubai, il costruttore 
aeronautico europeo ha messo 
a consuntivo, ad oggi, 1.184 
nuovi aeromobili ed ha 
effettuato 350 consegne con 
un target di 450 unità. Con 
questi numeri, che portano il 
portafoglio a quota 3mila aerei, 
il record del 2005 è ormai 
superato. 

A tracciare il bilancio è il 
direttore marketing di Airbus, 
John Blanchfield, il quale, oltre 
a fotografare la posizione di 


mercato del gruppo 
controllato da Eads, ha anche 
illustrato le nuove sfide, dopo 
l'A380, per fronteggiare la 
concorrenza della rivale 
Boeing. La carta che mette sul 
tavolo Airbus si chiama A350. 

Il nuovo aereo di media 
capacità e a lungo raggio 
registra già 276 ordini più 100 
opzioni da parte di 11 clienti. 
Secondo la tabella di marcia, 
l'A350 sarà disponibile a partire 
dal 2013. Quest'anno, è stato 
messo a punto il progetto di 
massima mentre nel 2008 si 
procederà alla definizione dei 
dettagli. 


In sintesi 

j Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Eni ha awiatn la 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

produzione in tre nuovi 
giacimenti di gas situati 
nelle acque profonde 
del Golfo del Messico, 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

3917 

2,02 

2,03 

-2,26 

-10,88 

58 

1,92 

2,55 

0,0780 

223,73 

Mirato 

14567 

7,52 

7,46 

-2,56 

-14,38 

7 

7,52 

9,43 

0,3000 

129,40 

A 

24093 

12,44 

12,32 

-1,50 

-15,60 

723 

12,09 

16,98 

0,5400 

2649,92 

Edison w07 

2420 

1,25 

1,24 

-5,78 

-5,45 

8 

1,13 

1,57 



Mittel 

9437 

4,87 

4,84 

-3,39 

-14,42 

27 

4,87 

6,93 

0,2400 

321,68 



7259 

3,75 

3,69 

-5,06 

-35,56 

361 

3,75 

6,48 


159,34 


11105 

5,74 

5,73 

-1,82 

-27,89 

710 

5,74 

8,65 

0,3500 

1487,83 

Acegas-Aps 

13434 

6,94 

6,85 

-2,07 

-19,06 


6,94 

9,58 

0,3000 

381,44 

Eems 

- 

Mondadori 

circa 290 chilometri a 
























Acotel 

161369 

83,34 

83,45 

-3,54 

348,91 

38 

18,56 

100,18 

0,4000 

347,53 

EI.En 

53964 

27,87 

27,89 

-2,14 

0,47 

29 

27,72 

35,94 

0,3000 

134,46 

Mondo TV 

26695 

13,79 

13,67 

-6,43 

-37,36 

7 

13,79 

23,08 

0,3500 

60,72 

sud est di New Orleans. 


5158 

2,66 

2,64 

-6,67 

-52,56 

319 

2,66 

6,63 

0,0400 

168,69 


1743 

0,90 

0,92 

-1,28 

-30,56 

96 

0,90 

1,30 

0,0240 

135,00 

Acq. Potab. 

11203 

5,79 

5,69 

3,66 

80,81 

199 

3,20 

6,92 

0,1000 

146,11 

Elica 

Monrif 


9451 

4,88 

4,83 

-6,91 

0,83 

110 

4,84 

6,92 

0,1750 

134,98 

Monte Paschi Si 

7025 

3,63 

3,62 

-2,06 

-26,53 

10383 

3,63 

5,25 

0,1700 

8903,61 

1 tre campi, denominati 
«San Jacinto», 

Acsm 

3809 

1,97 

1,96 

-5,91 

-20,91 

56 

1,97 

2,69 

0,0350 

92,19 

Emak 












Montefibre 











Actelios 

10553 

5,45 

5,34 

-9,94 

-36,69 

290 

5,45 

9,45 

0,1000 

368,86 

Enel 

15506 

8,01 

8,05 

-0,05 

1,74 

76501 

7,20 

8,54 

0,2000 

49512,14 

977 

0,50 

0,50 

-6,02 

-1,54 

638 

0,46 

1,02 

0,0300 

65,58 












Montefibre r nc 











ApHpq 

6849 

3,54 

3,61 

-2,09 

-43,13 

327 

3,54 

7,06 

0,2500 

359,96 

Enertad 

6304 

3,26 

3,25 

-3,44 

-9,81 

166 

3,26 

4,89 

0,0207 

308,92 

942 

0,49 

0,48 

-4,32 

0,10 

118 

0,48 

0,94 

0,0500 

12,65 

«Spiderman» e «Q» 


Engineering LI. 

55029 

28,42 

28,32 

-2,51 

-16,21 


28,42 

38,89 

0,4800 

355,25 


9168 

4,74 

4,69 

-3,24 


36 

4,74 

6,33 


187,09 

Aeffe 

5702 

2,94 

2,87 

-8,78 


224 

2,94 

3,94 


316,18 

2 

MutuiOnline 



rientrano tra gli asset 

























n Pm 

5555 

2,87 

2,88 

-0,31 

12,42 

15434 

2,31 

2,96 

0,0700 

5164,34 

Eni 

46800 

24,17 

24,12 

0,21 

-5,99 

25508 

22,94 

28,53 

0,6000 

96809,52 
























N 











che Eni ha acquisito 
quest'anno dalla 

AemTo 

4891 

2,53 

2,49 

-2,62 

1,77 

542 

2,32 

2,86 

0,0600 

1845,56 

Enia 

21433 

11,07 

11,20 

0,13 


445 

10,07 

11,97 

- 

1189,92 
































Aem To w08 

1472 

0,76 

0,75 

-5,55 

-1,45 

58 

0,70 

0,93 



Erg 

26372 

13,62 

13,36 

-5,32 

-22,33 

2171 

13,62 

21,43 

0,4000 

2047,36 

Nav. Montanari 

4945 

2,55 

2,54 

-4,55 

-32,86 

291 

2,55 

4,41 

0,1050 

313,78 

























Aerop. Firenze 

33697 

17,40 

17,31 

-2,47 

-11,05 

1 

17,40 

20,83 

0,0630 

157,23 

Ergo Previdenza 

7038 

3,63 

3,52 

-7,48 

-27,89 

73 

3,63 

6,29 

0,1740 

327,15 

Negri Bossi 

1326 

0,68 

0,68 

-5,51 

-37,57 

98 

0,68 

1,13 

0,0400 

30,18 

compagnia americana 
Dominion. Nel Golfo del 


6498 

3,36 

3,29 

-3,04 


130 

3,26 

4,76 


365,80 

Esprinet 

14687 

7,59 

7,67 

-5,12 

-46,81 

873 

7,59 

16,62 

0,1400 

397,49 

Negri Bossi wlO 

468 

0,24 

0,24 

-4,03 

-64,06 

102 

0,24 

0,70 





























Alerion 

1159 

0,60 

0 60 

-6,73 

25,72 

2592 

0,47 

0,82 

0,0050 

239,55 

Eurofly 

4281 

2,21 

2,18 

-9,06 

-53,21 

124 

2,21 

4,72 

- 

29,53 

Nice 

6490 

3,35 

3,37 

-1,92 

-48,87 

287 

3,35 

6,77 

0,0730 

388,83 
























Messico Eni possiede 
quote in 439 blocchi, di 

Alitalia 

1607 

0,83 

0,82 

-3,49 

-23,23 

7399 

0,75 

1,13 

0,0413 

1150,82 

Eurotech 

7228 

3,73 

3,67 

-8,48 

-59,26 

1614 

3,73 

9,36 

- 

130,67 












Alleanza 

16958 

8,76 

8,74 

-2,11 

-13,82 

5606 

8,76 

10,74 

0,5000 

7414,58 

Eutelia 

7048 

3,64 

3,64 

-5,34 

-39,84 

41 

3,64 

6,64 

- 

238,12 

o 











Amplifon 

7606 

3,93 

4,00 

2,70 

-39,40 

1482 

3,77 

7,22 

0,0350 

779,39 

Everel Group 

733 

0,38 

0,38 

-6,73 

-36,76 

880 

0,38 

0,78 

0,0516 

36,97 

Olidata 

1743 

0,90 

0,92 

-4,46 

-0,10 

628 

0,90 

3,31 

0,0440 

30,60 

cui il 72% in acque 












Omnia Network 











Anima 

4204 

2,17 

2,15 

-4,15 

-41,77 

147 

2,17 

4,15 

0,1520 

227,95 

Exprivia 

3284 

1,70 

1,65 

-8,95 

93,17 

706 

0,88 

3,46 

- 

57,54 

3619 

1,87 

1,84 

-7,96 


138 

1,87 

5,35 


48,47 

profonde. 

Ansaldo Sts 

16720 

8,63 

8,62 

1,02 

-4,04 

703 

8,40 

10,71 


863,50 























Mps Finance 

Arena 

205 

0,11 

0,11 

-5,05 

-38,51 

13096 

0,11 

0,23 

0,0413 

77,81 

F 











P 











Banca Mobiliare, 

controllata da Bmps, ha 

Ascopiave 

3210 

1,66 

1,65 

-2,60 

-24,88 

296 

1,66 

2,21 

0,0250 

386,87 

FastWeb 

49356 

25,49 

25,33 

-3,36 

-41,61 

411 

25,49 

48,00 

3,7700 

2026,66 

Panariagroup I.C. 

9277 

4,79 

4,81 

-0,60 

-23,44 

44 

4,79 

7,59 

0,1900 

217,30 























Asm 

9308 

4,81 

4,84 

-0,06 

15,33 

948 

3,72 

5,10 

0,1550 

3722,09 

Fiat 

34421 

17,78 

17,54 

-5,28 

20,99 

54048 

14,44 

23,77 

0,1550 

19416,88 

Parmalat 

5017 

2,59 

2,56 

-3,18 

-23,50 

15126 

2,39 

3,45 

0,0250 

4280,44 

Astaldi 

10231 

5,28 

5,11 

-7,95 

-6,71 

446 

5,26 

7,71 

0,0850 

520,08 

Fiat priv 

28014 

14,47 

14,30 

-4,86 

17,66 

288 

12,11 

20,80 

0,3100 

1494,43 

Parmalat w15 

3086 

1,59 

1,56 

-5,57 

-33,25 

70 

1,43 

2,46 



ceduto l'intera 
























Atlantia 

48291 

24,94 

24,83 

-1,23 

13,73 

24289 

21,76 

27,21 

0,3100 

14258,49 

Fiat r nc 

27842 

14,38 

14,19 

-5,40 

2,55 

423 

13,89 

21,26 

0,9300 

1149,07 

Permasteelisa 

25781 

13,31 

13,10 

-6,19 

-7,33 

56 

13,31 

23,48 

0,3000 

367,49 

partecipazione nel 

London Stock 

Exchange a 17.70 

AutoTo-Mi 

29567 

15,27 

15,21 

-3,56 

-12,67 

178 

15,27 

19,99 

0,2000 

1343,76 

Fidia 

16416 

8,48 

8,18 

-11,64 

53,75 

177 

5,44 

19,46 

0,1400 

39,85 

Piaggio 

4413 

2,28 

2,26 

-4,89 

-27,37 

2247 

2,28 

3,92 

0,0300 

902,58 

Autogrill 

21613 

11,16 

11,02 

-4,64 

-20,46 

1524 

11,16 

16,68 

0,4000 

2839,61 

Fiera Milano 

10436 

5,39 

5,36 

-3,98 

-39,29 

34 

5,39 

9,95 

0,3000 

182,68 

Pininfarina 

14476 

7,48 

7,58 

-3,56 

-70,13 

88 

7,48 

26,85 

0,3400 

69,65 

Azimut H. 

18997 

9,81 

9,67 

-5,58 

-5,64 

1246 

9,78 

13,44 

0,2000 

1424,33 

Fil. Pollone 

1250 

0,65 

0,64 

-8,13 

-29,27 

119 

0,65 

1,48 

0,0500 

6,88 

Pirelli & C r nc 

1544 

0,80 

0,80 

-1,30 

10,84 

338 

0,72 

0,86 

0,0364 

107,45 












Finarte C.Aste 

995 

0,51 

0,50 

-5,74 

-16,93 

85 

0,51 

0,86 

0,0362 

25,73 

Pirelli &CR.E. 

50653 

26,16 

25,73 

-7,25 

-50,25 

353 

26,16 

60,28 

2,0600 

1114,34 

sterline per azione con 
la possibilità di 
beneficiare, in maniera 
percentuale e ad 

B 

B. Bilbao Viz. 











Finmeccanica 

37391 

19,31 

19,04 

-4,30 

-7,11 

3922 

18,77 

23,76 

0,3500 

8209,14 

Pirelli & C. 

1512 

0,78 

0,78 

-1,79 

2,83 

38299 

0,75 

0,93 

0,0210 

4086,56 

31007 

16,01 

15,99 

-2,63 

-13,83 

19 

15,56 

20,10 

0,1520 


FMR Art'é 

15480 

8,00 

7,90 

-4,88 

1,23 

2 

7,90 

11,70 

0,4000 

28,62 

Poligr. Ed. 

2300 

1,19 

1,19 

-0,17 

-18,13 

36 

1,19 

1,72 

0,0260 

156,82 

B. C.R. Firenze 

12731 

6,58 

6,58 

-0,17 

53,03 

2494 

4,25 

6,64 

0,1000 

5448,76 

Fondiaria-Sai 

55629 

28,73 

28,70 

-2,58 

-21,29 

406 

28,73 

39,98 

1,0000 

3597,67 

Poligrafica S.F. 

28637 

14,79 

14,37 

-10,22 

-47,37 

41 

14,79 

30,10 

0,3615 

17,66 

B. Carige 

6194 

3,20 

3,19 

-2,71 

-12,55 

1182 

3,17 

4,01 

0,0750 

3885,64 

Fondiaria-Sai r nc 

39016 

20,15 

20,04 

-2,86 

-26,19 

130 

20,15 

31,05 

1,0520 

872,71 

Poltrona Frau 

4376 

2,26 

2,23 

-5,14 

-24,03 

484 

2,26 

3,17 

0,0150 

316,40 

B. Carige risp 

6550 

3,38 

3,33 

-0,24 

-17,55 

1 

3,30 

4,20 

0,0950 

593,20 

Fondiaria-Sai w08 

12787 

6,60 

6,61 

1,85 

-21,68 

0 

6,60 

9,22 

- 


Polynt 

5400 

2,79 

2,80 

-2,54 

8,56 

1367 

2,19 

3,55 

0,0900 

287,82 

integrazione del prezzo 

B. Desio 

13970 

7,21 

7,05 

-4,66 

-15,33 

228 

7,21 

9,60 

0,1432 

844,15 

FullSix 

12346 

6,38 

6,30 

-4,93 

-22,09 

5 

6,38 

9,93 

- 

71,30 

Premafin 

3675 

1,90 

1,89 

-3,27 

-24,17 

265 

1,90 

2,74 

0,0150 

778,83 

pattuito, di futuri prezzi 
di compravendita del 
titolo azionario maggiori 
di quello di vendita. Mps 

B. Desio r nc 

14203 

7,34 

7,32 

-2,44 

4,09 

3 

7,05 

8,88 

0,1725 

96,84 












Premuda 

3046 

1,57 

1,57 

-2,67 

-0,57 

134 

1,44 

1,75 

0,0600 

221,42 

B. Finnat 

1685 

0,87 

0,86 

-3,72 

-14,84 

404 

0,87 

1,12 

0,0130 

315,81 

G 











Prima Ind. 

53538 

27,65 

26,94 

-6,59 

23,00 

13 

22,30 

42,57 

0,6500 

127,19 

B. Generali 

13746 

7,10 

7,09 

-2,98 

-26,47 

316 

7,10 

11,87 


790,21 

Galletti Prop. S. 

4835 

2,50 

2,46 

-4,27 

-35,11 

21 

2,24 

4,13 

0,0700 

124,53 

Prysmian 

31036 

16,03 

15,65 

-7,35 


1591 

15,69 

21,11 


2885,22 

B. Ifis 

17223 

8,89 

9,00 

-0,91 

-11,98 

47 

8,75 

11,00 

0,2400 

258,58 

Gasplus 

14042 

7,25 

7,21 

-1,03 

-21,57 

24 

6,93 

9,25 

0,0950 

325,64 












B. Intermobiliare 

13120 

6,78 

6,70 

-4,79 

-18,93 

25 

6,78 

8,65 

0,2500 

1054,47 

Gefran 

8781 

4,54 

4,53 

-0,72 

-7,07 

5 

4,53 

5,72 

0,2500 

65,30 

R 











deteneva una quota del 
2,9%. 

Arena, dopo le 
pesanti flessioni in 

B. Italease 

18604 

9,61 

9,41 

-6,75 

-75,38 

2628 

9,61 

49,29 

0,7800 

879,39 

Gemina 

2442 

1,26 

1,25 

-1,80 

-33,01 

11731 

1,26 

2,03 

0,1000 

459,61 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

B. Popolare 

27114 

14,00 

13,87 

-2,48 

-36,12 

6226 

13,98 

24,66 


8968,66 

Gemina r nc 

2052 

1,06 

1,06 

-3,64 

-22,41 

12 

0,98 

1,48 

0,1200 

3,99 

Ratti 

1050 

0,54 

0,53 

-4,93 

-4,42 

835 

0,54 

1,02 

0,0516 

28,21 

B. Profilo 

3425 

1,77 

1,74 

-5,94 

-26,99 

389 

1,77 

2,77 

0,1470 

224,61 

Generali 

59250 

30,60 

30,48 

-2,87 

-0,03 

16080 

27,54 

33,36 

0,7500 

43056,70 

RCS Mediag. r nc 

4328 

2,23 

2,21 

-3,33 

-29,76 

36 

2,23 

3,37 

0,0500 

65,60 

B. Santander 

28002 

14,46 

14,41 

-1,99 

0,25 

13 

12,45 

15,01 

0,1229 


Geox 

29067 

15,01 

14,86 

-4,74 

26,15 

603 

11,85 

16,45 

0,1500 

3885,77 

RCS Mediagroup 

6031 

3,12 

3,12 

-3,29 

-18,58 

1728 

3,12 

4,33 

0,0300 

2282,27 

B. Sard. r nc 

32084 

16,57 

16,26 

-5,13 

-12,67 

12 

16,57 

22,08 

0,5200 

109,36 

Gewiss 

8936 

4,62 

4,62 

3,20 

-21,18 

84 

4,32 

6,87 

0,1000 

553,80 

RDB 

7540 

3,89 

3,90 

-2,33 


74 

3,89 

5,38 


178,58 

Piazza Affari, ha 

B.P. Etruria e L. 

21671 

11,19 

11,12 

-4,72 

-28,41 

149 

11,19 

16,94 

0,3000 

603,64 

Grandi Viaggi 

3284 

1,70 

1,68 

-3,51 

-38,64 

45 

1,70 

3,02 

0,0200 

76,32 

Recordati 

11989 

6,19 

6,16 

-3,83 

6,87 

508 

5,54 

6,90 

0,1850 

1284,28 

pubblicato un 
comunicato per 
assicurare «che non ci 

B.P.Intra 

20563 

10,62 

10,32 

-4,53 

-23,83 

12 

10,62 

14,49 

0,2000 

597,81 

Granitifiandre 

16468 

8,51 

8,39 

-5,06 

2,89 

51 

8,16 

10,09 

0,1200 

313,52 

Reno De Medici 

1037 

0,54 

0,52 

-6,39 

2,12 

329 

0,52 

0,72 

0,0165 

144,26 

B.P. Milano 

18032 

9,31 

9,27 

-4,13 

-30,52 

4609 

9,31 

13,89 

0,3500 

3865,21 

Gruppo Coin 

9488 

4,90 

5,00 

-1,26 

12,90 

129 

4,34 

6,84 

- 

647,48 

Reply 

38745 

20,01 

20,00 

-5,30 

0,96 

19 

19,76 

28,07 

0,2800 

181,44 

B.P. Spoleto 

16226 

8,38 

8,37 

-4,77 

-31,82 

11 

8,38 

12,29 

0,4100 

183,35 

Guala Closures 

7164 

3,70 

3,69 

-4,25 

-21,13 

388 

3,70 

6,03 

0,0880 

250,21 

Retelit 

492 

0,25 

0,25 

-10,48 

-43,97 

6642 

0,25 

0,46 


107,28 

BasicNet 

3474 

1,79 

1,82 

-5,80 

92,12 

1732 

0,93 

2,56 

0,0930 

109,42 












Ricchetti 

2916 

1,51 

1,52 

1,33 

-1,57 

147 

1,41 

1,87 

0,0230 

80,65 

sono motivo di carattere 

Bastogi 

492 

0,25 

0,26 

-1,82 

-5,04 

664 

0,23 

0,33 

. 

171,89 

H 











Risanamento 

7879 

4,07 

3,95 

-8,30 

-50,50 

910 

4,07 

8,81 

0,1030 

1116,28 

gestionale, patrimoniale 
ed economico che 
possano giustificare 

BB Biotech 

103513 

53,46 

53,22 

-0,89 

-7,56 

3 

53,46 

63,82 

2,0000 


Hera 

5582 

2,88 

2,85 

-3,98 

-12,95 

1429 

2,76 

3,46 

0,0800 

2931,30 

Roma A.S. 

1320 

0,68 

0,69 

-4,97 

3,07 

631 

0,58 

1,08 


90,34 

Bea Ifis w08 

5348 

2,76 

2,68 

-6,69 

-40,35 

10 

2,68 

4,99 


. 












S 











Beo Popolare wlO 

1260 

0,65 

0,65 

-2,67 

-64,15 

502 

0,65 

2,84 

- 

- 

1 





















Beghelli 

2035 

1,05 

1,06 

-4,50 

95,75 

741 

0,54 

1,92 

0,0150 

210,20 

1. Lombarda 

270 

0,14 

0,14 

-5,33 

-35,37 

12208 

0,14 

0,24 

- 

573,11 

Sabaf 

43140 

22,28 

22,80 

2,98 

-14,04 

12 

21,92 

30,64 

0,7000 

256,97 

l'andamento anomalo 

Benetton 

23481 

12,13 

12,05 

-2,36 

-17,70 

903 

10,81 

14,79 

0,3700 

2215,31 

I.Net 

92457 

47,75 

47,64 

-1,98 

5,92 

2 

45,08 

54,90 

2,0000 

195,78 

Sadi Serv.lnd. 

3814 

1,97 

1,95 

-2,40 

-16,38 

140 

1,97 

3,48 

0,1500 

182,62 

del titolo nei giorni 
scorsi. Il management 
della società conferma 

Beni Stabili 

1646 

0,85 

0,85 

-0,74 

-31,40 

10652 

0,84 

1,42 

0,0240 

1628,37 

Ifi priv 

46683 

24,11 

23,74 

-4,27 

3,79 

318 

22,86 

31,38 

0,6300 

1851,68 

Saes G. 

37308 

19,27 

19,11 

-3,68 

-33,76 

15 

19,27 

32,53 

1,4000 

294,25 

Bialetti 

3079 

1,59 

1,60 



0 

1,57 

2,64 


119,25 

mi 

13085 

6,76 

6,70 

-3,94 

6,39 

3911 

6,21 

8,50 

0,1000 

7018,94 

Saes G. r nc 

34473 

17,80 

17,62 

-5,49 

-23,49 

11 

17,80 

27,47 

1,4160 

132,83 

Biesse 

25152 

12,99 

12,78 

-7,42 

-16,55 

304 

12,99 

24,55 

0,3600 

355,84 

rnirnc 

12259 

6,33 

6,25 

-4,48 

9,49 

185 

5,72 

7,91 

0,1207 

236,67 

Safilo Group 

4486 

2,32 

2,33 

-2,72 

-48,65 

2455 

2,32 

4,89 

0,0200 

661,26 

Boero 

47439 

24,50 

24,40 

-2,40 

50,86 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

106,34 

Ima 

28180 

14,55 

14,45 

-3,03 

28,96 

69 

11,14 

17,34 

0,6500 

496,29 

Saipem 

53286 

27,52 

27,48 

-0,79 

37,83 

3951 

18,32 

31,56 

0,2900 

12143,25 

la bontà di tutte le azioni 

Bolzoni 

7685 

3,97 

3,95 

-6,04 

-2,02 

70 

3,97 

5,74 

0,1000 

102,56 

Imm. Grande Dis. 

4180 

2,16 

2,15 

-6,65 

-42,46 

891 

2,16 

4,36 

0,0350 

667,67 

Saipem r 

67189 

34,70 

34,70 

- 

76,05 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,52 

in essere volte alla 

Bon. Ferraresi 

70713 

36,52 

35,90 

-3,23 

-4,05 

8 

35,94 

43,79 

0,0800 

205,43 

Immsi 

2610 

1,35 

1,35 

-4,60 

-36,45 

704 

1,35 

2,54 

0,0300 

462,63 

Saras 

7600 

3,92 

3,89 

-3,83 

-3,56 

2138 

3,88 

4,87 

0,1500 

3732,68 

ripresa strutturale della 
società». 

Brembo 

19651 

10,15 

10,15 

-1,16 

5,38 

247 

9,05 

12,21 

0,2400 

677,80 

Impregilo 

7551 

3,90 

3,79 

-7,34 

-7,12 

5257 

3,90 

6,98 

0,0300 

1565,75 

Sat 

22474 

11,61 

11,41 

-4,15 


7 

11,61 

15,23 


114,45 

Brioschi 

724 

0,37 

0,37 

-6,44 

-19,23 

244 

0,37 

0,65 

0,0038 

269,75 

Impregilo r nc 

16439 

8,49 

8,49 

-5,67 

33,32 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

13,72 

Save 

42637 

22,02 

21,94 

-2,71 

-12,76 

13 

22,00 

30,42 

0,4300 

609,29 

Bulgari 

18278 

9,44 

9,45 

-1,77 

-13,12 

2208 

9,44 

11,92 

0,2900 

2831,49 

Indesit Comp. 

20230 

10,45 

10,44 

-5,85 

-16,06 

477 

10,42 

18,46 

0,3850 

1186,75 

Schiapparelli 

82 

0,04 

0,04 

-4,76 

-10,99 

4085 

0,04 

0,09 

0,0155 

25,67 

Nominato il nuovo 

Buongiorno Spa 

3605 

1,86 

1,81 

-10,34 

-52,74 

1181 

1,86 

4,01 

. 

168,09 

Indesit r nc 

25172 

13,00 

13,00 

- 

1,02 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,65 

Seat P. G. 

596 

0,31 

0,31 

-3,81 

-33,56 

46982 

0,31 

0,49 

0,0070 

2525,08 

Cda dell'Autostrada 

Buzzi Unicem 

35337 

18,25 

17,98 

-3,54 

-15,27 

845 

17,45 

26,26 

0,4000 

3012,77 

Intek 

1375 

0,71 

0,70 

-6,71 

-11,35 

469 

0,71 

1,00 

0,0190 

246,92 

Seat P. G. r 

568 

0,29 

0,29 

-2,79 

-24,75 

141 

0,29 

0,45 

0,0076 

39,92 

«Serenissima», ridotto a 
nove componenti in 

Buzzi Unicem r nc 

24198 

12,50 

12,64 

-1,13 

-14,73 

36 

11,98 

18,91 

0,4240 

508,78 

Intek r nc 

1899 

0,98 

0,92 

-9,46 


16 

0,98 

1,27 

0,2172 

14,88 

Sias 

18935 

9,78 

9,79 

-1,48 

-12,08 

335 

9,78 

12,65 

0,1650 

2224,72 












Interpump 

13008 

6,72 

6,75 

-3,64 

-2,28 

435 

6,72 

8,85 

0,1800 

536,90 

Sirti 

5090 

2,63 

2,63 

-1,24 

23,49 

526 

2,13 

2,78 

1,0000 

583,57 

c 











Intesa Sanp. r nc 

9217 

4,76 

4,75 

-1,88 

-15,53 

3277 

4,76 

6,03 

0,3910 

4438,66 

Smurfit Sisa 

4570 

2,36 

2,36 

- 

-9,30 

0 

2,21 

2,65 

0,0100 

145,38 

base al decreto 

C. Artigiano 

7211 

3,72 

3,73 

-0,93 

0,03 

61 

3,56 

4,73 

0,1635 

530,28 

Intesa Sanpaolo 

9877 

5,10 

5,11 

-1,31 

-12,49 

69643 

5,10 

6,24 

0,3800 

60443,44 

Snai 

11844 

6,12 

6,04 

-5,03 

-6,89 

317 

6,12 

8,66 

0,0387 

714,62 

Lanzillotta. In consiglio 
entrano cinque 
rappresentanti degli enti 
pubblici, un 

C. Bergam. 

56926 

29,40 

28,81 

-3,74 

-3,57 

10 

29,40 

41,02 

1,0500 

1814,77 

Invest e Svil w09 

62 

0,03 

0,03 

-6,74 


4 

0,03 

0,08 



Snam Rete Gas 

8463 

4,37 

4,38 

-0,61 

0,76 

6689 

3,99 

4,89 

0,0800 

8551,07 

C. Valtellinese 

16741 

8,65 

8,65 

-1,78 

-18,26 

256 

8,65 

11,98 

0,4000 

1388,45 

Invest. e Svil. 

335 

0,17 

0,17 

-12,15 

-26,59 

7663 

0,17 

0,34 

0,0361 

41,94 

Snia 

1225 

0,63 

0,64 

-7,35 

-52,66 

3975 

0,63 

1,44 

0,0487 

89,60 

Cadlt 

20271 

10,47 

10,46 

-2,11 

13,72 

13 

9,13 

13,32 

0,2900 

94,01 

Ipi Spa 

5445 

2,81 

2,78 

-6,04 

-64,66 

9 

2,81 

8,09 

0,5000 

114,68 

SniawlO 

63 

0,03 

0,03 

-7,30 

-60,12 

7107 

0,03 

0,08 



Cairo Comm. 

73443 

37,93 

40,35 

3,30 

-13,08 

15 

35,44 

50,56 

2,5000 

297,16 

Irce 

5323 

2,75 

2,79 

1,05 

-5,92 

32 

2,71 

3,98 

0,0200 

77,32 

Socotherm 

12586 

6,50 

6,46 

-6,88 

-48,79 

266 

6,50 

12,72 

0,0500 

250,57 

Caltagirone 

11637 

6,01 

6,02 

-1,84 

-23,89 

62 

6,01 

9,64 

0,0800 

721,92 

Isagro 

8731 

4,51 

4,42 

-6,14 

-40,83 

13 

4,51 

8,63 

0,3000 

79,13 

Sogefi 

11538 

5,96 

5,87 

-2,62 

1,24 

281 

5,74 

7,44 

0,2000 

682,93 

rappresentante delle 

Caltagirone Ed. 

8436 

4,36 

4,35 

-1,02 

-31,23 

162 

4,36 

6,60 

0,1000 

544,63 

It Holding 

2436 

1,26 

1,25 

-5,30 

-19,15 

872 

1,26 

2,20 

0,0258 

309,31 

Sol 

9830 

5,08 

5,05 

-0,98 

6,79 

4 

4,73 

6,10 

0,0680 

460,48 

Camere di commercio e 
tre consiglieri 
espressione dei soci 

Cam-Fin. 

2825 

1,46 

1,46 

-1,62 

1,32 

681 

1,44 

1,92 

0,0300 

536,46 

ItWay 

12925 

6,67 

6,50 

-6,97 

-7,94 

24 

6,67 

8,55 

0,1000 

29,49 

Sopaf 

822 

0,42 

0,43 

-2,61 

-41,91 

1196 

0,42 

0,75 

0,0620 

179,14 

Campari 

13205 

6,82 

6,68 

-3,30 

-9,87 

1797 

6,76 

8,40 

0,1000 

1980,53 

Italcementi 

24294 

12,55 

12,64 

-2,15 

-42,15 

2145 

12,55 

24,64 

0,3600 

2222,29 

Sorin 

2540 

1,31 

1,29 

-4,92 

-22,04 

2149 

1,31 

2,00 


617,18 

Cape Live 

1633 

0,84 

0,85 

-1,73 


64 

0,83 

1,03 

. 

42,84 

Italcementi r nc 

18522 

9,57 

9,60 

-2,09 

-28,81 

961 

9,55 

15,79 

0,3900 

1008,56 

Stefanel 

4082 

2,11 

2,07 

-5,31 

-31,67 

111 

2,11 

3,79 

0,0400 

114,25 

Carrara 

12814 

6,62 

6,57 

-6,14 

56,34 

308 

4,13 

9,45 

0,1250 

277,96 

Italmobiliare 

122682 

63,36 

62,68 

-6,00 

-21,53 

54 

63,36 

106,64 

1,4500 

1405,49 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

privati. 

Cattolica Ass. 

65465 

33,81 

33,70 

1,51 

-25,05 

283 

33,81 

48,07 

1,5500 

1741,63 

Italmobiliare r nc 

86648 

44,75 

44,19 

-5,01 

-31,20 

31 

44,75 

83,15 

1,5280 

731,36 

STMicraelectr. 

19918 

10,29 

10,17 

-4,67 

-27,12 

11628 

10,29 

15,26 

0,3000 


Via libera della 
commissione europea 
alla recente 

Cdc 

6872 

3,55 

3,57 

-3,07 

-46,49 

42 

3,55 

6,81 

0,5600 

43,52 























Celi Therap 

3179 

1,64 

1,65 

-4,17 

-70,08 

1730 

1,64 

5,54 

- 

- 

J 











T 











Cembre 

11161 

5,76 

5,71 

-4,74 

-8,06 

31 

5,76 

10,33 

0,2200 

97,99 

Jolly H. 

48116 

24,85 

24,65 

-0,92 

0,24 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

497,00 

Targetti S. 

13589 

7,02 

6,92 

-7,67 

25,86 

55 

5,51 

7,42 

0,1400 

133,73 

Cementir 

11474 

5,93 

5,82 

-5,62 

-14,07 

445 

5,93 

11,46 

0,1000 

942,95 

Juventus FC 

1822 

0,94 

0,92 

-5,06 

-39,33 

615 

0,94 

1,77 

0,0120 

189,62 

Tas 

35689 

18,43 

18,41 

-5,57 

-15,72 

4 

18,43 

27,24 

1,7500 

32,66 

acquisizione di Ergom 

Cent. Latte To 

7582 

3,92 

3,90 

-2,96 

-11,40 

3 

3,92 

4,92 

0,0500 

39,16 












Telecom 1. Media 

478 

0,25 

0,25 

-2,48 

-31,38 

2853 

0,25 

0,36 

0,1643 

812,97 

Holding da parte della 

Fiat. Dopo un esame 
Bruxelles è arrivata alla 

Chi 

954 

0,49 

0,49 

-7,91 

-41,92 

3322 

0,49 

1,20 

. 

66,15 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

447 

0,23 

0,23 

-1,91 

-33,31 

34 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,70 

Ciccolella 

4281 

2,21 

2,21 

-6,44 

-8,64 

127 

2,21 

7,89 

0,0516 

26,53 

Kaitech 

690 

0,36 

0,37 

3,78 

-11,14 

782 

0,36 

0,51 

- 

31,85 

Telecom Italia 

4159 

2,15 

2,14 

-2,73 

-6,93 

215305 

1,90 

2,43 

0,1400 

28741,85 

Cir 

4680 

2,42 

2,39 

-4,33 

-5,25 

4537 

2,42 

3,21 

0,0500 

1911,48 

Kme Group 

2852 

1,47 

1,47 

-4,87 

-15,58 

405 

1,47 

2,28 

0,0230 

346,86 

Telecom Italia r 

3344 

1,73 

1,71 

-3,71 

-10,45 

40464 

1,51 

2,02 

0,1510 

10407,11 

Class 

2817 

1,46 

1,48 

-2,95 

12,08 

138 

1,30 

2,55 

0,0100 

149,26 

Kme Group rsp 

2883 

1,49 

1,47 

-6,71 

-4,97 

82 

1,47 

2,32 

0,1086 

28,40 

Tenaris 

30111 

15,55 

15,41 

-4,04 

-18,39 

3490 

15,25 

19,27 

0,1300 


conclusione che 

Cobra 

12386 

6,40 

6,24 

-4,54 

-15,83 

149 

6,38 

9,85 

. 

134,34 

KME Group w09 

466 

0,24 

0,24 

-5,14 

-39,93 

35 

0,24 

0,44 

- 


Terna 

4974 

2,57 

2,57 

-0,66 

-1,04 

19222 

2,41 

2,85 

0,0560 

5139,23 

l'operazione non altera 
in misura significativa la 
concorrenza nello 

Cofide 

2112 

1,09 

1,09 

-4,32 

-1,71 

3032 

1,09 

1,41 

0,0150 

784,66 












Tiscali 

4306 

2,22 

2,20 

-4,02 

-12,51 

4590 

1,98 

2,84 


943,89 

Cr Vaitei w08 

3108 

1,61 

1,60 

-1,78 


13 

1,61 

2,37 

. 


L 











Tod's 

91740 

47,38 

47,11 

-4,09 

-23,37 

212 

47,15 

71,04 

1,2500 

1444,19 

Cr Vaitei w09 

3253 

1,68 

1,73 

-2,59 


14 

1,68 

2,62 

. 

. 

La Doria 

3328 

1,72 

1,72 

-1,60 

-27,65 

5 

1,72 

2,59 

0,0400 

53,29 

Trevi 

22441 

11,59 

11,50 

-6,21 

20,18 

237 

9,26 

14,69 

0,0500 

741,76 

Credem 

16096 

8,31 

8,21 

-3,46 

-23,79 

402 

8,18 

12,38 

0,3500 

2344,17 

Landi Renzo 

4308 

2,23 

2,13 

-9,72 


491 

2,23 

4,30 

- 

250,31 

Trevisan Comet. 

7170 

3,70 

3,65 

-6,38 

13,76 

201 

3,23 

8,41 

0,0700 

104,45 

spazio economico 

Cremonini 

3981 

2,06 

2,10 

0,48 

-15,04 

675 

2,04 

2,83 

0,0800 

291,58 

Lavorwash 

3112 

1,61 

1,60 

-6,94 

-21,34 

56 

1,61 

3,35 

0,0200 

21,43 

Txt e-solutions 

26205 

13,53 

13,59 

-5,78 

-27,67 

10 

13,53 

20,93 

0,4000 

35,50 

europeo. 

Bank Pekao, 

controllata polacca di 

Crespi 

1848 

0,95 

0,93 

-6,31 

5,09 

142 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,26 

Lazio 

658 

0,34 

0,34 

3,03 

-16,46 

129 

0,33 

0,42 

- 

23,03 












Csp 

3629 

1,87 

1,87 

-4,84 

34,34 

126 

1,33 

2,90 

0,0500 

62,33 

Linificio 

5644 

2,92 

2,92 

- 

-6,66 

89 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,59 

u 






















Lottomatica 

41262 

21,31 

21,23 

-1,71 

-32,73 

1136 

21,31 

33,78 

0,7900 

3233,19 

UBI Banca 

35856 

18,52 

18,50 

-1,09 

-11,44 

2578 

17,90 

22,56 

0,8000 

11835,70 

D 











Luxottica 

41475 

21,42 

21,33 

-3,48 

-8,73 

1462 

21,42 

28,90 

0,4200 

9904,76 

Uni Land 

518 

0,27 

0,26 

-6,15 

-54,66 

4876 

0,27 

0,63 

0,0050 

287,60 

Unicredit Group, 

D'Amico 

5089 

2,63 

2,52 

-10,22 


665 

2,63 

4,10 

. 

394,07 












Unicredito 

10425 

5,38 

5,42 

-0,07 

-20,31 

226435 

5,13 

7,65 

0,2400 

71835,37 

prevede di poter 
realizzare un utile netto 
annuo di un miliardo di 
euro dopo la fusione 

Dada 

30967 

15,99 

15,66 

-6,19 

-2,91 

31 

15,99 

24,11 

. 

257,44 

M 











Unicredito r 

10950 

5,66 

5,68 

-0,75 

-14,54 

29 

5,43 

7,64 

0,2550 

122,75 

Damiani 

7511 

3,88 

3,91 

-1,04 


304 

3,76 

3,98 

. 

320,41 

Mattel 

5180 

2,67 

2,67 

0,49 

3,48 

9 

2,51 

3,49 

0,0510 

80,25 

Unipol 

4469 

2,31 

2,31 

-1,87 

-15,95 

6827 

2,28 

3,08 

0,1200 

3415,58 

Danieli 

39790 

20,55 

20,35 

-7,50 

32,25 

177 

13,24 

27,08 

0,0800 

840,07 

Management e C 

1522 

0,79 

0,79 

-0,63 

-14,91 

135 

0,77 

0,95 


428,71 

Unipol priv 

4122 

2,13 

2,12 

-2,53 

-13,84 

7423 

2,13 

2,77 

0,1252 

1940,67 

Danieli r nc 

29023 

14,99 

14,94 

-3,63 

54,54 

276 

8,45 

20,15 

0,1007 

605,93 

Marazzi Group 

13031 

6,73 

6,66 

-4,56 

-29,87 

148 

6,73 

11,89 

0,2300 

688,02 












Data Service 

9660 

4,99 

4,94 

-9,29 

46,84 

118 

3,34 

7,79 

0,5200 

49,98 

Marcolin 

3600 

1,86 

1,83 

-5,08 

-9,76 

108 

1,86 

3,30 

0,0290 

115,52 

V 











con la concorrente 

Datalogic 

11606 

5,99 

5,99 

-1,75 

-11,08 

89 

5,93 

6,94 

0,0600 

382,16 

Mariella Burani 

36609 

18,91 

19,00 

-3,06 

-6,54 

204 

18,91 

26,92 

0,1800 

565,46 

V.d. Ventaglio 

783 

0,40 

0,40 

-8,09 

-58,49 

1712 

0,40 

0,98 

0,0700 

46,03 

locale Bank Bph, 
ereditata da Unicredit 
grazie alla fusione con la 

De 1 Longhi 

8591 

4,44 

4,49 

0,07 

0,77 

73 

4,16 

5,32 

0,0600 

663,33 

Marr 

15293 

7,90 

7,90 

-0,85 

9,39 

117 

7,04 

8,58 

0,3600 

525,42 

Vianini 1. 

6382 

3,30 

3,35 

-1,21 

-0,87 

29 

3,16 

3,98 

0,0500 

99,23 

Dea Capital 

3820 

1,97 

1,98 

-4,07 

-30,55 

1185 

1,97 

3,58 

. 

604,86 

Mediacontech 

15215 

7,86 

7,75 

-5,48 

8,01 

8 

7,09 

11,06 

0,6000 

72,94 

Vianini L. 

21398 

11,05 

10,93 

-2,69 

16,68 

44 

9,36 

14,19 

0,1200 

484,01 

Diasorin 

23524 

12,15 

12,22 

-3,92 


88 

10,94 

14,13 

. 

668,20 

Mediaset 

12659 

6,54 

6,49 

-2,26 

-28,40 

6848 

6,54 

9,50 

0,4300 

7722,87 

Vittoria 

22790 

11,77 

11,84 

-2,95 

-3,95 

29 

11,77 

14,94 

0,1600 

384,39 

Digital Bros 

8725 

4,51 

4,44 

-3,02 

13,70 

47 

3,96 

7,29 

0,0800 

63,58 

Mediobanca 

28957 

14,96 

14,82 

-3,52 

-17,22 

7040 

14,76 

18,36 

0,6500 

12249,61 












tedesca Hvb. Le 

Digital M. Techn. 

71506 

36,93 

36,72 

-5,53 

-31,08 

193 

36,93 

76,50 

- 

417,49 

Mediolanum 

8977 

4,64 

4,59 

-3,90 

-25,44 

5038 

4,64 

6,77 

0,0850 

3381,85 

w 











previsioni per il 2008 
sono di un aumento 
superiore al 10% nella 

Dmail Gr. 

17541 

9,06 

8,95 

-6,76 

-12,27 

22 

9,06 

13,68 

0,1020 

69,30 

Mediterr. Acque 

8055 

4,16 

4,08 

-2,39 

9,01 

129 

3,82 

6,54 

0,0400 

319,01 

Warr Intek 08 

269 

0,14 

0,14 

-0,49 


499 

0,10 

0,30 



Ducati 

3354 

1,73 

1,72 

-5,76 

89,41 

3309 

0,85 

2,20 


568,85 

Meliorbanca 

6390 

3,30 

3,37 

-1,89 

-13,16 

71 

3,23 

4,88 

0,1300 

416,67 























Mid IndCapwlO 

1745 

0,90 

0,90 

. 


0 

0,82 

1,36 
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Mid Industry Cap 

40178 

20,75 

20,90 

-0,48 


0 

20,75 

25,26 


78,85 

Zignago Vetro 

9133 

4,72 

4,71 

-3,12 


142 

4,72 

5,92 


377,36 

raccolta e negli 

Ed. Espresso 

6030 

3,11 

3,10 

-2,30 

-25,25 

1039 

3,11 

4,25 

0,1600 

1352,87 

Milano Ass 

9025 

4,66 

4,64 

-4,29 

-24,81 

1801 

4,66 

7,36 

0,3000 

2108,50 

Zucchi 

5979 

3,09 

3,09 

-5,05 

2,90 

16 

3,00 

3,93 

0,0300 

75,28 

impieghi. 

Edison 

4353 

2,25 

2,23 

-3,08 

8,34 

3264 

2,03 

2,54 

0,0480 

10525,73 

Milano Ass r nc 

9672 

5,00 

5,00 

-4,00 

-18,44 

60 

5,00 

7,33 

0,3200 

153,55 

Zucchi r nc 

6676 

3,45 

3,44 

- 

-0,78 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,82 
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«Non vorrei essere blasfemo, ma la storia 
di Benedetto XVI somiglia alla mia». Lo ha 
detto il et Donadoni, parlando a «Petrus». 
«Benedetto XVI è arrivato dopo il pontificato 
indimenticabile di Giovanni Paolo II. lo sono 
arrivato alla nazionale dopo Marcello Lippi, 
che aveva vinto un mondiale» 


aragone 



Rugby 



IN TV 


■ 09,00 Sportltalia 

Speciale Euro 2008 

■ 10,00 Eurosport 

Calcio, Rep.Ceca-Cipro 

■ 10,45 SkySport2 

Games 

■ 11,45 Eurosport 

Calcio, Serbia-Polonia 

■ 13,00SkySport1 

Fan Club Fiorentina 

■ 13,30 Sportltalia 

Si News 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Partizan-Roma 


■ 14,30 Eurosport 

Calcio, Ucraina-Francia(r) 

■ 14,30 SkySportl 

Gol Deejay 

■ 15,00 SkySportl 

Fan Club Roma 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, Australia-Fiji 

■ 17,30 Sportltalia 

Basket, Nba 

■ 19,30 Sportltalia 

Wwe News 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Aris-Armani 


Festa azzurra a Modena: tre gol alle Far Oer 

La Nazionale dilaga ed è prima nel girone per gli Europei: gol di Toni e Chiellini, rete di Jacobsen 


di Vanni Zagnoli / Modena 



Luca Toni è andato in gol anche ieri 


PASSERELLA Non c’è stata partita, non po¬ 
teva esserci partita. All’Italia basta accelerare 
un po’ sul finire del primo tempo per chiudere 
al meglio la qualificazione all’Europeo. Primo 
posto, come da co¬ 
pione. L’Italia ha il re¬ 
cord di punti, fra tutti 
i gironi, eppure non 

sarà testa di serie. Il massimo 
l'aveva dato lo scorso sabato, in 
Scozia, ieri sera non c'erano 
grandi motivazioni, Donadoni 
ha dato spazio alle seconde li¬ 
nee, è stato ricambiato, anche 
se non con una goleada. Ha 
chiesto di giocare Fabio Canna¬ 
varo, che supera Dino Zoff nel¬ 
la graduatoria di presenze, con 
113. Gliene mancano 13 per 
raggiungere Paolo Maldini, pro¬ 
verà a tenere botta sino a Suda¬ 
frica 2010 per centrare il traguar¬ 
do. Gli azzurri attaccano con 
continuità, con determinazio¬ 
ne relativa. La prima rete arriva 
al 10', con azione Oddo - De 
Rossi, traversone messo in auto¬ 
gol da Benjaminsen. Poi Mikkel- 
sen compie una grande parata 
su colpo di testa di Toni. Che è 
di Pavullo nel Frignano, poco 
lontano da Modena. Ha debut¬ 
tato con la maglia canarina nel 
'94, lo chiamavano "giandone", 
come brutto anatroccolo sgra¬ 
ziato. Non trova il gol alla mez¬ 
z'ora, anticipato su traversone 
dalla destra. Raffaele Pailadino 
è il diciannovesimo debuttante 
di Roberto Donadoni, si muove 
benino. Un gol le Far Oer lo fan¬ 
no, su azione d'angolo dalla de¬ 
stra, annullato per una trattenu¬ 
ta su Chiellini. Toni può esulta¬ 
re al 37', controllo in acrobazia 
e girata di destro, in area. Rag¬ 
giunge Gianluca Vialli, con 16 
gol in nazionale. Di qui al pros¬ 
simo Mondiale quota 25 è alla 
sua portata. Il tris prima dell'in¬ 
tervallo, con un sinistro da fuo¬ 
ri di Gianluca Chiellini, non 


aveva mai segnato in naziona¬ 
le. I dilettanti scandinavi si bat¬ 
tono come possono, con molta 
dignità. Nessuno è professioni¬ 
sta, lavorano o studiano. Ogni 
tanto gli azzurri furoreggiano 
sulle fasce, il duo De Rossi-Per- 
rotta può fare molto meglio. Il 
secondo tempo potrebbe an¬ 
che non giocarsi, non c'è più 
partita. Ci provano Quagliarel- 
la e Toni (girata sventata in an¬ 
golo), altre occasioni nel finale. 
Donadoni leva Cannavaro e 
poi Ambrosini, per Bonera e 
Quagliarella, finendo con un 
4-4-2 che a tratti è 4-2-4. L'inte¬ 
resse e il calo scendono, il pub¬ 
blico sugli spalti fa la ola. In 48 
partite europee, 40 sconfitte per 
le Far Oer, che si battono sino al¬ 
la fine e vengono premiate con 
il gol di testa di R. Jacobsen, il 
carpentiere già a segno all'anda¬ 
ta. 

Il presidente Giancarlo Abete 
sta pensando di rinnovare il 
contratto a Donadoni prima 
dell'Europeo, però è un rischio. 
Prossimi appuntamenti in ami¬ 
chevole: il 6 febbraio contro 
l'Olanda, il 26 marzo la Spagna. 



1 NUMERI 


Italia al primo posto 
Francia, pari a Kiev 

Risultati gruppo B: 

Italia-Far Oer. 

3-1 

Georgia-Lituania. 

. 0-2 

Ucraina-Francia. 

Classifica: 

. 2-2 

Italia. 

29 

Francia. 

26 

Scozia. 

24 

Ucraina. 

17 

Lituania . 

. 16 

Georgia. 

10 

Far Oer. 

.. 0 

Altri risultati di ieri: 

Portogallo-Finlandia.. 

..0-0 

Serbia-Polonia.. 

. 2-2 

Turchia-Bosnia.. 

. 1-0 

Malta-Norvegia. 

. 1-4 

Inghilterra-Croazia. 

. 2-3 

Andorra-Russia.. 

. 0-1 

Israele-Macedonia. 

. 1-0 

Svezia-Lettonia.. 

. 2-1 

Le qualificate: Austria e 
Svizzera (organizzatori); Po¬ 
lonia e Portogallo; Italia e 
Francia; Grecia e Turchia; 
Rep. Ceca e Germania; Cro¬ 
azia e Russia; Spagna e Sve¬ 
zia; Romania e Olanda. 


Tutto lo sconforto di Steve Gerrard dopo il ko inglese di ieri a Wembley. Sullo sfondo l’esultanza dei tifosi croati 

IL FATTO Incredibile ko dei bianchi a Wembley con la Croazia (già qualificata). Passa la Russia 

Harakiri dell’Inghilterra: fuori dall’Europeo 


di Franco Patrizi 


Clamoroso a Wembley: l'Inghilterra perde 
3-2 in casa dalla Croazia e così resta fuori dal¬ 
le fasi finali del prossimo Europeo. In Austria 
e Svizzera, a giugno del 2008, ci andrà la Rus¬ 
sia, che ringrazia la squadra di Bilie e fa il mi¬ 
nimo indispensabile vincendo 1-0 ad Andor¬ 
ra (gol di Sychev al 39' pt). Incredibile la de¬ 
bacle inglese a Wembley con il et McLaren 
che - a fine gara - ha rifiutato di dimettersi no¬ 
nostante le pressioni: era dal 1994, quando 
non partecipò ai mondiali statunitensi, che 
alla nazionale inglese non capitava di saltare 
la fase finale di una competizione. L'inferna¬ 
le serata comincia, sotto la pioggia, con il 
principe William che, dopo gli inni naziona¬ 
li, stringe le mani dei ventidue protagonisti. 


Un gesto che si rivela di buon auspicio solo 
per i croati, visto che nel giro di un quarto 
d'ora ne fanno due alla squadra di sua mae¬ 
stà. Un'enorme papera di Carson (alla 2 a pre¬ 
senza in nazionale) al 9' fa in modo che un ti¬ 
ro dalla distanza di Kranjcar si trasformi nel 
gol del vantaggio. Wright Phillips e Crouch 
provano, tra ITI' e il 13', a replicare ma è di 
nuovo la Croazia a passare, al 14'. Stavolta a 
condannare gli inglesi ci pensa una cattiva at¬ 
tuazione del fuorigioco: Eduardo detta il pas¬ 
saggio per Olic, tenuto in gioco da Bridge, 
che scarta Carson e mette dentro. McLaren 
ad inizio ripresa mette subito dentro Be- 
ckham e Defoe e proprio quest'ultimo si pro¬ 
cura un discutibilissimo rigore all' 11 ' che 
Lampard trasforma. L'Inghilterra ora ci crede 
e toma in partita al 20' quando Crouch, do¬ 


po che Bridge aveva rischiato l'autogol (13') 
e Olic di realizzare la doppietta personale 
(14'), in mezzo ai due centrali avversari racco¬ 
glie e poi trasforma nel 2-2 un perfetto assist 
di Beckham. 

La Croazia, però, non rinuncia al desiderio di 
giocare lo scherzetto all'Inghilterra e al 32' la 
stende con un gran sinistro di Petric che get¬ 
ta nello sconforto tutti gli appassionati ingle¬ 
si. «Pensavamo di essere pronti - ha detto 
McLaren a fine partita - che questa sarebbe 
stata la nostra notte. Invece è stata subito 
una sfida in salita. Onore alla Croazia che ha 
sempre cercato la via del gol». Sulla panchi¬ 
na della Russia, invece, Gus Hiddink (sulla 
strada degli azzurri sia nel 2002 alla guida del¬ 
la Corea che nel 2006 come tecnico dell'Au¬ 
stralia) centra un altro miracolo sportivo. 


IL FATTO Svolta nelle indagini sulla rissa prima del derby quando i due gruppi si affrontarono a Genova. Sequestrate mazze e svastiche. Denunce e Daspo per 22 giovani 

Blitz della polizia: finis cono in manette nove ultrà «neri» di Sampdoria e Genoa 


M di Alessandro Ferrucci 

Spranghe, mazze, coltelli, laon¬ 
de e, in due casi, anche materia¬ 
li neonazisti come una bandie¬ 
ra con una svastica. E ancora 
due mazze da baseball nere 
con l'effigie di Mussolini e, per 
finire, una sciarpa insanguina¬ 
ta appesa come un trofeo. È 
quanto gli uomini della Digos 
hanno trovato ieri all'alba nel¬ 
le stanze dei nove arrestati per 
l'inchiesta sulla maxi-rissa tra 
ultrà del Genoa e della Samp¬ 
doria scoppiata lo scorso 23 set¬ 
tembre poco prima del calcio 
d'inizio del derby. Quel giorno 
un nutrito corteo di tifosi rosso- 
blu partì da piazza Alimonda 


verso Marassi, per poi fermarsi 
sotto la Gradinata Sud degli ul¬ 
trà blucerchiati. E dare vita a 
un «confronto» che ha messo 
in grave allarme un intero quar¬ 
tiere e in discussione anche la 
possibilità di disputare la parti¬ 
ta (assente del calendario da 
ben 12 anni). 

In quattro, tre genoani ed un 
sampdoriano, sono finiti in 
manette: Stefano Montaldo, 
Paolo Poletti, Fabio Praticò e 
Luca Crosa; altri due, un genoa¬ 
no ed un sampdoriano, Agosti¬ 
no Nelumbo e Andrea Biggi, si 
trovano agli arresti domiciliari 
mentre tre persone, due genoa¬ 
ni ed un sampdoriano, Lino 
Sias, Ivanhoe Benigni e Marco 



Il materiale sequestrato dalla polizia 


Petulicchio, sono stati raggiun¬ 
ti da provvedimento di obbli¬ 
go di firma. Infine, altri 13, so¬ 
no indagati a piede libero ma 
non si esclude che la loro posi¬ 
zione si possa aggravare già dal¬ 
le prossime ore. I fermati sono 
accusati a diverso titolo di rissa 
aggravata, lesioni, danneggia¬ 
mento, porto abusivo di armi 
improprie. E sono stati identifi¬ 
cati grazie ai numerosi filmati 
girati dagli abitanti del quartie¬ 
re di Marassi; molti dei video 
erano finiti su YouTube e sono 
sono serviti agli investigatori, 
che li hanno usati per ricono¬ 
scere i primi protagonisti. Per 
altri stanno andando avanti le 
indagini. 


Intanto, secondo la polizia, è 
possibile che la gigantesca zuf¬ 
fa, che durò quasi un'ora, fosse 
stata in realtà organizzata per 
attirare le forze dell'ordine in 
una sorta di trappola. 

Quel giorno però agenti e mili¬ 
tari dispersero rapidamente gli 
assalitori, e dopo qualche incer¬ 
tezza la partita si svolse regolar¬ 
mente senza ulteriori inciden¬ 
ti. Nei giorni immediatamente 
successivi agli scontri era già 
stato arrestato un tifoso genoa¬ 
no, Andrea Leopizzi, 41 anni, 
accusato di rissa aggravata e 
danneggiamento. Il questore 
Salvatore Presenti ha espresso 
comprensibile soddisfazione 
per l'operazione: «Dopo la ge¬ 


stione dell'ordine pubblico in 
occasione della manifestazio¬ 
ne per il G8, sabato scorso, ab¬ 
biamo dimostrato che quando 
è il caso sappiamo anche essere 
molto determinati». Sconcerto 
invece tra i familiari dei ferma¬ 
ti, alcuni dei quali avevano già 
dei precedenti per incidenti le¬ 
gati al football. «Quel pomerig¬ 
gio non è praticamente accadu¬ 
to nulla, è assurdo mandare in 
galera dei ragazzi perché si so¬ 
no semplicemente insultati», 
hanno fatto sapere attraverso i 
loro avvocati. Intanto, i 22 in¬ 
dagati, sono stati tutti raggiun¬ 
ti da provvedimento di D.A. 
SPO, il divieto di accesso alle 
manifestazioni sportive. 


In breve 


Calcio/Under 21 

• Far Oer-Italia 0-1 

ATorshavn gli azzurrini di 
Casiraghi hanno superato i 
pari età delle Isole Far Oer 
grazie ad un gol di Pozzi al 
35’ st. Al 41 ’ pt espulso 
Santacroce. 

Basket/Nba 

• Bargnani fa 20 punti 

Venti punti per Andrea 
Bargnani in 33 minuti di 
gioco nella gara persa dai 
suoi Toronto Raptors contro 
Dallas per 105-99. Il 
romano, che è partito nel 
quintetto titolare, ha messo 
a referto anche 5 rimbalzi e 
un assist. 

Ciclismo/Doping 

• Bunde squalificato 

Squalifica di due anni per 
doping per il ciclista 
statunitense Jared Bunde. Il 
corridore, che ha 31 anni, è 
risultato positivo al 
clomifene dopo un test 
effettuato il 28 luglio scorso. 

Calcio/Olimpiadi 

• Ok Australia e 
Giappone 

Le nazionali di Australia e 
Giappone si sono qualificate 
per il torneo olimpico di 
calcio di Pechino 2008. 
Decisivi, per entrambe le 
formazioni, i pareggi 
ottenuti rispettivamente 
contro la Corea del Nord 
(1 -1) e Arabia Saudita (0-0). 

Basket/Eurolega 

• Roma cade a Belgrado 

Quinto turno: Montepaschi 
Siena-Vidivici Bologna 
80-69 (gruppo A); Partizan 
Belgrado-Lottomatica 
Roma 91 -86 (gruppo C). 
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IN TURCHIA HANNO CENSURATO HEIDI 
(LE HANNO COPERTO IMUTANDONI...) 

Ecco una notizia che può prestarsi a usi impropri. In Turchia è 
scoppiata una gran bagarre - e per fortuna - dopo che tra i cento 
volumi consigliati dal ministero della Cultura di Ankara è stata 
inclusa una edizione di Heidi in cui la piccola montanara viene 
debitamente censurata. Inutile chiedersi: cosa cavolo le hanno 
nascosto, perché non ci si arriva: le hanno coperto i mutandoni, 
quelli che di tanto in tanto venivan fuori mentre saltellava - 
nei notissimi cartoni - tra erba e rocce. E pensare che di 
queste mutande non avevamo notizia né tantomeno, 
memoria. Triste e allarmante vicenda. Ci rincuora che in 
Turchia molta gente stia protestando mentre il governo 



tende a defilarsi. Ma ecco che, di fronte a un paradosso messo in 
scena con accuminata serietà, sembrerà a moltissimi tra noi che 
solo un Islam preso violentemente alla lettera sia in grado di offrirci 
«spettacoli» tanto estremi. Così, ITtalia può tornare a dormire 
sonni tranquilli: c'è chi, per oggi, può coprire le nostre vergogne. 
Possiamdimenticare che per mesi questo paese ha rifiutato come 
lebbra una mostra d'arte in cui l'immagine del Papa veniva inserita 
in una situazione poco rispettosa. Lo stesso paese in cui una donna 
che «non ce la dà» o «non ce la dà più» può essere massacrata dai 
piani alti a quelli più bassi della nostra società. Dove si possono 
sprangare sportivamente gli omosessuali. Dove si può condurre 
una battaglia durissima, rivendicando immense dignità, pur di 
non dare a gente dello stesso sesso che si ama alcuni diritti 
elementari. Non diamoci tante arie. Toni Jop 



TEATRO La sceneggiatura è la 
storia, le carte, i documenti, le 
lettere toccanti di un grande poli¬ 
tico d’Italia condannato a morte 
dalle Br per conto di qualcuno. 
Democristiano, aveva aperto ai 
comunisti. AII’Eliseo di Roma 
una pièce fin troppo asciutta... 

■ diWladimiroSettimelli /Roma 



er quasi due ore le parole di Aldo Moro, prigio¬ 
niero delle Brigate rosse, scendono dal palco- 
scenico e si posano sulla gente che ascolta in 
un silenzio assoluto e teso. Sono le parole tra¬ 
giche e terribili di un uomo che sta per mori¬ 
re e ha capito come andrà a finire. Protesta, ur¬ 
la il suo dolore e il suo rifiuto di farsi ammaz¬ 
zare da una «entità» che rifiuta di conoscere. 
Poi, verso la fine dei tragici 55 giorni di prigio¬ 
nia, è come se capisse, all'improvviso, chi c'è 
dietro gli uomini e le donne che vogliono la 

Moro 


sua fine. Allora comincia con gli addii, dopo 
avere insultato gli amici del suo partito («il 
mio sangue ricadrà su di voi») e gli uomini 
che con lui hanno diretto il Paese per tanti an¬ 
ni. Sono gli stessi che ora rifiutano persino di 
riconoscere il suo stile di fare politica, il suo 
modo di scrivere, il suo tentativo di spiegare e 
di cercare insieme una strada per la salvezza. 
Sì, Aldo Moro ritiene del tutto inutile morire 
in quel modo e ha paura. Spiega ancora con 
precisione di essere «sotto un dominio pieno 
e incontrollato», ma rivendica di essere se 
stesso fin dal primo istante e di esserlo ancora 
verso la fine. E scrive alla moglie: «Mia dolcis¬ 


Regia di Giorgio 
Ferrara, testi curati da 
Augias e Vladimiro 
Polchi. Sul palco quasi 
niente: Paolo Bonacelli 
e una gabbia... 


■ di Adele Cambria /Roma 


R ivedo Maria Fida Moro dopo una venti¬ 
na d'anni. Quando nei 55 giorni del se¬ 
questro di Aldo Moro avevo firmato per 
la salvezza di suo padre, avevamo cominciato a 
frequentarci. E negli anni successivi, quando di¬ 
rigeva «Il Giorno» l'equanime Lino Rizzi, la in¬ 
tervistai più volte sul caso Moro, e scrissi anche 
sul suo primo libro La casa dei cento Natali. Ora, 
in vista dello spettacolo di Augias e Polchi, per 
la regia di Giorgio Ferrara, Aldo Moro, una trage¬ 
dia italiana, avevo pensato di chiamarla; e ci sia¬ 
mo incontrate in un caffè di Piazza Mazzini, 
martedì mattina. «Ti ho portato il testo, ci so¬ 
no tutte le parole di tuo padre...», le ho detto 
arrivando. «...Ed anche quello straordinario 
amarissimo exploit di Leonardo Sciascia...»: 
«Come se un moribondo si alzasse dal letto e 


sima Noretta dopo un momento di esilissi¬ 
mo ottimismo dovuto forse ad un mio equi¬ 
voco circa quel che mi si veniva dicendo sia¬ 
mo, ormai credo, al momento conclusivo. Sii 
forte, mia dolcissima, in questa prova assur¬ 
da e incomprensibile». Ecco: sono alcune del¬ 
le parole che scendevano, l'altra sera, sulla 
platea immobile del Teatro Eliseo di Roma, 
nel corso di una specie di lettura civile del 
dramma umano di un grande uomo politico 
che aveva scelto, negli anni Settanta, di fare 
un atto di «democrazia compiuta» aprendo il 
governo del Paese ai comunisti e alla sinistra 
italiana. Lo «spettacolo», se così lo si vuole im¬ 
propriamente chiamare, è intitolato Aldo Mo- 
ro-Una tragedia italiana, per la regia di Giorgio 
Ferrara, su testi di Corrado Augias e Vladimi¬ 
ro Polchi. Legge le lettere di Moro, chiuso in 
una specie di gabbia, un misuratissimo e pur 
grande Paolo Bonacelli che non cerca di esse¬ 
re il presidente della De, ma ne scopre il cuore 
e l'anima negli ultimi giorni di vita. 

Ecco, i testi non sono stati scritti per il palco- 
scenico, ma sono parole vere, autentiche e 
raccontano la sofferenza di un personaggio 
tragico della nostra storia recente ucciso per 


balzasse ad attaccarsi al lampadario come Tar- 
zan alle liane, lo Stato italiano è resuscitato, vi¬ 
vo, forte,sicuro e duro...». Ma Maria Fida mi 
prende garbatamente il copione dalle mani, e 
lo mette da parte sul tavolino. «Mi hanno invi¬ 
tata stasera all'Eliseo, ma non andrò. Fanno 
film, fanno spettacoli, ma mio padre l'hanno 
ridotto ad un corpo in un bagagliaio... Così di¬ 
ce mio figlio Luca, lui è stata la vittima più in¬ 
nocente del caso Moro». 

«A proposito, che fine avrà fatto quella Re¬ 
nault?», «Sta da qualche parte, da un contadi¬ 
no, credo, ed ogni tanto, intorno al 9 maggio, 
ci vanno a fare un servizio televisivo. E ora ci 
tocca di sopportare anche la celebrazione dei 
trent'anni dal massacro di un uomo che però è 
stato vivo per sessantadue anni. Ma chi si ricor¬ 
da della sua gentilezza, della sua tenerezza?». 
Maria Fida cita quella frase della lettera di con¬ 


scelte politiche che qualcuno non voleva in 
alcun modo. E ucciso da chi, poi, si riempiva 
assurdamente la bocca di parole come «rivo¬ 
luzione», «libertà», «classe operaia», «svolta» 
e continuava a uccidere: da Moro agli agenti 
della scorta e fino all'operaio comunista Gui¬ 
do Rossa. In platea c'erano il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, la moglie 
Clio, il ministro dell'interno Giuliano Amato 
e politici, deputati e senatori di diversi partiti. 
Nessuno della famiglia Moro, niente Andre- 
otti e nemmeno Cossiga che, invece, aveva 
fatto sapere di voler vedere e sentire. 

Tutto comincia quel terribile 16 marzo del 

Rigoroso, essenziale 
anti-retorico. Manca 
l’Italia, la risposta 
anti-terrorista 
spontanea: un giovane 
riuscirà a capire? 


gedo di Aldo Moro, indirizzata alla moglie: «A 
ciascuno di voi la mia immensa tenerezza, che 
passa per le tue mani...». «E poi - continua Ma¬ 
ria Fida - c'è quell'espressione meravigliosa, "Se 
ci fosse luce, sarebbe bellissimo..." 

Se ci fosse luce è il titolo della canzone che Luca 
Moro (aveva tre anni alla morte del nonno) ha 

«Ora ci tocca 

sopportare 

la celebrazione 

del trentennale 

del massacro di un uomo 

vissuto per 62 anni» 


1978, alle 9 e 15 minuti, in via Fani, quando 
viene portato a termine l'attacco terrorista 
delle Brigate rosse con lo sterminio della scor¬ 
ta e il rapimento di Moro. In teatro, sono stati 
usati gli spezzoni di alcuni notissimi film e 
l'edizione straordinaria del telegiornale, per 
raccontare quella mattina. Il narratore (Lo¬ 
renzo Amato) che cuce insieme il prima e il 
dopo Moro, legge il comunicato delle Br: 



scritto per il documentario con cui loro due, 
madre e figlio, vogliono ricordarlo. Si può già 
vederne il trailer cliccando su www.solutione. 
tv. «Si intitola - mi racconta Maria Fida - Cera 
una volta "La casa dei cento Natali ", ed è un viag¬ 
gio all'interno del lessico familiare di Casa Mo¬ 
ro. Perché lui non sia più soltanto un corpo nel 
bagagliaio...». Intanto al tavolino vicino al no¬ 
stro si è seduto un timidissimo Fabio Fazio. 
«Ero piccolo, all'epoca, ma una cosa ormai l'ho 
capita. La verità, in Italia, è stata sepolta con 
Moro... Sarebbe interessante parlarne...» 

«La verità dà coraggio ed illumina...», è un'al¬ 
tra frase di Moro. La cita, in exergo, il film di 
Renzo Martinelli, Piazza delle Cinque Lune. «È 
l'unico che condivido, tra tutti gli spettacoli 
che sono stati fatti su di lui», conclude Maria Fi¬ 
da. 

Ieri mattina le telefono, per raccontarle l'Eliseo 


«Giovedì 16 marzo un nucleo armato delle 
Brigate Rosse ha catturato e rinchiuso in un 
carcere del popolo Aldo Moro, presidente del¬ 
la Democrazia Cristiana. La sua scorta arma¬ 
ta, composta da cinque agenti dei famigerati 
corpi speciali, è stata completamente annien¬ 
tata. Chi è Aldo Moro è presto detto: dopo il 
suo degno compare De Gasperi, è stato fino 
ad oggi il gerarca più autorevole, il teorico e 

10 stratega indiscusso di quel regime democri¬ 
stiano che da trent'anni opprime il popolo 
italiano». 

11 testo del «prima» della tragedia è preciso e 
racconta della strategia della tensione, delle 
azioni terribili dei «neri» e dei «rossi», delle 
stragi alla Banca dell'Agricoltura di Milano, 
di Piazza della Loggia, degli attacchi ai treni e 
delle sparatorie nelle grandi città. La preoccu¬ 
pazione di evitare i tranelli della retorica, del 
populismo o delle scelte di parte, ha comun¬ 
que portato a una scenografia scarna ed es¬ 
senzialissima e ad una lettura del dramma in 
forma troppo asettica e trattenuta. Invece, 
chi ricorda quei giorni, non può certo dimen¬ 
ticare il cuore, la passione, l'ansia, la rabbia e 
la consapevolezza generale dei partiti, dei sin¬ 
dacati e del popolo italiano che forze oscure e 
qualche «manona» stavano davvero attac¬ 
cando fin dalle fondamenta la democrazia, la 
Repubblica nata dalla Resistenza e il vivere ci¬ 
vile. In ultima analisi, anche le conquiste pa¬ 
gate davvero a duro prezzo dai lavoratori. È 
difficile dimenticare i grandi cortei in tutta 
Italia, gli scioperi spontanei nelle fabbriche, 
la gente che scendeva per strada e andava a 
chiedere notizie sotto le sedi dei grandi parti¬ 
ti, i blocchi stradali dell'esercito e della poli¬ 
zia e quell'angoscioso clima di guerra e di pa¬ 
ura. 

Nei testi di Augias e Polchi non mancano cer¬ 
to i risvolti a dir poco stranissimi dei falsi mes¬ 
saggi brigatisti che portarono alle ricerche del 
corpo di Moro nel lago della Duchessa, la fac¬ 
cenda della base brigatista di via Gradoli, la 
presenza di personaggi brigatisti mai rintrac¬ 
ciati, la storia della seduta spiritica, i «contatti 
attivi» degli inquirenti con la banda della Ma- 
gliana e le polemiche sulla politica della fer¬ 
mezza e quella della trattativa. Ma troppo, in 
AldoMoro-Una tragedia italiana, è soltanto let¬ 
to, enunciato, detto con distacco. Senza alcu¬ 
na presenza sul palcoscenico che rimane per¬ 
corso solo dal narratore isolato, mentre Bona- 
celli-Moro è fermo, immobile, nella gab¬ 
bia-prigione. È chiaro che si è scelto di punta¬ 
re solo su questo, ma non basta se, per esem¬ 
pio, un giovane di oggi volesse vedere, capire 
e riflettere su quei durissimi e terribili anni. 

È un peccato. Certo, quelle lettere di Moro 
«recitate» così, da un Bonacelli misuratissi¬ 
mo, sono un pugno nello stomaco. È anche 
terribile ascoltare l'ultimo comunicato delle 
Br: «Compagni, la battaglia iniziata il 16 mar¬ 
zo con la cattura di Aldo Moro è arrivata alla 
sua conclusione. Il Presidente della Democra¬ 
zia Cristiana è stato condannato a morte. 
L'unico linguaggio che i servi dell'imperiali¬ 
smo hanno dimostrato di saper intendere è 
quello delle armi. Concludiamo quindi la 
battaglia eseguendo la sentenza». 

E poi guardare le allibite e stravolte facce dei 
politici al funerale senza bara di Moro e risen¬ 
tire le parole rotte dal dolore e dal pianto ap¬ 
pena, appena trattenuto, di Papa Paolo VI. 


Nella foto in alto Paolo Bonacelli, in primo piano, e 
Lorenzo Amato in «Aldo Moro-Una tragedia 
italiana»; qui accanto lo statista prigioniero delle 
Brigate rosse 

di martedì sera: «C'erano tanti giovani in tea¬ 
tro, sai,e tanti altri che avrebbero voluto entra¬ 
re. Questa è una cosa buona... Ma l'ultima im¬ 
magine dello spettacolo, quella del funerale 
senza salma a San Giovanni, con Paolo VI in se¬ 
dia gestatoria - ma non l'aveva abolita Giovan¬ 
ni XXIII? - e i vertici dello Stato e delle istituzio¬ 
ni, tutti e soltanto uomini, plumbei, funerei... 
fa ancora un effetto terribile!» 

«Mi auguro che un po' di rovello gli sia venuto, 
al pubblico eccellente della prima, ma sono 
contenta che ci fossero i ragazzi. E sono felice 
perché in Tanzania abbiamo una scuola intito¬ 
lata ad Aldo Moro. Fatta con i diritti d'autore 
del libro La nebulosa del Caso Moro, che ho cura¬ 
to io». Vado a comprarlo, è alla terza edizione. 
In exergo, la canzone di Luca: «Se ci fosse luce 
si potrebbe dormire / Se ci fosse luce si potreb¬ 
be cantare... Se ci fosse pace...» 


LA FAMIGLIA Maria Fida ricorda e dice: non andrò a teatro. Suo figlio Luca ha scritto una canzone 

«Mio padre, ridotto a un corpo in un bagagliaio» 
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20 runità _ IN SCENA 

giovedì 22 novembre 2007 



Per qualche dollaro in più 

Due pistoleri, diversissimi per 
indole, si trovano sulle tracce del 
pericolosissimo bandito 
soprannominato “Indio” (Gian 
Maria Volontè). Uno è un giovane 
audace, “il Monco” (Clint 
Eastwood), l’altro, “il Colonnello” 
(Lee Van Cleef), è un uomo 
maturo e freddo. Giocoforza, 
devono allearsi... Il film incassò la 
cifra, enorme per l’epoca, di tre 
miliardi e mezzo di lire. 

21,05 RAI TRE. WESTERN. 

Regia: Sergio Leone 
Italia 1965 


Amici miei 

Cinque cnquantenni fiorentini 
sono amici inseparabili e scatenati 
burloni. Il gusto dell’avventura, 
delle “zingarate”, come le chiamano 
loro stessi, funge da unico scopo 
nella vita, e non conosce confini di 
decenza e ooportunità... Concepito 
da Pietro Germi, venne diretto da 
Monicelli a causa della prematura 
scomparsa del collega. Grande 
successo di pubblico, premiato con 
il David di Donatello. 

21.10 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Mario Monicelli 

Italia 1975 


Eni gma 

Leonardo da Vinci, uno dei pià 
grandi geni dell’umanità: pittore, 
scultore, architetto, ingegnere, 
matematico, anatomista, musicista 
e inventore. Sigmund Lreud lo 
definì un “enigma inestricabile”. 
L’ultima puntata del programma 
condotto da Corrado Augias è 
dedicata proprio al grande uomo 
del rinascimento e a quello che si 
cela, ancora oggi, dietro il suo 
straordinario talento. 

23.55 RAI TRE. RUBRICA. 

“Leonardo: i segreti di un genio” 
con Corrado Augias 


Spirit - Cavallo selvaggio 

Spirit, un mustang che vive libero 
nelle praterie del West, fa 
amicicizia con Piccolo Piume, un 
giovane guerriero della tribù 
indiana dei Lakota. I due 
diventano amici inseparabili, 
passando di avventura in 
avventura lungo tutta l’epopea del 
selvaggio West e della Prontiera. 
Nella versione italiana, le canzoni 
di Bryan Adams sono eseguite da 
Zucchero. 

16.50 ITALIA 1. ANIMAZIONE. 

Regia: Kelly Asbury, Lorna Cook 
Usa 2002 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 


06.05 ANIMA G00D NEWS 
06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
AH’interno: 07.00 TG 1 

07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 
08.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI.. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro 
AlUnterno: 11.30 TG 1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 
Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conduce Caterina Balivo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 
16.45 TG 1 

17.00 50° ZECCHINO D’ORO. 

Musicale. Conducono 
Cino Tortorella,Veronica Maya, 
Francesco Salvi 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinna 
21.10 I FUORICLASSE. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 
23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 
02.35 SUPERSTAR. 
Videoframmenti 


06.15 DUBAI, ORO ED ECCESSO 
NEL DESERTO. Documentario 
06.30 TG 2 SALUTE, (replica) 
06.45 INCONSCIO E MAGIA 
06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RAND0M. Rubrica 
09.20 PICCOLI SCIATORI 
CRESCONO. Gioco 
09.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 R0SWELL. Telefilm. 

Con Shiri Appleby, Jason Behr 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

18.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce 
Francesco Facchinetti 

19.50 7 VITE. Situation Comedy. 
Con Luca Seta, 

Giuseppe Gandini 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 ANN0ZER0. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 
Regia di Alessandro Renna 

23.05 TG 2 

TG 2 PUNTO DI VISTA 
23.20 ARTÙ. Talk show. 

Conduce Gene Gnocchi 
00.35 MAGAZINE SUL DUE 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv 

01.55 ALMANACCO. Rubrica. 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 CULT B00K. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANT. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray, 
Debbie Alien 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 

Con Danilo Bertazzi, 

Giulia Cailotto 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva 
Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG3/TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 PER QUALCHE DOLLARO IN 
PIÙ. Film western (Italia, 1965). 
Con Clint Eastwood, Lee Van 
Cleef. Regia di Sergio Leone 
23.20 TG 3 
23.25 TG REGIONE 
23.35 TG 3 PRIMO PIANO 
23.55 ENIGMA. Rubrica di storia 
Con Corrado Augias 
00.45 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS. 


06.15 SECONDO VOI. Rubrica 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 QUINCY. Telefilm 
07.40 HUNTER. Telefilm. 

V parte. 

Con Fred Dryer, 

Stepfanie Kramer 
08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 
Con Don Johnson, 

Cheech Marin 
09.40 SAINT TROPEZ. 

Serie Tv. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica 

15.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. 

Con Jurgen Heinrich, 

Steven Merting 
16.05 SENTIERI. Soap Opera 
16.50 LA MANO SINISTRA DI DIO. 
Film (USA, 1955). 

Con Humphrey Bogart, 

Gene Tierney 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.10 AMICI MIEI. 

Film commedia (Italia, 1975). 
Con Ugo Tognazzi, Philippe 
Noiret. Regia di Mario Monicelli 
24.00 ARLINGT0N R0AD 
L’INGANNO. Film (USA, 1998). 
Con Jeff Bridges, Tim Robbins 
02.45 CONTRATTO PER 
UCCIDERE. Film (USA, 1964). 
Con Lee Marvin, 

Angie Dickinson 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 PANORAMA DEL GIORNO 
09.10 SECONDO VOI. Rubrica 
09.20 SCOMPARSA. Film Tv (USA, 
1999). Con Amanda Burton, 

Paul McGann. Regia di Ben Bolt 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. Con Dick Van Dyke, 
Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 
16.15 AMICI. Reai Tv 
16.55 TG5 MINUTI 
17.05 ROSAMUNDE PILCHER: 
INCOMPRENSIONI. Film Tv 
(Germania, 2003). Con 
Fiorentine Dahme, Jens Knospe. 
Regia di Michael Steinke 
18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 IL CAPO DEI CAPI. 

Miniserie. Con Claudio Gioè, 
Daniele Liotti 5 a parte 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.30 AMICI. Reai Tv (replica) 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

16.20 DETECTIVE A 2 RUOTE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon. 

Regia di Marcos Siega 

18.30 LADY IN THE WATER. 

Film fantastico (USA, 2006). 
Con Paul Giamatti. 

Regia di M. Night Shyamalan 

20.25 SKY CINE NEWS 
21.00 CAPTAIN ZOOM. Film 
fantastico (USA, 2006). Con 
Tim Alien. Regia di Peter Hewitt 
22.35 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI. Film commedia 
(Italia, 2005). Con C. 
Capotondi. Regia di F. Brizzi 
00.25 SPECIALE: NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI 

01.00 LA CASA DEL DIAVOLO. 

Film horror (USA, 2005). 

Con Bill Moseley. 

Regia di Rob Zombie 


ClfV 

CINEMA 3 

16.45 A TIME F0R DANCING. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Larisa Oleynik. 

Regia di Peter Gilbert 
18.50 SILENT TRIGGER. 

Film azione (USA, 1996). 

Con Dolph Lundgren. 

Regia di Russell Mulcahy 
21.00 UN MEDICO, UN UOMO. 
Film drammatico (USA, 1991). 
Con William Hurt. 

Regia di Randa Haines 
23.15 INDOVINA CHI. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher. Regia di 
Kevin Rodney Sullivan 
01.10 SKY CINE NEWS 
01.40 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2005). 

Con Alessio Boni. 

Regia di Michele Soavi 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.25 RADIO AMERICA. 

Film musicale (USA, 2006). 
Con Meryl Streep. 

Regia di Robert Altman 
18.30 NUOVOMONDO. Film 
drammatico (Francia/ltalia, 
2006). Con Charlotte 
Gainsbourg. Regia di 
Emanuele Crialese 
21.00 MATRIX. 

Film fantascienza (USA, 1999). 
Con Keanu Reeves. 

Regia di Andy Wachowski, 
Larry Wachowski 
23.20 SINISTRE OSSESSIONI. 
Film drammatico 
(Belgio/GB/Germania, 1995). 
Con Brendan Fraser. 

Regia di Philip Ridley 
01.05 FUR. Film biografico 
(USA, 2006). Con N. Kidman. 
Regia di S. Shainberg 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIA0LIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

17.35 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.50 SCH00L RUMBLE 

19.15 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZL0. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY 

21.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE 

22.30 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.00 BATMAN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Documentario 

15.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario 

21.00 TOP GEAR. Documentario 
22.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 

Documentario. “Brasile” 

23.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Pescatore di gamberetti” 

24.00 COME È FATTO. Doc 
01.00 TOP GEAR. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Ligabue” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 PELLE. DocuFiction 
01.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nubi in aumento fino a cieli molto nuvolosi o coperti. 

Centro e Sardegna: velature e stratificazioni in aumento da ovest, 
più spesse su tirreniche e nord Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse con neve a 1300m. 
Centro e Sardegna: cieli molto nuvolosi o coperti con deboli 
piogge sulla Toscana centro-settentrionale; maggior variabilità 1 
altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



Situazione: l'Italia viene a trovarsi ai margini della circolazione 
depressionaria con tempo sempre più soleggiato al Centrosud, 
interessato dall'area anticiclonica e da un rialzo sensibile delle 
temperature (venti di Scirocco anche moderati sui mari di ponente) 
e nubi che per il momento interessano il Nordovest. 


ITALIA 1 

@)LA7 

09.05 OLA VA OLA SPACCA. 

06.00 TG LA7 

Miniserie. 

METEO 

Con Ezio Greggio, 

OROSCOPO 

Peppino Centola. 

TRAFFICO. News traffico 

Regia di Francesco Massaro 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

10.10 A-TEAM. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG 

Con Dirk Benedict, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

George Peppard 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

12.15 SECONDO VOI. 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Rubrica. 

Telefilm. Con Robert Wagner 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Roma Downey 

13.35 QUIZ SPORT. 

11.30 LE INCHIESTE 

Quiz. 

DI PADRE DOWLING. 

Conduce Davide De Zan 

Telefilm. Con Tom Bosley 

15.00 VERONICA MARS. 

12.30 TG LA7 

Telefilm. Con Kristen Bell, 

12.55 SPORT 7. News 

Percy Daggs III 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

15.55 MALCOLM. 

Telefilm. 

Situation Comedy. 

Con Michael Chiklis 

Con Frankie Muniz, 

14.00 JACK FROST. Telefilm. 

Jane Kaczmarek 

Con David Jason 

16.50 SPIRIT 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

CAVALLO SELVAGGIO. 

UOMINI E DI MONDI. 

Film (USA, 2002). 

Documentario. Conduce 

Regia di Kelly Asbury, 

Francesca Mazzalai 

Lorna Cook 

18.00 STARGATE SG-1. 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

Con Richard Dean Anderson 

Situation Comedy. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. 

Paolo Kessisoglu 

Con David James Elliott 



20.10 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7 

Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

Ritanna Armeni 

21.10 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

21.30 CROSSING JORDAN. 

“Desiderio”. “Altro lato della 

Telefilm. “Fratello dove sei?”, 

vita” 1 a parte. Con Ellen 

“Buio totale”, “Fuori controllo”. 

Pompeo, Patrick Dempsey 

Con Jill Hennessy 

23.00 LE IENE. Show. 

00.10 DECAMERON - POLITICA, 

Con Mary Blasi, Luca Bizzarri 

SESSO, RELIGIONE & MORTE. 

00.45 TALENTI. Musicale. 

Talk show. Conduce Daniele 

Conduce Tommy Vee 

Luttazzi (replica) 

01.20 STUDIO SPORT. News 

01.10 TG LA7 

01.50 STUDIO APERTO 

01.35 25 a ORA-IL CINEMA 

LA GIORNATA. 

ESPANSO. Rubrica di cinema. 

Radiofonia ^ 


RADIO 1 

11.30 FABIO E FIAMMA 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

12.10 CHAT 

10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

13.00 28 MINUTI 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 

GLI SPOSTATI 

4.00 - 5.00 - 

16.00 CONDOR 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

Greg e Alex Braga 

08.31 GR 1 SPORT 

18.00 CATERPILLAR 

08.37 PIANETA DIMENTICATO 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

08.47 HABITAT 

20.35 DISPENSER 

09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 

10.09 QUESTIONE DI BORSA 

DECANTER 

10.35 NUDO E CRUDO 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02: 

11.45 PRONTO,SALUTE 

CHIAMAMI AQUILA 

12.35 LA RADIO NE PARLA 

24.00 CHAT, (replica) 

13.24 GR 1 SPORT 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

14.05 CON PAROLE MIE 

02.30 VERSIONE BETA 

14.32 GR 1 SCIENZE 

03.00 RADI02 REMIX 

14.47 NEWS GENERATION 

04.00 FANS CLUB 

15.05 HO PERSO IL TREND 

05.00 PRIMA DEL GIORNO 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 


IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

RADIO 3 

17.41 TORNANDO A CASA 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 

19.22 RADI01 SPORT 

13.45 - 16.45 - 18.45 - 22.45 - 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

07.00 RADI03 MONDO 

19.39 ZAPPING 

07.15 PRIMA PAGINA 

21.03 ZONA CESARINI 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

23.09 GR CAMPUS 

AD ALTA VOCE 

23.17 RADIO EUROPA 

10.00 RADI03 MONDO 

23.27 DEMO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

23.45 UOMINI E CAMION 

12.00 1 CONCERTI DEL MATTINO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

13.00 LA BARCACCIA 

MEZZANOTTE 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 

14.30 IL TERZO ANELLO 

05.15 UN ALTRO GIORNO 

15.00 FAHRENHEIT 

05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 

16.00 STORYVILLE: SIOUXIE 

05.45 BOLMARE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 


19.50 RADI03 SUITE. 

RADIO 2 

Conduce Nicola Campogrande 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 

20.00 UN SECOLO CON MORAVIA 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

20.30 IL CARTELLONE 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Nicola Catalano 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

01.30 IL TERZO ANELLO. 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

AD ALTA VOCE 

GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 22 novembre 2007 


Lo sciopero spegne Hollywood 



Gli artisti in sciopero che hanno sfilato sull’Hollywood Boulevard di Los Angeles 


DISCOGRAFICI Parte il Meeting di Faenza 
Il settore ha retto la crisi meglio delle major 

Indipendenti uniti 
con Pelù, la De Sio 
e tanti altre voci 


LOTTE L’industria hol¬ 
lywoodiana perde 21 
milioni di dollari al gior¬ 
no per il blocco degli 
autori di cinema e tv 
mentre saltano ciak im¬ 
portanti e pure Broad- 
way cancella show. E 
l’opinione pubblica 
sta con chi sciopera 


■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles_ 

V 

entun milioni di dollari al giorno 
in fumo. L'economia di Hollywo¬ 
od, per gran parte basata sull'indu¬ 
stria dello spettacolo, sta subendo i 
pesanti contraccolpi dello sciope¬ 
ro degli sceneggiatori che da 16 
giorni hanno incrociato le braccia 
disertando i set. La stima dei danni 
rischia di aggravarsi di giorno in 
giorno, soprattutto se lo sciopero 
continuerà per tutto il mese di di¬ 
cembre. Il Wga, il sindacato che 
riunisce circa 12mila sceneggiato- 
ri, incontrerà nuovamente i rap¬ 
presentanti dei produttori subito 
dopo le festività del giorno del rin¬ 


graziamento (che cade oggi). Lune¬ 
dì le parti si incontreranno per cer¬ 
care un accordo, ma lo sciopero 
non venà sospeso. Nessuno scritto¬ 
re tornerà sul set e i picchetti con 
slogan, cartelli e magliette rosse in¬ 
dossate dagli scioperanti continue¬ 
ranno a fare colore davanti ai can¬ 
celli degli studios. «È un momento 
importante per la storia di Hol¬ 
lywood - dice Scott Kaufer, ex pro¬ 
duttore esecutivo della serie Boston 


Legai - se gliela diamo vinta questa 
volta non saremo mai in grado di 
ottenere compensi adeguati». Dar¬ 
gliela vinta significherebbe accetta¬ 
re di non ricevere soldi dai proven¬ 
ti delle nuove piattaforme tecnolo¬ 
giche, dvd e internet prima di tut¬ 
to, che rappresentano il punto cru¬ 
ciale del mancato accordo. «Ci so¬ 
no film che si possono 
"consumare" con collegamenti 
wi-fi, film da scaricare via internet 


e di tutto ciò - afferma David 
Young, portavoce del Wga - noi 
non vediamo un centesimo». 

Ieri circa 4000 manifestanti hanno 
sfilato per l'Hollywood Boulevard 
e, nonostante lo scenario cupo, la 
manifestazione si è trasformata in 
uno spettacolo. Il corteo è stato 
aperto da Alicia Keys, che ha canta¬ 
to il suo ultimo successo, No More. 
Anche molti degli attori hanno di¬ 
mostrato solidarietà con gli scritto¬ 


ri sfilando con loro e reggendo car¬ 
telli. Quello di Sandra Oh, una del¬ 
le protagoniste di Grey's Anatomy, 
recitava: «Solidarietà con gli sce¬ 
neggiatori. Siamo tutti sulla stessa 
pagina». George Clooney ha con¬ 
tribuito donando 25 mila dollari al 
fondo degli attori per venire incon¬ 
tro a chi, meno fortunato fra i colle¬ 
ghi, rischia di non arrivare econo¬ 
micamente a fine mese per lo scio¬ 
pero. Che fa sentire i suoi pesanti 
effetti sulle produzioni. Sospesi da 
subito gli spettacoli televisivi quoti¬ 
diani come il David Letterman 
show, a poco a poco i set dei tele¬ 
film più famosi sono andati deser¬ 
ti a causa della mancanza dei co¬ 
pioni e ora si registrano vittime an¬ 
che al cinema e a teatro. Quattro 
grandi produzioni cinematografi¬ 
che hanno già annunciato uno slit¬ 
tamento del primo ciak. Nirie, mu¬ 
sical di Rob Marshal ispirato a 8 e 
mezzo di Fellini, che vede nel cast 
Sophia Loren, Penelope Cruz, Ja- 
vier Bardem e Marion Cotillard 
non partirà il 1° marzo come an¬ 
nunciato ma, se tutto va bene, so¬ 
lo nella seconda metà del 2008. La 
stessa sorte tocca a Shantaram, che 
vede protagonista Johnny Depp di¬ 
retto da Mira Nair, Angels & De¬ 
mom, prequel del Codice Da Vinci, 
diretto da Ron Howard, ePinkville, 
che vedrà alla regia Oliver Stone. A 
New York invece 24 spettacoli di 
Broadway sono stati cancellati, fra 
cui II fantasma dell'opera, Mamma 
mia e Rent. Gli autori però stanno 
vincendo: un sondaggio commis¬ 
sionato da Variety alla Pepperdine 
University ha dimostrato che il 
69% dell'opinione pubblica è dal¬ 
la parte degli sceneggiatori. 


■ di Federico Fiume 


L m industria musicale scon- 
’ ta da anni una crisi cre¬ 
scente e il bacino della 
musica indipendente appare co¬ 
me l'unico in grado di apportare 
nuova linfa al settore, seppure 
con tutte le difficoltà del caso. 
Ad occuparsene ormai da un de¬ 
cennio, è il Meeting delle etichet¬ 
te indipendenti, il Mei di Faen¬ 
za, che in questo week-end arri¬ 
va all'undicesima edizione. Il te¬ 
ma centrale sembra essere anco¬ 
ra, come negli anni più recenti, 
la famosa legge sulla musica, su 
cui si sono spese molte parole, 
ma ancora di là da venire. Pietro 
Folena, presidente della Com¬ 
missione cultura della Camera, 
presente all'incontro del Mei 
con la stampa, promette: «Se du¬ 
rerà questa legislatura, proverò a 
fare la legge sulla musica. Abbia¬ 
mo iniziato l'iter parlamentare 
ad agosto e miriamo a conclude¬ 
re questa fase dei lavori nel gen¬ 
naio 2008». Il «Tavolo della mu¬ 
sica», promosso dal Meeting e 
che riunisce gli operatori del set¬ 
tore, aspetta ulteriori approfon¬ 
dimenti per venerdì pomerig¬ 
gio, in apertura del festival, 
quando lo stesso Folena e il mini¬ 
stro per le Politiche giovanili 
Giovanna Melandri interverran¬ 


no alla kermesse faentina. Ma Fa¬ 
enza è anche una vetrina e il pro¬ 
gramma dei concerti è fittissi¬ 
mo. Venerdì il teatro Masini 
ospita il Pimi (Premio italiano 
musica indipendente) accompa¬ 
gnato dalle performance live di 
Eugenio Bennato, Massimo Bu- 
bola, Radiodervish, Enzo Gra- 
gnaniello, Shel Shapiro, Egea Or¬ 
chestra, Gerardina Trovato, Ales¬ 
sandro Benvenuti e Banda im¬ 
provvisa, Roberto Dell'Era, Die¬ 
go Mancino, e altri. Sabato, sem¬ 
pre al Masini, suonano Avion 
Travel, Tricarico e altri artisti per 
Cose di musica, mentre in Fiera, 
storica sede del Meeting, dalle 9 
alle 23 un vero tsunami sonoro 
con, fra gli altri, Piero Pelù, 
Frankie Hi Nrg, Teatro degli orro¬ 
ri, Dmpi, Gang, Statuto, gli 
Osanna. Teresa De Sio porta il 
suo progetto «Riddim a sud», 
che riprende la tradizione gia¬ 
maicana di offrire le basi musica¬ 
li delle proprie canzoni ad altri 
artisti per crearne di nuove e che 
coinvolgerà Cristiano Godano 
(leader dei Marlene Kuntz), i Ra¬ 
dicante, Negrità, Raiss, Roy Paci, 
Ambrogio Sparagna, Agrican- 
tus.... Sabato ci sarà una Notte 
Bianca con concerti nelle piazze, 
vie e club della città. Il tutto visi¬ 
bile anche tramite webTv all'in¬ 
dirizzo http://meichannel.bufo.tv. 


CINEMA Paure per l'accorpamento, ma permetterà di spendere meglio 

Istituto Luce e Filmltalia: 
se d prende Cinedttà... 



L’Istituto Luce 


■ di Gabriella Gallozzi 


S i sta facendo una tempe¬ 
sta in un bicchier d'acqua, 
poiché non c'è nulla di ra¬ 
dicalmente nuovo nei rapporti 
tra la Holding e le due controlla¬ 
te. La vera questione sono le pe¬ 
santissime difficoltà finanziare 
che ci troviamo ad affrontare a 
seguito dei buchi in bilancio la¬ 
sciati dalla precedente gestione 
del governo di centro destra». 
Stefano Passigli, presidente del¬ 
l'Istituto Luce, una delle control¬ 
late di Cinecittà Holding, stem¬ 
pera così le «polemiche» solleva¬ 
te in questi ultimi tempi sui de¬ 
stini del cinema pubblico. A co¬ 
minciare dal «cratere» di oltre 10 
milioni di euro nel bilancio del¬ 
la Holding «denunciato» dalla 
Corte dei Conti, per finire con le 
ultime direttive della Holding 
mirate a «razionalizzare» le spe¬ 
se del Gmppo pubblico, ma che 
hanno scatenato malumori e 
preoccupazioni nelle due princi¬ 
pali consociate (Filmltalia e il Lu¬ 
ce), timorose, addirittura, di un 
possibile «assorbimento» con 
perdita di marchio ed autono¬ 
mia. Ma andiamo con ordine. 

Il Luce, per cominciare. E la que¬ 
stione della produzione che, se¬ 
condo l'indirizzo del ministro, 
deve puntare «con particolare at¬ 
tenzione» su opere prime e se¬ 
conde. Argomento che ha susci¬ 
tato preoccupazione nel mondo 
degli autori: «Bisogna battersi 
contro il duopolio Medusa-Rai- 
Cinema - dice Citte Maselli, in 
occasione della presentazione di 
Civico 0, il suo nuovo film pro¬ 
dotto e distribuito dal Luce - 
L'Istituto è indispensabile come 
terzo polo dinamico, capace di 
qualità al di là degli incassi. Tro¬ 
vo profondamente sbagliato ri¬ 
portare il Luce all'esclusivo ruo¬ 
lo di archivio». Dello stesso avvi¬ 
so è Luciano Sovena, ammini¬ 
stratore delegato dell'istituto 
che assicura: «continueremo a 
produne film di qualità e non ci 
limiteremo a gestire l'enorme ar- 
chivio e a produrre unicamente 


opere prime o seconde. Abbia¬ 
mo il dovere di rifiutare la massi¬ 
ficazione, altrimenti avremo so¬ 
lo Boldi». Ma per Passigli se il Lu¬ 
ce «deve essere più presente nel 
cinema come "ammortizzatore 
sociale" è necessario che lo Stato 
investa». Per il resto l'indirizzo è 
chiaro. Prevede sia l'investimen¬ 
to sull'importantissimo archivio 
che sulla produzione cinemato¬ 
grafica. «Privilegiando le opere 
prime e seconde - continua Passi¬ 
gli - ma non è detto che non si 
debbano produrre anche altri 
film, quelli d'autore». Piuttosto, 
sottolinea, la vera questione so¬ 
no i numeri: «La gestione Gu¬ 
glielmi ha lasciato nel 2000 un 
bilancio in attivo di 2 milioni di 
euro. Sei milioni di ricavo nel ci¬ 
nema e 2 in quello del documen¬ 
tario legato all'archivio. E i di¬ 
pendenti erano 69 in tutto. Nel 
2006, con la gestione legata al 
governo di centro destra, si è arri¬ 
vati ad un buco di oltre 6 milio¬ 
ni di euro e un aumento del per¬ 
sonale di 20 unità». E su questo 
dissesto, conclude Passigli, biso¬ 
gna intervenire. «Nonostante 
un milione e mezzo di euro in 
meno di contributo statale, que¬ 
st'anno abbiamo chiuso il bilan¬ 
cio a 4 milioni e mezzo di euro 
di perdite e nel prossimo preve¬ 
diamo una chiusura con perdite 
dimezzate a 2 milioni di euro». 


E Filmltalia, l'agenzia che pro¬ 
muove il nostro cinema all'este¬ 
ro? Lì le preoccupazioni sono 
per un possibile «assorbimento» 
nella Holding. Come per il Luce, 
del resto. Ma Giovanna Grignaf- 
fini, nel cda di Cinecittà, rassicu¬ 
ra: «Si tratta dei due marchi più 
prestigiosi. E marchio che fun¬ 
ziona non si cambia. Quindi 
non scompariranno le loro fun¬ 
zioni: anzi, produzione, archi¬ 
vio e promozione saranno po¬ 
tenziati». Secondo la Grignaffini 
la questione centrale è legata al 
cambio di «scenario» voluto dal¬ 
le direttive Rutelli: «La Holding 
non è più attore protagonista e 
concorrente, ma strumento di 
supporto al cinema. Da qui un 
processo di razionalizzazione 
per accorpare strutture dove si 
può e quindi risparmiare». Già 
sono state chiuse Cinecittà dirit¬ 
ti, Cinesud e Cinefund. «Non 
vuol dire - prosegue Grignaffini - 
che di diritti, del mezzogiorno o 
del reperimento di capitali non 
ci occupiamo più, ma semplice- 
mente che si farà all'interno del¬ 
la Holding». E il deficit? «Metà 
del buco è dovuto a Mediaport, 
il circuito delle sale - conclude 
Grignaffini - che è stato messo 
in vendita. L'altra metà deriva 
dal finanziamento Arcus del 
2006 che ancora non è pervenu¬ 
to nelle casse». 



aolonrijaicaiLeliaiìa 


TEATRO Alessandro in scena per Amnesty 

Gassman contro 
la pena di morte 


■ Parte oggi dal Teatro delle 
Muse di Ancona la tournée de 
«La parola ai giurati», pièce tea¬ 
trale ispirata all'omonimo film 
di Sidney Lumet con la quale 
Alessandro Gassman lancia un 
atto d'accusa contro la pena di 
morte. Patrocinato da Amne¬ 
sty intemational e prodotto 
dal Teatro Stabile d'Abruzzo e 
dalla Società per Attori, lo spet¬ 
tacolo ruota intorno alle rifles¬ 
sioni e alle scelte di una giuria 
popolare statunitense chiama¬ 


ta a decidere della sorte di un di¬ 
ciottenne accusato di aver ucci¬ 
so suo padre e che per questo ri¬ 
schia la condanna alla pena ca¬ 
pitale. 

«Dopo ventidue anni di teatro 
militante - spiega Alessandro 
Gassman - sentivo l'esigenza di 
realizzare qualcosa che mi mo¬ 
tivasse e mi facesse sentire par¬ 
te attiva di una società e l'idea 
di una storia che toccasse il te¬ 
ma della pena di morte mi è 
sembrata ideale». 


Alessandro Gassman 


TEATRO Sul palco a Roma 
per la carovana Antimafia 

Un «sole» 
per far luce 
sulla mafia 


■ A Roma va in scena da doma¬ 
ni Il sole dietro le montagne, spetta¬ 
colo della compagnia tettale Tu¬ 
bai Libre inserito nella Carovana 
Antimafia 2007 promossa da Libe¬ 
ra e vincitore del premio letterario 
«Ombra». Scritto, diretto e inter¬ 
pretato da Roberto Risica e Danie¬ 
le Aristarco, tenta di rendere uno 
sguardo critico sul fenomeno ma¬ 
fioso. Con foto di Letizia Battaglia 
e intervista a Marco Travaglio (en¬ 
trambi in esclusiva). Replica saba¬ 
to al Teatro Piccolo Re di Roma, 
mentre la rappresentazione di do¬ 
menica è riservata ai soci Coop e 
sostenuta da Unicoop Tineno. 


seratacon 

andreabocelli 




ore21.00 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


La leggenda di Beowulf Sleuth - Gli insospettabili 


Scelti per voi 


Giorni e nuvole 

Che cosa succede ad una coppia 
che entra in crisi per cause esterne? 
Il rapporto tra Elsa (Margherita 
Buy) e Michele (Antonio Albanese) 
è messo in difficoltà da 
un'improvvisa povertà: lui ha perso 
il lavoro, la casa in cui abitano è in 
vendita, i soldi in banca sono agli 
sgoccioli. In una quotidianità 
pervasa da precarietà e insicurezza, 
i due si allontaneranno fino alla 
rottura. La distanza li aiuterà a 
capire qual è il bene più prezioso... 

di Silvio Soldini drammatico 


Il Passato 

Rimini e Sofia si separano dopo 12 
anni di matrimonio. Quando l'uomo 
inizia una nuova relazione, Sofia si 
accorge di essere ancora innamorata e 
decide di riconquistarlo. Rimini si 
risposa, ma l'ex moglie continuerà a 
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo 
colpito da una misteriosa amnesia che 
gli impedisce di svolgere il suo 
lavoro, sembra davvero difficile 
potersi lasciare il passato alle spalle. 
Dal regista di "Il bacio della donna 
ragno". 

di Hector Babenco drammatico 


Le battaglie del coraggioso guerriero 
Beowulf contro Grendel, il mostro 
che tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re dell'antica Danimarca. 
Uccisa la terribile creatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orchessa dalle forme 
seducenti e tacchi a spillo di carne 
umana dotata di poteri ipnotici. Dal 
testo epico in inglese antico scritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti accaduti nei secoli 
precedenti. 

di Robert Zemeckis fantasy 


Milo Tindle (Jude Law), un giovane 
aspirante attore, è l'amante della 
moglie di un affermato scrittore di 
gialli, Andrew Wyke (Michael 
Caine). Il giovane vorrebbe 
convincere l'uomo a concedere il 
divorzio alla donna (che non compare 
mai), ma le intenzioni dello scrittore 
sono ben altre: una primordiale sfida 
tra maschi. Andrew propone a Milo 
di inscenare una rapina ai suoi 
danni.. .il gioco si fa pericoloso, ma 
l'attore ha bisogno di soldi. 

di Kenneth Branagh thriller 


Un cuore grande 

La storia di Marianne Pearl 
(Angelina Jolie), moglie di Daniel 
Pearl, il giornalista americano 
sequestrato e ucciso dagli integralisti 
pakistani nel 2002. L'inviato del 
"Wall Street Journal" aveva fissato 
un'intervista con uno dei capi del 
movimento integralista musulmano, 
ma rincontro si rivelò una trappola. 
La moglie decise di mettersi sulle 
tracce del marito e scoprire la verità. 
Dal regista di "Benvenuti a 
Sarajevo" e "A Road to 
Guantanamo". 

di Micheal Winterbottom drammatico 


Un'altra giovinezza 

Tratto dall'omonimo racconto dello 
scrittore rumeno Mircea Eliade, il 
film è una storia d'amore e di 
mistero ambientata a cavallo della 
seconda guerra mondiale. Dominic 
Matei (Tim Roth) è un professore di 
linguistica romena che a settant'anni 
viene colpito da un fulmine, ma 
miracolosamente sopravvive. Da 
quel momento, col passare dei 
giorni, l'uomo ringiovanisce sia 
fisicamente che intellettualmente. 
Per lui è una seconda possibilità... 

di Francis Ford Coppola drammatico 


Ratatouille 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

di Brad Bird animazione 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

E3 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

E1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Sala 2 

162 

Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

La leggenda di Beowulf 

15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Il nascondiglio 

15:00-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Ratatouille 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Elizabeth thè golden age 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


SMS - Sotto mentite spoglie 



15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Ai confini del paradiso 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SI Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Il nascondiglio 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 1 Viceré 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Elizabeth thè golden age 

15:45 (E 4,5) 


Giorni e nuvole 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Ratatouille 

15:30-17:50 (E 5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 6) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Ratatouille 

15:50-18:00 (E 4) 

Sala 4 

119 L'abbuffata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Sicko 

17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Sala 6 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

1 20 Elizabeth thè golden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Rosso malpelo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala B 

In questo mondo libero 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

2 giorni a Parigi 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SI Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 II nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Ratatouille 

15:30-17:50 (E 5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 6) 

Sala 6 

La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 _ Riposo 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


SI Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Il nascondiglio 

10:30-12:30-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Come tu mi vuoi 

11:00-13:15-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Ratatouille 

10:30-12:50-15:30-18:00 (E 5) 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 

150 

Lo spaccacuori 

10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Elizabeth thè golden age 

10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 

174 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Il nascondiglio _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

L'abbuffata 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La leggenda di Beowulf 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Ratatouille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il caso Thomas Crawford 

15:10-17:35-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Il nascondiglio 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Ratatouille 

15:30-18:00 (E 3,9) 



Sleuth 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 14 

152 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

SI Cinema 1 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Matrimonio alle Bahamas 

15:10-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 



Matrimonio alle Bahamas 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Milano Palermo - Il ritorno 

15:30-17:50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 



Come tu mi vuoi 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 



La leggenda di Beowulf 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Lo spaccacuori 

14:30-17.10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Lo spaccacuori 

14:30-17.10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Elizabeth thè golden age 

15:00-20:00 (E 5; Rid. 3) 



SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Lezioni di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Il nascondiglio 

15.00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 



L'abbuffata 

14:50-17.20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


La leggenda di Beowulf 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Come tu mi vuoi 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Il risveglio delle tenebre 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 



1 Viceré 

14:30 (E 5; Rid. 3) 


Il caso Thomas Crawford 

17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sdld 9 

Il nascondiglio 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Ratatouille 

15:00-17:30-20:00 (E 5; Rid. 3) 


Il caso Thomas Crawford 

22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

1408 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Ratatouille 

15:00-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 

Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-18:40 (E 4) 

SI Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Il passato 

20:30-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Michael Clayton 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


La ragazza del lago 

18:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'abbuffata 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Come tu mi vuoi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Il nascondiglio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il caso Thomas Crawford 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Elizabeth thè golden age 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Tideland il mondo capovolto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


L'abbuffata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Un'altra giovinezza 

15:00-17:30-20:00-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V. 0) 

20:00-21:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

19:30-21:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10 (E 5; Rid. 3) 


The Matador 

22:30 (E 5) 

Sala Venere 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Riposo 


Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Ai confini del paradiso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Giorni e nuvole 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Giorni e nuvole 

16:00-18:30-21:00 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Il nascondiglio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Un'altra giovinezza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Ratatouille 

15:30-17:40 (E 5) 


Il caso Thomas Crawford 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Il nascondiglio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

The Matador 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ratatouille 

16:00-18:15-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


La terza madre 

22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

1 Viceré 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

15:45-18:05-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La giusta distanza 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

L'abbuffata 

16:15-22:50 (E 7; Rid. 5) 


La terza madre 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:00-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Ratatouille 

16:00 (E 7; Rid. 5) 


Un'altra giovinezza 

18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Seta 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 La leggenda di Beowulf (V.0) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Sleuth (V. 0) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Seta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II mistero del Nuraghe Di Antonello 
Lotronto. Regia di A. Lotronto e S. Rossomando. 
Presentato da Cinelab (Giallo). 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Amleto Da W. Shakespeare. Regia G. 
Gallione. Con Leila Costa. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 17.00 Ora no tesoro Di Ray Cooney. Regia 

G. Passeri. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 I giganti della montagna Di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Federico Tiezzi. Con Sandro Lombar¬ 
di, laia Forte, Marion D'Amburgo, Massimo Verda¬ 


stro, Silvio Castiglioni. Presentato da Teatro di Roma, 
Compagnia Lombardi/Tiezzi. Info: 06.684000346, 
06.684000311. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Edipo stanco Scritto, diretto e inter¬ 
pretato da M. Grossi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 Miseria e nobiltà Di Eduardo Scarpet¬ 
ta. Con F. Paolantoni e N. Paone. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Altro Amleto Adattamento e regia G. 
□nari. Con G. Auriuso, M. Fiorentini, A. Porcu, R. 
Cavallaro, A. Schiavone, P. Bosone. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 E- ù carestia? Regia di B. Sicca.; 

Oggi ore 22.30 Roma di notte Scritti metropolitani di 
M. Bruno. Canzoni sub-urbane di A. Mannarino. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI NO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Popcorn Di Fiammetta Carena. Regia 
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, llaria Falini, 
Antonio Merone, Bruno Viola. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Come diventare ricco, stronzo e di 

sinistra. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Uomini alla crisi finale Scritto e diret¬ 
to da Pino Ammendola. Con P. Ammendola, G. Gob¬ 
bi, A. Maggi e A. Jimskaya. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 L'esclusa Di Pirandello. Regia S. Basi¬ 
le. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Diario Intimo di Sally Mara Di Mario 
Moretti, da Raymond Queneau. Regia di Mario Moret¬ 
ti. Con Giovanna Lombardi. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Uomini e dei A cura di R. Cavallo, C. 

Balboni, C. Noci. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Lettere d'amore Con Paolo Ferrari e 

Valeria Valeri. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Bambinacci Con A. Sandrelli, D. Came¬ 
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Viviani. Regia 
di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato da 
Teatro delle Muse. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note Di Gigi Palla.; 

Oggi ore 20.45 Aldo Moro, una tragedia italiana Di 
Corrado Augias e Vladimiro Polchi. Regia G. Ferrara. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Faust Di Goethe. Regia di Glauco 

Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno. 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Fragments Di S. Beckett. Regia di 
Peter brook. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Oggi ore 17.30 Brutti dentro...Ricchi fuori! Di Vito 
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup- 
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso, 
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 
FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Dammi mille baci Ideazione, regia e 

coreografia di Dino Verga. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 17.00 Amleto Di W. Shakespeare. Regia N. 

Anzelmo. Con la Compagnia giovani del Teatro Ghio- 

ne. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 


RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Buenos Aires tango Con Miguel Angel 

Zotto. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche di 

Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Sola me ne vo... Di V. Cerami, G. 

Solari, R. Cassini, M. Melato. Regia di G. Solari. Con 

M. Melato. Musiche originali di L. De Amicis. Coreo¬ 
grafie di L. Tommassini. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.17 Lo Spettacolo. Dignità Autonome di 
Prostituzione Un progetto teatrale a cura di E. Cianchi- 
ni e L. Melchionna.; 

Oggi ore 21.00 Trilogia in rosso Regia Francesca 
Selva.; 

Oggi ore 21.30 Alla meta Di T. Bernhard. Regia e 
interpretazione di F. Santoro. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Ritter Dene Voss Di Thomas Ber¬ 
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo 
Popolizio, Maria Paiato, Manuela Mandracchia. Pre¬ 
sentato da Teatro di Roma. 






























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 22 novembre 2007 


a Mignon viaViterbo.il Tel. 068559493 


Salai 

105 Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

E3 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 CINERASSEGNA 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala B 

93 CINERASSEGNA 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Meduse 

16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Ratatouille 

15:30-18:00 (E 5,5) 


The Matador 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Angeli distratti 

17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

S3 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 




Riposo 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'abbuffata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Ratatouille 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Elizabeth thè golden age 

20:30-22:45 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Elizabeth thè golden age 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Come tu mi vuoi 

15:45-18:15-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Lo spaccacuori 

15:30-18:00-20:25-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Ratatouille 

17.15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 Ratatouille 

15:45-18.15 (E 7; Rid. 5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 La leggenda di Beowulf 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Die Hard - Vivere 0 morire 

18:15-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

In questo mondo libero 

15:45 (E 2,5) 


Giorni e nuvole 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Ratatouille 

15:30-17:50 (E 4,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 2010-22:30 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Ratatouille 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Ucg Cine Gite' Porta Di Roma 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 


Riposo 

Salali 


Riposo 

Sala 12 


Riposo 

Sala 13 


Riposo 


Sala 14 Riposo 


1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Matrimonio alle Bahamas 

17.30-20.20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

La leggenda di Beowulf 

17:30-20.00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Ratatouille 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Il caso Thomas Crawford 

22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Il nascondiglio 

17.50-20.20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Come tu mi vuoi 

17:45-20:20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Lo spaccacuori 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

La leggenda di Beowulf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Flags of our fathers 

17:00-19:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

1 Viceré 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

SI Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

La leggenda di Beowulf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Il nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 

SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Matrimonio alle Bahamas _ 16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 170 Come tu mi vuoi 17:20-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Elizabeth thè golden age 

16:00-18:10 (E 4) 

Rossellini 

L'abbuffata 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

1 Viceré 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

H Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

14:45-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Giorni e nuvole 

17:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Lo spaccacuori 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Ratatouille 

15:00-17:30-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La terza madre 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Matrimonio alle Bahamas 

14:30-16:50-19.10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14.30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

La leggenda di Beowulf 

14:45-17.15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Il nascondiglio 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Come tu mi vuoi 

15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

H Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


Come tu mi vuoi 

15:00-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lo spaccacuori 

14:05-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Un cuore grande 

14:45-17:10-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

15:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La terza madre 14:05-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

15:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Viceré 

17:25-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatouille 

16:00-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come tu mi vuoi 

14:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

14:10-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Matrimonio alle Bahamasi 4:00-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatouille 

15:00-17:30-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il nascondiglio 

15:15-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'abbuffata 

15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Surf's Up -1 re delle onde 

14:05-16:00 (E 5,5) 


Elizabeth thè golden age 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salai 

147 

The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

La leggenda di Beowulf 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Lo spaccacuori 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Ratatouille 

14:30-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



La leggenda di Beowulf (V.O) 19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 


Lo spaccacuori 

16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Il nascondiglio 

15:10-17:35-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


SMS - Sotto mentite spoglie 17:40-22:50 (E 7,5; Rid 5,5) 



1 Viceré 

14:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Come tu mi vuoi 

16:30-19:05-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Ratatouille 

15:00-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Stardust 

15:55-18:30 (E 5,5) 


Ai confini del paradiso 

14:50-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Molto incinta 

17:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sleuth 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

22:30 (E 7,5) 


Giorni e nuvole 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il caso Thomas Crawford 

15:10-17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:50-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Matrimonio alle Bahamas 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:20-18:20 (E 5) 


Il caso Thomas Crawford 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Giorni e nuvole 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

La leggenda di Beowulf 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Il vento fa il suo giro 

17:30-21:30 (E 5) 

Verde 

Giorni e nuvole 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Matrimonio alle Bahamas 17 30-20 00-22 30 (E 5) 


• Grottaferrata 

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Matrimonio alle Bahamas _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Sala 2 

Lo spaccacuori 

17:30-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

SI Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

La terza madre 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A7 

Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Il nascondiglio 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Ratatouille 

16:00-18:10-20:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

22:40 (E 6) 

Sala B8 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 


• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Riposo 

• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Marion, arista di caffè concerto 


Teatro 2 

Cemento armato 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 



La terza madre 

20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Matrimonio alle Bahamas 

14:50-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

La leggenda di Beowulf 

16:50-19:30-22:10 (E 5,5) 

Sala 9 

Matrimonio alle Bahamas 

16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Lo spaccacuori 

15:25-18:05-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Come tu mi vuoi 

15:05-17.25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Ratatouille 

16:35-19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

L'abbuffata 

17:05-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:05-18:45-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Giorni e nuvole 

16.15-19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Il caso Thomas Crawford 

16:55-19.35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Bentornato Pinocchio 

14:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Sleuth 

15:35-17:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

La leggenda di Beowulf 

15:45-18:25-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 

Ratatouille 

16:30-18:30 (E 5) 


1 Viceré 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Come tu mi vuoi 

17:00-18:30-21:00 (E 4) 

Sala Vesta 

Soffio 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

Sala B 

CINERASSEGNA 

19:30 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

| LATINA |r * - v 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Ratatouille 

16:30-18:30 (E 4) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

L'abbuffata 

16:30-18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Il nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Ratatouille 

16:30-18:30 (E 5) 


Elizabeth thè golden age 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

La leggenda di Beowulf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonioni 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

L'abbuffata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

1 Viceré 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Ratatouille 

16:00-18:10 (E 4) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

SI Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 



Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 

Riposo 

• Terracina 


SI Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 



Come tu mi vuoi 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La giusta distanza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

La leggenda di Beowulf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Domani ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sesso; Di e 

con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 
Oggi ore 21.00 To Be Beckett Di C. Carotenuto. Re¬ 
gia di C. Carotenuto. Con A. Waldergan, E. Balducelli, 
A. Mehiel, I. Coretti M. Bruni, D. Somma, P. Palazzo¬ 
ni. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.00 La regina delle nevi Drammaturgia e 
musiche di F. Alessandri. Regia di M. L. Carones. 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Non ti conosco più! Di Aldo De Bene¬ 
detti. Regia di Carlo Alighiero. Con Fabrizio Frizzi, Edy 
Angelillo e con la partecipazione di Carlo Alighiero. 
Presentato da Gruppo ATA. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Concerto del Wiener Kammerensemble 

Musiche di Mozart e Schubert. 


PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 ..E ho detto tutto! O quasi Di e con 

Antonio Giuliani. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 I capitoli dell'infanzia Di e diretto da 
Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese¬ 
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Come è cambiata la nostra famiglia 

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino 

Quartullo. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Non ti pago; Di Eduardo De Filippo. 
Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano 
De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia 
di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Pericolo di coppia Con M. Cavallaro, 
A. D'Andreagiovanni, V. Pinelli. Regia di Claudio Inse¬ 
gno. 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Quaranta ma non li dimostra Di Peppi- 
no e Titina De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Con 
Luigi de Filippo, Ivana D'Alisa, Simona Di Nardo, 
Ingrid Sansone,Feliciana Tufano, Luca Negroni, Gior¬ 
gio Pinto, Antonio Buonanno, Massimo Pagano, Tizia¬ 
na Tirrito. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 II F(oju Alfred jarry Di L. Grifi. Regia 
di S. Basile. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Oggi ore 21.00 Medea La Matriarca Di G. Manfridini. 

Regia di C. Boccaccini. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Mio caro papà Di e con Natale Russo. 

Regia G. Verlezza. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 


RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Incursioni amorose Di R. Leoni. Regia D. 

Cecchini.; 

Oggi ore n.d. La A sul pianeta Fagiolo Di S. Romani. 
Regia E. Manni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Last minute Di A. Bennicelli. Regia di 

M. La Ginestra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 


TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia 

di M. Falaguasta. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Taglia Corto Di V. Caporale e C. 
Hervatin. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore n.d. La leggenda dell'acqua Di Sergio Man¬ 
gio. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 L'altro lato del letto Di D.Serrano e 
R.Santiago. Regia di Marioletta Bideri e Stefano Mes¬ 
sina. Con Vittoria Belvedere, Michele La Ginestra, 
Lorenza Mario e con Augusto Fornari. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 


via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 



AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 


























































































































































































































































































































































giovedì 22 novembre 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



NIEVO, DE AMICIS, D’AN¬ 
NUNZIO... antologizzati nei pri¬ 
mi due volumi di un «Meridia¬ 
no» che si occupa della scrittu¬ 
ra giornalistica dal 1860 al 
1939. Una scrittura su commis¬ 
sione, impossibile da incasella¬ 
re in un genere 

■ di Folco Portinari 


ORIZZONTI 

Com’era bello (e lento) 
il giornalismo antico 


EX LIBRIS 


La verità assoluta 
è un prodotto 
molto raro 
e pericoloso 
nel contesto 
di giornalismo 
professionale. 


Hunter S. Thompson 



olo la gioiosa acribia di Franco Contorbia e la spe¬ 
ricolata avveduta progettualità della Colomi pote¬ 
vano aver Fidea di sciorinare in oltre seimilacin- 
quecento pagine un'antologia del giornalismo 
dell'Italia moderna per i «Meridiani» Mondadori, 
Distribuiti gli articoli in quattro tomi (in libreria 
sono arrivati i primi due: Giornalismo italiano 
1860-1901, pp. LXXII - 1759, euro 55 e Giornali¬ 
smo italiano 1901-1939, pp. LXX -1847, euro 55), 
l'opera si offre come un unicum irripetibile, ma al 
tempo stesso suggerisce una non piccola quantità 
di problemi. 

Uno innanzitutto, cosa si debba intendere per 
giornalismo, anche se, a interrogarlo, ciascuno di 
noi giurerebbe di saperlo. Data pure la collocazio¬ 
ne in una prestigiosa collana di testi letterari, par¬ 
rebbe legittima la risposta che il giornalismo vada 
inteso come un genere letterario, di eguale digni¬ 
tà al pari di altri indiscutibili. D'altra parte la do¬ 
manda, inevitabile, se la pone pure Contorbia, in¬ 
vocando l'alto patronato prima di St. Beuve e poi 
di Benedetto Croce, entrambi scettici, in varia mi¬ 
sura e con varie motivazioni. La soluzione sia del¬ 
l'uno che dell'altro è radicale e scontata, ma rin¬ 
viata alle loro ragioni estetiche. Se non esistono i 
«generi», il giornalismo non può essere considera¬ 
to con stmmenti «altri» da quelli della letteratura, 
per cui difficilmente potrà farvi parte. Da qui l'atti¬ 
tudine critica di limitare l'attenzione alla terza pa¬ 
gina. 

Però la questione è ben diversa, poiché si tratta di 
un genere composito e complesso. Il fenomeno 
esiste e come tale va inteso, senza preoccuparsi di 
attribuirgli valori di nobiltà con i suoi privilegi. 
Ciò almeno mi pare accada a partire dal 1860, 
l'anno dell'unità nazionale e termine a quo oppor¬ 
tunamente scelto da Contorbia (peccato che le 
corrispondenze di Ferdinando Petruccelli della 
Gattina per il quotidiano parigino La Presse siano, 
è ovvio, scritte in francese, tradotte poi in italia¬ 
no, col titolo inequivocabile di I moribondi del Pa¬ 
lazzo Carignano, tra il 1861 e il '62: sarebbe stato 
un inizio folgorante, quell'impietosa descrizione 
del primo parlamento del nuovissimo stato). For¬ 
tunatamente non importa più di tanto, nemme¬ 
no a Contorbia, stabilire che (e se) il giornalismo 
sia ascrivibile alla categoria, dell'Arte con la «A» 
maiuscola. È comunque un fatto che esiste e da lì 
bisogna incominciare. La bontà del lavoro di Con¬ 
torbia è che non si lascia sedurre da questa impo¬ 
stazione del problema, categoriale. Perché egli 
considera la questione nella sua complessità, nel¬ 
la sua non univocità. 

La questione, dunque, si ripropone nei suoi termi¬ 
ni iniziali: cos'è il giornale e, di conseguenza, esi¬ 
ste uno specifico giornalistico? Un primo ma deci¬ 
sivo segnale per ciò che attiene allo specifico ci vie¬ 
ne dalla progressiva democratizzazione, anche se 
puramente intenzionale sino all'avvento del so¬ 
cialismo, della struttura del giornale, dal suo tar¬ 
get condizionante, che incide sia nelle scelte degli 
argomenti sia nella scrittura. La qualità dei lettori 
condiziona cioè lo stile e i contenuti. Cosa tanto 
più comprensibile quando si pensi all'origine an¬ 
glosassone del giornale. Certo né la Perseveranza 
né il Secolo erano lo Spectator di Addison o il Tatler 



di Steel, però essi furono presi a modello dall'Os¬ 
servatore di Gozzi, dalla Fmsta di Baretti, non poco 
dal Caffè dei Verri. Vale a dire gli incunaboli sette¬ 
centeschi del giornalismo italiano, in quella parti¬ 
colare accezione: L'Addison, lo Steel (e anche De 
Foe) avevano inventato uno stile ibrido, che ri¬ 
marrà, e un poco rimane persino oggi, come mo¬ 
dello di stile o di maniera, dettato dal target dei 
fruitori. Forse è stato sempre così, in qualunque 
epoca letteraria, il rapporto tra committenza e 
scrittore, ma ora questo rapporto è in qualche mi¬ 
sura istituzionalizzato. Resta l'ibrido, la mescolan¬ 
za che fornirà sempre più il carattere precipuo del 
giornalismo, accentuato semmai in quello moder¬ 
no. Che è appunto quello caduto sotto la tutela di 
Contorbia. 

Emanciparsi dal piglio stilistico di Gozzi o Baretti, 
pur tra loro tanto diversi, ha richiesto certamente 
anni, quelli stessi della trasformazione di una cul¬ 
tura e dei suoi statuti. Il primo risultato verificabi¬ 
le, che avrebbe lasciato il segno fu, e rimane, una 
semplificazione retorica, uno stile che recupera il 
«basso-mimetico». Una variazione provocata pro¬ 
prio dalla novità dei lettori. L'effetto fu riscontra¬ 
bile fin dall'inizio anche per l'accesso di nuove te¬ 
matiche, come quelle politiche ed economiche, 
offerte a livello divulgativo. Ma ce n'era un secon¬ 
do, collaterale: la letteratura, madre matrigna del 


L’autore di «Cuore» 
è uno dei primi ad 
accorgersi di alcuni 
fenomeni che stanno 
sconvolgendo il mondo: 
dal tram al socialismo 


giornalismo, è dura a morire perché dura a morire 
è l'ambizione di chi scrive, di appartenere a una 
casta ritenuta superiore. Questi tomi son qui a te¬ 
stimoniare di quanto sia lenta l'agonia. È fatale, 
quindi, che quando si voglia esemplificare o anto¬ 
logizzare il giornalismo, si finisca col rivolgere l'at¬ 
tenzione proprio a quei testi, alla «terza pagina», 
ai più nobili, così eludendo la ricerca di uno speci¬ 
fico. È tanto più apprezzabile perciò l'immane la¬ 
voro di Contorbia per sottoporci una rappresenta¬ 
zione la più completa di quell'ibrido di generi tra 
loro condizionanti e integranti, che è la caratteri¬ 
stica ultima del giornalismo moderno. 

D'accordo, se io dovessi impegnarmi in un'anto¬ 
logia del giornalismo d'oggi mi rivolgerei soprat¬ 
tutto alla cronaca. E Contorbia nei primi due to¬ 


mi ora usciti, deve vedersela, con Nievo, Settem¬ 
brini, Praga, Tarchetti, Arrighi, Imbriani, De Ami- 
cis, D'Annunzio... Questi due ultimi nomi mi 
suggeriscono una considerazione in tema con l'ar¬ 
gomento. De Amicis è in genere, da Carducci a 
Eco, oggetto di critiche che sembrano esaurirsi 
nel patetismo deamicisiano, che però è una tipica 
risorsa della narrativa socialista di fine Ottocento, 
mentre in pochi si soffermano sul suo occhio dav¬ 
vero giornalistico rivolto all'attualità. Piaccia o 
meno, egli è il primo, o dei primi, ad accorgersi di 
alcuni fenomeni che stavano modificando, scon¬ 
volgendolo, il mondo: la scuola, lo sport, il 
tramvai, l'emigrazione di massa, il socialismo, il 
comuniSmo e, non ultimo, il giornalismo, ridu¬ 
cendoli tutti ad argomenti della sua narrativa. 
L'altro, D'Annunzio. Penso all'uso funzionale del¬ 
le sue cronache mondane, veri esercizi «dal vero» 
da trasferire nei romanzi. Per la gioia di Enrico Fal- 
qui c'è infine un'ampia presenza di «capitoli», di 
pezze d'appoggio, per quel genere giornalistico 
della «prosa d'arte», lì sospeso a mezz'aria, a testi¬ 
moniare comunque una resistenza di maggiori 
ambizioni, d'arte appunto, che trovano il loro spa¬ 
zio sui giornali. Spazio gremito, in tribuna, dai no¬ 
mi più «belli» e consolidati di un secolo e oltre di 
storia letteraria (donde la complessità d'ogni ricer¬ 
ca dello «specifico»). 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


L’altro Impero 
Britannico 


C % è un terzo inglese, oltre ad 
' Alan Moore e Neil Gaiman, 
che ha fortemente innovato 
la storia del fumetto mondale. Più 
anziano di qualche anno (è nato nel 
1952, mentre Moore è del 1953 e 
Gaiman del 1960) ma molto più 
appartato e meno prolifico, risponde al 
nome di Bryan Talbot. Le sue creazioni le 
centellina con parsimonia ma, quando 
arrivano, colpiscono il segno e 
s'installano a buon diritto tra i 
«caposaldi» del fumetto. Ne citiamo 
almeno tre, tutte tradotte ed edite in 
italiano grazie al fiuto e alla tenacia di 
Daniele Brolli che, da anni, ha scoperto e 
pubblicato l'autore inglese sotto diverse 
etichette. Si tratta della saga di Luther 
Arkwright, de La storia del topo cattivo (che, 
ispirata al mondo della scrittrice Beatrix 
Potter ha affrontato coraggiosamente il 
tema degli abusi sui minori) e più di 
recente di Cuore dell'Impero : una nuova 
saga, raccolta in due volumi - è appena 
uscito il secondo (Comma 22, euro 17) - 
che è un po' il seguito del ciclo di Luther 
Arkwright Arkwright è una sorta di 
agente spazio-temporale che agisce 
attraversando gli infiniti mondi paralleli 
che costituiscono un multiverso 
alternativo: Questa volta, lo ritroviamo 
«resuscitato» per salvare l'Impero 
Britannico su cui regna Anna, impero 
insidiato da oscure trame ordite dal 
Papato e dai suoi emissari. 
Apparentemente sembrerebbe di stare 
nel pieno della Storia e magari nel 
recente film Elisabeth. The Golden Age ma, 
in realtà, come si è detto, questa è una 
«altra» storia e tutto è possibile, viene 
mescolato e stravolto: date, epoche, 
personaggi, costumi, idee, fatti, 
tecnologie e stili in un pastiche 
psichedelico ma tutt'altro che «sballato». 
Talbot domina il tutto con un disegno di 
altissima raffinatezza. Se in Luther 
Arkwright aveva fatto apprezzare il suo 
bianco e nero minuzioso, inciso in punta 
di pennino, alla maniera di FFogarth e 
Dorè; qui ci travolge con una lussuria di 
forme e di colori a stento contenuti in 
profili spessi e neri. Le straordinarie 
tavole di Cuore dell'Impero possiedono la 
levigatezza e lucentezza dei vetri 
e degli smalti liberty di Lalique e 
la Londra che ci viene mostrata è 
una versione futuribile del 
fantastico Slumberland di 
Winsor McCay e Little Nemo. 

^ rpallavicini@unita.it 



IL PERSONAGGIO Emigrato dal Gargano scrive versi in italiano e latino, traduce Dante e negli Usa è famoso. Ora anche in Italia escono i suoi libri 

Joseph Tusiani, il poeta italoamericano e le poesie che tornano alle radiò delle radiò 


■ di Furio Colombo 


T anti anni fa un giovane del Gargano 
emigrato a New York ha cominciato a 
scrivere poesie nel suo dolce, antico dia¬ 
letto, tanto da diventare una voce nota e ama¬ 
ta della sua gente, della sua terra nel mondo. 
Direte che è una storia di legami, di ricordi, di 
nostalgia, come accade nella vita degli emi¬ 
grati. 

Ma questa storia non è finita. Tanti anni fa il 
giovane emigrato, che aveva fatto buoni stu¬ 
di in Italia e ha fatto buoni studi in America, 
ha cominciato a comporre poesie in latino. 
Forse anche il latino è nostalgia, radice della 
radice, origine, terra, vita, memoria. 

Ma in America non passa inosservato un poe¬ 
ta che scrive in latino specialmente quando i 
suoi testi meritano di essere pubblicati. Così 


infatti è accaduto. Le riviste americane di poe¬ 
sia sono poche e hanno veste modesta. Ma, 
in quel paese di finanza e di managers, han¬ 
no un grande peso e fanno opinione. Anche 
l'opinione dei grandi giornali. 

Tanto che quando l'emigrante che scrive poe¬ 
sie nel suo dialetto e le pubblica nella sua ter¬ 
ra e scrive poesie in latino, le pubblica negli 
Stati Uniti e poi, raccoglie in un volume le 
sue composizioni poetiche in inglese, la co¬ 
munità dei poeti americani celebra una nasci¬ 
ta. 

È una nascita così importante che l'autore vie¬ 
ne eletto, pochi anni dopo, - e per molti anni 
- presidente della associazione dei poeti ame¬ 
ricani. 

Intanto l'ex giovane emigrante è diventato - 
a New York - professore di lingue e letteratura 
inglese, traduce in inglese canti della Divina 


Commedia, pubblica nelle riviste italiane le 
sue poesie in italiano. E una voce diventa im¬ 
portante, nonostante i decenni di vita, perso¬ 
nale e culturale, trascorsi altrove e lontano. 
Dunque - dirà il lettore - stiamo parlando di 
una persona celebrata nel mondo. Nel mon¬ 
do, sì certo. Negli Stati Uniti, che non sono 
un luogo piccolo o secondario. In Italia no. 
In Italia soltanto molte persone di cultura co¬ 
noscono e apprezzano, ma giornali e televi¬ 
sioni e grandi case editrici non hanno nota¬ 
to. Eppure Joseph Tusiani è nei «chi è chi» di 
qualunque antologia letteraria americana. 
Ne scrivo adesso perché, pur nella strana e col¬ 
pevole disattenzione italiana, sono divenuti 
disponibili, nel nostro Paese alcuni volumi 
che colmano in parte la lacuna. Il più impor¬ 
tante è Joseph Tusiani tra due sponde, a cura di 
Antonio Motta e Cosma Siani, (editore II 


Giannone) che è una bella antologia di vita e 
lavoro di questo personaggio straordinario. 
Non sarebbe esatto dire che in quel volume 
c'è il meglio dell'opera di Tusiani, che è mol¬ 
to più vasta, eclettica, sorprendente. Ma si 
tratta di una clamorosa prova della esistenza 
e attività in America di un importante poeta 
del nostro tempo, un poeta anche italiano. 
Le edizioni II Grappolo hanno, quasi negli 
stessi giorni, reso disponibile una breve, anto¬ 
logia di poesie in latino ( Radicitus , o «ritorno 
alle radici»). È un piccolo libro ma una gran¬ 
de prova dell'estrema raffinatezza nell'uso 
della lingua latina di questo autore. Può la cul¬ 
tura italiana ignorare - nelle nostre scuole, 
nei nostri licei - ciò che è diventato riferimen¬ 
to comune - e immensamente apprezzato - 
della cultura americana? 

Un terzo volumetto, Lacrime e sàure («Lacri¬ 


me e fiori», poesie in dialetto del Gargano, 
con traduzione a fronte, scritte nel 1956) è sta¬ 
to appena pubblicato da «Quaderni del Sud», 
e testimonia della nascita alla poesia del gio¬ 
vane emigrante. 

Testimonia della sua naturale vocazione di 
poeta, allo stesso tempo colto e popolare, in¬ 
novatore e tradizionale, raffinato e semplice, 
che è restata l'impronta di tutta la sua poesia. 
Interessa? Io credo di sì. Credo che la cultura 
accademica e il giornalismo colto italiano do¬ 
vrebbe domandarsi come ha potuto crearsi 
un simile vuoto. 

Joseph Tusiani ha compiuto ottant'anni, è 
spesso in Italia, le sue letture poetiche (quasi 
sempre in America) sono eventi popolari an¬ 
che a causa della bellissima voce da attore del 
poeta. Dimenticarlo è un grave errore. Ma è 
anche un errore inspiegabile. 
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rZEE Quella strage maliosa fallita all’Olimpico 

mafiosi (e non solo) in 


Sicilia. La politica di 
Cosa Nostra dallo 
stragismo al mondo 
degli affari. Mentre la 
nostra democrazia è 
ancora in ostaggio 


M di Antonio Ingroia 



un dato ormai assodato che lo 
stragismo è una strategia ricor¬ 
rente nella storia della mafia sici¬ 
liana, che se ne è servita soprat¬ 
tutto nei momenti di crisi, a vol¬ 
te interni all'organizzazione, 
ma più spesso di crisi del siste¬ 
ma di potere tutelato dalla vio¬ 
lenza maliosa. Ne fu espressio¬ 
ne, nel secondo dopoguerra, la 
strage di Portella della Ginestra 
del 1° maggio 1947, reazione al¬ 
la crisi del sistema latifondista 
sotto la pressione delle lotte con¬ 
tadine per le terre e della batta¬ 
glia per la riforma agraria, istan¬ 
ze di giustizia sociale che anda¬ 
vano respinte e represse nel san¬ 
gue con un atto brutale di riaffer¬ 
mazione del potere mafioso e 
della sua violenza intimidatrice: 
una strage indiscriminata come 
fu quella di Portella. 

Ma la strategia stragista del bien¬ 
nio terribilis '92-'93 ha caratteri¬ 
stiche originali rispetto al passa¬ 
to, quasi uniche. Innanzitutto, 
per la successione cronologica, 
così ravvicinata fra attentati di 
così ampia portata. E perciò va 
ricordata quella tremenda suc¬ 
cessione. 

La stagione ha il suo prologo nel¬ 
l'omicidio dell'on. Salvo Lima, 
chiacchierato uomo politico, eu¬ 
rodeputato democristiano e ca¬ 
po della corrente andreottiana 
in Sicilia, che il 12 marzo 1992, 
alla vigilia delle elezioni politi¬ 
che, viene assassinato a Paler¬ 
mo. Il 23 maggio viene portata 
ad esecuzione la strage di Capa¬ 
ci nella quale perdono la vita 
Giovanni Lalcone, la moglie 
Lrancesca Mondilo e gli uomini 
della scorta. Il 19 luglio viene 
eseguita la strage di via D'Ame¬ 
lio nella quale vengono uccisi il 
Procuratore Aggiunto presso la 
Procura di Palermo, Paolo Bor¬ 
sellino, e gli agenti della sua scor¬ 
ta. Il 17 settembre viene assassi¬ 
nato da un commando di killer 
Ignazio Salvo, tradizionale inter¬ 
faccia di Cosa Nostra con il mon¬ 
do della politica, in particolare 
con l'on. Salvo Lima, già ucciso 
sei mesi prima. 

A questo punto, la strategia si 
estende nel resto del continen¬ 
te, con una nuova stagione di at¬ 
tentati che si apre il 14 maggio 
1993 con l'esplosione a Roma, 
in via Lauro, di un'autobomba 
destinata a colpire il conduttore 
televisivo Maurizio Costanzo. Il 
27 dello stesso mese, a Firenze, 
un furgoncino imbottito di 
esplosivo salta in aria in via dei 
Georgofili: cinque morti, 29 feri- 



Omicidio mafioso a Catania nel 1998 


ti e danni alla celebre Galleria de¬ 
gli Uffizi. 

A due mesi esatti di distanza, a 
Milano, un'altra autobomba, in 

Il biennio «terribilis» 
1992-’93 doveva 
concludersi 
con uno spettacolare 
attentato ai carabinieri 
allo stadio di Roma 


via Palestro, miete cinque vitti¬ 
me e pochi minuti dopo, in una 
giornata di fuoco, a mezzanot¬ 
te, altre due autobombe esplo¬ 
dono a Roma, in Piazza San Gio¬ 
vanni in Laterano, sede del Vica¬ 
riato cattolico, e davanti alla 
chiesa di San Giorgio al Vela- 
bro: dieci feriti. 

Peraltro, per avere un quadro 
globale della gravità della situa¬ 
zione che si era venuta a deter¬ 
minare per l'ordine pubblico e 
democratico, va considerato 
che la strategia prevedeva l'at¬ 
tuazione di altri progetti delit¬ 


tuosi, scoperti solo successiva¬ 
mente, e che non furono porta¬ 
ti ad esecuzione solo per circo¬ 
stanze fortuite. 

In particolare, nel settembre 
1992, dopo la strage di via 
D'Amelio, Cosa Nostra aveva 
progettato di uccidere il magi¬ 
strato Pietro Grasso, già giudice 
a latere della Corte d'Assise che 
emise la sentenza di condanna 
di primo grado del maxiproces¬ 
so. Nel medesimo periodo, Co¬ 
sa Nostra aveva deciso di uccide¬ 
re anche Claudio Martelli, allo¬ 
ra Ministro di Grazia e Giustizia, 


così come altri uomini politici 
(fra cui l'on. Calogero Marmi¬ 
no, l'on. Carlo Vizzini, l'on. 
Claudio Fava) e funzionari di po¬ 
lizia come Arnaldo La Barbera e 
Calogero Germanà. Soltanto 
l'attentato di quest'ultimo ven¬ 
ne posto in esecuzione, ma il di¬ 
rigente del commissariato di 
Mazara del Vallo grazie alla sua 
pronta reazione sfuggì all'aggua¬ 
to mafioso effettivamente teso¬ 
gli il 14 settembre 1992. 

Al culmine della strategia stragi¬ 
sta del '93, sul finire del 1993, e 
quindi in epoca immediatamen- 


libro 


Una scia di sangue 
dall’800 a oggi 

È in libreria La Sicilia 
delle stragi (Newton 
Compton, pp. 495, euro 
14,90) a cura di Giuseppe 
Carlo Marino, una raccolta di 
scritti di giuristi, storici e 
giornalisti sulle stragi e gli 
omicidi che hanno funestato 
la Sicilia dall’Ottocento a 
oggi. Tra questi anche il 
testo di Antonio Ingroia, 
della Procura di Palermo, di 
cui qui accanto, 
per gentile 
concessione 
dell’editore, 
pubblichiamo 
alcuni stralci. 





te successiva agli altri attentati 
posti in essere nel continente 
(Roma, Firenze e Milano), era 
stata organizzata una strage di 
proporzioni immani per fare sal¬ 
tare in aria alcuni pullman dei 
carabinieri in servizio a Roma al¬ 
lo stadio Olimpico in una delle 
tante domeniche di calcio parti¬ 
colarmente affollate, attentato 
fallito soltanto per un guasto tec¬ 
nico al telecomando che avreb¬ 
be dovuto innescare l'ordigno. 
Questa è l'impressionante se¬ 
quela di attentati in rapida suc¬ 
cessione ed espansione, fino al- 


Su quella stagione 
sembra gravare 
una congiura del 
silenzio che mina 
le basi della Seconda 
Repubblica 


CONFESSIONI Sospeso tra racconto e reportage il bellissimo «Presentimento» di Canobbio 

Con la vita come testimone oculare 


M di Andrea Bajani 


A ndrea Canobbio ha scritto 
una confessione. Sospeso 
tra il racconto e il reporta¬ 
ge, ibridato da innesti di prose di¬ 
verse e immagini, Presentimento 
(pp. 92, euro 7, nottetempo) è in¬ 
nanzitutto la confessione di una 
menzogna perseguita con determi¬ 
nazione. La menzogna della lette¬ 
ratura. A tre anni da II naturale di¬ 
sordine delle cose (Einaudi), Canob¬ 
bio ha scritto un racconto intimo, 
bellissimo, quasi un consapevole, 
provocatorio falò della sua produ¬ 
zione precedente. Ogni pagina, 
ogni brandello di confessione, pa¬ 
re benzina cosparsa sui fogli dei li¬ 
bri elencati in bibliografia. E però 
contemporaneamente Presenti¬ 
mento non è che la naturale conse¬ 
guenza, di quei libri, come fosse 
contenuto in tutti gli altri in filigra¬ 
na. A Canobbio si è dato da sem¬ 


pre del calviniano, e qualche volta 
purtroppo lo si è fatto col cipiglio 
del detrattore, trasformando in 
freddezza l'esattezza tanto elogia¬ 
ta in Calvino, in perversione cere¬ 
brale la molteplicità dell'autore 
delle Cosmicomiche. Troppo spes¬ 
so, leggendo Canobbio, si è trascu¬ 
rato il fiume emotivo che passa sot¬ 
to il velo di ghiaccio delle sue paro¬ 
le e che fa della sua prosa, ad aver 
voglia di camminarci sopra, la fine¬ 
stra da cui guardare alla vita che 
scorre sotto. Presentimento è un sas¬ 
so lanciato contro quel vetro, è la 
vita che, attraverso la porta della 
confessione, viene fuori in tutta la 
sua violenza, come una macchina 
che amplifichi a dismisura il batti¬ 
to del cuore, quasi al punto da di¬ 
storcerne i bassi. Canobbio si con¬ 
fessa, e al tempo stesso confessa di 
mentire: confessa di sentirsi un uo¬ 
mo «pari time», scisso tra l'attività 
di «scrittore pari time» e quella di 


editor (pari time, per ovvie ragioni 
di gestione del tempo). Confessa 
le proprie fobie, gli attacchi di pa¬ 
nico di cui è vittima a volte quan¬ 
do deve affrontare viaggi in treno 
o in aereo, e però confessa anche 
tutte le cortine menzognere (ge¬ 
stuali, verbali) tirate su per celare 
la paura, per buttare sotto il tappe¬ 
to lo squilibrio. Eppure tutto que¬ 
sto spaccare il vetro, costituirsi, 
confessare di avere se non vissuto 
quanto meno sentito, tutto ciò av¬ 
viene con gli stessi stmmenti, pro¬ 
fondamente letterari, che Canob¬ 
bio ha sempre utilizzato, e che qui 
però, proprio perché messi a reagi¬ 
re con una materia così pulsante, 
risultano quasi eversivi. I viaggi in 
veste di editor alla Fiera di Franco¬ 
forte, gli incontri professionali 
con uno «scrittore coetaneo» (si ri¬ 
conosce Jonathan Franzen, l'auto¬ 
re del best seller intemazionale Le 
correzioni), il viaggio a New York 


nei giorni dell'attacco aereo alle 
Twin Towers, non sono che la ma¬ 
teria multiforme, eterogenea, di¬ 
chiaratamente privata, che Canob¬ 
bio passa al setaccio della letteratu¬ 
ra. Ironia, lapidarietà, emotività 
(memorabili i passi, autentici sfon¬ 
damenti, in cui Canobbio raccon¬ 
ta per brevi, delicatissimi cenni, la 
malattia del padre) sono i medesi¬ 
mi di sempre, ma al tempo stesso 
ne sono in qualche modo il negati¬ 
vo. Perché Presentimento è, come si 
diceva, il disvelamento di quella 
particolare forma di menzogna 
che è la letteratura, che sempre 
usa materiali intimi ma sempre 
dissimula, costringe in maschera. 
E solo quando, come in questo ca¬ 
so, dichiara le proprie fonti, solo 
quando usa la vita come testimo¬ 
ne oculare, sembra più autentica. 
Ma questa non è che la più subdo¬ 
la, la più meravigliosamente ipo¬ 
crita, delle menzogne. 


l'improvvisa battuta d'arresto 
della fallita strage dell'Olimpi¬ 
co, poi mai più eseguita per ra¬ 
gioni non del tutto chiarite. 
Una serie impressionante e sen¬ 
za precedenti, così come senza 
precedenti nella storia della ma¬ 
fia è anche la scelta degli obietti¬ 
vi degli attentati: specie nella se¬ 
conda fase della strategia, quella 
estesa al continente, nel mo¬ 
mento in cui si passa dagli atten¬ 
tati alle persone, nemici ed ex-al¬ 
leati, agli attentati alle cose, ai 
beni artistici e monumentali, 
scelta del tutto inusuale ed avul¬ 
sa dalla tradizione di Cosa No¬ 
stra. (...) 

Quello che poi è accaduto è cro¬ 
naca e attualità più che storia. Il 
delirio di onnipotenza dei Corle- 
onesi viene definitivamente ac¬ 
cantonato e la mafia toma nei 
ranghi e nei confini della tradi¬ 
zione. Provenzano comprende 
bene lo «spirito dei tempi» e ade¬ 
gua le strategie maliose, attuan¬ 
do il «traghettamento» dalla ma¬ 
fia delle stragi alla mafia degli af¬ 
fari. Il che consente all'organiz¬ 
zazione di recuperare consenso 
sul tenitorio, rapporti con la po¬ 
litica locale e convivenza con il 
quadro politico ed economico 
nazionale. Il traghettamento al¬ 


la mafia finanziaria comporta la 
stabilizzazione dei rapporti con 
la politica ed i potentati locali 
per il più efficiente drenaggio 
delle risorse pubbliche, e il con¬ 
solidamento dei rapporti instau¬ 
ratisi negli anni della trattativa 
con spezzoni significativi del 
quadro politico nazionale per la 
realizzazione di una politica di 
convivenza, copertura e agevo¬ 
lazione, che ha il suo definitivo 
completamento nel processo di 
inserimento della mafia finan¬ 
ziaria nel fenomeno più ampio 
della globalizzazione economi¬ 
ca, ove diventa più facile la reci¬ 
proca integrazione fra econo¬ 
mia legale ed economia illegale. 
(...) 

Nel frattempo, però, i mafiosi, 
evidentemente comprendendo 
che il ricorso alla violenza rivol¬ 
ta verso l'alto aveva avuto effetti 
boomerang, sono passati dallo 
stragismo all'inabissamento e si 
è così aperta l'accennata stagio¬ 
ne della tregua. Sicché, una vol¬ 
ta cessati i grandi delitti e le stra¬ 
gi, si è subito registrato un nuo¬ 
vo calo di tensione nel mondo 
politico-istituzionale, che ha 
avuto per effetto la profonda re¬ 
visione della legislazione 
d'emergenza sia in materia pro¬ 
cessuale sia nella disciplina del 
fenomeno dei collaboratori, 
che ha decisamente indebolito 
l'efficienza dello strumentario 
antimafia a disposizione della 
magistratura. Con l'effetto che 
anche la verità su quella stagio¬ 
ne stragista si è allontanata, per¬ 
ché quei passi indietro, quella 
profonda revisione degli stm¬ 
menti a disposizione dei magi¬ 
strati intervennero proprio men¬ 
tre la magistratura sembrava al¬ 
le soglie della verità su quella tor¬ 
bida ed oscura stagione, così co¬ 
me - peraltro - era già avvenuto 
a Falcone e Borsellino, renden¬ 
do tutto più difficile. 

Su quella stagione sembra grava¬ 
re una congiura del silenzio, sin¬ 
tomo di una palese remora a fa¬ 
re i conti con la parte più oscura 
ed imbarazzante della storia del¬ 
la Repubblica. 

La c.d. Seconda Repubblica ha i 
propri pilastri affondati nel san¬ 
gue di quella stagione stragista, 
è lì che ha edificato le proprie 
fondamenta, sul sangue versato 
da tanti uomini dello Stato e cit¬ 
tadini comuni. Dimenticarne il 
sacrificio sarebbe condannarci 
ad un futuro meno libero e con¬ 
sapevole. Purtroppo è proprio 
ciò che è già accaduto alle origi¬ 
ni della Prima Repubblica, alle 
origini di questa democrazia, 
nell'immediato dopoguena, 
contrassegnato dal sangue di al¬ 
tri innocenti uccisi in un'altra 
strage di mafia, quella di Portel¬ 
la della Ginestra, rimasta an- 
ch'essa con zone d'ombra mai 
chiarite. Anche in quel caso la 
parte oscura è quella dei patti in¬ 
confessabili, della dialettica fra 
Stato e mafia. Fin quando ciascu¬ 
no, per la propria parte di re¬ 
sponsabilità, non farà di tutto 
perché la verità, tutta la verità 
venga a galla, la democrazia ita¬ 
liana non potrà mai diventare 
una democrazia matura perché 
resterà ostaggio di quei poteri 
criminali che ne hanno condi¬ 
zionato le origini e la storia. 
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Rai-Mediaset /1 
I responsabili 
vanno sospesi 

Cara Unità, 

noi lo abbiamo sempre saputo che le cose anda¬ 
vano così e le continue rassicurazioni dei lacchè 
di Palazzo Grazioli non ci avevano di certo rassi¬ 
curato. Una cosa sono però i ragionevoli sospetti 
e ben altra sono le certezze derivate da prove in¬ 
confutabili come la viva voce dei protagonisti. 
Le registrazioni delle telefonate tra funzionari 
Rai e dirigenti Mediaset nelle quali in «un gioco 
di squadra» si concordavano le modalità con le 
quali diffondere i dati delle elezioni regionali del 
2005, per attutire l'effetto mediatico della scon¬ 
fitta della destra, sarebbero risultate ripugnanti 
persino all'ex dittatore di Haiti Papa Doc. Riten¬ 
go che non si possa nemmeno immaginare che, 
alla luce delle stesse, i protagonisti di questa im¬ 
monda pagina di giornalismo conto terzi non si¬ 
ano sospesi cautelativamente dal servizio e poi ri¬ 
mossi definitivamente, qualora colpevoli di 
quanto ascrittogli. Niente inciuci. Del Noce, Ber¬ 
gamini, Vespa e tutti quelli coinvolti in questa 
indagine, ancora in forza alla Rai, devono essere 


messi in condizione di non ripetersi, sia sul pia¬ 
no del controllo dell'informazione, sia su quello 
del sabotaggio degli ascolti con produzioni suici¬ 
de, come quella di Funari o della Ventura. È un 
atto dovuto anche in onore di Enzo Biagi, estro- 
messo per cinque anni dalla Rai con l'accusa di 
«uso criminoso della Tv»! E questo come lo vo¬ 
gliamo chiamare? 

Raffaele Barki 

Rai-Mediaset / 2 
Tutto alle spalle 
dei cittadini 

Cara Unità, 

gli ultimi fatti scaturiti dall'indagine sul fallimen¬ 
to della Hdc (Holding della comunicazione) di 
Luigi Crespi - sondaggista e inventore del «con¬ 
tratto con gli italiani» mostrato in tv nel 2001 da 
Silvio Berlusconi- dimostrano quanto sia neces¬ 
saria e non più prorogabile una legge sul conflit¬ 
to di interessi. La nuova legge era stata promessa 
a Enzo Biagi nel giorno del suo funerale, ora con 
le intercettazioni dei «bravi dirigenti» di Rai e 
Mediaset, per concordare le notizie nell'interes¬ 
se del capo Berlusconi, cosa si aspetta? Guardate 
i personaggi coinvolti nell'inciucio Rai-Media¬ 
set: Debora Bergamini segretaria personale di Sil¬ 
vio Berlusconi diventata nel 2002 Direttore 
Marketing della Rai; Fabrizio Del Noce giornali¬ 
sta Rai, già parlamentare di Forza Italia diventato 
Direttore programmazione Rai Uno; Clemente 
Mimun direttore del Tgl, già vicedirettore del 
Tg5; il direttore generale della Rai, di allora, Fla¬ 
vio Cattaneo. Una ragnatela che fa del duopolio 
Rai-Mediaset, già questo una anomalia della de¬ 
mocrazia, una cosa sola al servizio del potente 
Berlusconi. Cosa aggiungere? I passaggi per stabi¬ 


lire come informare sulle elezioni regionali del 
2005, andate male per il Polo di destra, sono em¬ 
blematici: sono uno spaccato di che cosa si tra¬ 
ma alle spalle dei cittadini, anche in regime di de¬ 
mocrazia. Quale libertà c'è se le fonti di informa¬ 
zione sono detenute da un solo padrone? E se 
poi questo è anche il capo del governo? Incredi¬ 
bile, ma in Italia è successo e per quanto ne sap¬ 
piamo continua e continuerà a succedere. 

Giorgio Boratto 

La destra s’è rotta? 

Era ora che qualcuno 
dicesse pane al pane 

Caro Padellaro, 

con «Evviva, la destra s'è rotta» sull'Unità di oggi 
(ieri, ndr), hai dato voce ad una moltitudine di 
compagni e di sinceri democratici (forse molti 
più dei 10 milioni di firme dell'ennesima bufala 
berlusconiana) che da tempo «inghiottono ama¬ 
ro», grazie anche al pressapochismo politico di 
qualche «remacontro» presente nella compagi¬ 
ne di governo. Era ora che qualcuno, senza orpel¬ 
li ed ipocriti voli pindarici, dicesse pane al «pane 
e vino al vino» a proposito delle più o meno re¬ 
centi vicende che hanno calcato la scena politi¬ 
ca italiana da quando Prodi è al governo. Il consi¬ 
stente popolo di sinistra (e non), che ha dato il 
suo consenso per cacciare dal tempio il mercan¬ 
te Berlusconi, ha sempre più bisogno di voci co¬ 
me la tua, che viene direttamente dal cuore, sen¬ 
za «filtri» o accomodamenti opportunistici. È la 
ricompensa più gradita per l'impegno politico, 
più o meno visibile, dal loro molo più o meno ri¬ 
levante all'interno della società italiana, delle lo¬ 
ro dure battaglie contro tutti coloro che, da diver¬ 
si decenni, hanno cercato, con modi più o me¬ 


no «sovversivi», di portare al governo in Italia 
l'anoganza dei pochi, il malaffare, gli interessi di 
parte, le complicità maliose, lo strangolamento 
della democrazia. 

Alberto Vitali, Penna S.Giovanni (Macerata) 

Qui l’unica 
a implodere 
è stata la Cdl 

Cara Unità, 

Berlusconi ha fatto un gravissimo errore, pratica- 
mente un autogoal. Dopo lo scioglimento della 
Cdl, lui stesso pur con i suoi milioni di voti fasul¬ 
li («che sono contro Prodi ma non a favore di Ber¬ 
lusconi!») l'impressione generale è che la Cdl sia 
implosa (quella implosione di cui aveva accusa¬ 
to il centrosinistra, tradendosi in un lapsus cla¬ 
moroso: incolpare gli altri di ciò che trama lui 
stesso). Abbiamo tutti la precisa impressione che 
il centrodestra sia oggi debolissimo e confuso. 
Berlusconi stesso ha distrutto in un colpo solo 
quella effimera immagine di compattezza, di so¬ 
lidità e di forza che finora aveva dato a bere alla 
maggior parte degli italiani, mostrando stupida¬ 
mente oggi la sua fragilissima verità, un capo 
che non è più nessuno, che non ha più fiducia 
nei suoi alleati, che i suoi alleati stanno schifan¬ 
do, una compagine debolissima e tenuta insie¬ 
me con gli spilli, una mancanza di ideologia tota¬ 
le, una grande confusione politica. Oggi Berlu¬ 
sconi è rimasto a nudo, da se solo si è strappato 
le vesti. Poi può anche darsi che i rospi siano in¬ 
goiati come troppo spesso gli ex alleati hanno 
dovuto fare in passato e che pressanti interessi 
riescano a rappezzare ciò che è stato stolidamen¬ 
te distmtto, ma sarà difficile che passi questo cla¬ 
moroso autogoal, questa spaventosa sensazione 


di sconfitta che Berlusconi ha tentato di nascon¬ 
dere coi suoi gazebo e la sua faccia da attore che 
recita con la massima sfacciataggine il contrario 
di ogni verità, riuscendo solo a mostrare di più la 
sua sconfitta. 

Leonardo Vasto 

Il dollaro cade... 
ma c’è poco 
da stare allegri 

Cara Unità, 

per favore guardiamo di dire le cose come stan¬ 
no riguardante il dollaro. Qui in Europa tutti 
sembrano contenti che il dollaro si indebolisca 
sempre più. Purtroppo pochissimi si sono accor¬ 
ti che siamo caduti in una manovra politica piut¬ 
tosto seria. Forse pure voi non vi siete accorti del¬ 
la relazione dollaro/euro/caro vita. Più il dollaro 
si indebolisce più spendiamo per vivere, se conti¬ 
nuiamo così gli unici prodotti che possiamo 
comperare saranno quelli cinesi e americani. Ov¬ 
viamente dei prodotti cinesi ci fidiamo sempre 
meno quindi compreremo sempre più prodotti 
americani. Chi sta facendo la politica giusta? 
Noi o gli Usa? Come mai le nostre compagnie 
esportatrici aumentano i prezzi qui da noi e no 
sul mercato Americano? Ci sono diversi prodot¬ 
ti che costano meno negli Usa che da noi. Con il 
dollaro così basso dovrebbero costare molto più 
negli Usa. Purtroppo la politica funziona solo sul 
detto «una mano lava l'altra». 

Sandro Calla 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Lidia Ravera 


Quasi quasi 
mi faccio un Circolo 


jj \ a P ar °l a Èrcoli 

\\ 1 J preesisteva a Michela 
Brambilla e sopravviverà a 
Michela Brambilla, dice con 
ironia Andrea Orlando, il 
giovane responsabile 
dell'organizzazione Pd. Vero, 
ma l'etimo non viene in 
soccorso all'infelice scelta di 
tempi con cui il partitone ha 
annunciato la nascita dei 
primi ottomila circoli in 
Italia». L'ho letto su «il 
Manifesto», nel corpo di un 
articolo intitolato: «Anche 
Veltroni spara: 8 mila circoli». 
Ha ragione il compagno 
Orlando (l'amico?): il Pd è 
altra cosa dal PdP, Veltroni ha 
fatto posto a 1400 donne, 
indipendentemente dal loro 
look, non ha scelto Miss 
Coscialunga e madama 
Coccodè, perché femmine si, 
ma bbone se no non 
sappiamo che cosa farcene. 
Nelle organizzazioni 
territoriali del Pd, spero, si 
parlerà di politica, si eserciterà 
l'intelligenza e la critica, non 
saranno "barsport" militanti, 
dove si va per tifoseria. Resta il 
fatto che le parole non sono 
neutre e, purtroppo, 

"circolo", non fa venire in 
mente Dickens (Pickwick), ma 
il golf, il bridge, la nobiltà, gli 
ufficiali. E Berlusconi. A me 
piacevano di più le "sezioni", 
semmai i "comitati", perfino 
le più neutre "sedi", oppure i 
"centri sociali" o, magari, le 
"case", non più "del popolo" 
perché anche quello, 
poverino, ha fatto una brutta 
fine (se l'è accaparrato il 
bulimico Silvio) ed è 
diventato una parola 
indicibile (insulsa, 
insopportabile). 

D'accordo: il Partito 
Democratico è nuovo e deve 
essere tutto nuovo, non si può 
alludere alla storia di uno dei 
due partiti che lo 
compongono. Non può avere 
né "case" né "parrocchie", 
però, allora, bisognerebbe fare 
un sforzo di immaginazione. 
Convergere sui nomi della 
breve e trombona tradizione 
forzitaliota non è un buon 
segno. Il linguaggio non è un 
dettaglio irrilevante, è la spia 
dell'anima, racconta come 
pensiamo noi stessi, come ci 
vediamo. Ci vediamo divisi 
per circoli o per centurie? Per 


falangi o per comitati? Per 
società a responsabilità 
limitata o per drappelli? 

Ad un partito nuovo, nuove 
parole. «Apriremo, fra breve, 
ottomila Case della 
Democrazia», potrebbe dire 
Veltroni. Perché no? Come la 
casa del cinema e la casa del 
jazz. Una casa è un luogo 
dove ci si rifugia, dove si sta 
fra amici, in intimità, a 
proprio agio. Una casa è un 
luogo da abitare, dove portare 
le proprie cose, un luogo da 
difendere e da tenere pulito. 
Un luogo dove togliersi le 
scarpe, bandire le forme 
rigide, mettersi comodi. 

A me piace immaginare 
l'Italia disseminata di case 
della democrazia dove i 
cittadini si esercitano e 
imparano l'uno dall'altro e 
insegnano ai più giovani, a 
prendersi cura di questa 
parola così abusata e così 
impegnativa, democrazia, 
potere del popolo. Cioè di 
tutti... o almeno di tutti quelli 
che se lo meritano: quelli che 
si sforzano di capire e di vivere 
da giusti e di fare il bene della 
collettività. Quelli che a 
mettere da parte i loro 
interessi particolari almeno ci 
provano. 

Predisposizione, quest'ultima, 
che taglia fuori la bella 
famiglia Savoia in quanto, 
leggo su «la Stampa», «ha 
fatto causa alla "Repubblica" 
per i danni morali dell'esilio, 
chiedendo 260 milioni di 
euro, più gli interessi e la 
restituzione dei beni 
confiscati». I parassitari 
discendenti della tracotante 
dinastia, come nota l'ottimo 
Gramellini, sono sul punto di 
«precipitare nel ridicolo 
l'unico straccio di storia patria 
che abbiamo ricevuto in 
dotazione». 

Vogliamo restituirli alla 
Svizzera in cambio di un 
orologio e una scatola di 
cioccolattini (anche piccola) o 
preferiamo provare a 
rieducarli? 

Magari c'è una delle ottomila 
case della democrazia che si 
offre... No? Beh, allora 
possiamo passare l'incarico ai 
Circoli del Partito del Popolo. 
Le Loro Maestà si troveranno 
più a loro agio. È un ambiente 
più distinto. 


Quando è vip picchiare una donna 


Johann Hari 



uando si può picchiare, violentare e 
accoltellare una donna? Quando 
possiamo definire queste vittime 
"piagnucolose", "avide di danaro" e 
"puttane"? La risposta ovvia è: mai. 
Ma apparentemente non è questo il 
giudizio che ne diamo come colletti¬ 
vità, come cultura. No. Se chi pic¬ 
chia/violenta/tenta di uccidere la 
moglie può scrivere romanzi, pren¬ 
dere a calci un pallone, comporre 
canzoni o darsi arie da politico pro¬ 
gressista, allora trattiamo la sua mi¬ 
soginia come qualcosa di irrilevante 
o, peggio, come una ostentazione di 
giovanilismo imbevuta del sapore 
forte e autentico del testosterone. 
Lo si può capire pensando a quattro 
uomini - molto diversi tra loro - che 
sono stati acclamati come eroi: Nor¬ 
man Mailer, George Best, Tupac 
Shakur e Bill Clinton. 

Negli ultimi sei anni non abbiamo 
sentito parlare d'altro che della 
"grandezza" di Norman Mailer. 
Non solo in relazione alla sua opera, 
ma anche in relazione alla sua vita. 
È stato definito «coraggioso», «deci¬ 
so a sperimentare appieno la ricchez¬ 
za della vita», «compassionevole», 
persino «gentile». Solo di sfuggita si 
accenna al fatto che disprezzava vio¬ 
lentemente le donne. Le definiva 
«bestie tarde e sdolcinate che biso¬ 
gnerebbe tenere in gabbia». Si è bat¬ 
tuto per impedire qualsiasi iniziati¬ 
va volta a consentire alle donne di 
disporre della propria vita, si è oppo¬ 
sto persino al controllo delle nascite 
- perché diceva che non voleva pri¬ 
varsi del «brivido» di sapere che la 
donna con cui faceva sesso sarebbe 
potuta morire di parto. Diceva che 
le femministe volevano «distrugge¬ 
re gli uomini» e scrisse un bizzarro li¬ 
bro di 300 pagine - Il prigioniero del 
sesso - per dimostrare la sua tesi. 

E non era un odio che si manifesta¬ 
va solamente con le parole. Picchiò 
la giovane moglie, Adele, colpendo¬ 
la con un pugno allo stomaco quan¬ 
do era incinta di sei mesi e la costrin¬ 
se a rapporti sessuali di gmppo con i 
suoi amici. Una sera, nel bel mezzo 
di un ricevimento, prese un coltello 
e la pugnalò. La ferì al petto mancan¬ 
do di poco il cuore. Poi l'accoltellò al¬ 
la schiena. Mentre la moglie era di¬ 
stesa sul pavimento e perdeva ab¬ 
bondantemente sangue un uomo le 
si avvicinò per aiutarla e Mailer rin¬ 
ghiò: «Non ti avvicinare. Lasciala 
crepare quella puttana». Adele non 
si riprese mai. Si ammalò di pleurite 


e ogni giorno veniva colta da violen¬ 
ti attacchi di tosse a causa dei quali 
espettorava catarro in abbondanza. 
Aveva troppa paura per denunciare 
il marito. Divenne alcolizzata, si ri¬ 
dusse in miseria e non fu mai più ca¬ 
pace di fidarsi di un uomo. Quando, 
anni dopo, descrisse il suo calvario 
nel libro The last party (NdT, L'ulti¬ 
ma festa) i critici furono impietosi. 
La definirono «piagnucolosa», «pe¬ 
tulante ubriacona» e «nauseante». 
Tra le righe si poteva leggere: come 
osa questa arrogante puttana lamen¬ 
tarsi della Nostra Icona? C'è persino 
chi è arrivato a credere che aver ac¬ 
coltellato la moglie abbia fatto di 
Mailer uno scrittore migliore - come 
se valesse la pena sacrificare una 
donna sull'altare del Genio e fosse 
volgare da parte sua continuare a 
parlare. 

(Ovviamente sono convinto che 
l'opera di un'artista va giudicata in¬ 
dipendentemente dalla sua vita per¬ 
sonale. Se domani scoprissimo che 
Shakespeare era un pedofilo, Re Lear 
continuerebbe ad essere un capola¬ 
voro. Ma la misoginia di Mailer infe¬ 
sta la sua opera. Come ha sottolinea¬ 
to la scrittrice femminista Rate Mil- 
lett, il suo romanzo del 1965 Un so¬ 
gno americano , «è una esercitazione 
su come uccidere la propria moglie 
e vivere felici e contenti». È quanto 
mai rivelatore il fatto che il suo uni¬ 
co romanzo veramente brillante - il 
nudo e il morto - non abbia personag¬ 
gi femminili). 

Se avesse detto che i neri andavano 
tenuti in gabbia, se avesse affermato 
che il movimento dei diritti civili vo¬ 
leva «distmggere i bianchi», se, pre¬ 
so da un attacco di furia razzista, 
avesse accoltellato un nero, ne 
avrebbero parlato con grande risalto 
tutti i necrologi che sono stati scritti 


su di lui. Perché allora l'odio nei con¬ 
fronti delle donne viene preso me¬ 
no sul serio? 

Ma non è solamente il mestiere di 
romanziere che consente di passarla 
liscia. Se siete bravi a prendere a cal¬ 
ci un pallone non sembra importar¬ 
ci poi molto se prendete a calci an¬ 
che una donna. George Best picchiò 
per la prima volta sua moglie, Alex, 
nel giorno del suo venticinquesimo 
compleanno. La prese a pugni facen¬ 
dola cadere in terra e poi le diede sei 
calci sul petto e sul viso. Poi nel Nata¬ 
le 2003 le procurò un livido sul lab¬ 
bro e le gonfiò la faccia. «Sta in ospe¬ 
dale e allora? È il posto più adatto a 
lei», ringhiò parlando con la stam¬ 
pa. 

Quando Paul Gascoigne ammise di 
aver mandato la moglie Sheryl al¬ 
l'ospedale, "Bestie" (NdT, nomigno¬ 
lo spregiativo vista l'assonanza con 
"beast", bestia, affibbiato a George 
Best) prese le sue difese. «Prendiamo 
tutti a sberle la moglie. Io lo faccio», 
disse. Quando alla fine Alex lo la¬ 
sciò, la stampa si affrettò a scagliarsi 
contro di lei. Un editorialista scrisse 
che Alex «aveva munto un bel po' 
da Best» e che Best e Gazza avevano 
solamente la debolezza «di credere 
ingenuamente al romanticismo». 
Persino in me ci sono tracce di que¬ 
sto impulso a girare la testa dall'altra 
parte quando è in ballo qualcuno 
che ha fatto cose che ammiro. L'arti¬ 
sta rap Tupac viene riverito come il 
messia del ghetto, «un uomo che si 
è battuto per i neri» con canzoni 
quasi geniali. Per questo tutti voglio¬ 
no dimenticare la diciannovenne 
Ayanna Jackson. Nel 1993 Tupac la 
portò nel suo albergo dove subì uno 
stupro di gmppo ad opera di Tupac 
e dei suoi amici. Al processo il giudi¬ 
ce la definì «una aggressione brutale 


Maramotti 

PR.071 
CONTENTO 
PEL NUOVO 
SIMBOLO 
PÉL PP m 


TEMEVA IL 

Polito falce 

E MASTELLAI 



contro una donna inerme». Tupac 
in questo caso non la difese, ma la 
tenne immobilizzata a terra e fece 
scempio della sua vita. E Bill Clin¬ 
ton? In realtà fu preso di mira dalla 
destra che voleva farlo fuori per le 
poche scelte politiche autentica¬ 
mente progressiste. 

E tuttavia... tuttavia Juanita Broad- 
drick, infermiera dell'Arkansas, dis¬ 
se nel corso del programma della 
Nbc Dateline che nel 1978, quando 
lavorava come volontaria per la 
campagna elettorale di Clinton, que¬ 
sti la attirò nella sua stanza d'alber¬ 
go, la violentò e le strappò un labbro 
con un morso. Cinque testimoni vi¬ 
dero le sue ferite dopo la presunta ag¬ 
gressione. Broaddrick non ricavò 
mai alcun profitto dalla sua vicenda 
e la raccontò solo dopo che ne ave¬ 
va parlato una sua amica. Juanita è 


E Berlusconi disse: facite ammuina 


Alfonso Celotto 


F a 
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I acite Ammuina». Così si 
intitolava l'art. 27 del Re¬ 
golamento della Reai Ma¬ 
rina del Regno delle due Sicilie del 
20 settembre 1841. «All'ordine Faci¬ 
te Ammuina, tutti coloro che stan¬ 
no a pma vadano a poppa e quelli a 
poppa vadano a pma; quelli a de¬ 
stra vadano a sinistra e quelli a sini¬ 
stra vadano a destra; tutti quelli in 
sottocoperta salgano, e quelli sul 
ponte scendano, passando tutti per 
lo stesso boccaporto; chi non ha 
niente da fare, si dia da fare qua e 
là». 

Tale articolo imponeva che in occa¬ 
sione di visite a bordo delle Alte Au¬ 


torità del Regno il Comandante del¬ 
la nave doveva ordinare ai suoi uo¬ 
mini di "fare confusione". Gli studi 
più recenti - basati soprattutto sulla 
filologia dialettale - ritengono che 
si tratti di un falso clamoroso, in¬ 
ventato dal governo sabaudo per 
screditare la peraltro assai efficiente 
marina del Regno delle due Sicilie. 
Eppure l'aneddoto del facite am¬ 
muina rimane una delle metafore 
più classiche, utilizzata nei casi in 
cui si organizza una gran confusio¬ 
ne senza alcuna finalità concreta. 
O anche, con la concreta finalità di 
confondere le idee a chi deve giudi¬ 
care. 

Forse sarà per le mie ascendenze na¬ 
poletane, ma in questi ultimi gior¬ 


ni spesso mi è tornato alla mente il 
"facite ammuina", leggendo ed 
ascoltando alla idea - mediatica- 
mente brillantissima - di Silvio Ber¬ 
lusconi di creare una nuova forza 
politica "il partito del popolo", che 
assorbirà Forza Italia. In pratica, da 
quello che sembra, una mera suc¬ 
cessione di un partito all'altro sen¬ 
za alcuna modifica sostanziale né 
di collocazione né di linea politica. 
Semplicemente un cambio di no¬ 
me. Quello che gli esperti di marke¬ 
ting chiamerebbero re-branding, 
cambio dell'immagine della marca 
senza cambio del prodotto. 

Forse gli anglofoni preferirebbero 
citare Shakespeare e il suo «Molto 
mmore per nulla». 


una delle diverse donne che hanno 
detto, senza ottenerne alcun vantag¬ 
gio, di essere state molestate sessual¬ 
mente da Clinton in modi sorpren¬ 
dentemente simili. Come si è chie¬ 
sto Christopher Hitchens: «Quante 
probabilità ci sono che tre donne so¬ 
cialmente e politicamente rispettabi¬ 
li, tutte sostenitrici di Clinton e che 
non si conoscevano tra loro, possa¬ 
no avere inventato esperienze quasi 
identiche?». (In effetti il portavoce 
di Clinton disse che queste donne 
erano delle bugiarde). 

Perché facciamo finta di non vedere 
i corpi pieni di lividi di così tante 
donne maltrattate? Questa cecità se¬ 
lettiva non colpisce solamente l'in¬ 
formazione, ma l'intera vita politi¬ 
ca. 

Provate ad immaginare che oggi in 
Gran Bretagna centinaia di migliaia 
di uomini vengano immobilizzati a 
terra - negli alberghi, nei salotti e nei 
corridoi - e sodomizzati dai loro 
"amici" senza che nessuno venga 
punito dalla legge. Sarebbe uno dei 
temi centrali della politica britanni¬ 
ca. Eppure questo accade realmente 
alle donne - ma è un problema di 
scarso rilievo che viene tirato fuori 
una volta ogni dieci anni. La reazio¬ 
ne indifferente agli accoltellamenti 
e agli stupri ci ricorda che millenni 
di misoginia non possono essere 
cancellati da pochi decenni. Quasi 
in letargo sotto l'educata superficie 
effeminata, c'è l'atavica convinzio¬ 
ne che la violenza contro le donne 
come Adele Mailer, Alex Best e Ayan- 
najackson non conta nulla. «Lascia¬ 
la crepare quella puttana», ringhiò 
Mailer con le mani sporche di san¬ 
gue - e noi continuiamo ad applau¬ 
dirlo fin nella tomba. 
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La retorica del declino 


Stefano Fassina 


Segue dalu\ Prima 



ra un compromesso fatto di eva¬ 
sione fiscale, spesa pubblica assi¬ 
stenziale, retribuzioni basse, 
pensioni di anzianità generaliz¬ 
zate, pubblica amministrazione 
come occupatore di ultima 
istanza, professioni con regola¬ 
zioni medievali, capitali pubbli¬ 
ci a soccorso delle grandi azien¬ 
de familiari private. 

Il risanamento da fare è etico, 
prima che finanziario, perché il 
compromesso al ribasso ha sedi¬ 
mentato una cultura della rendi¬ 
ta e del risarcimento, piuttosto 
che dell'opportunità e del meri¬ 
to. Lo abbiamo dimenticato 
noi, centrosinistra, durante il 
quinquennio all'opposizione, 
quando spiegavamo tutto con il 
Berlusconismo: mandiamo a ca¬ 
sa Berlusconi e possiamo torna¬ 
re alle pensioni di anzianità e al 
mercato del lavoro fordista. Lo 
ignora ora il centrodestra: dia¬ 
mo una spallata a Prodi e possia¬ 
mo tornare a competere grazie 


ad una evasione fiscale legitti¬ 
mata. Tuttavia, una classe diri¬ 
gente seria dovrebbe avere il co¬ 
raggio di dire la verità al Paese. 
Riconoscere che il mondo degli 
anni '80 non toma più. E non 
per colpa dell'euro o della Cina. 
Infatti, quel mondo è finito nel 
'92, quando l'euro non c'era e le 
esportazioni cinesi erano anco¬ 
ra assenti dai nostri mercati di ri¬ 
ferimento. Quel mondo non 
torna più perché non si può cre¬ 
scere a debito all'infinito. In sin¬ 
tesi, l'Italia non è allo sfascio, 
ma i problemi ci sono e sono tali 
da non poter essere risolti in 18 
mesi. 

In tale contesto, ecco il secondo 
punto ignorato, il paese non si è 
seduto. Negli ultimi anni, una 
parte significativa delle imprese 
italiane si è riorganizzata, ha in¬ 
novato processi e prodotti, si è 
intemazionalizzata, ha colto le 
opportunità dell'integrazione 
dei mercati. Sono sotto gli occhi 
di tutti le grandi trasformazioni 
nel mondo finanziario. Dopo 
l'acquisizione da parte di MPS di 
Antonveneta, l'Italia ha tre gran¬ 
di gruppi bancari di dimensione 
europea. Meno evidenti, ma 
non meno rilevanti, i mutamen¬ 
ti nel mondo delle imprese indu¬ 
striali. Senza volere concedere 
nulla alla retorica del «quarto ca¬ 
pitalismo», è oramai sempre me¬ 


glio documentata la forza com¬ 
petitiva delle medie imprese ita¬ 
liane, un insieme in grado di 
esprimere oggi il 30 percento 
della produzione manifatturie¬ 
ra. Le medie imprese italiane, 
nel decennio alle nostre spalle, 
hanno fatto registrare, secondo 
un'analisi di Mediobanca, una 
dinamica del fatturato, del¬ 
l'export, della massa salariale e 
degli occupati, in linea con le 
aree più avanzate dei paesi svi¬ 
luppati, ossia nettamente mi¬ 
gliore di quella delle grandi im¬ 
prese. 

Un recente rapporto dell'«Osser¬ 
vatorio Nazionale per l'Interna¬ 
zionalizzazione e gli Scambi» sfi¬ 
da, con i dati, la retorica del de¬ 
clino. Il volume, curato da A. 
Lanza e B. Quinteri, evidenzia 
un miglioramento della qualità 
delle esportazioni italiane ed 
una riconquistata capacità com¬ 
petitiva di settori tradizionali. 
Dal 1996 ad oggi, i valori medi 
unitari delle esportazioni italia¬ 
ne sono aumentati più che quel¬ 
li della Germania e della Fran¬ 
cia. Esportiamo meno quantità, 
ma quello che esportiamo è di 
migliore qualità ed è venduto a 
prezzi più elevati. Scrivono i due 
curatori che «sembra essere in at¬ 
to sul nostro sistema industriale 
un processo di distruzione creati¬ 
va caratterizzato, presumibil¬ 


mente, dall'uscita dal mercato 
delle imprese meno innovati¬ 
ve». 

Infine, il giudizio sul governo 
Prodi. Anche qui, limitandoci al 
teneno economico e sociale, cer¬ 
chiamo di guardare solo ai dati, 
senza derive panglossiane. La fi¬ 
nanza pubblica è tornata sotto 
controllo. Pare oramai scontato, 
ma non lo è stato per 5 anni. La 
spesa conente rimane in larga 
misura da affrontare, non c'è 
dubbio. Tuttavia, importanti ri¬ 
forme hanno investito i sistemi 
sanitari regionali. È iniziato un 
efficace contrasto all'evasione fi¬ 
scale e le risorse recuperate han¬ 
no consentito, con la legge fi¬ 
nanziaria appena approvata al 
Senato, di ridune imposte per 
circa 3 miliardi e mezzo di euro 
a beneficio delle famiglie, in par¬ 
ticolari quelle a reddito più con¬ 
tenuto (tra l'altro, taglio dell'Ici, 
sostegno agli inquilini, detrazio¬ 
ni Irpef, incremento pensioni 
basse). Sono state introdotte dra¬ 
stiche semplificazioni dei regi¬ 
mi fiscali sulle imprese e poten¬ 
ziati gli incentivi alla ricerca e al¬ 
l'occupazione. 

Un primo pacchetto di misure 
di liberalizzazione è stato appro¬ 
vato. Altre misure importanti so¬ 
no bloccate in Parlamento, ma 
non pare che le forze moderate 
del centrodestra siano particolar¬ 


mente sensibili al tema. L'accor¬ 
do sul welfare, nonostante l'ec¬ 
cessiva generosità sulle pensioni 
di anzianità, avvicina il nostro 
stato sociale al mercato del lavo¬ 
ro di oggi. È stato sottoscritto da 
tutte le parti sociali ed approva¬ 
to da oltre 4 milioni di lavorato¬ 
ri e pensionati. Se tradotto in leg¬ 
ge, introduce finalmente un 
contesto di certezze per lavorato¬ 
ri ed imprese, un asset non tra¬ 
scurabile per consumare ed inve¬ 
stire. 

Certamente, è ancora molto lun¬ 
ga la transizione da compiere 
per affermare in Italia una cultu¬ 
ra, le istituzioni e le regole per lo 
sviluppo e l'equità. Certamente, 
è urgente realizzare un sistema 
politico-istituzionale con mag¬ 
giore efficacia decisionale. Certa¬ 
mente, il centrosinistra difetta 
di capacità riformista. Tuttavia, 
non siamo allo sfascio. Il Paese 
non è fermo. Il governo opera, 
pur con incertezze e contraddi¬ 
zioni, nella direzione giusta. So¬ 
prattutto, la forza riformista che 
manca a questo centrosinistra 
non si acquisisce con operazio¬ 
ni di Palazzo e maggioranze di 
nuovo conio. La forza riformi¬ 
sta va costruita innanzitutto nel¬ 
la società, tra i lavoratori, tra le 
imprese, tra i cittadini. Questa 
dovrebbe essere la priorità del 
Pd. 


L’insostenibile peso dell’Università 


Fulvio Tessitore 


L m Università italiana soffre 
* di molti mali, qualcuno 
dei quali, paradossalmen¬ 
te, è il volto negativo di fatti positi¬ 
vi, meglio, che avrebbero potuto es¬ 
sere il vero punto di svolta verso il 
necessario, indifferibile rinnova¬ 
mento della nostra vecchia, glorio¬ 
sa università. Mi riferisco al ritarda¬ 
to riconoscimento dell'autonomia, 
concessa nel 1994, però senza defi¬ 
nire lucidamente il suo significato e 
le regole della sua gestione. Su quel 
provvedimento legislativo, che do¬ 
po cinquant'anni soddisfaceva una 
previsione costituzionale, si accalca¬ 
rono una serie di equivoci, peggio 
di enori. Non si volle capire che l'au¬ 
tonomia è un principio positivo, il 
quale dalla filosofia (basta ricordare 
la distinzione kantiana tra autono¬ 
mia ed eteronomia) passò nel dirit¬ 


to. Si disse che autonomia significa 
la possibilità di fare tutto quanto 
non è proibito dalla legge. Una vera 
abenazione. L'autonomia è un crite¬ 
rio di governo, che richiede regole 
precise e il rispetto di queste regole: 
altro che arbitrio! Ancora, non si 
precisò la differenza tra «l'autono¬ 
mia del sistema» universitario e 
«l'autonomia della parti», ossia i sin¬ 
goli atenei. Ciò sovrappose arbitri 
ad arbitri, fece perdere al ministero 
il molo della programmazione, veri¬ 
fica e controllo, provocò una vera e 
propria dissoluzione istituzionale 
delle singole parti. Una delle più ne¬ 
faste conseguenze di ciò è stata la 
proliferazione indiscriminata dei 
corsi di laurea, già raddoppiati dalla 
legge che istituì il sistema segmenta¬ 
to di ciascuna laurea in due percor¬ 
si, quello triennale e quello speciali¬ 
stico o magistrale. Le conseguenza 
sono state devastanti; non si è tenu¬ 


to in conto l'interesse dei giovani, 
abbagliati da corsi di laurea apparen¬ 
temente nuovi, originali, in realtà 
sforniti di qualsivoglia dignità cultu¬ 
rale, di qualsiasi funzione formati- 
ya e destinazione professionale. 

È perciò del tutto giustificato, direi 
sacrosanto l'intervento del governo 
per porre un argine al negativo sce¬ 
nario sopra descritto, con la prescri¬ 
zione di «requisiti minimi» per atti¬ 
vare e mantenere in vita corsi di lau¬ 
rea di efficace validità. Si deve per¬ 
ciò elogiare il ministro dell'Universi¬ 
tà per questa decisione, forse tardi¬ 
va. Ciò che non funziona e bisogna 
chiedere al ministro di modificare 
sono i criteri adottati per definire il 
corpo docente indispensabile per 
l'attivazione e il funzionamento di 
un corso. Inseguendo la stupida esi¬ 
genza dell'oggettività, ci si è affidati 
alla statistica, addirittura assumen¬ 
do a metro lo stipendio delle varie 


categorie di docenti. Così, stabilito 
che un ordinario vale un punto, un 
associato 0,7 e un ricercatore 0,5, si 
è calcolata una media tra questi dati 
numerici, per ottenere la figura idea¬ 
le del «docente equivalente», vale a 
dire un docente immaginario, qual¬ 
cosa che non si sa bene che cosa si¬ 
gnifichi, come se la scienza e l'inse¬ 
gnamento potessero essere ridotti a 
un gioco matematico. 

Ma andiamo avanti. Stabilito che il 
«docente equivalente» ha peso 0,8, 
che è il peso minimo della media 
tra i docenti di molo impegnati in 
un corso, se ne son cavate le conse¬ 
guenze. E allora, per ottenere il coef¬ 
ficiente minimo servono 6 ordina¬ 
ri, 3 associati e 3 ricercatori in un 
corso triennale o di base, 4 ordinari, 
2 associati e 2 ricercatori per un cor¬ 
so biennale o specialistico. 

La raffigurazione che vien fuori del 
corpo docente è quella della pirami- 


Un esperimento democratico. Nel nome di Giglia 


Graziella Falconi * 

I l denominatore comune per co¬ 
stituirsi in associazione è stata 
la consapevolezza che le moder¬ 
ne democrazie liberali stanno vi¬ 
vendo tutte le difficoltà dovute al 
deficit della funzione di rappresen¬ 
tanza dei partiti e alla conseguente 
e crescente marginalizzazione dei 
cittadini nelle scelte strategiche 
che riguardano le politiche pubbli¬ 
che. L'autoreferenzialità non è so¬ 
lo dei partiti ma anche delle istitu¬ 
zioni, le cui scelte amministrative 
sono ancorate ad un iniziale man¬ 
dato popolare e ad una sola verifi¬ 
ca finale. È così che il tecnico del 
potere viene vissuto, per dirla con 
Hanna Arendt, come un nemico 
del cittadino, il quale si sente desti¬ 
natario di messaggi unidirezionali 
che - seppure indirizzati con tecni¬ 
che sempre più moderne e veloci- 
lo fanno sentire oggetto di comuni¬ 
cazione, ma non soggetto comuni¬ 
cante le proprie necessità alle istitu¬ 
zioni e ai partiti. 

Può la democrazia restringersi alla 
partecipazione elettorale, seppure 
nella forma referendaria, come atti¬ 
vità politica prevalente per la mas¬ 
sa dei cittadini? L'attuazione mini- 
malistica della democrazia finisce 
con l'innescare pericolosi accenti 
antipolitici proprio nel momento 
in cui ci sarebbe bisogno di più po¬ 
litica e di partiti retti su un regime 
democratico interno ricco di seg¬ 
menti. Nasce da qui la ricerca di 
nuove forme di coinvolgimento - 
senza peraltro sostituire la rappre¬ 


sentatività politica dei partiti politi¬ 
ci- e di partecipazione dei cittadini 
nelle scelte strategiche inerenti le 
politiche pubbliche. 

Il dibattito attorno alla democrazia 
deliberativa è piuttosto ampio. So¬ 
prattutto in paesi di tradizione an¬ 
glosassone, si sta sperimentando la 
sua pratica: ad esempio attraverso 
la "giornata deliberativa",- una 
giornata festiva - nella quale un 
campione o una parte rilevante del¬ 
la popolazione di una città, di un 
quartiere, viene coinvolta in assem¬ 
blee, oppure con l'integrazione del 
lavoro delle assemblee elettive con 
la costituzione di un'assemblea na¬ 
zionale, formata da un campione 
(dello stesso genere di quello dei 
sondaggi), da convocarsi ogni an¬ 
no con poteri abrogativi su leggi se¬ 
lezionate e indicate dal Parlamen¬ 
to. In Danimarca si è proposto di se¬ 
lezionare un campione di 70mila 
cittadini estratti a sorte su 4 milio¬ 
ni di aventi diritto al voto, per for¬ 
mare una sorta di seconda Camera 
virtuale, elettronica, che si costitui¬ 
sce annualmente e attraverso il tele¬ 
fono approva o respinge decisioni 
sulle quali viene consultata assai di 
frequente. Il metodo della cosiddet¬ 
ta «deliberazione prevede di coin¬ 
volgere i cittadini attraverso un 
sondaggio «intelligente» che non 
intende tanto costituire lo «spec¬ 
chio» dell'opinione pubblica, co¬ 
me nel sondaggio tradizionale, 
quanto essere uno strumento di 
proposta sulla base dell'informazio¬ 
ne, della discussione, riflessione, 
valutazione. Il campione, scelto 


con i metodi della demoscopia, si 
riunisce per alcuni giorni - un week 
end - per approfondire, in gmppi 
seminariali e incontri-confronti 
con esperti e politici, argomenti e 
temi che hanno una rilevanza na¬ 
zionale o cittadina. Le risposte «in¬ 
formate» vengono poi messe a con¬ 
fronto con le risposte di un primo 
relativo questionario, per verificare 
quali risultati abbia prodotto la di¬ 
scussione. Per questa attività è pre¬ 
visto un compenso che non neces¬ 
sariamente deve essere corrisposto 
in denaro. 

È possibile introdune nel nostro Pa¬ 
ese, una metodologia che prenda 
spunto o si richiami alla democra¬ 
zia deliberativa in quanto vivifica¬ 
trice del sistema democratico? Nel 
tentativo di trovare una risposta a 
questa domanda sempre più pres¬ 
sante, si sono costituiti vari gruppi 
di studiosi e cittadini. «Delib», asso¬ 
ciazione per la democrazia delibera¬ 
tiva, costituitasi nell'ottobre scorso 
per impulso di studiosi e di politici, 
è tra queste. 

Essa è nata anche grazie alla genero¬ 
sità, alla curiosità e alla freschezza 
politica, intellettuale e umana, di 
Giglia Tedesco, al suo sentire la po¬ 
litica come cemento di comunità. 
Giglia ha colto immediatamente il 
nesso tra la ricerca attorno alla de¬ 
mocrazia deliberativa e la nascita 
del Partito democratico e ci ha spro¬ 
nato ad essere, anche in rete con as¬ 
sociazioni simili, agente attivo, faci- 
litatore del processo di sviluppo del¬ 
la democrazia deliberativa nelle for¬ 
me adatte alla cultura politica del 


nostro Paese. Non contro, o sosti¬ 
tutiva, ma insieme e aggiuntiva al¬ 
lo strumento partito e alle istituzio¬ 
ni. Attorno ai temi sopra accenna¬ 
ti l'Associazione Delib tenà il 12 di¬ 
cembre prossimo una giornata se¬ 
minariale; Giglia avrebbe dovuto 
illustrare gli scopi e i caratteri del¬ 
l'Associazione: sarà contempora¬ 
neamente un dolore rinnovato 
per la sua scomparsa e un onore 
per i soci promotori, intitolare a lei 
la neonata Associazione. 

* Comitato promotore di Delib 


de rovesciata, ossia il contrario di 
ciò che sarebbe logico (una larga ba¬ 
se e un ristretto vertice). Ancor più 
grave è la implicita valutazione del¬ 
le varie figure dai docenti in compa¬ 
razione tra di loro. Se può essere giu¬ 
sta la differenza di funzioni in ragio¬ 
ne della maggiore esperienza e con¬ 
seguita autorevolezza, del tutto as¬ 
surda è una diversità sul piano della 
didattica, giacché ben può darsi che 
un ordinario sia meno bravo ed effi¬ 
cace di un associato o di un ricerca¬ 
tore (vanà non dimenticare che per 
conseguire l'associazione bisogna 
superare anche una prova didatti¬ 
ca). Né basta. Si dice che bisogna 
non disperdere le giovani energie e 
favorire l'immissione in molo dei ri¬ 
cercatori (che si vonebbero trasfor¬ 
mare in terza fascia della docenza). 
Orbene il sistema escogitato contra¬ 
sta con tali progetti. Se servono più 
ordinari per garantire la sopravvi¬ 
venza di un corso di laurea, è facile 
immaginare che le sedi favoriranno 
l'avanzamento di carriera a danno 
delle nuove immissioni. 

Insomma un gran pasticcio, un ulte¬ 
riore caso di effetto negativo di una 
giusta esigenza mal regolata per 
ignoranza della situazione e della lo¬ 
gica organica di un sistema com¬ 
plesso che non tollera interventi set¬ 
toriali e demagogici. Per coneggere 
questo errore basterebbe ridune il 
fattore di calcolo da 0,8 a 0,7 o 0,6 e 
si ottenebbe un sistema equilibrato 
senza favorire parcellizzazioni e 
dannose proliferazioni. C'è da augu¬ 
rarsi che il ministro sappia compie¬ 
re un atto di umiltà, che è l'espres¬ 
sione della competenza e della di¬ 
gnità. 
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Quei ragionieri 
della politica 


Mario Tronti 

chiare lettere» - il libro 
di Goffredo Bettini di 
cui si è già parlato qui - 
è un bel titolo: allusivo, evocativo, 
un tantino autoironico. Questo 
carteggio con Ingrao risulta per 
Bettini un passaggio fondamenta¬ 
le della sua vita. Lo prende, lo ri¬ 
prende, lo rumina, lo riassapora 
sui tempi lunghi. Se l'articolo, da 
cui prende le mosse il carteggio è 
del gennaio 1992 e la prima lettera 
di Ingrao viene subito dopo, la ri¬ 
sposta di Bettini è del marzo 2005 
e il seguito del dialogo avviene nel¬ 
l'ottobre del 2007. 

Bettini è uomo di sintesi. A un cer¬ 
to punto elenca i suoi maestri di 
politica: Berlinguer, Chiaromon- 
te, Bufalini, Ingrao. Chi ha fre¬ 
quentato quegli ambienti, sa che 
non erano precisamente la stessa 
cosa. Ma questo mostra anche che 
ci troviamo di fronte a un politico 
di buona scuola. Quando sarà pas¬ 
sata - perché dovrà pur passare - 
questa caccia alle streghe antico¬ 
munista, che a volte ci fa arrabbia¬ 
re, il più delle volte ci fa sorridere 
per la sua ridicola improbabilità, al¬ 
lora forse si riscoprirà quella gran¬ 
de scuola, politica e umana, che fu 
il Pei. Quella presenza, radicata nel 
Paese ha, tra l'altro, costmito, quel¬ 
lo che un partito serio, vero, deve 
costmire, classe dirigente, e classe 
dirigente in accordo, in sintonia, 
in reciproca fiducia con il proprio 
popolo. E qui interviene anche il 
Beruf weberiano, la politica come 
professione e vocazione. (...) 
Bettini parla di "buona politica" e 
la definisce spesso come politica 
"sobria". È di questo che voglio 
adesso parlare, perché «A chiare let¬ 
tere» ci stimola a farlo. 

Uno dei compiti della politica, og¬ 
gi, è, secondo me, ordinare la di¬ 
smisura tra il fatto e la rappresenta¬ 
zione mediatica del fatto. Perché 
qui è tutto fuori misura. Il consu¬ 
mo di massa dell'informazione ar¬ 
riva a stravolgere il senso della noti¬ 
zia. Si ingigantiscono i piccoli fatti 
inessenziali, si rimpiccioliscono 
quelli grandi che contano. L'ecce¬ 
zionaiità dei fatti è spesso inventa¬ 
ta. Perché la verità politica è che 
noi non viviamo uno stato d'ecce¬ 
zione, ma uno stato normale. Nel 
libro ritorna spesso questa elo¬ 
quente espressione: "bonaccia po¬ 
litica". Sì, perché questo è un tem¬ 
po politicamente povero. Non è 
che i grandi contrasti non ci siano, 
è che vengono occultati dalle pic¬ 
cole emergenze che siamo costret¬ 
ti quotidianamente a inseguire. 
Compito della politica, allora, è un 
disvelamento della realtà: un ri¬ 
schiaramento di ciò che è in om¬ 
bra, che faccia emergere i proble¬ 
mi veri. 

Bettini dice del Novecento: c'era la 
grande politica, ma era una politi¬ 
ca terribile. Bene, questo non è un 
problema, questo è il problema, 
che il Novecento ci ha lasciato. Co¬ 
me fare grande politica senza quel¬ 
la caduta nel tragico che maledetta- 
mente essa si porta dietro. Perché 
la risposta giusta non è quella che 
ha dato questo, non a caso, medio¬ 
cre post-Novecento: siccome la 
grande politica ha questi esiti terri¬ 
bili, allora conviene limitarsi alla 
piccola politica. Ma la piccola poli¬ 
tica è esattamente la crisi della poli¬ 
tica. È questo tran tran quotidia¬ 
no, con tutte le "passioni spente". 
Guardate la condizione di quello 
che è il punto più alto dell'agire po¬ 
litico, il livello di governo, il luogo 
della direzione dei processi, della 
decisione politica. I governi non sa¬ 
ranno più - come diceva Marx - co¬ 
mitati d'affari della borghesia. Ma 
solo perché sono diventati consi¬ 
gli d'amministrazione dell'azien- 
da-paese. È molto labile ormai la 
differenza, di funzione, tra un ca¬ 
po di governo e un amministrato¬ 
re di condominio: soprattutto 
quando c'è da tenere insieme una 
coalizione. Tutto il giorno a fare i 
conti: quanto le entrate quanto le 
spese, quanto si accumula quanto 
si investe. Questo calculemus è la 
fine della politica. E l'Europa. Altro 
che potenza politica tra potenze 
politiche, oggi emergenti nel mon¬ 
do. È in mano a ragionieri control¬ 
lori dei conti: tu devi rientrare dal 
debito, tu sei uscito dai parametri. 
Badate, non sto dicendo che la po¬ 
litica deve dare risposte di senso. 


Non è questa la sua funzione. Per 
questo ci sono le filosofie, ci sono 
le religioni, ora anche le scienze 
più avvertite, soprattutto quelle 
della psiche. Poi c'è l'etica. Etica e 
politica devono raccordarsi, ma in 
quanto due sfere autonome, come 
ci ha insegnato il pensiero moder¬ 
no, da cui non è il caso di tornare 
indietro. C'è un punto di riflessio¬ 
ne che ci riguarda tutti. Finché c'è 
stata dicotomia sodale, lotta di 
classe tra due forti aggregazioni, i si¬ 
stemi politici erano sistemi di me¬ 
diazione politica. Quando quella 
dicotomia sociale è caduta, siamo 
predpitati in un falso bipolarismo 
politico, dove il capitalismo come 
società divisa, su conflitti fonda- 
mentali, non si riconosce più, è na¬ 
scosta da veli ideologid, come mai 
in passato. 

Ora, io dico: assumendo pure la re¬ 
altà dei poli contrapposti, voglia¬ 
mo tornare a fare in modo che si 
confrontino sulle questioni essen¬ 
ziali? 

Ne elenco alcune. Su progetti di so- 
detà, cioè su modi diversi di convi¬ 
venza umana, con una umanità in 
vorticoso movimento. Sull'idea 
non dell'interesse generale, per¬ 
ché l'interesse generale non esiste, 
esistono interessi parziali, che però 
devono ritrovarsi, anche per con- 
fliggere, dentro un comune spazio 
pubblico. E allora che cosa inten¬ 
diamo per interesse pubblico? Co¬ 
me il bourgeois diventa citoyenl Im¬ 
mediatamente, trasferendo il suo 
interesse privato nella rappresen¬ 
tanza politica, o attraverso la me¬ 
diazione delle forme della politi¬ 
ca? Perché la politica è forma: è isti¬ 
tuzioni e organizzazioni. Come si 
seleziona classe politica? Ci aveva¬ 
no insegnato che questo avveniva 
nei parlamenti e nei partiti. Ora, 
nel senso comune di massa, i parla¬ 
menti sono deleggitimati, i partiti 
vanno distrutti. Poi ci si lamenta 
che il livello attuale di ceto politico 
non è proprio quello che d vorreb¬ 
be. E infine: nell'epoca della globa¬ 
lizzazione economica e finanzia¬ 
ria, che idea politica di mondo ab¬ 
biamo, da mettere in campo su po¬ 
li contrapposti? 

Goffredo Bettini lasda il Senato, 
per dedicarsi all'impresa di costru¬ 
zione del Partito democratico. Io 
gli auguro buon lavoro, con la rac¬ 
comandazione di adoperarsi per¬ 
ché quello strumento si metta in 
grado di salire all'altezza di questi 
problemi. 

Su questo, un'ultima considerazio¬ 
ne. Di fondo. Bettini si è collocato, 
non da oggi, nel campo degli inno¬ 
vatori. E qui c'è, appunto, il nodo 
fondamentale - critico e strategico 
- dell'innovazione, sul terreno del¬ 
la politica, che non è la stessa cosa 
che l'innovazione sul campo delle 
tecnologia, o dell'economia. Politi¬ 
camente, c'è un'innovazione 
"contro" la tradizione e c'è un'in¬ 
novazione "sulla" tradizione. La 
prima è propria di una forza sem¬ 
plicemente politica, la seconda è 
propria di una forza politica che ab¬ 
bia l'ambizione di essere, o di di¬ 
ventare, una forza storica. Bisogna 
scegliere, decidere. La mia idea è 
che, in politica, non ci sono 
"nuovi inizi". E quando d sono, so¬ 
no in perdita. Questo è stato empi¬ 
ricamente dimostrato, in anni re¬ 
centi, in grande e in piccolo, con il 
crollo di sistemi e con il cambio di 
nomi. È la cosa più facile tirare una 
riga e dire: da oggi cominda una 
storia nuova. Oppure: io sono l'as- 
solutamente nuovo. Chi dice così, 
dura lo spazio di un mattino. È 
con la lunga durata che devi ci¬ 
mentarti, con la potenza dell'eter¬ 
no ritorno del sempre eguale. La 
grande politica è questo. La politi¬ 
ca è una lotta del presente col pas¬ 
sato, che non devi cancellare, che 
devi trasformare. Cambiare il pro¬ 
prio passato, mentre te lo porti die¬ 
tro. La memoria storica è indispen¬ 
sabile alla politica. 

Io leggo così il bisogno di Goffredo 
Bettini di dialogare con Pietro In- 
grao. Da una parte una memoria 
vivente, dall'altra una politica diri¬ 
gente. Qui, in questo luogo quasi 
sacro, può starci, nascosto, il teso¬ 
ro della "buona causa". 

Il testo è tratto dall’intervento 
tenuto da Mario Tronti il 12 
novembre durante la 
presentazione del libro di 
Goffredo Bettini al teatro 
Argentina di Roma 
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